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Forte risposta unitaria al governo 


Giornata « calda » 
in A e B (dove 
la Samp ha sca¬ 
valcato il Varese) 


r • • valcato il Varese) 

Ferrovie: sciopero / 7f?/er - battuta a Roma - 

al OS npr rontn raggiunta dalla Juventus 

-w- t. 1 1 ■ '■■■■ ■' 1 » la Sampclorm che ‘■cavalca il 

■ ■ /^| jn 0*01 I 1/^0 I ta»ao • i /*ia I Varese in vetta alla « B »; il 


Il sacrificio 
dei cittadini 

La notte tra sabato e (la- 
vicmcu è stata (tara per mi¬ 
gliaia di emigrati diretti ai 
propri paesi, sia alla stazione 
centrale di Milano, che alla 
stazione Termini di Roma. Ab¬ 
bandonati al freddo senza nes¬ 
suna possibilità di rifocillarsi 
e riscaldarsi, dopo avere viag¬ 
giato in condizioni di incre¬ 
dibile disagio hanno dovuto 
attendere fino a ieri sera per 
poter ripartire. Si può imma¬ 
ginare facilmente la loro col 
leru e il loro sdegno, e non 
può meravigliare che in tali 
condizioni sia avvenuto qual¬ 
che incidente. Era davvero 
impossibile evitare a questi 
nostri emigrati che tornano 
a casa, che lo sciopero dei 
ferrovieri significasse 21 ore 
di sofferenze e la perdita (li 
una giornata che avrebbero 
potuto trascorrere tra i loro 
cari? 

No, non era impossibile. 1 
ferrovieri hanno fatto di tut¬ 
to per evitarglieli e avevano 
formulato proposte precisa 
alla direzione delle ferrovie, e 
cioè al governo, perche i tre¬ 
ni degli emigrati proseguisse¬ 
ro per te proprie destinazio¬ 
ni.’ Direzione delle ferrovie e 
governo hanno preferito fare 
fallire queste proposte, ricor¬ 
rendo a furbesche quanto pro¬ 
vocatorie manovre respinte 
dai ferrovieri. 

Perchè 9 

Per tentare di suscitare nel¬ 
l'opinione pubblica una on¬ 
data di sdegno contro t fer¬ 
rovieri e il loro sciopero. 

Ma come giudicare un go¬ 
verno che, incapace di dure 
una soluzione positiva a una 
vertenza sindacale sul tappe¬ 
to da un anno e risolvere il 
grande problema (lei traspor¬ 
ti pubblici non esita, proprio 
a scopo di provocazione, a far 
soffrire migliaia di lavoratori 
e di loro familiari 9 

Questo modo di giocare con 
le sofferenze della gente sul 
piano umano che colpisce per 
il ributtante cinismo che rive¬ 
la. sul piano politico jìorla 
acqua al mulino della grande 
borghesia e della destra. 

In questi giorni, infatti, non 
c'è giornale della borghesia 
che non cerchi (li montare la 
opinione pubblica contro gli 
scioperi dei dipendenti pub¬ 
blici tprevidenziali. ferrovieri, 
tranvieri) e che non cerchi di 
fare leva sui disagi che tali 
lotte provocano tra i cittadi 
ni per invocare leggi antiscio¬ 
pero e liberticide. I socialisti 
che sono nel governo c lo 
sostengono, la sinistra cattoli¬ 
ca. i repubblicani vogliono 
davvero che si giunga a que¬ 
sto■> 

Eppure dovrebbero ben sa¬ 
pere. perche lo hanno scritto 
nei loro programmi e perchè 
a guidare le lotte ci sono, con 
i comunisti, socialisti e catto 
lici e repubblicani, che per e- 
vitarc sacrifici ai cittadini il 
problema non è quello di leg 
gì antisciopero, ma e quello 
di dare uno sbocco positivo 
alle vertenze sindacali in cor¬ 
so e di affrontare e risolvere, 
secondo gli indirizzi rivendi 
vati dai lavoratori, i grandi 
problemi della riforma della 
previdenza e dell'assistenza, 
della riforma e dello svilup¬ 
pai di tutti i trasferii pubbli 
ci. dalle terrone a quelli ur¬ 
bani. Tanto piu che. per quan 
to riguarda i ferrovieri perfi¬ 
no il ministro Scalfaro ha ri¬ 
conosciuto che essi hanno rin¬ 
viato responsabilmente per un 
mese e mezzo lo sciopero a 
causa delTallunone e che si 
tratta di una delle categorie 
•t più modeste, tra le peggio 
retribuite » 

Gli italiani sanno che. dal 
la previdenza ai trasporti pub¬ 
blici. paghiamo cattivi scrii 
zi per favorire interessi di 
grandi gruppi capitalistici pri 
rati e di clientele soprattutto 
democristiane. Gli scioperi 
propongono rivendicazioni e 
indtnzzt volti non solo a mi¬ 
gliorare le condizioni di ri¬ 
fa e di lavoro delle categorie 
interessate, ma che spingono 
nella direzione di riforme 
delle quali beneficcrebbero 
tutti i lavoratori, l'intero 
Paese. 

Per questo il previdenziale, 
il ferroviere, il tranviere che 
scioperano hanno e devono a- 
vere sempre più la solidarie¬ 
tà attira e la simpatia di tut¬ 
ti gli altri lavoratori, di tutti 
i cittadini. Non soltanto per¬ 
chè essi come categorie si av¬ 
valgono di un loro sacrosanto 
diritto, della sola arma di cui 
dispongono per fare valere i 
propri diritti, ma perchè scio¬ 
perano c lottano anche nello 
interesse di tutti noi. 


Militari non abilitati e personale inesperto alla guida di alcuni convogli - Sprezzante indifferenza 
per le norme di sicurezza - Proteste dì emigranti contro il governo nelle stazioni di Milano, Poma e 
Pimini - I ferrovieri spiegano ai viaggiatori i motivi della lotta - Tranvieri: fermi mercoledì e giovedì 


La classifica 
di serie «A» 



ROMA — Convogli fermi alla stazione Termini per lo sciopero. 


(Telefoto AP) 


In occasione de/ sesto anniversario de/ F.N.L. 

In corteo per il Vietnam 
10 mila giovani a Livorno 

La grande manifestazione internazionalistica indetta dalla FMGD 
Corteo con bandiere e striscioni sfila per onora nelle vie della 
città - / discorsi dei dirigenti giovanili del PSU, PSIUP e PCI e 
del compagno Garciov del Komsomol - L'appello di Petruccioli 


Domani la 
manifestazione 
unitaria 
a Roma 

ROMA, tS dicemb-e 

Alle 20.30 di martedì si tie¬ 
ne al teatro Centrale di Ro¬ 
ma l'« Incontro del mondo 
del lavoro e della cultura per 
la pace «- la liberta del Viet- 1 
narri ». La manifestazione di i 
protesta contro i nuovi svi- ! 
lappi deH'aestressione amen- 1 
rana ha ma ricevuto numero- I 
se adesioni da parte delle 
Commissioni interne di gran¬ 
di fabbriche di Torino. Mila¬ 
no. Genova e Venezia e ih in¬ 
tellettuali 

Aderendo all’« Incontro s il 
compagno Giorgio Veronesi, 
membro della direzione del 
Partito Socialista Unificato ha 
dichiarato Ira l'altn> che « la 
aggressione americana contro 
il Vietnam rappresenta un 
grave pencolo per la pac e 
mondiale, tale da richiedere un 
piu intenso impegno popolare 
che solo può derivare da una 
maggiore consapevolezza del 
pericolo. Non si tratta soltan¬ 
to — ha detto Veronesi — di 
respingere come non proponi¬ 
bile la cosiddetta " compren¬ 
sione ” dcll’on. Moro verso 
gii Stati Uniti, ma di ottene¬ 
re im intervento del governo 
italiano che invertendo l’attua¬ 
le tendenza condanni aperta¬ 
mente i combattimenti e la 
guerra colonialista ». 


Tutti i senatori comunisti 
senza eccezione sono tenuti ed 
essere presenti alla seduta del 
Senato di oggi alle ore 17. 


DALL'INVIATO 

LIVORNO. 13 dicembre 

Livorno ha vissuto oggi 
una grande, indimenticabile 
giornata di solidarietà inter¬ 
nazionalista Olire mono aio 
vani, provenienti da diverse 
regioni hanno ciato vita alla 
manifestazione indetta dalla 
FMGD per celebrare il m*s»i. 
anniversario deila tondazione 
del Fronte Nazionale rii Libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 

II grande raduno ha avuto 
luogo m via Galilei, nel pun¬ 
to di .ve nel giugno del UM.5 
rttapta-ei jiersone persero la 
vita vittime di un bombarda¬ 
mento aereo Fa. qui. alle | 
10.30 l impongnit corteo -i e i 
mosso 

In U-st. le bandiere della 
FMGD e quelle rosse dei ciò 
vani c» munisti e del PSIl P 
Poi le grandi strisce « Per la 
pace e la liberta » seguite dal¬ 
le del--gazioni straniere gui¬ 
date dal compagno Mechi- 
m. presidente nella FMGD, 
da Petruccioli, segretario tiri¬ 
la FGCI. aa Pupillo, segre¬ 
tario della FGS del PSIUP. 

Seguivano ì dirigenti comu¬ 
nisti e sck lahsti unitari, con 
Bernini, -egrctano della Fe- 
c>ir7ione comunista livorne¬ 
se che tutti i giovani ricor¬ 
dano come primo presidente 
della FMGD. i compagni ono 
revole Laura Diaz e Nelusoo 
Giachini. il compagno Filip- 
pelli, presidente della Provin¬ 
cia. il vice ‘indaco ccmpa- 
gno Coccbella e tutti i diri¬ 
genti delle due Federazioni. 
Poi i sìndaci dei Comuni de¬ 
mocratici della provincia, uo¬ 
mini di cultura, intellettuali, 
studenti, professionisti, ope¬ 
rai. 

Dalle finestre di ogni casa 
piovevano fiori rossi sul cor¬ 
teo e le persone che si allac¬ 
ciavano applaudivano salutan¬ 
do col pugno chiuso. Passo 
passo il mare di bandiere con 
quella rossa e azzurra con 
stelle gialle del- Vietnam del 
Nord ’è stato seguito da mi¬ 


gliaia di persone. « Anche noi 
siamo con il Vietnam », « A- 
mericani a casa », « Marine, 
quanti bambini hai ucciso og¬ 
gi 9 ». « La comprensione di 

Moro e una vergogna ». dice¬ 
vano ì «-anelli portai! dai gio¬ 
vani di numerose citta italia¬ 
ne. E poi le grandi bandiere 
vietnamite, portate dai gi r >- 
varu di Bologna. Mantova. Fi¬ 
renze. La Spezia, Empoli. 
Bergamo. Lucra. Prato. Mode¬ 
na. Massa Carrara. Rimini. 
Cattolica. S. Arcangelo di Ro 
magna e di tanti e tanti altri 
circoli e oaesi. 

Per circa un'ora il corteo è 
sfilato per le vie della ritta, 
prima di giungere nll’Otieon. 
Qui la manifestazione è ini¬ 
ziata ’n un clima di entusia- 

Carlo Benedetti 

SEGUE IN SECONDA 


ROMA, 18 dicembre 

Successo pieno — oltre il 95 ■ 
per cento di adesioni — dello 
sciopero, cessato questa sera 
alle 21. dei 40 mila macchini¬ 
sti e « viaggianti » delle fer¬ 
rovie statali. Dei 6 mila e pas¬ 
sa treni che quotidianamente 
corrono sulla rete ferroviaria, 
e dei 320 treni straordinari 
previsti, solo alcuni — e su li¬ 
nce locali — sono riusciti a 
prendere il via, affidati a mi¬ 
litari non abilitati e, comun¬ 
que, inesperti. 

Con sprezzante indifferenza 
il ministro e le F.S., infatti, 
hanno autorizzato la circola¬ 
zione di treni, sulla cui effi¬ 
cienza e sicurezza sono state 
sollevate riserve scritte anche 
da parte dei responsabili di 
stazione. Da Roma, ad esem¬ 
pio, l’unico treno partito ieri 
sera, alle 21,45 « per Napoli e 
possibilmente oltre ». era com¬ 
posto di 19 vetture (in effetti 
era la somma di due treni 
giunti nel pomeriggio da Saar- 
brucken e da Domodossola», 
al di fuori, cioè di ogni nor¬ 
ma di sicurezza e di regola¬ 
mento. affidato ad un anziano 
ferroviere del deposito, con 
capotreno un caporale del Ge¬ 
nio ferrovieri, appena giunto 
da Torino. Da Livorno veniva 
fatto proseguire per Roma il 
treno 9-bis con un solo con¬ 
duttore responsabile di 13 vet¬ 
ture (il regolamento gliene as¬ 
segna solo 4L Di organizzare, 
invece, un ordinato servizio 
per gli emigranti ministro e 
F.S. se ne sono infischiati. Il 
successo dello sciopero ha di¬ 
minuito obbiettivamente ri¬ 
schi gravi, se cosi si può dire, 
mettendo in crisi le cosiddette 
« misure di emergenza » predi¬ 
sposte. appunto, col ricorso a 
personale raccogliticcio, mate¬ 
riale non a punto e reclutando 
(a suon di molti milioni) auto¬ 
mezzi di ogni genere per un 
inutilizzato quanto rischioso 
«servizio sostitutivo». Per 
non parlare dei costosissimi 
treni fatti partire per «presti¬ 
gio ». come quello delle 12.15 
di oggi da Roma per Napoli, 
con due sole vetture, rimaste 
v-uote fino aU'ultimo minuto. 

Annose 

rivendicazioni 

E’ stata, dunque, quella dei 
macchinisti, dei conduttori e 
dei capitreno una possente ri¬ 
sposta alla miope intransigen¬ 
za del governo su una rivendi¬ 
cazione di anni — la umaniz¬ 
zazione dei turni di lavoro — 
che nessuno, a cominciare dal 
ministro Scalfaro, è stato in 
grado di contestare. 

Ma diamo la parola alle 
cifre, ^ui risultati per com¬ 
partimento e nei nod: ferro¬ 
viari piti importanti; Piemon¬ 
te: 100(sono stati soppres 
si anche i 4 treni an»isrio«e- 
ro): Liguria: 99 >; Emilia-Ro¬ 
magna: 98 Calabria 90’ 
Sicilia. 100 .. (solo due treni, 
uno dei quali guidato da un ca¬ 
postazione principale non ahi 
tifato >; Toscana 100’,> (solo 
tre treni per Roma con per¬ 
sonale militare): Puglia: 95 ’; 
Marche: 95 ■«: Veneto- 99 . 
macchinisti. 9fT- > viaggianti; a 
Udine e Trieste IWLr isolo 
un treno con militari). Lazio. 
98 J - (4 treni con un capo¬ 
deposito. un tecnico e mili¬ 
tari ). 

A Roma. Firenze. Bologna. 
Ancona. Bari. Reggio C.. Ve¬ 
rona, Milano percentuali oscil¬ 
lanti dal 100 al 95 •. 

Condizione del successo, no- 

Silvestro Amore 

SEGUE IN SECONDA 
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CAGLIARI 


BRESCIA 
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TOTOCALCIO 

Bologna-Bretcl* 

1 

Foggia Ine.-Roma 

X 

I LR VÌcenza*Mantova X 1 

Lazio-lnter 

1 

Locco-Spjl 

X 

Mitan-Alalanla 

X 

Napoli-Cagtiari 

1 

Torino-Florantina 

X 

Venezia-Juventus 

2 

Catanzaro-Reggina 

X 

Palermo-Sampdoria 

2 

Udina ««-Corno 

X 

Spazia-Maceratese 

X 

MONTE PREMI: 


L. 622.151.714 

LE QUOTE: agli undi- 

ci « 13 » lire 28 

mi- 

Doni 279.000; ai 

462 

« 12 » lira 673.300. 



istillai 


M®ia 




TOTIP 







VENEZIA 


VINCENTE 



PERDENTE 


MILAN, SPAL, FIORENTINA e VICENZA hanno giocato una partita in 


1* CORSA 

1 ) Fiorenzo X 

2 ) Navone 7 

2* CORSA 

1 ) Caronte 1 

2 ) Mi*» Moffo X 

2 ’ CORSA 

1 ) Villaglori X 

2 ) Raul X 

4* CORSA 

1 ) Babulno 1 

2 ) Marradi 1 

5* CORSA 

1 ) Roccamarìna * 2 
2 ) Sano Di Pietro 1 

6* CORSA 

1 ) Caracalla 2 

2 ) Sbatolon 2 

LE QUOTE: all’unico 
« 12 » L. 8.619.515; 
ai 13 « 11 ». 663.039 
lire; ai 245 ■ 10 » 
34.616 lire. 


L’IiVer raggiunta in testa 
alla classifica dalla Juventus- 
la Sampclorm che scavalca il 
Varese in vetta alla « B »; il 
primo «caso gimichco » sol 
levato dall’esistenza ufficiale 
dei portieri di riserva in ratti 
po- In domenica calcistica e 
stata una delle oiu appres¬ 
santi della stagione. 

Le due sconfitte nelle ultinv’ 
due trasferte (e s t . la prima 
eh queste due sconfitte potè 
va esseie priventivata In se¬ 
conda lo era meno, attraver¬ 
sando la Lazio un periodo non 
particolarmente felice) sono 
costate assai care all’Intel- 
nei eonlronti di una .Inveii 
tus licita marcia molto rogo 
lare: l’ipotesi, avanzata ma 
da qualche giornnta. che la 
lotta per lo scudetto minne 
cmva di ridursi ad un duello 
tra Juv" e Inter ha avuto 
una netta conterma. 

Una conferma anche in se 
ì ie « B ». dove la Satnpdona 
— unica squadra imbattuta 
dopo quattordici giornate — 
ha scavalcato il Varese poi 
landosi io testa alla classili 
« n: singolare il tatto che il 
« favore » alla Snmpdona sia 
stato tatto proprio dai rivali 
genoani. 

Infine rincidrnte «li r<c'"iu. 
col noi time di riserva della 
Roma colnito da un sasso- è 
un fntto senza «recedenti, che 
none un problema del tutti» 
miovo- il noi liete di riserva 
deve essere considerato a tut¬ 
ti eli effetti «‘on-e «•omnotien- 
»e della snuadra’’ 1 incidente 
o>*eorso a lui dei e es«pie con 
siderato ie quindi «unito) co¬ 
me se fosse iu>c‘i«luto ad un 
altro starature in quel mo¬ 
mento in campo 9 In effetti la 
Roma, privata del onrliere di 
riserva, «i è venuta a trovare 
in condizioni di inferiorità, 
in ouanto non sarebbe stata 
»n grado di sostituire Pi*?a- 
bnlln nailon, anche onesti sj 
tasse infortunato. Sotto one¬ 
sto nrofilc s«rà interessante 
vedere qu-ti derisioni prende¬ 
ranno i dirigenti della Lega 

NELLA FOTO. Un epbodio di 
Milan-Atalanta: colpito da una gi¬ 
nocchiata al viso Oanova ha ri¬ 
portato l’avulsiona di un incitivo. 
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Lanca 


Giunto in Italia l'ergastolano graziato da De Gaalle 

Arancio chiederà la 
revisione del processo 


Telegramma 
di Longo 
a Breznev 
per il suo 


AVI f •>** 
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! VENTIMIGLIA — Francesco Arancio attraversa il confine francete 
I accompagnato da un gendarme. (Tele'oto ANSA) 


Muovo contratto strappato a conclusione delle lolle contadine 

Aumenti del 17% ai braccianti di Catania 


L’ex pugile era stalo con- 
dannato sotto l’accusa di 
aver partecipato a una 
rapina a un gioielliere ri¬ 
masto ucciso • Otto an¬ 
ni trascorsi in carcere 


SERVIZIO 

VENTIMIGLIA. 1-, «beembre 

L’ex pugile italiano France¬ 
sco Arancio, l’ergastolano gra¬ 
ziato da De Gaulle, da oggi 
pomeriggio è libero. L’uomo, 
graziato ed espulso dalla Fran¬ 
cia, è stato consegnato da 3 
gendarmi, alle ore 16.12 itile 
autorità di polizia italiane di 
frontiera a Ventimiglia. Mez.- 
z’ora dopo, sbrigate alcune 
formalità di legge, Francesco 
Arancio era finalmente com¬ 
pletamente libero. 

L’ex pugile aveva ricevi ito 
la notizia che la domanda di 
grazia era stata accolta dal 
Presidente della Repubblica 
francese De Gaulle. ieri pome 
riggio. sabato, alle ore 14,30. 
dal direttore delle carceri di 
Mulhouse, dove stava scontan¬ 
do la condanna all'ergastolo. 
Ma sino a quando oggi po 
meriggio, ormai in territorio 
italiano, i tre gendarmi che lo 
scortavano non gli hanno tol¬ 
to le manette, non vi ha ere- 


! per n suo 
60 ° compleanno 

ROMA, 18 dicembre 
11 segretario generale del 
Partito comunista dell’URSS. 
Leonid Breznev, compie do¬ 
mani sessant’anm. In questa 
occasione ti CC del PCUS e il 
governo dell'UR.SS gli eonlc- 
riranno il titolo di Eroe del¬ 
l'Unione Sovietica 
Il conferimento del titolo 
rii Eroe dell’Unione Sovietica 
avrà luog«> m forma ufficiale 
domani in una seduta del So¬ 
viet Supremo dell’URSS, nel 
corso (Iella quale il compa¬ 
gno Breznev pronunrera un 
j discorso 

Fra ì numerosi messaggi di 
felicitazioni e auguri, e per- 
i venuto al -segretario generale 
: del PCUS il seguente tele- 
{ gramma del compagno Luigi 
Longo. segretario generale del 
| Partito comunista italiano: 
i « Caro compagno Breznev. 
I vi giungano nel giorno del v«> 

; stro sessantesimo compleanno 
i pai fraterni ed affettuosi 
I auguri del Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 
e ì miei personali I comuni¬ 
sti italiani seguono con gran¬ 
de simpatia l’azione coerente 
del Partito comunista delIT 
mone Sovietica per la crostra¬ 
zione delle basi della società 
romum.sla e per lo sviluppo 
pieno della democrazia socia¬ 
lista. La ferma lotta del vo¬ 
stro Partito «rontro l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam, 
I la sua concreta e imponente 
solidarietà con l’eroico popo- 


- wA 1° Vietnamita, la sua tenace 

m carcere innocente - ha di- *?“ }» <2?'™'°™ n 


CATANIA, ÌS c cembre 

Dopo una lunga e difficile 
trattativa durata oltre 20 ore 
e dopo le dure aspre lotte dei 
giorni scarsi è stato firmato 
oggi il contratto dei braccian¬ 
ti agricoli della provincia di 
Catania. L’accordo sancisce 
fra l’altro un aumento sala¬ 
riale del 17 .'. Si è così con¬ 
clusa con la piena vittoria 
dei lavoratori una lunga agi¬ 
tazione contrattuale, m corso 
da oltre un anno, e che aveva 
visto di recente i lavoratori 
agricoli dell’intera provincia 
impegnati in una serie di im¬ 
ponenti manifestazioni e scio 


peri. La lotta, a causa della 
intransigenza degli agrari e 
del clima di violenza instau¬ 
rato nelle campagne, aveva 
avuto momenti di acuta ten¬ 
sione e registrato episodi 
drammatici quali la tragira 
morte di uno scioperante, il 
diciannovenne Raffaele Leo 
nardi. travolto dal camion di 
alcuni crumiri. 

Il nuovo contratto provin¬ 
ciale (in vigore da oggi per 2 
annn è stato sottoscritto in 
prefettura " dai dirigenti dei 
sindacati ( Federbracctanti-CG- 
IL. FISBA-CISL, UIL-Terra ) e 
dell'Unione degli agricoltori e 
della Coltivatori diretti. 


Per la parte salariale il 
contratto prevede, come si è 
detto, aumenti del 17 1 . circa 
«la prima offerta padronale 
era stata del 5 ^ sul salario 
base»; gli specializzati passa¬ 
no da 2 064 a 3.050 lire gior¬ 
naliere (salario di raccolta»; 
i qualificati da 2 360 a 2 670 
lire, i comuni da 2.126 a 2 425 
lire. Vincendo una fortissima 
resistenza, opposta special¬ 
mente dalla parte più retri¬ 
va del padronato facente capo 
alla Bonomiana, e stato pos¬ 
sibile superare la disparità 
esistente in precedenza tra il 
salano contrattuale c il livel¬ 


lo che i salari di fatto rag¬ 
giungevano nel penodo piu 
intenso della rarcolta. Si è 
ottenuta anche una riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro in mo¬ 
do che si abbia una media di 
45 ore di lavoro settimanale. 
Inoltre è stato strappato agli 
agrari l’impegno di accedere 
alle trattative (ed è già stata 
fissata per il 15 gennaio pros¬ 
simo la data della pnma riu¬ 
nione) per la istituzione della 
cassa integrazione guadagni e 
la creazione delle commissio¬ 
ni paritetiche per il control¬ 
lo del collocamento e l’asse¬ 
gnazione delle qualifiche. 


chiarato ai giornalisti — e per 
me la grazia non è che il primo 
passo per ottenere la resista¬ 
ne del processo e la comple¬ 
ta riabilitazione ». 

Francesco Arancio ha tra¬ 
scorso in carcere otto anni, 
tre mesi e nove giorni. Era 
stato condannato all’ergastolo 
sotto l’accusa di aver parteci¬ 
pato, il i • settembre 1958, con 
altri due. a una rapina a Marsi¬ 
glia, in Rue Coutelière, in una 
gioielleria. Il proprietario del¬ 
la stessa era stato ucciso. 

Il giovane ex pugile fin dal 
primo momento s: era dichia¬ 
rato innocente, affermando 
che il giorno della rapina si 

gl. 

SEGUE IN SECONDA 


Europa di un sistema di si¬ 
curezza collettiva incontrano 
l’approvazione e l’appoggu» 
non soltanto dei comunisti, 
ma di tutti raloro che voglio¬ 
no operare per la salvaguar¬ 
dia della pace. Certo che an¬ 
che in futuro continueranno 
a svilupparsi i fraterni rap¬ 
porti di amicizia che esisto¬ 
no tra i nostri due Partiti 
nello spirito dell'internaziona¬ 
lismo proletario e nell’interes¬ 
se del rafforzamento dell’uni¬ 
tà del movimento comunista, 
vi porgo i migliori auguri per 
lunghi anni di proficua attivi¬ 
tà al servizio dei grandi idea¬ 
li che uniscono i comunisti 
e per nuove grandi afferma¬ 
zioni dei popoli sovietici. 
Fraternamente 

LUIGI LONGO» 
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Treni 


nostant© la defezione della 
UIL (smentita dalle decisio¬ 
ni di adesione alla lotta del¬ 
le segreterie compartimenta¬ 
li piemontese e ligure e da 
numerosi dirigenti periferici), 
è stata la spinta largamente 
unitaria che ha visto presen¬ 
ti e combattivi 1 ferrovieri di 
macchina e viaggianti consa¬ 
pevoli della ragionevolezza 
delle rivendicazioni respinte 
dal governo. Non sono man¬ 
cate — come nota un comu¬ 
nicato del SFI-CGIL — la so¬ 
lidarietà attiva del restante 
personale ferroviario, le di¬ 
mostrazioni di comprensione 
degli utenti lavoratori e de¬ 
gli emigranti nei confronti 
degli scioperanti. Ad Anco¬ 
na, per la prima volta dopo 
il 1948, si sono svolte assem¬ 
blee unitarie dei lavoratori 
e dei dirigenti sindacali in 
lotta. E cosi in numerose 
altre località, come a Milano. 

Milano: sciopero 
a fine anno 

Un anizano ferroviere, Di 
CJregorio di Pescara, ci ha 
detto: « Non aderisco ud al¬ 
cun .sindacato, ma ho scelto la 
decisione di lotta perchè la 
ritengo più giusta e onesta... 
1 turni sono davvero gravosi... 
bisogna insistere ». E due 
.suoi compugni, Gargiulo e 
Verni, conduttori di Sulmona, 
attivisti della CISL: « Lo scio¬ 
pero è stato piu che giusto, 
necessario, 24 ore sono state 
troppo poche... ». A Milano so¬ 
no decisi a inasprire la lot¬ 
ta. La Commissione Interna 
della Stazione Centrale ha già 
proclamato uno sciopero per 
la notte di fine d’anno. Vi so¬ 
no interessati tutti i lavora¬ 
tori. 

E’ stata orchestrata — po¬ 
teva muncure! — unu inquali- 
licubile campagna, giunta ulla 
falsificazione, finanche sugli 
oneri che deriverebbero dalla 
modifica dei turni di lavoro, 
e aH’acrusa ai ferrovieri di 
voler profittare di queste gior¬ 
nate per una « prova di for- 
zu » senza tener conto del di¬ 
sagio degli utenti e degli emi¬ 
grati che tornavano a easn 
per le feste. 

Nulla di più falso. Lo scio¬ 
pero, già stabilito per 11 9 no¬ 
vembre, fu responsabilmente 
sospeso dai sindacati. Il mi¬ 
nistro, e cioè il governo, ha 
avuto un altro mese per ri 
vedere le sue posizioni, ma si 
è ben guardato dal farlo, pur 
riconoscendo « lo spirito di 
sacrificio della categoria ». 

Emigranti: respinte 
le proposte 
dei sindacati 

Di più. Costretti allo scio¬ 
pero. dopo un anno di ter¬ 
giversazioni, i sindacati han¬ 
no scelto significativamente 
una domenica, giorno in cui il 
traffico viaggiatori è molto 
scarso. Per gli emigranti i 
sindacati avevano dichiarato 
la loro disponibilità per assi¬ 
curare l’arrivo a destinazio¬ 
ne dei convogli in arrivo. Ma 
ministro e Amministrazione 
FS hunno voluto deliberata- 


E' morto Corsi 
ex presidente 
dell'INPS 

ROMA, 18 dicembre 
Angelo Corsi, ex presidente 
defi’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, è morto 
ieri notte a Roma per insuf¬ 
ficienza cardiaca. Aveva 77 an¬ 
ni ed era rimasto a capo del- 
l’INPS per quasi un venten¬ 
nio, cioè dall’agosto del 1948 
fino ai primi mesi di que-d'an¬ 
no. Eletto deputato prima del 
fascismo, era rientrato in Par¬ 
lamento come senatore del 
PSDI nel dopoguerra. 

Si può atTermare che pre¬ 
gi e difetti dell’INPS corri¬ 
spondano ad uguali fasi del- 
ln personalità, certo comples¬ 
sa di Corsi. La sua posizione 
nell’Istituto divenne molto de¬ 
bole quando scoppiò lo scan¬ 
dalo dei bambini tubercoloti¬ 
ci « subappaltati ». Ma, nono¬ 
stante le forti critiche, l’ex 
senatore restò al proprio po¬ 
sto. Successivamente pubbli¬ 
cò il « Libro rosso ». denun¬ 
ciando le responsabilità di 
vari uomini politici nei vari 
scandali della previdenza. 

Quel « dossier » non gli fu 
perdonato. Corsi dovette chi¬ 
nare la lesta e fu subito eso¬ 
nerato dall'alto incarico. 


KLIO qt'ERCIOLI 
.MAI BIZIO FERRARA 
Direttori 
Iblo Piolnrd 

Direttore Responsabile_ 

Editrice S.p A « FUniU » 


Tipografia T.E-MI. 

Milano - Viale Fulvio Testi, 73 

Iscrizione al n. 2530 del Registro 
del Tribunale di Milano 

Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 1-1-1955 


DIREZIONE. REDAZIONE E AM¬ 
MINISTRAZIONE; Milano. Viale 
F. Test: 75 Tel 6 420 851 2.14 5 
- Roma, via del Taurini. 19 Tel. 
435 03 51-2 3 5 4 95 1231 23 4 5. 

ABBONAMENTO A SEI NtMERl: 
ITALIA anno L 13 «X©. semestre 
6 750. trimestre 9 500 ESTERO 
anno L. 22 000. semestre 11.230, 
trimestre 5 750 — CON LT'NITA’ 
DEL LLNEOI*: ITALIA anno lire 
13.150. semestre 7 900. trimestre 
4.100 - ESTERO anno L. <5350. 
semestre 13.100. trimestre 6.700 
PUBBLICITÀ’: Concessionaria e- 
■orluslva SPI. Milano: via 
Manroni. 17 ■ Tele!. 652 801 • 

Roma: piazza S Lorenzo tn Lu¬ 
eina. 26 Tele! 688 541-2-3-4-5 - 
TARIFFE tal min per colonna 1: 
Edizione del lunedi lire 440 - 
AVVISI FINANZIARI e LEDALI: 
L. 500 11 mm NKCRDUXilE: 
L- 200 il mm PARTF.CIPAZION’1 
.AL LUTTO: L. 100 li mm più 
L 300 diritto risso Versamento: 
Milano Conto Corrente Postale 
3 '5531 Roma Conto Corrente 
Postale 1/29795 Spedizione in 
abbonamento postale 


FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 


mente far saltare questa disin¬ 
teressata collaborazione. E, 
infatti, essi non hanno av¬ 
vertito gli emigranti, hanno 
preferito far credere di avere 
a disposizione treni straordi¬ 
nari pur sapendo di non ave¬ 
re personale (militari e al¬ 
tri erano stati utilizzati per 
far partire qualche treno nor¬ 
male), hanno abbandonato in 
vetture senza riscaldamento, 
senza acqua, senza luce, sen¬ 
za cibo migliaia di nostri con¬ 
nazionali, con le loro mogli, 
i loro figli. 

Dove l’Amministrazione FS 
ha rispettato i patti, come a 
Napoli, a Torino, a Venezia, 
in Liguria, dopo rapidi accor¬ 
di fra i sindacati e i centri 
operativi, i treni degli emi¬ 
granti sono ripartiti. Nelle sta¬ 
zioni di Roma e Milano, ie¬ 
ri sera gli emigranti hanno 
manifestato la loro protesta a 
gran voce, denunziando le con¬ 
dizioni di viaggio disumane, 
l'abbandono in cui sono la¬ 
sciati all’estero e in Italia, 
con frasi irripetibili all’indi¬ 
rizzo del governo. 

A Riminl, dove l’amministra¬ 
zione FS ha fatto bloccare 
un treno che aveva a bordo 
personale del sindacato per so¬ 
stituirlo con quello militare, 
gli emigranti esasperati hanno 
rotto alcuni vetri degli uffici 
della stazione. A Roma una 
forte manifestazione è dura¬ 
ta alcune ore presso l'ufficio 
informazioni e le biglietterie 
(che. sostenevano gli emigran¬ 
ti, non avrebbero dovuto assi¬ 
curare che avrebbero potuto 
proseguire). Sono stati gli 
stessi ferrovieri a spiegare 
agli emigranti e ni viaggiatori 
i motivi dello sciopero. 

«39 ore 
fuori casa» 

« Facciamo 39 ore fuori ca¬ 
sa — lia detto Ventura di 
Foggia —, noi del turno A. 
e di lavorate ne realizziamo 
solo 14 e mezza »>; « Quelli 
del turno B — ha aggiunto 
Fidetti — arrivano a 380 ore 
mensili fuori residenza... e u 
casa quando ci stiamo? ». Tor- 
metti, macchinista di Pesca¬ 
ra. del turno elettromotrici: 
« 24 fuori, lavorate li; e, poi, 
notti consecutive fuori sede; 
lumi ripetuti di 11-12 ore. 

10 non ne posso più ». A Ro¬ 
ma Tiburtlno su 46 giorni 
presi come « campione » ben 
29 risultano fuori sede e 9 
notturni. Poche le ore per ri¬ 
focillarsi o dormire. « L'ospi¬ 
talità nei dormitori è incivile », 
gridano in molti, fuori .iel- 
l’utrio delia stazione Termi¬ 
ni. Stanotte i macchinisti la- 
covone, Berradinelli e Aqui¬ 
lani di Pescara sono stati cac¬ 
ciati via dal dormitorio di 
S. Lorenzo perchè scioperanti. 

A Napoli chi protesta ner- 
che il dormitorio è al centro 
dell'Incessante clamore rumo¬ 
roso della ferrovia viene av¬ 
viato al manicomio «per ma 
visita psichiatrica di control¬ 
lo ». Pare una notizia assur¬ 
da, ma è vera. E’ capitato. Tra 
i tanti, ad un macchinista 
romano del « Turno 646 ». E’ 
questo clima, con i suoi ‘ur- 
ni massacranti, che i ferro¬ 
vieri e i loro sindacati vo¬ 
gliono cambiare. 

A questi stessi temi si col¬ 
lega l’agitazione dei 150 mila 
autoferrotranvieri e dipenden¬ 
ti delle autolinee private che 
da due anni si battono per 

11 rinnovo del contratto. I-a 
intransigenza del padronato 
ha costretto i sindacati a pro¬ 
clamare un nuovo sciopero 
di 48 ore per mercoledì e gio¬ 
vedì. 


Corteo 

smo e di forza e di passione 
politica. 

Alla presidenza sono stati 
chiamati, oltre ai compagni 
stranieri, al presidente della 
FMGD e ai segretari della 
FGCI e della FGS del PSIUP, 
anche i rappresentanti dei 
Movimento dei Socialisti au¬ 
tonomi e i dirigenti comuni¬ 
sti, socialisti unitari e ammi¬ 
nistratori di Livorno. Per pri¬ 
mo ha preso la parola il com¬ 
pagno Mechini, che dopo 
aver invitato i presenti a os¬ 
servare un minuto di silen¬ 
zio in memoria del compa¬ 
gno Alleata, nobile figura di 
militante comunista e com¬ 
battente per la causa dell’in¬ 
dipendenza dei popoli, ha ri- ; 
cordato, tra uno scroscio di 
applausi, che proprio nello 
stesso momento, all’Avana, 
nella piazza della Rivoluzio¬ 
ne, a Budapest, ad Algeri, 
centinaia e migliaia di giova¬ 
ni stavano manifestando per 
il Vietnam. Mechini ha poi da¬ 
to lettura di un caloroso mes¬ 
saggio che il rappresentante 
permanente del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione, del Viet¬ 
nam del Sud a Budapest, com¬ 
pagno Dinh Ba Thi, ha in¬ 
viato alla manifestazione, in¬ 
sieme ad una bandiera del 
F.N.L. Dalia platea si sono 
subito levate grida inneggianti 
ad Ho Ci Min e all’aiuto che 
i Paesi socialisti danno ai po¬ 
polo vietnamita. 

L'assemblea è balzata subi¬ 
to dopo In piedi, quando il 
compagno Alexander Gomez 
Roja. della Gioventù Comuni¬ 
sta Columbiana, autore fra 
l’altro della canzone « Cuba 
sì. Yankee no » ha ricordato 
le lotte del partigiani colom¬ 
biani, vietnamiti e di tutto 11 
mondo Poi il compagno Fle- 
sca, del Movimento dei Socia¬ 
listi Autonomi, ha portato il 
saluto dei socialisti alia ma¬ 
nifestazione. 

Salutato da un caloroso ap¬ 
plauso, ha poi parlato 11 com¬ 
pagno Pupillo, segretario del¬ 
la FGS del PSIUP. « Noi pos¬ 
siamo combattere per il Viet¬ 
nam In Italia — ha esordito 


LE TEMPERATURE 


Pupillo — solo con un forte 
impegno che porti la prote¬ 
sta verso precisi obiettivi po¬ 
litici, perché oramai è in tut¬ 
ti la coscienza che il conflit¬ 
to vietnamita non è un fatto 
isolato, ma fa parte della stra¬ 
tegia globale dell’imperialismo 
americano », 

L’atmosfera di internaziona¬ 
lismo proletario si è ancora 
più riscaldata quando il com¬ 
pagno Garciov del Comsomol 
è andato alla Tribuna e con 
voce commossa ha parlato 
dell’aiuto dei popoli dell’URSS 
alle martoriate popolazioni 
vietnamite. Noi —- ha detto 
Garciov — siamo e saremo 
sempre al fianco del Vietnam 
perchè la vittoria del popolo 
vietnamita sarà la vittoria 
contro l’imperialismo. E an¬ 
cora una volta i giovani che 
si sono stretti attorno al rap¬ 
presentante sovietico testimo¬ 
niano la loro fiducia nella 
forza di pace del socialismo 
e nel grande contributo che 
viene dall’URSS alle lotte di 
liberazione. 

Ma il momento culminante 
della calorosa manifestazione 
è stato quando il compagno 
Claudio Petruccioli segretario 
nazionale della FGCI, ha co¬ 
minciato a parlare ricordan¬ 
do che nel Vietnam « forse 
proprio in queste stesse ore 
le fortezze volanti dell'impe¬ 
rialismo stanno scaricando 
bombe sul villaggi, sulle scuo¬ 
le, sugli ospedali di una po¬ 
polazione eroica ». Molti — 
ha detto Petruccioli — si so¬ 
no domandati se sia possibi¬ 
le tutto questo e sono rima¬ 
sti agghiacciati nel sapore che 
proprio il FNL aveva chiesto 
una tregua per Natale. E in¬ 
vece gli americani rispondo¬ 
no intensificando la loro cri¬ 
minale scalata. Cosi chi vo¬ 
leva fingere a se stesso, al¬ 
meno per qualche giorno, che 
il Vietnam non esiste, è stato 
bruscamente richiamato alla 
realtà dal fragore delle bom¬ 
be USA. Si ricorre, allora, da 
parte della stampa borghese, 
alla meschina ipocrisia di 
scrivere che sono stati bom¬ 
bardati solo i sobborghi di 
Hanoi, come se questo le¬ 
nisse il dolore o aprisse uno 
spiraglio di pace. 

Ma questa volta è il mo¬ 
mento della risposta. Le no¬ 
stre bandiere — ha aggiunto 
Petruccioli — se conoscono 
l'ombra del lutto ignorano 
quella dello scoraggiamento. 
Ecco perchè diciamo — qui 
a Livorno — di essere forti, 
perchè abbiamo coscienza di 
questo grande movimento uni¬ 
tario che si sta sviluppando 
In tutta il mondo In solida¬ 
rietà con 11 Fronte Nazionale 
di Liberazione Vietnamita. 

Avviandosi alle conclusioni 
Petruccioli ha poi ricordato 
che mentre nel Vietnam si 
muore a Parigi, al Consiglio 
atlantico, il segretario di Sta¬ 
to americano Dean Rusk ha 
chiesto ai suoi alleati di ac¬ 
crescere in tutte le forme ii 
sostegno all’aggressione nel 
Sud-Est asiatico. Cosa rispon¬ 
de, il governo italiano? — ha 
detto Petruccioli —. Vuole dar 
prova ancora della insensibi¬ 
lità e del servilismo manife¬ 
stati negando il visto d’ingres¬ 
so nel nostro Paese ad una 
delegazione di giovani vietna¬ 
miti? Bisogna Impedire che 
questo orientamento del go¬ 
verno ci trascini in una avven¬ 
tura terribile per le sorti del¬ 
la pace e in una solidarietà 
con gli aggressori incompati¬ 
bile con la volontà democra¬ 
tica degli italiani. 

Ecco perchè vogliamo che 
la delegazione di giovani viet¬ 
namiti respinta dal governo 
Moro venga in Italia, ecco per¬ 
chè diciamo che l’Italia esca 
dalla NATO, ed ecco perchè 
affermiamo che non permet¬ 
teremo che il vice del fantoc¬ 
cio Cao Ky venga in Italia. 

Dopo aver dato lettura di 
due significative lettere di un 
partigiano vietnamita e di un 
marine americano, Petruccio¬ 
li ha lanciato un appello a tutri 
i giovani italiani perchè si 
stringano attorno alla causa 
del Vietnam per decidere og¬ 
gi la pace di domani. Poi la 
manifestazione si è conclusa 
fra gli applausi, il canto del¬ 
l’internazionale e lo sventolio 
delle bandiere rosse. 


I fallimenti del centrosinistra riaprono la polemica nella maggioranza 


lunedi 19 dicembre 1966 / 1 Unità 

Convegno di emigranti a Lecce 


Dura replica de ai cauti Riforme e industrie 


rilievi dei socialisti 

Un secondo discorso critico di De Martino e una risposta del de Piccoli - Brodolini chiede 
la fine delle pigrizie e dei rinvìi - Polemica fra il ministro delle Finanze e Donat^Cattin 


Il terrorismo in Alto Adige 


Tre kg. di esplosivo per 
l’attentato di Brunico 

Due milioni del ministero degli Interni 
per la ricostruzione del bar Stella Alpina 


BOLZANO, 18 dicembre 

Le indagini dei carabinieri 
sull’attentato terroristico ef¬ 
fettuato nel bar « Stella Alpi¬ 
na » di Brunico hanno sinora 
accertato che l’esplosione ha 
richiesto circa tre chilogram¬ 
mi di esplosivo. L'ordigno era 
stato de posto in una stufa 
inattiva che si trovava in un 
corridoio adiacente al bar. Al 
momento dell’esplosione cir¬ 
ca una ventina di persone si 
trovavano nel bar: nessuno 
ha fortunatamente riportato 
ferite. 

Per disposizione del mini¬ 
stero dell’Interno sono stati 
consegnati al titolare del bar 
due milioni per provvedere 
al restauro del locale, frequen¬ 
tato solitamente da italiani. 

Mentre i carabinieri Inda¬ 
gavano sull’attentato al bar 
Stella Alpina, un’altra esplo¬ 
sione era stata udita, sempre 
a Brunico, proveniente dalla 
zona dèlia stazione ferrovia¬ 
ria. Un ordigno di circa due 
chilogrammi di polvere nera 
era stato collocato In un pic¬ 
colo deposito in muratura 
presso la mensa dei ferro¬ 
vieri. Lo scoppia ha prodot¬ 
to un foro nel muro del pic¬ 
colo deposito ed ha scoper¬ 
chiato un tratto di tetto. Nes¬ 
sun danno alle persone. 

A Bolzano ieri sera una 
« bamba-carta » è stata getta¬ 
ta presso le cantine di un 


negozio di via Torino. L’esplo¬ 
sione è stata forte, ma non 
ha prodotto che lievissimi 
danni. 

Gli artificieri dei carabinie¬ 
ri hanno rilevato che gli or¬ 
digni esplosi a Brunico, era¬ 
no composti da donarite pla¬ 
stica ed erano stati fatti scop¬ 
piare da congegni ad orolo¬ 
geria di fabbricazione au¬ 
striaca. 


Per la « tredicesima » 

Sciopero 
ad oltranza 
dei netturbini 
di Palermo? 

PALERMO, 18 dicembre 

I netturbini di Palermo, se 
entro domani non avranno la 
assicurazione che sarà pagata 
la « tredicesima », scenderan¬ 
no in sciopero da martedì a 
tempo indeterminato. 

La decisione è stata presa 
dai sindacati CGIL, CISL e 
UIL che hanno inviato tele¬ 
grammi al sindaco, al prefet¬ 
to, all’assessore alla polizìa 
urbana e all’ufficio del la¬ 
voro. 


ROMA, 18 dicembre 

I.a maggioranza ì* divisa, lt* 
polemiche ti moltiplicano al suo 
interno e la famosa « verifica » 
prevista per gennaio appare sem¬ 
pre più destinata a diventare il 
terreno per uno scontro assai 
duro fra DO e PSU. Scontro ap¬ 
punto non superficiale o di ma¬ 
niera, se si deve ilare eredito ai 
toni <cmprc più u-pri che la 
polemica — nei di-corni dei 
leader.* dei due partili maggio¬ 
ri i» di La Malfa — \a a—u- 
mendo. Sabato -corso De Marti¬ 
no ha chiaramente parlato di 
un disimpegno socialisti) nel ca¬ 
so si continui nell'attuale ina¬ 
dempienza programmatica che 
a affievolisce » la fiducia nel 
centro—ini-tra. 1 a Malfa Ila par¬ 
lato di « insticce—o totale » del 
centro-sinistra, se il progtamma 
non verrà attuato almeno in al¬ 
cuni suui punti fonduincntuli. 

Oggi l'offensiva è continua¬ 
ta : da parte di l)e Martino 
di Hrodolini, di Matteotti, di 
Orlandi e. in ri-posta, da parte 
di Piccoli, vicesegretario della 
DC. 

De Martino hn parlato nuo¬ 
vamente, e con sellici tcz/n : « Le 
critiche dei socialisti al modo 
come si è venuta realizzando la 
politica di centro-sinistra — ha 
detto oggi a Yurcse — all'an- 
nrbbinrsi ilei suoi fini, ull'iiidc- 
holirsi della sua ispirazione, ni 
ritardi e ulto leutez/r, mirano a 
creare condizioni più chiure per 
una ripresa di fiduein e di ini¬ 
ziativa ». La funzione socialista, 
— ha proseguito — noti può es¬ 
sere nè complementare, nè su¬ 
bordinata, nè ili partecipazione a 
una politica di sostanziale con¬ 
servazione delle strutture esi¬ 
stenti; la loro funzione è di ri¬ 
dare slancio a una politica ri¬ 
formatrice e soltanto se ciò ac¬ 
cadrà sarà possibile una con¬ 
vinta partecipazione alle respon- 
-abilità dell’attuale maggioran- 


Torino: ha ucciso un venditore ambulante e ferito un altro 

Lo madre fa costituire 
l'assassiao per «onore» 

« Ho sparato perchè erano due disgraziati » dichiara il giovane 
Aveva voluto «vendicare» un offesa recata alla propria donna 


••Iran* 

—7 

4 

L'AqoiU 

—« 

—4 

Varani 

—3 

1 

Roma 

—2 

10 

Trini» 

. 4 

8 

Campo». 

1 


Vanatli 

—1 

S 

a»ri 

4 

12 

Milano 

—3 

3 

Napoli 

—1 

11 

Torino 

—4 

8 

Fotoni 

0 


Sono*» 

■ 

13 

Catanzaro 

S 

10 

Solot"» 

—1 

4 

Rotti# C. 

4 

13 

Firmi» 

—3 

4 

Mattino 

* 

13 

Rita 

—2 

4 

Filarino 

8 

14 

Ancona 

1 

9 1 

1 Cilinl» 

0 

17 

Forvfia 

1 


t Aifharo 

4 

14 

fwin 

0 

11 

1 Colliri 

5 

13 


Arancio 

trovava a Martigues con la 
sua ragazza, Jacquellne Ger- 
vasonl. detta Michèle, e con 
un amico. Nei processi cele¬ 
brati dinanzi alla Corte d’As- 
slse di Marsiglia e di Aix-en- 
Provence, nel maggio 1960 e 
nel maggio 1964, la ragazza 
aveva però smentito le parole 
di Arancio. La testimonianza 
della donna era stata deter¬ 
minante per far condannare 
l’ex pugile all’ergastolo. Vana 
era stata anche l’azione del¬ 
l’abate Limosin, cappellano 
del carcere di Marsiglia. Co¬ 
stui si era schierato a favore 
del giovane, rivendicandone la 
innocenza in base a una con¬ 
fessione rilasciatagli da Jac- 
queline Gervasoni. 

L'Arancio, ex camnione di 
pugilato a Tunisi, della cate¬ 
goria dei pesi gallo, entrato 
in carcere all’età di ventiquat¬ 
tro anni, è ora gravemente 
ammalato e dovrà sottoporsi 
quanto prima a un intervento 
chirurgico. Gli anni trascorsi 
in carcere gli hanno rovinato 
il fisico e dimostra pili dei 
suoi trentadue anni. Nel gen¬ 
naio di quest’anno gli è morta 
la madre, che fino all’ultimo 
si era battuta per la sua in¬ 
nocenza. La donna pili volte 
si era recata dalia Gervasoni 
a scongiurarla di dire la ve¬ 
rità. 

Alla stazione ferroviaria di 
Ventimìglia erano ad attende¬ 
re il giovane la cognata, Vin¬ 
cenza Murgia. e i nipotini: 
Ivana, di sei anni, ed Elvio di 
nove. Con il padre, e con il 
fratello. Gioacchino. France¬ 
sco Arando si è incontrato 
più tardi in un appartamento 
privato della città di confine. 

Questa sera ripartirà in 
auto per Torino, dove la fa¬ 
miglia Arando vive in via del 
Cannine 31, dopo aver lascia¬ 
to cinque anni or sono la Tu¬ 
nisia. L’ex ergastolano lavore¬ 
rà con il fratello Gioacchino 
nell'offidna di elettrauto. Ha 
dichiarato che spenderà tutte 
le sue forze per ottenere la 
revisione del processo. « La 
grazia — ha affermato — è 
una prova della mia inno- 
I cenza ». 


TORINO, 18 dicembre 

Salvatore Mercuri, il giova¬ 
ne che venerdì scorso al mer¬ 
cato di corso Brunelleschi ha 
ucciso il venditore ambulante 
Giuseppe Bindolino e ferito 
un altro venditore. Vincenzo 
Parrimuto, per una « questio¬ 
ne d’onore », si è presentato 
spontaneamente, questa not¬ 
te alle 2, davanti al portone 
della Questura torinese, in 
via Granoni, per farsi arre¬ 
stare. Le suppliche ed i pian¬ 
ti della madre l’avevano con¬ 
vinto ad un gesto finalmente 
ragionevole: la sua libertà fi¬ 
niva esattamente quaranta ore 
dopo il delitto. « Ho sparato 
perchè erano due disgraziati 
che volevano morire ammaz¬ 
zati », ha detto il giovane. 

L’episodio era accaduto ve¬ 
nerdì alle 10. a pochi passi 
da un mercato ortofrutticolo 
rionale, tra massaie sbigottite 
e venditori ambulanti già in¬ 


formati sottovoce che quella 
mattina qualcosa sarebbe ac¬ 
caduto, poiché la sera pri¬ 
ma imo di loro, nei pressi 
del cinema « Massaua », ave¬ 
va schiaffeggiato il Mercuri, 
e questi aveva giurato che si 
sarebbe vendicato. 

La disputa era nata per una 
donna. Maria Rosa Tossi, di 
26 anni, madre di due figli, 
(il marito è in carcere da tre 
anni), operaia alla « Venchi 
Unica ». Costei aveva stretto 
una relazione sentimentale 
con Salvatore Mercuri. Il gio¬ 
vane, tra l’altro, le aveva fat¬ 
to sottoscrivere un documen¬ 
to in cui ella dichiarava che 
« in tal caso lo tradirei, mi 
potrà fare tutto ciò che vuole, 
anche con la pena di morie ». 

Un altro venditore ambulan¬ 
te. Vincenzo Parrimuto, si era 
innamorato della Tossi. Il Par¬ 
rimuto e il Mercuri si erano 
scontrati clamorosamente, gio¬ 
vedì sera, nei pressi dei ci¬ 


nema « Massaua ». Era stato 
testimone della scena un al¬ 
tro ambulante, Giuseppe Bin- 
eimino. Costui, l'indomani 
mattina, scorgendo il Mercu¬ 
ri giungere al mercato per 
cercare il Parrimuto, pensò 
bene di fungere da paciere. 
Offrì ai due un caffè, accet¬ 
tato da entrambi. Nel bar. a 
quanto pare, durante uno 
scambio di battute, vennero 
espressi giudizi su Maria Ro¬ 
sa Tossi, giudicati offensivi 
dal Mercuri. 

Usciti dal bar, il giovane 
sparava contro il Bincimino 
uccidendolo; con la stessa ar¬ 
ma feriva il rivale; quindi si 
allontanava. Dopo aver rag¬ 
giunto la Tossi e averla sa¬ 
lutata, aveva trovato riparo 
presso un amico, eludendo la 
caccia scatenata da agenti e 
carabinieri. La madre st era 
recata a trovarlo di nascosto 
e lo aveva convinto a costi¬ 
tuirsi. 


Per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Manifestazione contadina 
a Crotone per in riforma 

// discorso di Alinovi - Commosso ricordo del compagno 
Alicata - Trasformare e democratizzare l Ente Sila 


| CROTONE, 1 ? d cen-h'» 

Il compagno Abdon Alinovi, 
membro della Direzione del 
PCI. ha parlato oggi a con 
| clusione di una forte manife- 
) stazione di contadini e asse 
■ gnatari dell'Ente Sila. come 
nuti a Crotone da tutti i cen- 
. tri della regione calabrese La 
, relazione introduttiva e stata 
tenuta dal compagno Giovan¬ 
ni Lomanna, della segreteria 
regionale. All’inizio dei lavo¬ 
ri. il sindaco di Melissa, com¬ 
pagno Sama. ha commemo¬ 
rato « alla maniera e fra la 
gente che a lui sarebbe cer¬ 
to piaciuto d ti compagno Ma¬ 
rio Alicata che di Melissa fu 
sindaco nel periodo immedia¬ 
tamente successivo alla 'lotta 
per la conquista del latifondo. 

E’ nel nome di Mario Ali¬ 
cata — ha esordito anche il 
compagno Alinovi — che noi 
oggi ci impegnamo a dar si¬ 
ta ad una nuova fase della 
lotta per la riforma agraria 
che è sempre più lotta di pro¬ 
gresso e di civiltà. Per la clas¬ 
se dirìgente che da venti an¬ 
ni regge le sorti del Paese — 
ha proseguito Alinovi — i no¬ 
di vengono via via al pet¬ 
tine. Nel Mezzogiorno, oltre 


al divario col resto dell’Ita- 
lia. aumenta lo squilibrio tra 
regione e regione, fra zona 
e zona, mentre risulta sem¬ 
pre piii chiaro che. al di la 
della emigrazione, non vi è 
nessuna prospettiva di as¬ 
sorbimento delle nuove leve 
di lavoratori. 

E’ venuto al pettine anche 
il nodo della industrializza 
zione, col pieno fallimento 
della politica dei poli, cosi 
come si è drammaticamente 
riproposto all'auenzione delle, 
pubblica opinione il problema 
della delittuosa mancanza di 
una politica del suolo. La cam¬ 
pagna abbandonata, come si 
è detto tn questi giorni, in 
preda a strutture inadeguate 
e a contratti agrari feudali, 
si è presa la sua rivincita sul¬ 
la città. 

Ma c’è un altro nodo — ha 
aggiunto Alinovi — ed è quel¬ 
lo della proprietà contadina. 
La DC, che in passato aveva 
voluto far credere che la di¬ 
fendeva, ha confermato, nei 
fatti (Cassa del Mezzogiorno, 
vari Piani Verdi, legge specia¬ 
le) di perseguire costantemen¬ 
te l’obiettivo opposto, cioè la 
difesa del capitale. L'unica al¬ 


ternativa valida, dunque, oggi 
è quella indicata aal nostro 
partito, ed e la via del ri¬ 
scatto del Mezzogiorno, rhe 
passa necessariamente attra¬ 
verso la ripresa e l’approfon¬ 
dimento della lotta per la ri 
forma agraria. 

Il PCI chiama tutti i con¬ 
tadini calabresi e del Mezzo¬ 
giorno ad un nuovo impegno, 
ad una nuova lotta. Primo 
importante compito è la tra¬ 
sformazione radicale dell'en¬ 
te di sviluppo che da comodo 
strumento di sottogoverno per 
la classe dominante deve di¬ 
venire organismo democratico 
degli assegnatari. Un ente, 
cioè, al servizio dell'agricol¬ 
tura e per la rinascita della 
Calabria. E’ necessario, per¬ 
tanto, sviluppare un'azione 
programmata dal basso attra¬ 
verso la ripresa delliniziativa 
e della battaglia democratica 
che fu la caratteristica pecu¬ 
liare dei movimenti di rina¬ 
scita per le regioni meridio¬ 
nali. Solo cosi — ha con¬ 
cluso Alinovi — la Calabria 
potrà essere sottratta alla po¬ 
vertà e all'abbandono. 

Franco Martelli 


net Mezzogiorno per 
blocture t'esodo 


(•li Ita fultu eco It rottoli ti i. ila 
Li\orno: « Le prossime settima¬ 
ne impegneranno seriamente le 
forze politiche della maggioran¬ 
za nella ricerca di condizioni di 
volontà politica indispensabile 
per giungere alla normale sca¬ 
denza della legislatura con un 
iiilanrio ili concrete realizzazio¬ 
ni. Molti sono i ritardi ila re¬ 
cuperare, ma il tempo a dispo¬ 
sizione non è insufficiente per 
una maggioranza elle sappia 
quello elle mule e che rinunci 
a ricercare un alibi per ogni 
pigrizia e per ogni rinvio-. Il 
centro-sinistra nuli può essere 
difeso uttraverso una politica so¬ 
stanzialmente immobilistica o at¬ 
traverso il ricorso a logoranti 
tattiche dilatorie. .Non si può 
contare su un atteggiamento di 
rassegnata passività dei sociali¬ 
sti: essi sono disponibili, al go¬ 
mmo o fumi del go\erno, so¬ 
lo per una politico dinamica ». 
Infine il ministro Marmiti: « A 
quasi tre anni dalla nascita del 
gin crini Moro, del programma 
concordato si è realizzato poco 
o nulla ». In sede di imminen¬ 
te verifica la DC confermerà il 
suo impegno per la piena rea¬ 
lizzazione ilei programma : « 1 

socialisti allora, ha detto Ma¬ 
riniti, avranno diritto di chie¬ 
dere al partilo cattolico spiega¬ 
zioni esaurienti sullo strano at¬ 
teggiamento tenuto nelle com¬ 
missioni e nelle aule parlamen¬ 
tari di fronte a leggi confortia¬ 
te e sulle quali si sono verifi¬ 
cale diserzioni di voti... ». 

Analoghi toni polemici verso 
la DC accusatu di puntare a un 
ii bipartitismo imperfetto » con 
il PCI e di attnerare subdola¬ 
mente i socialisti, è stata fatta 
questa mattinu anche da Orlan¬ 
di in un editoriale deli*/! vunti!. 

I)a parte socialista quindi l'nt- 
taceo c’è, nuche se va sottoli- 
neatu una differenza forse non 
casuale fra gli accenti traspa¬ 
rentemente anti-morotei elle pre¬ 
valgono nei discorsi di De Mar¬ 
tino e di Brodolini e i toni ac¬ 
centuatamente anti-d.c. (cioè 
contro Rumor e Piccoli) che 
emergono nei discorsi e negli 
argomenti di Mariotti e di Or- 
laudi. 

Ai socialisti ha risposto con 
le consuete ironie, gli scatti di 
umore e i toni aspri che ormai 
si conoscono il vicesegretario 
d.c. Piccoli, a La nastra autono¬ 
ma e responsabile determinazio¬ 
ne nella scelta della politica di 
centro-sinistra — hn «(etto Pic¬ 
coli rispondendo di fatto a De 
Martino — non ammette di rs- 
srrc sottovalutata in un momen¬ 
to così delicato. Non ci sono 
stali patriottismi ili partito o 
gelosie di potere capaci ili mo¬ 
dificare i nostri impegni ». Pic¬ 
coli hn poi detto di « avere In 
impressione » che i socialisti 
unificati si siano spaventati del 
« lungo viaggio » dii compiere, 
già all'inizio del minutino: « Ac¬ 
cadi' spesso di scoprire che i 
più avanzati .««'tenitori delle ri¬ 
forme rimangono tali solo nella 
istanza della petizione ma quan¬ 
do le riforme *i muovono — co- 
tn’è il ea-o della programmazio¬ 
ne — diventano sceltici c ri¬ 
schiano di perdere il treno per 
un improvviso massimalismo di 
sfiducia ». Occorre una collnlio- 
raziime fra prilla coni-ti « reci¬ 
procamente rispettosi e non seni- 
pre sospettosi ». Infine In dura 
riafferninzione sulla forza a in¬ 
sostituibile dplln DC»: «Biso¬ 
gna abituarsi a considerare la 
DC. un elemento permanente c 
stabile della vita politica italia¬ 
na. non un modulo provvisorio 
o una riserva di voti tenuti in 
frigorifero per altri partiti: ciò 
evitcreblie alleile calcoli sbaglia¬ 
ti. valutazioni inesatte clic di¬ 
ventano |>oi forme di desolato 
pessimismo quando la realtà 
elettorale, con la 5 ua forza di 
persuasione non discutibile, di¬ 
mostra esattamente il no-lro as¬ 
sunto ». 

Il rnini-tro Preti aveva dello 
dopo il recente aumento fiscale 
ilei 10 per ernto delle imposip 
dirette: « I n altro aumento e 
mi dimetto ». Non si è dimesso 
invece, malgrado Lati mento drl- 
l’iniposta di 'unr-Moiif voluta 
da Moro sabato, e anzi parlando 
oggi a Imola ha avuto la farcia 
Io-la di so-trnrrr clic la rrspon- 
«abilità di questo aumento è del¬ 
le op|»o«ì/ioni che al .''enalo han¬ 
no fatto passare l’emendamento 
-ni ri-arrimento dei danni agli 
alluvionali. Preti ha mosso disor¬ 
dinati allaeehi alle opposizioni. 

■ agli opjmsitori * ormiti » del 
governo, al Parlamento r alla 
maggioranza finendo con una 
* iolenta aeru*a « a gruppetti, 
rome ad esempio quello rhe fa 
raj>o a Donat-Caltin. rhe non 
rappresentano I 3 vera sinistra 
cattolica r che svolgono una pre¬ 
meditata azione antisociali<ta ». 

Da parte *ua. Donat-Caltin è 
tornalo a «o-trnrrr le *ur posi¬ 
zioni rritirhr «ullc prospettive 
dell'attuale governo, chiedendo 
un « rilancio di iniziativa » e 
(>oIemizzando con quanti sì ado¬ 
perano perrhè i 11 mesi residui 
di legislatura pastino senza ai- 
runa novità di rilievo. Donai- 
Cattin ha chiesto soprattutto rhe 
-i affronti ‘libito, come « rifor¬ 
ma caratterizzante » dell'intera 
legislatura, quella delle Regio¬ 
ni. Ila anche lamentato il «rin¬ 
vio. non del tutto chiaro» dei 
contatti e delle decisioni dei par¬ 
liti della maggioranza, previsti 
in un primo momento per la 
metà di dicembre. 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCE, 18 dicembre 

Modificare sostanzialmente 
gli Indirizzi di politica estera 
finora perseguiti; impedire 
che li Mezzogiorno — e 11 Sa- 
lento in modo particolare — 
continuino ad avere la morti¬ 
ficante funzione di « fabbrica 
di emigranti »; rilanciare una 
grande azione 1 itaria e popo¬ 
lare che ponga il governo di 
Moro e di Nonni di fronte al¬ 
le sue responsabilità, e che 
contribuisca ad avviare final¬ 
mente le regioni meridionali 
sulla strada delle riforme e 
dell’effettivo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Queste, sostanzialmente, le 
conclusioni che possono trar¬ 
si tial secondo convegno pro¬ 
vinciale sui problemi dell’e- 
migruzione, indetto dal PCI, 
in vista della conferenza na¬ 
zionale o svoltasi stamane ad 
Alessano, uno dei comuni pili 
colpiti dall’esodo, nell’estremo 
sud della provincia di Lecce. 

La grande sala del cinema 
« Arcobaleno » era gremita di 
centinaia e centinaia di emi¬ 
granti, temporaneamente rien¬ 
trati per il periodo festivo e 
convenuti ad Alessano. Alla 
manifestazione erano presen¬ 
ti numerosi dirigenti politici 
e sindacali, amministratori co¬ 
munali e provinciali, cittadini, 
molti studenti. 

La relazione del compagno 
Mario Foscarini, segretario 
della federazione comunista; i 
successivi appassionati inter¬ 
venti di numerosi emigranti 
che hanno descritto le duris¬ 
sime condizioni di vita in 
Svizzera, Germania, America; 
il discorso del compagno ono¬ 
revole Calasso; le conclusioni 
del compagno Alvo Fontani, 
responsabile della sezione e- 
mlgrazlone della direzione del 
PCI, hanno trovato immedia¬ 
ta rispondenza In un’assem¬ 
blea vivacissima e sensibile. 

A proposito dell’emigrazio¬ 
ne, il convegno ha precisato 
con chiarezza come questo fe¬ 
nomeno — assai degradante, 
in quanto si tratta di una 
scelta forzata — rappresenti 
una componente essenziale 
dell’attuale sviluppo economi¬ 
co monopolistico. Esso assi¬ 
cura due risultati concreti al¬ 
la classe dirigente: 

1) il mantenimento degli 
squilibri, dei privilegi, dello 
attuale assetto proprietario e 
di tutti quei problemi che 
vanno sotto il nome di «que¬ 
stione meridionale»; 2) la di¬ 
sponibilità di una grande mas¬ 
sa di valuta estera pregiata 
(cinquemila miliardi nel ’65) 
utilissima per il pareggio del¬ 
la bilancia del pagamenti ita¬ 


liani. Un risultato di ordine 
politico, dunque, e un altro 
di carattere economico. 

Di fronte a tutto questo si 
sono infrante le velleità « con¬ 
dizionatrici » del PSI. E’ in¬ 
dispensabile, dunque, per 
bloccare l’esodo tumultuoso 
di lavoratori Italiani, operare 
quelle riforme di struttura 
che sole possono trasformare 
il mecc Lsmo economico e 
determinare la rinascita del 
Mezzogiorno. Tanto piti ur¬ 
gente si pone oggi questo 
compito a tutta la sinistra nel 
momento in cui. oltre che 
dalla Svizzera, anche dalla 
Germania di Bonn giungono 
i sìntomi di una Imminente 
crisi economica che renderà 
problematica la stessa perma¬ 
nenza dot lavoratori italiani 
già emigrati in quel Paese. 

Riforma agraria, irrigazio¬ 
ne. industrializzazione, supe¬ 
ramento delle posizioni di ren¬ 
dita parassitarla: ecco gli 
obiettivi per cut gli emigrati 
salentini insieme a tutta iti po¬ 
polazione della provincia, de¬ 
vono battersi. E’ su questa 
strada — che non consente, 
rinunce e opportunismi — 
che il Snlento e tutto il Mez¬ 
zogiorno potranno raggiunge¬ 
re un livello nuovo di benes¬ 
sere e di civiltà. 

e. m. 


Anche la CGIL 
firma il contratto 
dei gommai 

ROMA, 18 dicembre 

Il sindacato gomma aderen¬ 
te alla CGIL ha decìso, d’in¬ 
tesa con la FILCEP di firmare 
il contratto dei 40 mila gom¬ 
mai. siglato separatamente da 
CISL e UIL il 16 giugno '65. 
Con le lotte aziendali, infatti, 
è già stato superato di fatto 
il blocco della contrattazione, 
previsto in quel contratto. 

Tale superamento è insito 
inoltre nelle rivendicazioni co¬ 
muni poste dai sindacati alla 
Pirelli, e discusse dal mono¬ 
polio, in una trattativa sepa¬ 
rata, che è resa appunto dif¬ 
ficile per l’assenza del sinda¬ 
cato CGIL che l’ha imposta 
promuovendo la lotta. 

Infine, bisogna porre termi¬ 
ne a tali discriminazioni e 
dare un corso positivo alle 
trattative (o un andamento 
unitario all’azione), eliminan¬ 
do le incomprensioni fra i 
tre sindacati. 
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Le novità della coalizione sono solo formali 
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Contro studenti e professori 


Ancora un gradino della « escalation » americana 


Euforia a Bonn, ma il 
futuro è inquietante 


Poco liete le prospettive in campo economico • Pro¬ 
paganda per le «lodi » ricevute da Brandt a Parigi 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18 dicembre 

A Bonn si tirano le somme 
di una Intensa settimana di 
attività. Negli ambienti uffi¬ 
ciali e sulla stampa che li so¬ 
stiene la soddisfazione e evi¬ 
dente. A seguire certi giudi¬ 
zi e commenti, la dichiarazio¬ 
ne di governo di Kiesinger, il 
dibattito che ne è seguito al 
Bundestag, l’atteggiamento so¬ 
stanzialmente favorevole della 
confederazione sindacale al 
programma economico del 
nuovo gabinetto avrebbero 
aperto una strada nuova alla 
azione politica tedesco-occi¬ 
dentale. Ad accrescere l’eufo¬ 
ria si aggiunge anche il co¬ 
siddetto « successo personale » 
del ministro degli Esteri 
Brandt a Parigi, cioè i risul¬ 
tati del suo incontro con De 
Gaulle e le lodi tributategli 
dai suoi colleghi americano, 
inglese e italiano. Il quadro 
pre-natalizio è quasi perfetto. 

E’ giustificata una così for¬ 
te carica di ottimismo? In¬ 
dubbiamente qualcosa di nuo¬ 
vo si è verificato a Bonn que¬ 
sta settimana, un qualcosa che 
si potrebbe definire tentativo 
di liberarsi della paura del¬ 
le proprie ombre. Per la pri¬ 
ma volta esponenti politici di 
primo piano tedesco occiden¬ 
tali hanno scoperto che ser¬ 
virsi delle parole « pace, di¬ 
sarmo, distensione » non li fu 
saltare in aria e qualcuno è 
giunto persino alla conclusici 
ne che chiamare la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca « Ger¬ 
mania orientale », oppure 
« L'altra parte della Gemili- 
mia», invece di « Zona sovieti¬ 
ca di occupazione » non apre 
ai comunisti le porte di Bonn 

I più oltranzisti hanno ri¬ 
fiutato anche queste « novi¬ 
tà », ma, a differenza del pas¬ 
sato, non hanno definito « tra¬ 
ditori della patria » gli inno¬ 
vatori del linguaggio. Se pe¬ 
rò da questo gioco intorno 
alle ombre create nel passa¬ 
to dagli stessi governanti di 
Bonn si passu alla sostanza 
della settimana politica tra¬ 
scorsa, ci si accorge che es¬ 
sa non ha portato ad alcun 
sostanziale chiarimento e che 
a giusta ragione giovedì il 
compagno Wulter lubrichi ha 
ammonito a non lasciarsi trar¬ 
re In Inganno dalla sfumatu¬ 
ra, quando la sostanzu del 
programma dei gruppi domi¬ 
nanti di Bonn rimane inva¬ 
riata. 

E la sostanza è che il go¬ 
verno Kiesinger-Brandt non 
ha rinunciato alla comparte¬ 
cipazione all’armamento ato¬ 
mico, non ha rinunciato ai 
confini del 1937, non ha ri¬ 
nunciato alla finzione di rap¬ 
presentare l’intera Germania, 
non ha ridutto di un marco 
le spese militari, anche se il 
bilancio statale va a rotoli e 
l’economia vacilla, non ha ri¬ 
nunciato alla massiccia tute¬ 
la americana in Europa, non 
ha rinunciato alla legislazio¬ 
ne eccezionale e anzi, in ag¬ 
giunta, si propone di varare 
tuia legge elettorale capace 
di stroncare ogni alternativa 
politica democratica al regi¬ 
me nero-rosso. 

Autorevoli fautori della 
«t grande coalizione » avevano 
sostenuto la tesi che l’allean¬ 
za tra democristiani e social- 
democratici era necessaria 
perchè nessuno dei due mag¬ 
giori partiti di Bonn da solo 
avrebbe avuto la forza di mo¬ 
dificare la sostanza della poli¬ 
tica di Adenauer e Erhard an¬ 
che se essa aveva portato il 
Paese in un vicolo cieco. La 
settimana trascorsa ci dice 
che, anche insieme, i due par¬ 
titi non hanno avuto il co¬ 
raggio necessario, dando co¬ 
si l’avvio ad un nuovo colos¬ 
sale raggiro ai danni della 
massa degli elettori. Le « ama 
re verità » che qualcuno si 
era ripromesse sono state 
nuovamente sommerse da un 
clima di euforia senza so¬ 
stanza. 

II dibattito al Bundestag, 
conclusosi ien sera, e durato 
due giorni, ma nessun orato¬ 
re si è preoccupato di mette¬ 
re al centro del suo inter¬ 
vento i rigurgiti neonazisti di¬ 
venuti virulenti nelle settima¬ 
ne precedenti. Non aveva già 
Kiesinger in persona, nella 
sua dichiarazione di governo, 
provveduto a negare la nasci 
ta in Germania occidentale di 
un nuovo nazionalismo? 

Ma la NPD (il partito neo¬ 
nazista) è là, e continua a raf¬ 


forzare la sua organizzazione 
e i suoi legami con la Bun- 
deswehr. E quando la dura 
realtà europea e mondiale fa¬ 
rà saltare l'impalcatura pro¬ 
grammatica del governo Kie¬ 
singer-Brandt, come è già sal¬ 
tata quella sostanzialmente 
identica di Adenauer e Erhard, 
come reagirà il cittadino an¬ 
cora una volta condannato e 
deluso? Dove cercherà l’alter¬ 
nativa che il regime ufficiale 
gli nega? Basterà una legge 
elettorale antidemocratica a 
bloccare una nuova « mar¬ 
cia» bruna al potere? 

Malgrado l’ottimismo uffi¬ 
ciale, nessuna pagina vera¬ 
mente nuova si è aperta a 
Bonn e gli interrogativi che 
hanno accompagnato la costi¬ 
tuzione della « grande coali¬ 
zione » rimangono piu inquie¬ 
tanti che mai. 

Romolo Caccavaie 


Colombia 

Constellation 
precipita: 18 morti 

BOGOTA’ (Colombia) 

18 dicembre 

Un aereo di linea ameri¬ 
cano, è precipitato oggi al¬ 
l'aeroporto Eldorado di Bogo- 
tà, mentre tentava un atter¬ 
raggio di fortuna. Non meno 
di 18 persone sono rimaste 
uccise. Sull'aeroporto grava¬ 
va una spessa nebbia. Tre dei 
morti sono membri dell’equi¬ 
paggio. Si lamentano numero¬ 
si feriti, alcuni dei quali gra¬ 
vissimi. 

L'aereo, un Superconstella- 
tion era stato noleggiato dal¬ 
la aviolinea colombiana Ae- 
reocondor in quanto un -.uo 
aereo danneggiato non aveva 
potuto partire per il norma¬ 
le volo di linea da Miami, 
Florida, a Bogotà. 


Burghìba tenta 
la «mano forte» 

La sostanza della crisi nelle università - Forte scon¬ 
tento per l'atteggiamento paternalistico del governo 


DALL'INVIATO 

TUNISI, 18 dicembre 

Lo sciopero degli studenti 
universitari di Tunisi — che è 
continuato anche ieri — po¬ 
trebbe risolversi nei prossi¬ 
mi giorni; e si crede che i 
corsi riprenderanno nella set¬ 
timana ventura. Conclusi lo 
sciopero e le manifestazioni, 
il movimento è però tutt'altro 
che esaurito; esso è stato un 
campanello di allarme che 
dovrebbe mettere in guardia 
i dirigenti desturiani contro 
i pericoli di un monologo po¬ 
litico, di una assenza di di¬ 
battito e di chiusura in se 
stessi che potrebbero isolare 
per la prima volta il Partito 
socialista desturiano dagli 
strati piu importanti della po¬ 
polazione tunisina II Destur 
paga lo scotto di aver voluto 
applicare artificialmente, av¬ 
valendosi della sua indiscus¬ 
sa popolarità e dei suoi me- 


Perchè le «vacche sacre » non vengano macellate 

Digiuna da 28 giorni 



PURI (India) — Per protestar* contro l'uccidono dallo muccha decisa dal governo por procurar* 
cibo alla popolazione, il « santon* * indiano Sankaracharya ha cominciato qualch* settimana fa a 
digiunar*. Sono passati vantotto giorni. Sankaracharya ha dichiarato di voler continuar* il suo digiuno, 
sdraiato su un lattino in un tampio, fino a eh* il ciacrato governativo non varrà ritirato. (Telefoto AP) 


Spaventosa sciagura sulla Valencia-Saragozza 

24 carbonizzati nel 
treno in fiamme 

i 

i 

( n'automotrice « passeggeri » si è schian¬ 
tata contro un merci - Si terne che il bilan- 
| ciò delle vittime possa salire ulteriormente 


j TERUEL (Spagna), 1 8 dicembre 

| Una automotrice rapida in 

! servizio lungo la linea Valen 
ì eia Saragozza si e scontrata 
con un treno merci nei pressi 
di Villafranca del Campo, fra 
Temei e Saragozza, incendian¬ 
dosi Secondo le prime infor¬ 
mazioni almeno 24 persone 
hanno perduto la vita 
Di quanti si trovavano a bor¬ 
do dell'automotrice — la quale 
procedeva a velocita sostenuta 
— solo dieci o dodici sareb¬ 
bero riusciti a salvarsi. 

Dai rottami della vettura so¬ 


no stati estratti, finora, ven 
tuno corpi carbonizzati. Sul 
posto si trovano squadre di 
tecnici ed operai delle ferro 
vie. giunte dalle località vici 
ne e reparti della guardia ci 
vile, ad organizzare i primi 
soccorsi 

Il bilancio delie vittime po 
trebbe, a quanto si è appre 
so a tarda sera, salire addirit 
tura a 40 morti. Nel frattem¬ 
po. due treni speciali, uno per 
raccogliere le vittime, e l'altro 
con materiali per le operazio¬ 
ni di soccorso sono stati in¬ 
viati da Saragozza 
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Nuove 
elezioni in 
Giappone 
in gennaio? 

TOKIO, 18 dicembre 
Il Giappone è in piena crisi 
politica dopo le accuse al go¬ 
verno di corruzione ed incom¬ 
petenza. ed il governo liberal- 
democraticu sembra ormai 
messo nella condizione di do 
ver chiedere lo scioglimento 
della Camera bassa del Parla¬ 
mento e nuove elezioni. 

Il provvedimento, a quanto 
si apprende, dovrebbe essere 
attuato dal Primo ministro. 
Eisaku Sato. entro la metà 
di gennaio. 

Il Partito socialista, che è 
il piu forte tra quelli dell’op¬ 
posizione. insieme al Partito 
comunista e al Partito social¬ 
democratico. chiede uno scio¬ 
glimento anticipato e nuove 
eiezioni immediate per poter 
verificare il « momento * di 
decimo di popolarità del go¬ 
verno. dopo gli scandali in cui 
sono stati coinvolti anche al¬ 
cuni ministri in carica 


DONNA VAMPIRO 
FACEVA IL BAGNO 
NEL SANGUE 
DELLE VITTIME 

GIACARTA. 16 d C£rnt)re 

Recentemente arrestata per 
l'assassinio della moglie di 
un giornalista a Giacarta, una 
mdor.es lana, di nome Ammali, 
ha confessato che da oltre ot 
to anni pratica uno spavento¬ 
so ■ culto del sangue ». inco¬ 
raggiata ed aiutata da un 
« professore ». anch’egli arre¬ 
stato. 

Secondo la polizia. 1 due 
hanno ucciso una decina di 
persone, bagnandosi letteral¬ 
mente nel loro sangue. L’ar¬ 
resto di Aminah è avvenuto 
qualche settimana fa. dopo 
che la donna aveva strango¬ 
lato una vicina dì casa, mo¬ 
glie di un giornalista dell’a¬ 
genzia « Amara », John De 
Groot. che in quel periodo si 
trovava in Olanda. L’assassi¬ 
na ha confessato altri delitti: 
fra l’altro, l’uccisione di un 
neonato, cui la donna e il 
« professore » hanno succhia¬ 
to il sangue. 


riti storici, la scelta del « par¬ 
tito unico », dirigente di tutta 
la vita nazionale e di tutte 
le organizzazioni di massa, 
ridotte alla funzione di cin¬ 
ghia di trasmissione. 

E tutto questo mentre in 
Tunisia esistevano possibilità 
di imo sviluppo democratico 
pluripartitico (restando salva 
la grande funzione del De¬ 
stur) e con organizzazioni di 
massa che avevano una vita 
ed una attività indipendenti: 
anzitutto i sindacati, la cui 
autonomia non aveva mai im¬ 
pedito nel passato il pieno 
appoggio all’azione del Destur, 
appoggio che risultava così 
non meccanico, ma organico, 
non privo di legame con la 
classe operaia e con le ten¬ 
denze socialiste più avanzate 
rappresentate dai comunisti. 

Il Partito comunista tunisi¬ 
no si è sempre distinto per 
il carattere costruttivo della 
sua opposizione e per la giu¬ 
sta ricerca di una unità di 
azione col Destur. 

Erano anche attive ed auto¬ 
nome in Tunisia varie organiz¬ 
zazioni culturali, tra le quali 
la principale è l'Associazione 
degli studenti, che, per la 
presenza di molti studenti che 
si sono formati all’estero, so¬ 
prattutto a Parigi, possono 
introdurre nuove esperienza 
e tendenze avanzate nella vi¬ 
ta politica tunisina. 

Si comprende come questi 
elementi più attivi non accet¬ 
tino ora i metodi di direzio¬ 
ne dall'alto e le concezioni 
della « cinghia di trasmissio¬ 
ne » che hanno condotto in 
particolare la direzione del- 
l’UGET ad astenersi dall’e- 
sporre e dal rappresentare la 
opinione generale degli stu¬ 
denti, 1 quali sono tutti, com¬ 
presi i comunisti, sostenitori 
del Destur e del governo di 
Bourghiba. Ma queste forze 
avanzate giovanili, se possono 
accettare che la Tunisia, per 
necessità di lavoro e per poter 
utilizzare le attrezzature ere¬ 
ditate dai francesi, tratti con 
società americane che adibi¬ 
ranno i cantieri di Menzel - 
Bourghiba alla riparazione 
delle navi della sesta flotta 
americana, non comprendono 
e non possono comprendere 
che si sostenga la guerra ame¬ 
ricana contro il Vietnam. La 
vicina Algeria, pur costretta 
a chiedere e ad accettare dal¬ 
l’America importanti aiuti, è 
fermissima nella condanna 
della aggressione americana 
contro il Vietnam; ed ancora 
ieri mattina ail’ONU la dele¬ 
gazione algerina ha chiesto il 
ritiro delle truppe americane 
dalla Corea del Sud. 

Cosi — pur essendo grati 
all'azione di Bourghiba che 
ha saputo, profittando di con¬ 
dizioni favorevoli, liberare la 
Tunisia col minimo spargi¬ 
mento di sangue, e magari 
apprezzando il realismo di 
Bourghiba quando critica e- 
stremlsmi verbali accompagna¬ 
ti dalla inazione di alcuni e- 
sponenti arabi o prende posi¬ 
zione per una soluzione ne¬ 
goziata della scottante que¬ 
stione di Israele — gli stu¬ 
denti non approvano la rottu¬ 
ra dell’unità araba, e il con¬ 
dizionamento delia politica 
tunisina secondo un princi¬ 
pio di opposizione a Nasser, 
il che allinea infatti la Tu¬ 
nisia, oggettivamente, agli 
Stati arabi più o meno aper¬ 
tamente reazionari: Arabia 
Saudita, Giordania, Libia, Ma¬ 
rocco. 

Ristabilimento del proficuo 
dibattito politico, autonomia 
deU'UGET, dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni culturali e 
riconoscimento dell’esistenza 
di un Partito comunista, ac¬ 
cettazione di una critica co¬ 
struttiva che tornerebbe a 
vantaggio dello stesso Destur, 
questa è l’istanza che è al Ton¬ 
de della situazione degli stu¬ 
denti e degli intellettuali. Non 
e agevole per Bourghiba rico¬ 
noscerlo- è più facile parlare 
di « vessatori venuti dall’este¬ 
ro », e agitare la minaccia dei 
tribunali. 

Ieri sera Bourghiba ha pro¬ 
nunciato un discorso alla riu¬ 
nione del Consiglio dei magi¬ 
strati. che era stata convoca¬ 
ta anteriormente e indipen¬ 
dentemente dalle ultime ma¬ 
nifestazioni. Con chiara allu¬ 
sione ad esse, tuttavia, Bour¬ 
ghiba ha fatto l’elogio delia 
polizia, assicurando che le 
confessioni da essa ottenute 
sono sempre corroborate da 
prove materiali, per cui la 
magistratura dovrebbe nelle 
sue sentenze dare la massima 
importanza ai rapporti della 
polizia e non usare troppo del¬ 
ia condanna « condizionale » 
che da] pubblico viene scam¬ 
biata per una assoluzione. 

Ora. l'occasione delle mani¬ 
festazioni degli studenti è da 
ricercarsi proprio neH’arresto 
arbitrario, per un banale in¬ 
cidente. di quattro studenti e 
nelle violenze di cui sono sta¬ 
ti l'oggetto Piu ancora che 
contro la polizia l'accusa del¬ 
l’opinione pubblica è rivolta 
alla guardia nazionale. La ri¬ 
sposta di Bourghiba implici¬ 
tamente conferma questa ac¬ 
cusa. Violenze si sono avute 
entro e fuori del carcere, per¬ 
sino contro dei professori e 
dei giornalisti stranieri. 

Martedì ■ si riunirà » l’as¬ 
semblea nazionale tunisina 
per discutere sul consuntivo 
del piano quinquennale 1962-66 
e sul bilancio per l’anno 1967. 
E’ probabile che la questio¬ 
ne degli studenti venga inse¬ 
rita nel dibattito. 

Loris Gallico 


Navi nucleari nel Tonchino 
per nuovi attacchi alla RDV 

La portaerei «Enterprise» e altre due unità formano una base offensiva a 
soli cento chilometri dalle coste nordvietnamite - Un comunicato del FNL sul¬ 
le gravissime perdite inflitte nel 1966 agli USA e alle truppe di Saigon 


SAIGON, 18 dicembre 
Pesanti perdite ha subito 
fra ieri e questa mattina la 
Prima divisione aviotrasporta¬ 
ta della cavalleria USA, nella 
regione di Binh Dinh, a circa 
480 chilometri a nord di Sai¬ 
gon, nel corso dell’operazione 
Thayer. L’indicazione ufficiale 
dell’entità delle perdite è da¬ 
ta con la parola « moderate », 
una di quelle che hanno un 
significato convenzionale nei 
bollettini delle forze armate 
americane. Anche le agenzie 
di stampa occidentali rileva¬ 
no oggi, riferendo queste no¬ 
tizie, che tale termine « indi¬ 
ca un numero piuttosto ele¬ 
vato di uomini fuori combat¬ 
timento », e aggiungono che 
per la prima volta perdite di 
questa entità sono menzionate 
relativamente alla Prima di¬ 


visione di cavalleria aviotra¬ 
sportata, un’unità che fa parte 
delle forze USA d’aggressio¬ 
ne nel Vietnam dal settembre 
dell’anno scorso, che è dotata 
di mezzi appositamente predi¬ 
sposti per le operazioni nel 
Vietnam ,ed era considerata 
fra le più efficienti. 

Reparti di questa unità, del¬ 
l’entità di un battaglione (700 
uomini) sono stati lasciati 
avanzare, fino a che si sono 
trovati di fronte ad allesti¬ 
menti difensivi dei patrioti, 
dai quali sono stati fatti se¬ 
gno a un fuoco intenso: elicot¬ 
teri armati sono stati chiama¬ 
ti e sono giunti in soccorso 
degli aggressori, trasportando 
anche alcune nuove compagnie 
di soldati e i combattimenti 
continuavano questa sera, con 
crescenti perdite americane. 


Le fonti degli aggressori de¬ 
nunciano la perdita di due eli¬ 
cotteri pesanti. 

Lo stesso termine « mode¬ 
rate » è stato usato dai co¬ 
mandi USA anche per le per¬ 
dite subite da reparti dei mer¬ 
cenari di Saigon in due di¬ 
verse località della provincia 
di Hau Nghla, in seguito agli 
attacchi delle forze del FNL. 
L'aviazione USA ha continua¬ 
to le sue incursioni criminose 
contro gli abitati e le popo¬ 
lazioni sia nel Vietnam del 
Sud, sia sul territorio della 
RDV, dove tuttavia tali infa¬ 
mi operazioni sarebbero state 
limitate dal maltempo. Gli in¬ 
cursori hanno una volta di più 
insultato i nordvietnamiti con 
il lancio di centinaia di mi¬ 
gliaia di volantini, che chie¬ 
dono a quelli « nati nel Nord » 


di non andare a « morire nel 
Sud », ripetendo la menzogna 
che è alla base di tutta la 
propaganda degli aggressori, 
secondo la quale il Nord e il 
Sud Vietnam non sarebbero 
lo stesso Paese. 

Questo tipo di propaganda, 
d’altra parte, è inteso non 
tanto a convincere i vietna¬ 
miti — cosa che ormai ap¬ 
pare impossibile anche ai più 
stupidi dei generali america¬ 
ni — quanto a creare un pre¬ 
testo per nuovi atti di guer¬ 
ra contro la RDV: infatti, si 
annuncia oggi che è tornata 
nel golfo del Tonchino la più 
grande portaerei USA, la En¬ 
terprise a propulsione nuclea¬ 
re, che offre ima base per 
azioni aeree a distanza ravvi¬ 
cinata; un’altra unità navale 
a propulsione nucleare, l’in¬ 
crociatore Long Beach. si tro¬ 
va in quelle acque da qualche 
settimana, mentre la fregata 
Bavibrulge. egualmente a pro¬ 
pulsione nucleare, vi giungerà 
presto. Indubbiamente l’arri¬ 
vo di queste navi — che, co¬ 
me e noto, godono di un’au- 
tonomiu particolarmente lun¬ 
ga — equivale alla costitu¬ 
zione di una stabile base ae¬ 
ronavale a pochi chilometri, 
porse un centinaio, dalle co¬ 
ste della RDV, e ha certamen¬ 
te il significato di un nuovo 
passo dellVscti/afiOM nell’azio¬ 
ne aggressiva diretta contro 
la Repubblica democra¬ 
tica vietnamita. 

Anche il territorio del Laos 
vicmo alla frontiera vietnami¬ 
ta all'altezza del colle di Mu- 
gia e stato oggi bombardato 
dagli aerei dei marines USA. 

Un comunicato del FNL, dif¬ 
fuso dalla radio di Hanoi, 
informa che 233.194 soldati 
delle forze di aggressione — 
fra 1 quali 100.738 statuniten¬ 
si — sono stati uccisi, feriti 
o fatti prigionieri fra il gen¬ 
naio e il novembre dell’anno 
in corso. La cifra relativa agli 
americani è cinque volte su¬ 
periore a quella dell’almo scor- 
I so. e ciò prova che la guer¬ 
ra di aggressione nel Viet- 
! nam è sempre più ima guer¬ 
ra degli americani contro il 
popolo vietnamita. Infatti, 
100.000 vietnamiti hanno rag¬ 
giunto le file del FNL, ab¬ 
bandonando l’esercito di Sai¬ 
gon. Nello stesso periodo so¬ 
no stati abbattuti 1.932 aero¬ 
plani ed elicotteri USA e 3.000 
mezzi corazzati sono stati di¬ 
strutti. 



Convegno unitario di amministratori, politici e tecnici 

Valdnrno: dopo 5 inondazioni 
s'impone un intervento deciso 


Le pesanti responsabilità del governo - Rivendicata la partecipazione degli Enti locali nelFope- 
ra per sistemare il territorio e i corsi d’acqua - Presenti comunisti, democristiani e socialisti 


DALL'INVIATO 

S. GIOVANNI VALDARNO, 

18 dicembre 

Gli amministratori comuna¬ 
li e provinciali e le forze po¬ 
litiche del medio Valdamo 
hanno posto con forza la ne¬ 
cessità di unificare gli inter¬ 
venti per affrontare in modo 
organico la sistemazione idro- 
geologica del territorio impe¬ 
gnandosi a realizzare tutte 
quelle iniziative che si ren¬ 
dono indispensabili per dare 
sicurezza al comprensorio del 
medio Valdamo e alla stessa 
città di Firenze. 

L’impegno assunto quest’og¬ 
gi, a conclusione di un con¬ 


vegno promosso dal Comune 
di S. Giovanni, dagli ammini¬ 
stratori, dalle forze politiche 
e dai tecnici non è nuovo: 
già da tempo il problema di 
una diversa sistemazione idro¬ 
geologica del territorio è sta¬ 
to posto con forza all’atten¬ 
zione del governo e degli or¬ 
gani tecnici centrali e perife¬ 
rici dello Stato, ma finora 
le iniziative, le sollecitazioni, 
le pressanti richieste sono ri¬ 
maste inascoltate. E cosi dal 
'61 ad oggi i Comuni di San 
Giovanni, Montevarchi, Terra¬ 
nova, Figline, Bucine e le 
campagne circostanti sono 
stati inondati per ben cin¬ 
que volte, compresa quella 


del 4 novembre scorso. 

Dal canto loro, le forze 
presenti a questo qualificato 
convegno, oltre ad intensifi¬ 
care l'azione presso il gover¬ 
no, affinché ponga in testa al¬ 
le scelte prioritarie il proble¬ 
ma della difesa del territo¬ 
rio nazionale dalle calamità 
naturali, intendono portare 
avanti tutte quelle iniziative 
atte a prefigurare non solo 
una diversa sistemazione idro¬ 
geologica del territorio, ma 
anche un diverso sviluppo so- 
cioeconomico del compren¬ 
sorio. 

Un impegno in questo sen¬ 
so è stato assunto dal con¬ 
vegno al quale hanno par- 


Tavola rotonda a Roma suiralluvlone a Firenze 


Un decennio per restaurare 
le opere d'arte danneggiate 

Il presidente delia CRI seppe del disastro solo dai giornali 


ROMA, 18 dicembre 

Appena si discute di cosa 
accadde nei giorni deU’alIu- 
vione ne escono fuori di tut¬ 
ti i colon. Oggi il presiden¬ 
te della Croce Rossa, il con¬ 
sigliere di stato Potenza, ha 
affermato che egli fu infor¬ 
mato di quanto stava avve¬ 
nendo a Firenze e negli altri 
ternton alluvionati soltanto 
quando -- la mattina del 4 
novembre — lesse i giornali 
Nessuno, dunque, si preoc cu 
po di far scattare immediata¬ 
mente quel meccanismo di 
aiuti e di pronto soccorso 
che un organismo come la Cro 
ce Rossa poteva predisporre m 
favore delle popolazioni già 
al momento del « preallar¬ 
me ». Solo dopo che il pre¬ 
sidente della C.R. lesse 
i giornali si potè pensare 
nell'ambito di questa bene¬ 
merita organizzazione — ai da 
farsi: nei giorni seguenti mi , 
gliaia di infermiere volontà- ; 
rie aiutarono le popolazioni ! 
colpite ed altre assistenze fu 
rono messe a disposizione del 
le città alluvionate. 

Tutto ciò è risultato oggi 
nel corso dei dibattito che e • 


seguito alla relazione presen¬ 
tata ad una « tavola roton¬ 
da » organizzata dalla rivista 
Adesso sul tema: « Non ar¬ 
rendersi alle calamita natu¬ 
rali ». Ha presieduto la « ta¬ 
vola rotonda » l'editore deila 
rivista dott. Luigi Francom. 
moderatore del dibattito- Ce 
sare Zappulh. L’on. Fiorenti¬ 
no Sullo ha trattato i temi di 
una futura legge sulla prole 
zione civile, anch'egli sotto¬ 
lineando lo stato attuale di 
caoticità che si verifica negli 
interventi in caso di pubblica 
calamità: uno stato di cose 
che la legge deve eliminare, 
anche per quanto riguarda la 
responsabilità degli interven 
ti stessi. Sullo ha proposto 
che siano i vigili del fuoco, 
sulla base di un loro riordi¬ 
namento, ad essere il fulcro di 
una organizzazione moderna 
e « polivalente » sempre pron¬ 
ta a scattare in caso di cala¬ 
mità 

Il prof. Carlo Ludovico Rag 
chianti ha fatto un bilancio 
dei danni provocati -' patri 
•nomo artistico di 1 nze e 
ha affermato che ci vorran¬ 
no tra ì 10 e i 15 anni per 


effettuare ì necessari restau¬ 
ri. Il problema del limbo 
schimento è stato oggetto di 
una relazione del dottor Piz- 
zigallo, direttore generale del 
le foreste- anche in questo 
intervento sono emerse re¬ 
sponsabilità dovute ad una 
politica che ha spopolato la 
montagna e l’esigenza di pro¬ 
fondi interventi in questo set¬ 
tore. 

Di un certo interesse an¬ 
che le proposte che il dottor 
Gaetano Angela ha avanzato 
per istituire — col concorso 
dello Stato — un sistema che 
assicuri contro i danni pro¬ 
vocati dalle catastrofi natura 
li e che agisca in particolare 
a favore del settore agricolo 
L’aw. Landolfi. infine ha af¬ 
fermato che il blocco della 
spesa pubblica deve essere 
messo in discussione: si trat¬ 
ta, perlomeno, di fare in mo 
do che Io Stato abbia un nuo 
vo rapporto con i tecnici e pix» 
sa avvalersi della loro opera 
anche per difendere il suolo 
e per facilitare un nuovo 
aspetto dei territori. 

d. I. 


tecipato, fra gli altri, sinda- 
ci e amministratori dei Co¬ 
muni di S. Giovanni, Incisa, 
Figline, Bucine, Cavriglia, Ri- 
gnano. Terranova, Bracciolini, 
Castelfranco di Sopra, il pre¬ 
sidente deirAmministrazione 
provinciale di Arezzo, Mario 
Beliucci, l’assessore alla Pro¬ 
vincia di Firenze, Degl’Inno¬ 
centi, geologi, architetti, inge¬ 
gneri, rappresentanti della 
Camera del Lavoro, e dell’As¬ 
sociazione artigiani di Arezzo 
e gli onorevoli Mazzoni e 
Beccastrini, per 11 PCI ed 11 
sen. Bartolomei per la DC. 

I lavori sono stati avviati 
da una relazione del sindaco 
di San Giovanni Leonetto Me- 
lani che ha in particolare 
sottolineato la necessità di 
una partecipazione premi¬ 
nente da parte degli enti 
locali nell’opera di interven¬ 
to e di sistemazione idro- 
geologica, urbanistica ed eco¬ 
nomica del territorio e propo¬ 
nendo la nomina di una com¬ 
missione di studio per realiz¬ 
zare un piano di intervento 
a livello interprovinciale. Le 
sue proposte sono state ac¬ 
colte dal convegno. 

Gli stessi esponenti della 
DC, il sen. Bartolomei e l’av¬ 
vocato Nocentini (capogrup¬ 
po consiliare di S. Giovanni 
Valdamo). pur manifestando 
opinioni diverse in riferimen¬ 
to alle responsabilità per 
quanto è accaduto ed alle scel¬ 
te iBartolomei) compiute (o 
meglio non compiute) dai go¬ 
verni passati, hanno posto in 
primo piano l’esigenza di una 
azione guida da parte degli 
enti locali. 

II dibattito, come si è det¬ 
to. e stato ricco ed interes¬ 
sante. Vorremmo almeno se¬ 
gnalare — non potendo dame 
conto ampiamente — l’appas¬ 
sionata denuncia di un geolo¬ 
go, il dottor Barsanti, sulla 
comDieta indifferenza da par¬ 
te dello Stato verso il proble¬ 
ma della sistemazione Idro- 
geologica del territorio nazio¬ 
nale (al Barsanti si deve, fra 
l’altro, uno studio sul com¬ 
prensorio del Valdamo igno¬ 
rato nerò dagli organi «com¬ 
petenti »). Notevoli — fra gl! 
altri — gli interventi degli 
onorevoli Mazzoni e Becca¬ 
strini dell’assescore Riccardo 
De<diTnoocenti. dell’assessore 
della provincia di Arazzo. Del 
Pace, del geometra Toni, del 
dottor Giuliani (oaoognitroo 
del PSTT di San Giovanni) e 
del dott. Soldan. dell’ente ir¬ 
rigazione della Val di Chiana. 

Marchilo Lazzarini 
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_ lunedì 19 dicembre 1966 / l’Unità 

In ospedale con la piccola Sonia 


Appello all'imìtà Restano «Hanno tentato di uccidermi» 
deali antifascisti soltanto afferma l'avvocato rapito 

BwBB %B B ^B • # Uno dei « gorilla » di Anne Marie Labro avrebbe tentato di strangolarlo e poi di get- 

**” — — ^ tarlo fuori dall f auto in corsa - La madre della bimba accasa il marito di rapimento 





i vecchi 

12.500 persone in meno ogni anno - Ab¬ 
bandonano le case malsane • Le iniziative 
da assumere per contrastare la tendenza 






La presidenza dalla manifestazione mantra parla II compagno Socchia. A sinistra dall'oratora, l'avvo¬ 
cato Lordi a a destra Oraste Llzzadri. 


Appassionata manifestazio¬ 
ne ieri mattina nel cinema 
Splendici di via Pier delle Vi¬ 
gne (quartiere Aurelio). Era 
stata promossa dall'ANPI, ed 
è subito diventata un combat¬ 
tivo impegno di lotta contro 
l’aggressione americana nel 
Vietnam, il risorgente neona¬ 
zismo tedesco, la dittatura 
franchista in Spagna, per la 
pace e la libertà del mondo. 
Si è conclusa con l'approva¬ 
zione unanime di un ordine 
del giorno nel quale, sottoli¬ 
neata Za gravità della situazione 
intemazionale, si è lanciato 
un appello a tutto le forze 
democratiche cittadine per un 
rilancio unitario della batta¬ 
glia per la piena attuazione 
della Costituzione, per la de¬ 
mocrazia, rantifosclsmo e la 
indipendenza dei popoli. 

Lo Splendid era pavesato di 
bandiere partigiane e di scrit¬ 
te inneggianti alla pace. Ha 
presieduto la manifestazione 
il compagno Oreste Llzzadri 
d quale, dopo una breve in¬ 
troduzione del compagno Ra¬ 
pargli, ha annunciato che 
quella che i cittadini conve¬ 
nuti stavano concretando era 
la prima di ima serie di ma¬ 
nifestazioni indette a Ro- 
mu dall’Associazione partigia¬ 


ni per rinnovare appunto 
quell'impegno solenne di pa¬ 
ce e di libertà. 

Oratori ufficiali sono stati 
l'avv. Achille Lordi, presiden¬ 
te dell'ANPI provinciale e il 
compagno Pietro Secchia, vi¬ 
cepresidente del Senato. 

Lordi ha dedicato il suo 
intervento alla barbara ag¬ 
gressione USA contro l'eroico 
popolo vietnamita, al preoccu¬ 
pante successo elettorale neo¬ 
nazista nella Germania di 
Bonn e alla tragica farsa del 
referendum franchista in Spa¬ 
gna: una farsa che sa del 
sangue dei trucidati dai fa¬ 
scisti spagnoli e delle soffe¬ 
renze delle migliaia di anti¬ 
fascisti incarcerati dal regi¬ 
me. Egli ha anche stigmatiz¬ 
zato l’incredibile comporta¬ 
mento del primo presidente 
della Corte ai Cassazione, Ta» 
volaro, il quale non ha esi¬ 
tato — come è noto — a par¬ 
tecipare alla celebrazione mls- 
sina del giurista fascista Al¬ 
fredo Rocco, e ha infine ricor¬ 
dato con preoccupazione la 
frattura che, per ben chiare 
responsabilità, in Italia va 
creandosi fra il Paese e le 
sue istituzionL 

Il compagno Secchia, dal 
canto suo, ha tracciato un ef- 


| ÀI dibattilo del PSI-PSPI . 

I sui problemi del traffico I 

i Tìmida polemica j 
! coatro la DC j 

■ Palleschi ammette i ritardi nell’applicazio- 
" ne del piano regolatore - Pala promette | 
I Io sviluppo dei mezzi di trasporto pubblico a 


La mancata soluzione 
dei problemi del traffico 
deriva in gran parte dal¬ 
l’imprevidenza del passa¬ 
to, dalla mancanza di una 
politica di reale pianifica¬ 
zione nel settore urbanisti¬ 
co e dal peso che ancora 
esercita la speculazione e- 
dilizia. Partendo da questa 
premessa, il cosegretario 
della federazione provin¬ 
ciale del PSDI-PSI Palle¬ 
schi. ha affermato nel cor¬ 
so del dibattito sul traffi¬ 
co promosso dal nucleo 
aziendale socialista dei vi¬ 
gili urbani svoltosi ieri 
mattina al teatro Centrale, 
che i socialisti « sono stan¬ 
chi di attendere altre fra¬ 
ne come quella di Agrigen¬ 
to per avere l’occasione di 
colpire la speculazione. 
« Non saranno certo i con¬ 
ti dei giorni ancora utili 
per i lavori parlamentari 
ad impedirci di lottare per 
il varo delle necessarie ri¬ 
forme — ha continuato 
Palleschi — rilevando che 
a Roma, in particolare, si 
pone con urgenza estrema 
il problema di una rapida 
e giusta applicazione del 
piano regolatore ancora 
del tutto sulla carta». 

Palleschi non ha mai no¬ 
minato la DC, ma in tut¬ 
to il suo discorso era evi¬ 
dente una tacita polemica 
con il partito di maggio¬ 
ranza relativa. Dopo Palle¬ 
schi ha parlato l’altro co- 
segretario provinciale del 
PSI - PSDI, Ippolito, ed 
anche lui ha avuto accen¬ 
ni polemici nel confronti 
di quelle forze che si op¬ 
pongono ad una politica 
basata sulla priorità del 
mezzo di trasporto pubbli¬ 
co per difendere invece in¬ 
teressi particolari. 

Ippolito e Palleschi, tut¬ 
tavia, dopo aver ammes¬ 
so, nei fatti, i vuoti della 
politica del centro - sini¬ 
stra sia al livello gover¬ 
nativo che a quello capi¬ 
tolino, hanno spezzato uiù 
di una lancia a favore del¬ 
la formula, esaltandola in 
astratto senza cioè saper¬ 
ne indicare in concreto le 
realizzazioni. 


Nel corso del dibattito, 
concluso con un interven- I 
to dell’assessore Pala, so- | 
no emerse peraltro inte¬ 
ressanti prese di posizio- a 
ne. Sagoma ha rilevato la I 
esiguità degli stanziamen- • 
tl previsti per la soluzio¬ 
ne dei problemi del traf* S 
fico urbano nel piano quin- | 
quennale di sviluppo; Al¬ 
do Giannoli ha sollecitato | 
l’attuazione dei centri di- 1 
rezionali e del decentra- ■ 
mento; Levanti ha respin- _ 
to l’ipotesi di un rimpasto I 
della Giunta capitolina che | 
preveda l’abbandono da 
parte dei socialisti dell’as- 1 
sessorato al Traffico; l’ar- I 
chitetto filarelli ha sotto- ■ 
lineato l’esigenza di aolu- . 
zioni razionali (e Punica I 
per il traffico è — ha det- | 
to — preminenza del mez¬ 
zo di trasporto collettivo). | 
Il convegno è stato chiù- I 
so da un breve discorso di ■ 
Pala. L’assessore al Truffi- . 
co ha difeso la politica fin I 
qui seguita da! centro-si- | 
nistra cd ignorando le ca¬ 
renze denunciate dagli in- ■ 
tervenuti. ha ancora esal- I 
tato « l’onda verde » (la 
cui completa entrata in ■ 
funzione sarebbe imminen- I 
te) ed infine ha ricapitola- I 
to. molto genericamente, 
t provvedimenti a breve e I 
a medio termine che l’am- I 
minist razione intendereb¬ 
be adottare attraverso una ■ 
applicazione graduale del I 
principio della priorità del ■ 
mezzo di trasporto pubbli¬ 
co. I 

Riferendosi ai problemi § 
posti dalla realizzazione 
dell’asse attrezzato e alle a 
discussioni sollevate dal | 
progetto presentato dalla ■ 
Sara e criticato aspramen- _ 
te dall’architetto Piccina- 1 
to e dall’ex presidente del | 
la STEFER. il socialista 
Pallottini. l’assessore al | 
Traffico si è limitato ad I 
affermare che in proposito ■ 
esistono disparità di vedu- a 
te e che è urgente • che I 
Giunta e Consiglio comu- ■ 
naie, affrontino il proble- • 
ma assumendo precise re- 1 
sponsabilità. * 


L realizza 7iom. .. 

_—-• 


flcace parallelismo tra la bat¬ 
taglia che la Resistenza euro¬ 
pea condusse contro il fa¬ 
scismo e il nazismo e la bat¬ 
taglia che le forze democra¬ 
tiche, con 1 giovani alla te¬ 
sta, debbono condurre oggi. 
L’imperialismo USA è il na¬ 
zismo di oggi, egli ha affer¬ 
mato. Gli stessi sono 1 fini, 
gli stessi 1 mezzi. Ieri le or¬ 
de hitleriane in Europa, og¬ 
gi 1 soldati americani nel 
Vietnam, oggi come ieri l'o¬ 
biettivo è di ricacciare in gi¬ 
nocchio col ferro e col fuo¬ 
co i popoli che hanno trova¬ 
to in se stessi la fona di 
rialzarsi in piedi, di render¬ 
si arbitri del proprio destino, 
di scegliersi da soli la stra¬ 
da da percorrere. E’ Indi¬ 
spensabile dunque che questo 
anno, sotto gli alberi di Na¬ 
tale, venga accesa una fiam¬ 
ma di solidarietà col Vietnam 
e sla ribadito con essa l’im¬ 
pegno di lavorare, di agire, 
di persuadere gli esitanti, per¬ 
chè altri uomini, altre don¬ 
ne, altri giovani, in altri Pae¬ 
si, si uniscano a chi già com¬ 
batte per imporre la pace e 
per bloccare, con la pace, la 
mano dell’aggressore. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stato approvato, co¬ 
me abbiamo riferito, un ordi¬ 
ne del giorno che sì conclude 
con l’appello alle forze de¬ 
mocratiche e antifasciste e net 
quale, condannati i bombar¬ 
damenti americani su popo¬ 
lazioni inermi nel Vietnam, si 
ricordano 1 preoccupanti av¬ 
venimenti nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca e in Spagna, 
avvenimenti che «non posso¬ 
no essere ignorati e che sol¬ 
lecitano la democrazìa e l’an¬ 
tifascismo europeo a ritrova¬ 
re una piena ed operante uni¬ 
tà d’azione». 

In Italia — soggiunge l’ordi¬ 
ne del giorno — «nuove rea¬ 
lizzazioni urgono sul terreno j 
sociale, ancora aperti sono i j 
problemi dell’articolazione de- | 
mocratica e delle strutture j 
dello Stato, seri ostacoli si « 
frappongono allo stabilirsi di 
un costume democratico e an- I 
tlfascista ai vari livelli del po¬ 
tere statale. Da ciò nasce — 
conclude 11 documento appro¬ 
vato — per tutte le forze del¬ 
la vecchia e della nuova Resi¬ 
stenza l’esigenza di portare 
avanti l’azione comune per fa¬ 
re della Costituzione repub¬ 
blicana e antifascista una real¬ 
tà viva del nostri anni ». 


il partito 


SCUOLA — Oggi alle or» 17, as- 
tambWa dai professo»! • maestri 
«•munisti. 

C.O. — Mercoledì alle ore 9.30 
riunione comitato direttivo della 
federazione. 

BALDUINA — Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano della segreteria del 
partito domani alle ore 31, par¬ 
lerà alle sezione di BeMeina sui 
problem i dell'un cariano social ti¬ 
mocratica. 

CONVOCAZIONI — Zona Sala¬ 
ria: in federazione ore 30 riunio¬ 
ne segreteria di zona; comunali: 
piazza Lovatelli ore 1B CO. 

ATAC — Tvincolano, ore 19. se¬ 
greteria sezione e dirigenti sinda¬ 
cali con Fredduxxi. 

SEGRETARI DI SEZIONE — I se¬ 
gretari delle sezioni Italia, Monte 
Sacro, Vescovio, Portoneccio, San 
Basilio, Torsaplenxa, Finocehto, 
Nuova Alessandrina, Nuova Gor¬ 
diani, Torre Maura, Ina-Cava, •or¬ 
la S. Giovanni, Portuense, Fiumi¬ 
cino, Garbatella, Ostia Antica, 
Ostiense, S. Paolo, S. Sab», Porta 
Medaglia, Casalotti, Mazzini, Trion¬ 
file, STEFER, sono convocati .'n 
federazione per domani alle or» 
18 Ordine del giorno- « Sviluppo 
della campagna di tesseramento c 
proselitismo 1967 ». Presiede'* il 
compagno Claudio Verdini. 

SEZIONE CENTRO — Questa 
sora, alle ore 30,30, nei locali del¬ 
la sezione Centro, in vi» del Co¬ 
rallo 3, il compagno Renato San- 
dri, della sezione esteri del PCI 
torri una pubblica conferenza sul 
tema « I Caraibi ». 


Il centro storico cittadino 
continua, quasi quotidiana¬ 
mente, la sua parabola discen¬ 
dente; su questa crisi, che 
si aggrava senza che ancora 
alcun intervento sia stato 
programmato per arrestarla, 
si svolgerà entro gennaio un 
convegno, organizzato dalle 
sezioni del PCI della zona cen¬ 
tro. La questione è di estre¬ 
mo interesse per tutta la cit¬ 
tà, ed abbiamo già sentito 
— nelle scorse settimane — 
1 pareri del prof. Giuliano e 
dell'arch. Salzano, Abbiamo 
rivolto adesso alcune doman¬ 
de al compagno prof. Euge¬ 
nio Sonnino, assistente ordi¬ 
narlo di demografia all'Uni¬ 
versità, sulle caratteristiche 
socio - economiche del centro 
storico. 

Quali tono I dati della decaden¬ 
za demografica del centro? 

C’ò una tendenza, già ben 
chiara in passato e che in 

a uesti anni ha assunto un 
Ltmo vertiginoso: nei nove 
anni che vanno dal 195G al 
1964, mentre la popolazione 
del comune superava 1 due 
milioni di unità, passando da 
un milione e 788 mila a due 
milioni e 455 mila unità, 1 
rioni vedevano i loro abitan¬ 
ti passare da 374 mila a 261 
mila con una perdita secca 
di 113 mila (12.500 persone 
l’anno). 

Quali lo caute di quatta fuga 
Ininterrotte? 

Si sta realizzando un va¬ 
sto fenomeno di trasferimen¬ 
to dai rioni alle altre parti 
della città, specialmente 1 
quartieri: solo nel ’64 17 mi¬ 
la persone hanno abbandona¬ 
to il centro; e di queste 1*89 
per cento è andato a vivere 
nel quartieri. Perchè? Beh, 
prima di rispondere a questa 
domanda dobbiamo notare 
che 1 protagonisti della fuga 
sono soprattutto i giovani, In 
genere giovani coppie appena 
coniugate. E questa circostan¬ 
za contribuisce ad aggravare 
la situazione; così che sembra 
di stare in un comunello del¬ 
la Calabria o della Basilicata. 
Così nel 1961 si registrano nei 
rioni 126 persone In età supe¬ 
riore ai 65 anni per cento gio¬ 
vani di età inferiore ai quin¬ 
dici. In queste circostanze, 
com’è naturale, aumenta il 
numero dei morti e diminui¬ 
sce quello delle nascite; co¬ 
sicché, facendo un bilancio se 
ne ricava che — sempre 
nel 1964, ma la situazione si 
è aggravata negli anni seguen¬ 
ti — appena un’unità ogni mil¬ 
le abitanti arricchisce il bilan¬ 
cio demografico naturale dei 
rioni romani; nello stesso an¬ 
no, il saldo tra nascite e mor¬ 
ti era in attivo, per tutto il 
comune di Roma, di 14 unità 
ogni mille abitanti. 

Date queste cifre, possiamo 
dire adesso che anche se una 
parte di questi cambiamenti 
di domicilio era necessaria 
per diminuire la densità di 
queste zone superaffollate, le 
motivazioni dell’esodo fanno 
riferimento ad esigenze ele¬ 
mentari della vita moderna, 
tutt’ora insoddisfatte. Non si 
può vivere In abitazioni umi- 
ce, fatiscienti, senza riscalda¬ 
mento, cor. attrezzature igieni¬ 
che primitive. E se ti adatti 
spesso è il padrone di casa 
ad offrirti una buonuscita: co¬ 
sì l’abitazione viene « risana¬ 
ta» ed affittata nuovamente 
(ma a che prezzi!) a qualche 
« americano » amante della 
vecchia Roma. E’ nato cosi 
un nuovo tipo di speculazio¬ 
ne: la speculazione sulle fon¬ 
tane di piazza Navona, o sul¬ 
la chiesa del Borromini o sul¬ 
la veduta del Gianicolo. 

Quali effetti provoca questo 
ininterrotto spopolamento? 

Il centro cittadino viene 
sempre più lasciato ad attivi¬ 
tà funzionali, commerciali ed 
amministrative. Cioè avviene 
tutto il contrario del decen¬ 
tramento e le conseguenze più 
rilevanti ne sono la congestio¬ 
ne del traffico ed 11 depaupe¬ 
ramento Gel patrimonio arti¬ 
stico e culturale, di cui i ro¬ 
mani vanno giustamente fieri. 

Quali sono le iniziative da as¬ 
sumere per contrastare questa 
tendenza? 

Noi non proporremo che il 
centro storico sia considerato 
come una specie di parco 
delle rimembranze abitato dai 
« romani de Poma ». ma so¬ 
prattutto non vogliamo che 
fi centro storico rimanga nel¬ 
le attuali condizioni di abban¬ 
dono. Ai convegno affermere¬ 
mo l'esigenza che il nostro 
patrimonio culturale venga tu¬ 
telato in maniera moderna e 
dinamica e mnantitutto se¬ 
gnaleremo l’esigenza che sii 
abitanti dei noni abbiano la 
oosMbìlità di nmanere tali 
rin condizioni civili* o di an- 

Cellula del 
Poligrafico: 

100 per cento 

Prosegue con slancio in tut¬ 
ta la città e nella provincia la 
compagna per il tesseramento 
e il proselitismo al partito. 

Alla federazione comunista 
arnvano ogni giorno notizie 
sul raggiungimento di impor¬ 
tanti successi. Segnaliamo U 
lavoro compiuto dal compagni 
del poligrafico di piazza Verdi 
che hanno raggiunto 11 I00 3 S 
degli iscritti dello scorso an¬ 
no. e dal compagno Antonio 
Orlandi, della sezione Cento- 
celIe-Castani, il quale ha rites- 
serato al partito 100 compagni 
e ne ha reclutati 8. 


darsene altrove ma non sol 
to una spinta speculativa. Tnt 
to ciò richiede una nuova di¬ 
sciplina del fitti e l’attuazione 
del plano regolatore, il com¬ 
pletamento delle sue parti, 
rimaste carenti. 

Un altro punto rilevante è 
quello concernente i proble¬ 
mi del piccolo commercio e 
deH’artigianato, attività que- 
st’ultima che storicamente ha 
caratterizzato la vecchia Ro¬ 
ma. L’esemplo di Ponte Si¬ 
sto è illuminante: l'estate 
scorsa vi fu allestito un mer¬ 
cato dell’nrtigiannto e l’inizia¬ 
tiva ebbe molto successo. Ma 
chi si aspettava di trovare fra 
gli espositori gli artigiani e 
gli antiquari di Ponte e di 
Regola, dei Coronari o del 
Governo Vecchio sarebbe ri¬ 
masto deluso: perchè i vendi¬ 
tori erano per la maggior 
parte della « società bene » e 
gli artigiani, che avrebbero 
potuto fare qualche buon af¬ 
fare, fi Comune se li era di¬ 
menticati... 


/ largo Brasile 



Anna Maria Labro e Jacquellne Marini 


Sottovia bloccata per 
uno scontro frontale 

Uno solo dei conducenti è rimasto leggermente ferito • Investito da un pirata In via della Frena 


Scontro frontale e traffico 
fermo per lungo tempo, alle 
17, con fi caos indescrivibile 
che si crea in queste situa¬ 
zioni. all’uscita del sottopas¬ 
saggio di piazzale Brasile. 
Protagoniste dell’ incidente, 
che si è concluso con quatr 
tro feriti leggeri, due «Re¬ 
nault 4 ». I loro parafanghi 


sinistri si sono urtati con no¬ 
tevole violenza al centro, ap¬ 
punto, della sottovia. I due 
conducenti sono usciti, hanno 
litigato a lungo per stabilire 
le responsabilità, poi uno dei 
due, Tommaso Ruggeri, si è 
fatto portare al Policlinico e 
medicare per ecchimosi ri¬ 
portate; la prognosi è stata 


di otto giorni per gli altri 
feriti: Emilio De Luca, Ro¬ 
berto Aguzzoll e Salvatore Co¬ 
sentino, tutti di 17 anni. 

L’altro conducente. Sicilia¬ 
no Drago, è uscito del tutto 
Indenne dall’infortunio. La po¬ 
lizia stradale ha fatto i rilie¬ 
vi del caso, poi il traffico, 
con qualche difficoltà, e do¬ 
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Una delle macchino coinvolte nello scontro • largo Brasile. 


1 —r, -* 

Il giorno 

I Oggi, lunedi 19 dicembre I 

/HI IH II m-na * 


1 (353- 13). Il sole sorge • 

I elle ore 8,01 o tramonta • 
alle ore 16,40. Onomasti- I 
co: Fausta. Primo -juarto * 

L°"i_I 


I piccola 
I cronaca 


Programmazione 

Per questo pomeriggio alle 
ore 18 sono convocati in Fe¬ 
derazione i responsabili di zo¬ 
na e i segretari delle seguenti 
sezioni- TorpignaUara, Cento- 
celle. Quarticciolo. Tor de’ 
Schiavi, Alessandrina, Tibur- 
lina. Prima Porta, Monte 
Spaccato, Pnmavalle, Portuen- 
sc Villini e Trullo. Casal Ber 
tono. La Rustica e aziendali 
Odg «Iniziative del Partito 
a Roma per la conferenza nn 
zianale dell'emigrazione) Pre 
siedera il compagno Gioreio 
Amendola 

Istituto Gramsci 

Questa sera, alle- ore 19.30. 
la professoressa Rosa Rossi 
terrà la decima ed ultima le¬ 
zione del corso di letteratura 
spagnola tra le due guerre 
Tema della lezione: « Due li¬ 
bri nella "crisi”»: «Ribellio¬ 
ne delle masse » eh Ortega e 
« Juan de Mairema * di Ma- 
chado come premessa al di¬ 
scordo sugli scrittori spagnoli 
e la guerra di Spagna. 

Lotta ai rumori 

I vigili urbani hanno eleva¬ 
to. nel periodo dal 4 al 10 di¬ 
cembre scorso. «64 contravven¬ 
zioni così suddivise: art 112 
CdS < limitazione rumori), n. 
166; art. 113 Cds (uso disposi¬ 
tivi segnalazioni acustiche), 
n. 267; art. 14 P.U. (grida e 
schiamazzi >, n 31 

Con l’occasione ricordiamo 
che i cittadini potranno rivol¬ 


gersi per segnalare eventuali 
abusi e per collaborare cosi 
al mantenimento della quie¬ 
te nella nostra città ai seguen¬ 
ti numeri telefonici: 47.68.01 
(questura di Roma), 6889.21 
e 68 89 28 «vigili urbani!. 

Oggetti rinvenuti 

Prt—•■<> ia De porteria comu¬ 
nale di via Nicolo Bettoni 1, 
giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra il 3 e il 9 di¬ 
cembre scorso 

Tra gli oggetti sono rum- 
pr< -i orologi, ombrelli, por¬ 
targli valige. indumenti va¬ 
ri. documenti, macchine foto¬ 
grafiche. borse, borsette, ecc. 

I cittadini che desiderino 
recuperare gli oggetti smarriti 
debbono rivolgerai all'Ufficio 
oggetti rinvenuti, in \ia Ni¬ 
colo Bettoni, comprovando ai 
funzn nari addetti il proprio 
diritto nelle debite forme. 

Pro alluvionati 

Continuala) ad affluire pres¬ 
so l'Università popolare roma¬ 
na a piazza del Collegio Ro¬ 
mano, 4 «liceo Visconti» nu¬ 
merose opere di artisti italia¬ 
ni e stranieri per la mostra di 
Natale di pittura e scultura, 
allestita per raccogliere dena¬ 
ro da Inviare ai comuni più 
colpiti dalle alluvioni. Fra gli 
altri hanno inviato loro ope¬ 
re Domenico Purificato, no¬ 
to per la descrizione cruda e 
poetica della sua gente 

Domani scade l’ultimo ter¬ 
mine per la presentazione del¬ 
le opere. 


po che le due vetture sono 
state levate dal centro della 
strada dai vigili del fuoco, si 
è rimesso in movimento. 

Un incidente un po’ più se¬ 
rio sia per la gravità delle 
lesioni riportate «iall’infortu- 
nato, sla perchè il conducen¬ 
te Investitore ha spinto l’ac¬ 
celeratore e si ò dato alla fu¬ 
ga, si è verificato verso mez¬ 
zogiorno: Aldo Santopadre, a- 
bltante In via della Frezza 65, 
è stato investito davanti ca¬ 
sa da un furgone e, soccorso 
dai passanti e caricato su una 
auto di passaggio, è stato con¬ 
dotto al San Giacomo, dove 1 
sanitari di turno gli hanno 
praticato le medicazioni del 
caso giudicandolo poi guaribi¬ 
le in 20 giorni. 

Altro incidente In piena Vil¬ 
la Borghese, alla Casina Va- 
ladier. Qui Nicola Lamanna 
(79 anni) è stato urtato dalla 
« Citroen » condotta da Ennio 
Tersfgni. Trasportato anch’e¬ 
gli al San Giacomo, ha avuto 
6 giorni. 

Villa Borghese è stata tea¬ 
tro di un altro incidente: per 
la precisione, viale dell’Oro¬ 
logio al Pincio dove un'auto 
è finita contro un albero. I 
tre occupanti, tutti abitanti 
alla pensione Giannoni, in 
Trastevere, via Gioacchino 
Belli 122, sono stati medicati 
(anch’essi al San Giacomo), 
si tratta di Angelo Palazzo, 
che era alla guida (22 anni), 
10 giorni; Paolo Bardovagnl 
(28 anni), 6 giorni; e Mara 
Martini (39 anni), 5 giorni 
La Stradale ha eseguito un 
sopralluogo per capire le cau¬ 
se dell’incidente. 


_inbreve_ 

Giudicato guaribile in sei 
giorni muore 24 ore dopo 

Un operaio di 58 anni, Francesco Ferrari, abitante in via 
Pittaluga 28, è morto ieri mattina al Policlinico dove era 
stato ricoverato d'urgenza. Il giorno prima, feritosi mentre 
stava lavorando attorno ad una scavatrice, era stato medicato 
al S. Giovanni dal quale era stato dimesso con una prognosi 
di 6 giorni. 

Incendio all'istituto professionale 
di Alatri 

Un incendio si e sviluppato nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina nei locali dell'Istituto professionale femminile di Alatn 
Sul posto sono intervenuti ì vigili del fuoco che hanno prov¬ 
veduto a domare le fiamme Tutto 11 materiale didattico è 
andato distrutto 

Con le mani tuoi fermare 
un rimorchio: ferito 

Un giovane belga di 26 anni, Maurice Ran.echers. da qual¬ 
che giorno residente a Roma, è stato protagonista l'altra notte 
di un tragicomico pisodio. Mentre si trovava nel viale delle 
Belle Arti si e piazzato in mezzo alla sede stradale e ha cer¬ 
cato di frenare con le mani il rimorchio di uria motrice che 
stava manovrando Nonostante si sia sforzato al massimo la 
« manovra » non gli è riuscita e ii rimorchio gli è passato 
con una ruota su un piede. Per fortuna gli è andata bene: 
al S. Giacomo, dove e' stato medicato, lo hanno dichiarato 
guaribile in 8 giorni. 

Scippate due anziane signore 

Due anziane signore sono rimaste vittime di due scippa¬ 
tori sabato sera. Il primo « scippo » si è verificato in via 
Mancini ai danni della signora Eugenia Fioravanti, di 71 anni 
abitante in via Cravero; due giovani le si sono avvicinati 
strappandole la borsetta contenente 5 mila lire e dandosi alla 
fuga a bordo di una motoretta. 

Poco più tardi e forse ad opera degli stessi due giovani, 
un'altra donna è stata « scippata » nella stessa zona, in via 
Perugina. Ne è rimasta vittima la signora Gemma Mercanti 
di 66 anni: anche a lei i due malviventi hanno strappato la 
borsetta nella quale si trovavano 12 mila lire. 


Le condizioni dell’avv orato 
Marcello Marmi e di sua fi¬ 
glia Sonia, protagonisti d«‘l 
l’incredibile rapimento di ve¬ 
nerdì, sono migliorate. Pa¬ 
dre e figlia sono «noni neo 
verati nell’ospedale di San Fi¬ 
lippo Neri: la bambina per 
esami radiologici ad una spal¬ 
la, che si e forai 1 lotta nel¬ 
l’incidente, l'uomo pe*. assi 
stere la figlia e contempora¬ 
neamente pei superine lo 
choc. Il professionista ha il 
viso tumefatto, pieno di grul¬ 
li coperti da cerotti. «Voleva¬ 
no ammazzarmi — ha detto 
ieri raccontando la sua av¬ 
ventura — hanno tentato di 
buttarmi Inori dall’alito lan¬ 
ciata a forte velocità, poi uno 
degli uomini che accompagna¬ 
va mia moglie ha cercato di 
strangolarmi » 

Jacqueline* Fouquet, la ma¬ 
dre di Sonia, afferma invece 
che In piccina era stata « ra¬ 
pita » dal mariti/. I.a storia 
dei rapporti tra i due è ab¬ 
bastanza ingarbugliata. Mai 
cello Marmi e Jacqueline Fou¬ 
quet si sono sposati In Fran¬ 
cia noi 1!>57. Dopo sei anni è 
nata Sonia. L’avvocato svolge¬ 
va un’attività di diritto inter¬ 
nazionale in Svizzera, con un 
certo successo. Duo unni fa 
decise di trasferirsi a Roma. 
Comprò una casa in campa¬ 
gna perchè la moglie afferma¬ 
va di non poter sopportare 
il clima della città. Ma la 
donna, una notte, se ne andò 
da casa, portandosi dietro lu 
bambina. « Per quel gesto — 
spiega l’avvocato —- c’è un 
procedimento penale contro 
Jacqueline, per abbandono del 
tetto coniugale e sottrazione 
di minore. Lu causa è stata 
fissata per 11 gennaio pros¬ 
simo ». 

Dopo la fuga della moglie, 
stando al racconto del profes¬ 
sionista, non sono mancati 
da parte sua tentativi di riap¬ 
pacificazione, soprattutto per 
non far mancare alla piccola 
Sonia, che è stata colpita da 
poliomielite, la necessaria as- 

«:i?tpn7n 

Nel luglio del 1965, in un 
ennesimo tentativo di arri¬ 
vare ad un accordo con la 
moglie, l’avvocato Marini si 
recò In Francia, ad Orango, 
città natale di Jacqueline. Fal¬ 
lito fi tentativo eli bonaria 
conciliazione Marcello Marini, 
assistito dnll’amico avvocato 
Lombardi, chiese che le ve¬ 
nisse affidata Sonia. La ma¬ 
gistratura francese concesse 
al padre di riprendere la bam¬ 
bina, ma la madre si rifiutò 
di acconsentire, nonostante 
l’Intervento di un ufficiale giu¬ 
diziario. A questo punto pa¬ 
dre e figlia partirono ugual¬ 
mente per Roma, mentre Jnc- 
queline Fouquet denunciava 
il marito per sottrazione di 
minore. 

Una storia abbastanza com¬ 
plessa, e della quale si stan¬ 
no occupando contemporanea¬ 
mente la magistratura france¬ 
se e quella italiana. Ma senza 
aspettare la decisione dei giu¬ 
dici, la madre di Sonia ha de¬ 
ciso di riprendersi la figlia 
usando le maniere forti. E si 
è rivolta all’* organizzazione 
Labro », diretta dalla giovane 
ed intraprendente «Madame 
Detective ». 

La giovane investigatrice 
trancese, la madre della bam¬ 
bina e Claude Rodriguez so¬ 
no ancora a Viterbo, mentre 
Claude Perez, ferito nello 
scontro con 11 pullman è sta¬ 
to trasferito in una clinica 
romana. Per ora l’accusa con¬ 
tro di loro parla di seque¬ 
stro di persona. Ma le indagi¬ 
ni non sono chiuse, e se le 
affermazioni dell’aw. Marini 
venissero accertate, i fran¬ 
cesi dovranno rispondere an¬ 
che di tentato omicidio. 

Le indagini proseguono an¬ 
che per rintracciare gli altri 
amici della Labro, che — a 
quanto sembra — erano a 
bordo di una terza auto. Di 
questa vettura si sono perse 
le tnwre: è stata certamen¬ 
te noleggiata insieme alle al¬ 
tre due. ma tutte le ricerche, 
finora, sono state inutili. Pro¬ 
babilmente i superstiti delia 
sfortunata spedizione hanno 
già passato il confine. 


L'onestà di 
un tassista 
fa recuperare 
la tredicesima 

L'intuito c l’onestà di un 
tassista hanno sventato un 
tentativo di furto ai danni di 
tre donne. Si tratta della si¬ 
gnora Anna Rupelli, della fi¬ 
glia e della cognata le quali, 
uscite dall'abitazione per re¬ 
carsi all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni a trovare ima parente 
ivi ricoverata, fermavano un 
taxi pregando il conducente. 
Italo Di Tommaso, di traspor¬ 
tarle rapidamente al nosoco¬ 
mio. 

Nella fretta la signora Ru¬ 
pelli dimenticava la borsetta 
nell’auto. Il tassista ha po¬ 
tuto accorgersi della dimen¬ 
ticanza perchè, caricato poco 
dopo un nuovo passeggero, 
guardando nello specchietto 
retrovisore, si accorgeva che 
costui armeggiava con la bor¬ 
setta trovata sul sedile. Bloc¬ 
cata subito l’auto il Di Tom¬ 
maso intimava allo sconosciu¬ 
to di consegnargli la borsetta. 

L'uomo si dava alla fuga, 
lasciando però la borsetta. 
Poco dopo le tre donne, che 
nel frattempo, disperate, ave¬ 
vano denunciato la scompar¬ 
sa della borsetta alla polizia, 
potevano tornare in possesso 
dell’oggetto che conteneva una 
forte somma di denaro. 
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Per spettacoli 
Giorgio Kirschner: 
coro deirAccademia 

iVe/ quadro delle celebrazio¬ 
ni del quarto centenario della 
fondazione dell’Accademia di 
S. Cecilia, giovedì 22 dicembre 
alle ore 17.30 nella basilica dei 
S.s. XII Apostoli concerto del 
coro dell’Accademia diretto da 
Giorgio Kirschner. In program¬ 
ma: la Missa « Lauda Sion >> 
di Giovanni Pierluigi Da Pale¬ 
stina. L'ingresso è libero. 


Dixon-Delii Ponti 
all'Auditorio 

Mercoledì 21 dicembre alle 
ore 21.15 all'Auditorio di via 
della Conciliazione concerto 
diretto da Dean Diion. piani¬ 
sta Mario Delti Ponti (stagione 
sinfonica dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 13). 
In programma: Berlioz «Il car¬ 
nevale romano »; Rachmani- 
noff « Concerto in sol n. 4 per 
pianoforte e orchestra »; Bruc- 
kner « Sinfonia n. 9 ». 

Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, via del¬ 
la Conciliazione 4, dalle ore 
10 alle 17 e presso l'American 
Express in piazza di Spagna 
n. 30. 


Teatri 

BABY PARKING (Via S. Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle 16 alle 19 
felice Natale con la visita 
del bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratui¬ 
to. 

BEAT 72 (Via G. Belli ang. p.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta: Nostra signora dei 
turchi 

BELLI 

Alle 21,30: La religiosa, di 
Diderot presentato dalla 
comp. del Teatro d’Essai, 
regia Fulvio Tonti Renditeli 

CENTRALE 

Tel. 687.270 

Alle 21,15 ultime repliche 
, comp. La commedia italia¬ 
na presenta: Roma Baffuta, 
di A. Racioppi, con E. Bia- 
sciucci, F. Carosello, B. 
Ciangola, R. D’Aquino, G. 
Gabrani, M. Merli, A. Mi¬ 
nervini, F. Salerno. Regia 
. dell’autore 

DE' SERVI 

Riposo 

DELLA COMETA 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare Ti ho sposato per 
allegria 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,30 comp. del Porco¬ 
spino presenta: Tragedia 
spagnola, di Thomas Kyt. 
Di Dacia Maraini, Enzo Si¬ 
ciliano. Regia di R. Guic¬ 
ciardini 

DIOSCURI 

Alle 21,15 familiare comp. 
Teatro dei Commedianti. 
Dir. Glanfilippo Carcano con 
La contrasa, di M. Druon, 
con Maria Teresa Albani, 
E. Roveri. I. Guido»!, A. 
Venturi. Regia Bragaglla. 
Scene Venduteli!. 

ELISEO 

Dandolo, con Antonio Crast, 
Vinicio Sofìa. Regia di Ser¬ 
gio Bargone 

FOLK STUDIO 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 16,30, Teatro per ragaz¬ 
zi: NosensI Rhymes, di Ed¬ 
ward Lear e C. Noddy 

PAR IOLI (Tel. 874.951 ) 

Giovedì alle 21,30 prima La 
minidonna, con Antonella 
Steni, Sandra Mondaini e 
Ave Ninchi. Di Amurri-Jur- 
gens-Toti 

QUIRINO 

Domani alle 21,15 Anna Ma¬ 
gnani in Medea, di J. Ano- 
uilh, con O. Ruggieri. C. 
Gheraldi e con Fosco Gia- 
chetti. Regia di Giancarlo 
Menotti. Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 familiare Pensaci. 
Giacomino, di L. Pirandel¬ 
lo, con Giusi Raspani 

ROSSINI (P.S. Chiara 14) 

Tel. 652.770 

Riposo. Mercoledì alle 21.15 
Un caso sospetto 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21.15 
Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano Domenico Modu- 
gno. Delia Scala e V. Can¬ 
gia nella commedia musi¬ 
cale Rinaldo in campo di 
Garinei e Giovannini. Mu¬ 
siche di Modugno. Scene e 
costumi di Coltellacci. Co¬ 
reografìa di Herbers Ross 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO SALA 
BORROMINI 

Giovedì alle 17.30 concerto 
del Trio Santoliquido 

TEATRO DEI SATIRI 

Riposo. Domani alle 21.15: 
Un nomo chiamato Gesù 
tA man called Jesus) 

TEATRO PANTHEON (Vìa B An 
gelicc 32) 

Tel. 832.254 

Alle 16 domenica e lunedi 
spettacolo di Natale. Mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Capuccetto rosso, fia¬ 
ba musicale di I. Accettella 
Este. Regia I. Accettella 

VALLE 

Alle 21.30 comp. del Cento- 
uno in: le mammelle di Ti- 
resia, di G. Apollinaire, e: 
Il desiderio preso per la co¬ 
da. di P. Picasso 

S. SABA 

Alle 21 il New America Tea¬ 
tro presenta: Chi ha paura 
di Virginia Woolf. in in¬ 
glese. Dr. artistico Ben De 
Hardery 
OR SOLINE 

Alle 21.15 Folkstudio Festi¬ 
val di dicembre. Jazz dr. da 
H. Bradley 
ALL'AGOSTINIANA 

Domani alle 21 S. Maria del 
popolo due Selmi Dongelli- 
ni (violoncello ed arpa), 
musiche: Bonporti. Bach, 
Porpora. Britten. Maghini, 
Bloc-Herbert-Selmi 


ALLA RINGHIERA - Teatro équipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Imminente apertura con 
Concerto grosso di Brugh, 
di Franco Molè, con Doro 
Corrà, Franco Bisazza, re¬ 
gia dell'autore. Novità as¬ 
soluta 
ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,30 
Le donne al Parlamento, di 
Aristofane 

DELLE ARTI 

Domani alle 21,30 Gruppo 
Formazione IIII In Gram- 
maire, Grandmere, Grane¬ 
mere, Grandemerde, Grand- 
maire, Grandemer. Testo e 
regia P. Panza. Scene E. 
Tolve, P. Panza. Costumi 
G. Gelmetti 


Cinema 

PRIME VISIONI 

AMBRA JOVINELLI 

A 077 missione Summerga- 
me. Grande rivista, Tullio 
Pane, R. Wyler A ♦ 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 
SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

L’estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18) DR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Batman a West A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il sipario strappato, con 

P. Newman G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Robinson Crusoe 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Alvarez Kelly, con W. Hol- 
den A ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Rifili internazionale, con J. 
Gabin L ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Mary Poppimi, con J. An¬ 
drews M ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Duello nel mondo, con R. 

Harrison A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Nè onore nè gloria, con A. 

Quinn DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le fate, con A. Sordi CVM. 
18) C ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Perdono, con C. Caselli 

S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Perdono, con C. Caselli 

S ♦ 


Le sigle che appaiono acconto 
al titoli dei rum corrispondo¬ 
no alla seguente classlfieasioiM 
per generi: 

A o Avventuroso 
C *> Comico 
DA =■ Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DB a Drammatico 
G => Giano 
M a Musicale 
8 a Sentimentale 
SA m Satirico 
SM « Storico-mitologico 


n nostra giodizlo 
nel 


film vie- 




l 


eecesioiislo 
ottimo 
+++ - buono 
« discreto 
+ a mediocre 

V M 18 a vietato al minori 
di 18 anni 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroian- 
ni I)R ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Strega in amore, con S. 

Ferrati (V.M. 18) DR ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastrolan- 
ni DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Requiem per un agente se¬ 
greto, con S. Granger (V.M. 
14) A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Viaggio allucinante, con S. 1 
Boyd A ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855622) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif DR ♦ 

EURCINE ( Piazza balie 6) EUR 
(Tel. 5.910.986) 

Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroian- 
ni DR ♦♦ 

EUROPA 

Aharez Kelly, con W. Hol- 
den A ♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il gruppo e Ir sue passioni, 
con S. Knight (V.M. 18) 
DR ♦ 

FIAMMETTA 

13. Versione inglese 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Texas oltre il Rame, con D. 
Martin A ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Perdono, con C. Caselli 

S ♦ 

GIARDINO (Tet 834.946) 

Arrivano ì russi, con E. A. 
Saint SA ♦♦ 

IMFERIALCINE n. 1 (686 745) 

Spie contro il mondo, con 
S. Granger A ♦ 

IMFERIALCINE n. 2 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tei 846 030) 

1 2 figli di Ringo. con Fran¬ 
chi Ingrassia C ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Perdono, con C Caselli 

S ♦ 

MAIS STIC (Tel 674 908) 

Suprrargo contro Diaboli- 
kns, con K Wood A ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Requiem per nn agente se¬ 
greto. con S. Granger (VAI. 
14) A ♦ 

METRO DRIVE IN (6 050.126) 
Riposo 

METROPOLITAN (te! 689.400) 
Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

MIGNON (Te!. 869.493) 

West Side Story, con N. 

Wood M ♦♦♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 

L’estate, con E.M. Saler¬ 
no (V.M. 18) DR ♦♦ 

MODERNO SALETTA (460 235) 
La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A ♦ 


MONDIAL (Tel. 834.285) 

Il sipario strappato, con P. 
Newman G ♦ 

NEW YORK (Tel. 730.721 ) 
Superargo contro Diaboli- 
kus, con K. Wood A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18) DR ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il grande colpo del sette 
uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy SA ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Il santo prende la mira, con 
J. Marais (V.M. 14) A ♦ 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
E1 rojo, con R. Harrison 

A ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Imminente: Papà ma che 
cosa hai fatto in guerra 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Nuovo cin. rasa. per un ci¬ 
nema migliore: Quando vo¬ 
lano le cicogne, con T. Sa- 
moilova DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Superargo contro Diaboli- 
cus, con K. Wood A ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

I 2 figli di Ringo, con Fran¬ 
chi Ingrassia C ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ♦ 

RITZ 

FBI operazione gatto, con 
H. Mills C ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J. 

L. Trintignant (V.M. 14) 

S 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartoum, con L. Olivier 

DR ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

II grande colpo del sette uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’Essai: Il mio ca¬ 
ro John, con J. Kulle S ♦♦ 

SAVOIA 

Duello nel mondo, con R. 
Harrison A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 
Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La battaglia dei giganti, con 

M. Fonda A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il grande colpo dei sette 
uomini d’oro, con P. Le Roy 
SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroian- 
ni DR ♦♦ 

VOLTURNO 

La dea dei peccato, con S 
Montiel. Riv. Vollaro DR ♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: Per qualche dollaro in 
più. con C. Eastwood A ♦♦ 
AIRONE: Rifili internazionale, con 
J. Gabin G ♦ 

ALASKA: Sotto il tallone, con L. 

Ventura G ♦ 

ALBA: Madame X. con Lana Tur- 
ner DR é 

ALCYONE: Le piacevoli notti, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

ALCE: Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M ♦ 
ALFIERI: I due figli di Ringo. con 
Franchi, e Ingrassia C ♦ 

AMBASCIATORI: Amori di una cal¬ 
da estate, con M. Mercouri. (V. 
M. 18 anni) DR ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Agente 077 
operazione Summergame. con R. 
Wyler - Rivista A ♦ 

ANIENE: capolavori del cinema 
d’Essai: Deserto rosso, di Anto- 
nioni. con M. Vitti (V.M. 14) 
DR ♦♦♦ 

APOLLO: Il papavero è anche un 
fiore, con T. Howard A ♦♦ 
AQUILA: la caduta delle aquUe. 
con G. Peppard <V.M. 14 anni) 

A ♦ 

ARALDO: Se tutte Ir donne del 
mondo, con R. Vallone A ♦ 
ARGO: Combattenti della notte. 

con K. Douglas A ♦♦ 

ARIEL: Caccia alla volpe, con P. 

Seliers C ♦ 

ATLANTIC: Nè onore nè gloria. 

con A Quinn DR ♦ 

AUGUSTUS: I/assassinn conosce la 
musica, con P Meurisse SA ♦♦ 
AUREO: DJangn spara per primo. 

con G. Saxon A ♦ 

AUSONIA: A sud-o%est di Sonora. 

con M. Brando A ♦ 

AVORIO: 3 colpì di Winchester per 
Ringo. con G. Mitchell A ♦ 
BEI-SITO: L’amante italiana, con 
G Lollobrigida (V.M. 14) S ♦ 
ROTTO: L’annata Rrancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

RRASIL Combattenti della notte. 

con K. Douglas A ♦♦ 

BRISTOL: Rose rosse per Angeli¬ 
ca, con J Perrin A ♦ 

BROADWAY: Diango spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A ♦ 

CALIFORNIA: Le piacevoli notti. 

con V . Gassman SA ♦ 

CASTELLO: I cavalieri della ven¬ 
detta 

CINESTAR: A sud-ovest di Sonora. 

con M. Brando A ♦ 

CI .ODIO: Il sole sulla pelle 
COLOR ADO: Per il gusto di uccì¬ 
dere. con C Hill A ♦ 

COR.AIXO: Gli invincibili fratelli 
Maciste SAI ♦ 

CRISTALLO: I 4 di Chicago, con 
F. Smatra M ♦ 

DELIE TERRAZZE: Pistole per E1 

G ringo 

DEI. VASCELLO: Sicario TI tìvo 
o morto, con R. Mark A ♦ 
DI AMAVT: Detective’* story, con 
P Newman G ♦ 

DUNA: la- piacevoli notti, con V 
Gassman SA ♦ 

EDFXWEISS: Per 10W) dollari al 
giorno 

ESPERIA: Django spara per primo. 

con G Saxon A ♦ 

ESPERO: Duello a Et Diahlo. con 
S PoitieT A ♦♦ 

FOGLIANO. Un dollaro borato, cor. 

M Wood A ♦ 

C.IITJO CESARE: Danger. dimen¬ 
sione morte, con J Marat* A ♦ 
HOtLA'WOOO- Django spara per 
primo, con G Saxon A ♦ 
I AI PERO. Rose rosse per Angelica. 

con J Pemn A ♦ 

INDI NO Alaggio allucinante, con 
S Boyd A ♦♦ 

JOfJ.Y: le piacevoli notti, con V 
Gsssman SA ♦ 

JONIO: 3 colpi .li Winchester per 
Ringo. con G Mitchell A ♦ 
LA FENICE: Signore e signori. 

con V Lisi » VAI 18» SA ♦♦ 
LEHLON: Missione spretale ladv 
Chaplin. con K. Clark A ♦ 
NEA'ADA: Il nostro agente Flint. 

con J Cobum <VM. 14) A ♦ 
N'IAGARA: I gringos non perdona¬ 
no 

NI OA'O. le piacevo!! notti, con V. 

Gassman SA ♦ 

PALLADIO!: Se tutte le donne del 
mondo (Operazione paradiso), 
con R Vallone A ♦ 

PALAZZO: Il comandante Robin 
Cnrsoé. con D Var Dyke SA ♦ 
PLANETARIO: Ciclo dedicato a W 
Disne y M agia d’estate S ♦ 
PRENESTE: le niaceroli notti, con 
V. Gassman SA ♦ 

PRINCIPE: le piacevoli notti, con 
V. Gassman SA ♦ 

RIALTO: rassegni linciaggio, con 
M D Carev DR ♦ 

RUBINO: Per qualche dollaro in 
meno, con L Bazzane* A ♦ 


SPLENDI!): Se tutte le donne del 
mondo (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A ♦ 

SULTANO: Ringo e Gringo contro 
tutti, con R. Vianello C ♦ 

TIRRENO: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VJd. 14 anni) 

A ♦ 

TR1ANON: Per qualche dollaro in 

meno, con L. Buzzanca A ♦ 

TUSCOLO: Una splendida canaglia, 
con S. Connery (V M. 18 anni 

SA +♦ 

ULISSE: Una pistola per un vile, 
con F. Murray A ♦ 

VERBANO: Monsieur Cognac, con 
T. Curtis S ♦ 


TERZE VISIONI 

ACILIA: Nessuno mi può giudicare, 
con C. Caselli M ♦ 

ADRIACINE: Allarme in 5 banche, 
con C. Ricm A ♦ 

ARIZONA: riposo 
ARS CINE: riposo 
AURELIO: Iu Semiramide, con J. 

Foumeaux SM ♦ 

AURORA: Per un dollaro di giuria, 
con R. Crawford A ♦ 

CASSIO: Iat caduta delle aquile, 
con G. Peppard (V.M. 14) A ♦ 
COLOSSEO: Missione speciale la¬ 
dy Chaplin, con K. Clark A ♦ 
DELLE MIMOSE: Adulterio all'Ila- 
liana, con N. Manfredi SA ♦ 
DELLE RONDINI: Spionaggio in¬ 
ternazionale, con R. Mitchum 

G ♦ 

DORIA: La tigre profumata alla 
dinamite, con R. Hanin (V M. 
14 anni) G ♦ 

ELDORADO: La frusta delle amaz¬ 
zoni, con R. Fleming A ♦ 

FARNESE: El Cld, con S. Loren 

A ♦♦ 

FARO: Operazione Crossbou, con 
G. Peppard A ♦ 

FOLGORE: I monaci d’oro, con R. 

Vianello C ♦ 

NOVOCINE: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA +♦ 

ODEON: Agente 17 ordine di uc¬ 
cidere, con G. Barray A ♦ 
ORIENTE: Buffalo Bill eroe del 
Far West, con G. Scott A ♦ 
PERLA: Dossier 107, mitra e dia¬ 
manti 

PLATINO: Rifili internazionale, 

con J. Gabin G ♦♦ 

PRIMA PORTA: La caduta delle 
aquile, con G. Peppard (V.M. 14 
anni) A ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
RENO: Combattenti della notte, 
con K. Douglas A ♦♦ 

ROMA: Vajas con Dios Gringo, 
con G. Saxon A ♦ 

SALA UMBERTO: Agente Jo W'al- 
ker operazione estremo Oriente, 
con T. Rendali A ♦ 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOC.ONO: Le meravigliuse av¬ 
venture di Marco Polo, con H. 
Buchholz A ♦ 

DELLE PROVINCE: La capanna 
dello zio Tom, con J. Kitzmille 

DR + 

DUE MACELLI: Tom e Jerry all’ul¬ 
timo baffo DA ♦♦ 

GIOVANI TRASTEVERE: Tulli in¬ 
sieme appassionatamente, con J. 
Andrews AI ♦ 

MONTE OPPIO: 11 tormento e l’e- 
stasi, con C. Heston DR ♦♦ 
MONTE ZEBIO: Merletto di mez¬ 
zanotte, con D. Day G ♦♦ 
S. BIBIANA: Golia contro il ca¬ 
valiere mascherato 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio, Ambasciatori. Adriano, 
Alce, Alcione, Antares, Ariston, Ar¬ 
lecchino. A ventino. Botto, Bologna. 
Capranlchetta, Cassio, Cola di 
Rienzo, Cristallo. Europa, Eurci- 
ne. Farnese. Fogliano, Galleria, La 
Fenice, Maestoso. Massimo. Mazzi¬ 
ni, Moderno, Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne, Paris, Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Quirinale. Radiocity, Rilz, 
Roma, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Savoia, Smeraldo. Sulta¬ 
no, Superga di Ostia, Trevi. Tu- 
scono. Vigna Clara. 


«Non si sa come» al Duse di Genova 

Un Pirandello 
stile liberty 

La regìa di Squarzìna, in chiave psicanalìtica, non ha voluto demistifi¬ 
care le artificiosità della commedia, riproponendo invece un campiona¬ 
rio borghese degli «anni trenta» - Un Lionello sull’orlo dell'ironia 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 18 dicembre 
Sul palcoscenico del Duse, 
la greve, opulenta facciata di 
una villa di campagna stile 
liberty che dà sulla terrazza 
dove l’azione si svolge: è la 
scena per 1 primi due atti di 
Non si sa come di Luigi Pi- 
randello, realizzato dallo Sta¬ 


bile genovese, regìa di Luigi 
Squarzina, accolto molto favo¬ 
revolmente dal pubblico alla 
« prima » di sabato sera. 

Non si sa come è pratica- 
mente l’ultimo dramma che 
Pirandello scrisse e vide rap 
presentato prima della morte. 

Nel dicembre del ’35, Non 
si sa come fu allestita da 
Ruggero Ruggeri, con Andrei¬ 
na Pagnani, Fanny Marchiò, 


Lucio Dalla 


Disarmato 
a Sanremo 


»■* 



Lucio Dalla si è visto bocciar» la sua canzone per Sanremo che 
s'intitolava « Cento cannoni »: forse ha fatto un po' paura ai giu¬ 
dici e agli organizzatori che hanno preferito prudentemente chiudere 
le porte dei Festiva! ad ogni « protesta ». Però, il cantante barbuto 
dovrebbe rientrare dalia finestra, presentandosi come partner di 
Luigi Tenco nella canzone « Ciao amore » dello stesso Tenco. 


La politica del mercato cinematografico 

Il monopolio 
del noleggio 

Dalla produzione allVsercizio. ogni settore 
del cinema vive in un regime di costrizione 


Gli economisti definiscono 
il n mercato » come l’insieme 
delle interrelazioni tra i sog¬ 
getti economici operanti in 
una determinata area: ora nel 
mercato cinematografico italia¬ 
no. vera e propria terra di 
conquista degli americani (che 
vi esercitano, a seconda dei 
casi, un’economia di rapina od 
uno sfruttamento in profon¬ 
dità). non trovano posto re 
lazioni egualitarie, bensì rap¬ 
porti di sopraffazione Ogni 
branca cinematografica, dalla 
produzione all'esercizio, vive 
in un regime di costrizione 

Se la produzione deve subi¬ 
re il ricatto dei grandi 
« trusts » finanzian. l'esercizio 
indipendente subisce ogni 
giorno le pesanti taglie che il 
noleggio gli impone attraver¬ 
so la politica dei contratti • ti¬ 
po ». mentre il grande eserci¬ 
zio «quello che attraverso la 
concentrazione delle sale rie¬ 
sce ad estendere la propria 
influenza sino alle terze vi 
sioni) si rivolge direttamente 
al pubblico, operando un ta 
glieggiamento finanziario che 
ha assunto in questi ultimi 
anni toni quasi vertiginosi 

Intendiamo soffermarci prò 
pno su quest’ultimo argomen 
to per scandagliare ì motivi 
e le conseguenze di una simile 
linea di gestione 

Gli americani indirizzano la 
maggior parte dei loro sforzi 
produttivi verso la realizzazio 
ne di film di alto costo un 
media si spendono in USA 
due milioni di dollari per ogni 
film, mentre in Italia tale da 
to non supera ì 300 mila), il 
che consente di far leva su 
tutta una serie di opere di al 
to richiamo commerciale A 
queste vengono poi accodate, 
mediante i contratti di «bloc 
co», tutta quella serie di pel 
licole di serie « B » che sono 
state via vìa prodotte al solo 
scopo «li consentire un più 
razionale sfruttamento degli 
investimenti ed un più rapido 
ammortizzo dei capitali impie 
Rati. 

L’esercente subisce questa 
politica mediante il rapporto 
di sudditanza che lo lega al 
grande noleggio (che è in ma 


no agli americani m quasi tut¬ 
ti i Paesi occidentali) a cui si 
deve rivolgere se vuole otte¬ 
nere film di maggior surce.s 
so. Egli tenta, a sua volta, di 
scaricarsi di ogni aggravio ri¬ 
volgendone il peso verso gli 
spettatori 

In questo quadro troi-a am 
pia giustificazione i’8.59 per 
cento di aumento del prezzo 
dei biglietti d'ingresso regi 
strati nel 19*5 *ul nostro mer¬ 
cato e queilo del 47 per cento 
circa venficatoM negli anni 
che \annn dal I960 al 1965 

Tanto per avere un'idea dei 
livelli raggiunti ricorderemo 
che il prezzo medio di un 
biglietto cinematografico e og 
gì in Italia pari a circa 240 
lire, valore che trova il «no 
massimo a Milano con 431 li¬ 
re. Occorre inoltre tenere pre¬ 
sente che delti incrementi si 
succedono con sempre mag 
giorc rapidità Mentre il quin 
quennio '56-'60 segnala una 
crescita pari aU'11 per cento 
quello immediatamente se 
guente si adegua a valori quat¬ 
tro volte pm grandi 

Parallelo all’aumento dei 
prezzi e quello delle teniture 
Riferendoci alla graduatoria 
delle prime visioni nelle citta 
capozona, notiamo che il pn 
mo Dosto e tenuto da piazze 
di non primissima importan 
za In testa vi è Palermo con 
378 film, su 421 presentati ne! 
l'intero mercato, seguita da 
Bologna «365i le grandi cit 
tà compaiono generalmente :n 
posizioni molto piu arretrate 
«Torino occupa Tonavo posto 
e Milano il nono) con Roma 
quale unica eccezione alla pa 
n d; Bologna 

E' evadente che questo si ve¬ 
rifica per la semplice ragione 
che i circuiti concentrati del 
le grandi città favoriscono le 
alte « teniture » nel tentativo 
di recuperare con prezzi sem¬ 
pre più elevati gli aggravi di 
noleggio. 

Il che non è tutto. E' infat 
ti molto maggiore il numero 
dei film commerciati da dit 
te italiane che non riescono 
a trovare uno sbocco che non 
quello dei film noleggiati da 
gli americani. Solo per fare 
un esempio, basta riferirsi ad 


Ancona i citta in cui il nume¬ 
ro dei nuovi film presentati 
e stato inferiore ad ogni altra 
capo-zona) per osservare co¬ 
me, mentre gli USA sono riu¬ 
sciti a presentare ben il 76 


Coma Buci e Cimara, con 
grande successo. 

Per Pirandello erano dun¬ 
que finiti i tempi degli insuc¬ 
cessi delle incomprensioni, dei 
rifiuti, delle critiche avvilen¬ 
ti: ma erano anche finiti 1 
tempi della più genuina in¬ 
venzione drammaturgica. 

Da parecchi anni ormai, 
Pirandello andava ripetendo¬ 
si, producendo commedie su 
commedie con vicende artifi¬ 
ciose, personaggi dimostrati¬ 
vi, situazioni forzate. Di que¬ 
sta involuzione, al di sotto 
della quale, tuttavia, ribolli¬ 
va pur sempre la genialità tea¬ 
trale da cui erano nati i ca¬ 
polavori degli anni venti. Non 
si sa come è l’ultimo, signifi¬ 
cativo prodotto. 

La stessa sua genesi è abba¬ 
stanza significativa: per co¬ 
struirlo, Pirandello si serve 
addirittura di tre sue vecchie 
novelle: Nel gorgo, da cui ri¬ 
prende la storia della improv¬ 
visa pazzia del protagonista, 
Romeo Daddi che esce di sen¬ 
no quando si rende conto — 
dopo aver subitamente tradito 
la moglie con l’amica, in un 
non consciamente voluto am¬ 
plesso — che lo stesso tradi¬ 
mento potrebbe averlo fatto 
a lui la moglie, senza averne 
consapevolezza; La realtà del 
sogno, da cui deriva la pro¬ 
blematica del delitto compiu¬ 
to in sogno, quindi delitto 
innocente (è il sogno della 
donna che nel letto del ma¬ 
rito fa l’amore con un altro); 
Ciuci, da dove ricava il ricor¬ 
do di un primo lontano de¬ 
litto, che poi la coscienza 
espulse da sé, e cancellò fino 
a quel secondo, il tradimento, 
appunto; l’uccisione, addirit¬ 
tura, di un ragazzetto, com¬ 
piuta su un sentiero di cam¬ 
pagna. 

Pirandello riproduce nella 
commedia intere pagine del¬ 
le tre novelle, tra cui la fa¬ 
mosa descrizione dell’omici¬ 
dio: i due ragazzi nella loro 
lotta notturna, la lucertola 
massacrata, l’èmpito di ven¬ 
detta, il cranio sfracellato di 
uno dei due da parte dell’al¬ 
tro, che è Romeo Daddi, ap¬ 
punto: nella novella, un po¬ 
vero ragazzo anche lui cam¬ 
pagnolo, nella commedia, in¬ 
vece, di nobile e ricca fami¬ 
glia. Anche le altre due no¬ 
velle hanno ambientazione tra 
gente modesta: il dramma, in¬ 
vece, si svolge tra gente del¬ 
l’alta borghesia. 

Dramma artificioso e disar¬ 
monico, per nulla risolto nel¬ 
lo sviluppo dei suoi temi, 
con una problematica che non 
riesce a venire a galla, la¬ 
sciando soltanto affiorare cer¬ 
ti motivi minori (realtà e ap¬ 
parenza, colpa e sogno, co- 
scienza e incoscienza, volontà 
e istinto) e oscurando in quel¬ 
la trama, tratta fuori Italia 
più convenzionale casistica dei 
rapporti coniugali dentro un 
antiquato costume aristocrati¬ 
co-borghese, il tema di fondo 
della responsabilità. Non si 
sa come rivela, tuttavia, un 
Pirandello attento ai proble¬ 
mi, allora nuovi per la cultu¬ 
ra italiana, della psicanalisi. 
E’ un discorso un poco di¬ 
lettantistico, quello di Piran¬ 
dello; e se certamente in Non 
si sa come si ha pur sempre 
un conflitto di anime con me¬ 
ditazioni filosofiche, il dram¬ 
ma può essere letto, per una 
ripresa oggi (sulla opportu¬ 
nità della quale, tuttavia, ci 
sembra lento avanzare molti 
dubbi i, come un dramma psi¬ 
canalitico 

Squarzina ha .seguito, ci pa¬ 
re, soprattutto questa strada 
Ha. come si è indicato al 
l’inizio, storicizzato lo spetta¬ 
colo ambientandolo negli « an 
ni trenta ». e ricreando reali 
sticamente un « campione » di 
vita alto-borghese dell’epoca. 
Ha fatto di Romeo Daddi non 
già un folle raziocinante «co¬ 
me sono molti protagonisti 


per cento dei loro film, le so 
cietà italiane non sono anda- j di Pirandello), bensì un ne 
te oltre il 45 per cento. Sono j vrotico m cui la riaccensione 
valori estremamente eloquen- j di un lontano complesso di 
i, ™»- .«no .-oi..too.nno Hoiio. i CO ]pa che era stato rimosso 


ti per una valutazione delle 
possibilità di controllo e di 
penetrazione del mercato di 
cui godono il nostro cinema e 
quello americano. 

Inoltre occorre notare che 
la politica delle alte tenitu¬ 
re a prezzi elevati non solo 
porta aH’allontanamento dal 


dalla coscienza, provocata da 
una nuova <e sia pure tanto 
diversa!) colpa, scatena una 
sgomenta, infrenabile ansia di 
espiazione e di ronsapevo- 
lezza 

Alberto Lionello, in questo 
gioco, e pmtiosto bravo sfio- 


cinema degli spettatori meno i ra, senza inai cadervi, i tra 


abbienti «il cinema italiano ha 
perso dal 1960 al 1965 ben 
111 milioni di spettatori), ma 
mette m crisi l'intero circuì 
to dei cinema popolari 
Si tratta di locali che costi¬ 
tuiscono la \era ed unica ri 
serva di pubblico del nostro 
cinema e che sono notevol¬ 
mente danneggiati dalle prò 
lungate programmazioni dei 
locali centrali E' evidente, in 
fatti, che quanto più un film 
rimane in prima visione tari 


nelli naturalistici e fissa in 
plastiche immagini, tanto og 
gettivate da sembrare sull'or 
io dell’iroma. gesti e atteg- 
i eiamenti della sua nevrosi 
j Legata ad e^-sa. c'e pure, e 
Io spettacolo guastamente lo 
sottolinea, un'o-sess.va pre 
senza dei «-esso 
L'amico Giorgio e Ruggero 
De Damno-, la moglie e Olga 
Villi Silvia Monelli e la mo 
ghe di Giorgio. Graziano Gm 
sti e il corteggiatore di que 


to maggiore sara il numero > st'ultima le sue bramose m 


degli abitanti della periferia 
che saranno invogliati ad an 
firmare la visione del film 
Ne consegue che la oel- 


sisten7e offrono pretesto alla 
nevrosi di Romeo Sono tutti 
discreti, ma non ci sembra di 
poter dire che il loro contn- 


hcola. una volta giunta m i buio allo -peiTa.-o.o sia prò 


oeriieria. si vedrà privata di 
un gran numero di spettatori 
potenziali 

Questi tentativi di « ansìo- 
craticizzare » il pubblico ci 
nematografico trasformando 
lo spettacolo filmico in un 
trattenimento ad alto costo, 
mina le stesse basi su cui 
ha fatto leva da sempre lo 
sviluppo, e non solo quello 
commerciale, del cinema. 


pno valido S; rimane, con 
loro, nella solita convenzione 
del teatro borghese oltre la 
quale, tuttavia, va detto che 
nemmeno lo stesso Squarzina 
ha voluto andare 
Dalla scenografia «firmata 
da Rengo Mongiardino). ai co 
stumi «di Fiorella Manani) al¬ 
la interpretaz.one d: Lionello, 
si sente, sotto ;a raopre*en 
tazione. un sospetto di ironia 


Per nfenrsi ad uno degli 1 Ironia che. se voluta ed esph 


aspetti piu evidenti del prò 
blema. basta ricordare che 
una conseguenza, e non certo 
secondaria della politica dei 
contratti di « bloccm » è quel- 


cita, avrebbe permesso il re 
cupero del testo in funzione 
attuale demistificando quel 
che m esso v'è da demi«tifi 
care: ì costumi borghesi del¬ 


la di monopolizzare gli scher- i l’epoca fascista. ì problemi 


mi che subiscono tali contrat¬ 
ti, impedendo ogni forma di 
concorrenza 

Umberto Rossi 


spirituali che oggi sono sol 
tanto pseudo-problemi o si 
avviano ad esserlo, ecc. 

Arturo Lazzari 
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TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

d) IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 
b) LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

18.45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLA¬ 
MENTARE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 Mister giustizia 

Racconto sceneggiato 

22.30 Le meraviglie 
della natura 

L* praterie del West 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Le miserie del 
signor Travet 

Film di Mano Soldati 

con Gino Cervi 


programmi svizzeri 


19.15 TELEGIORNALE 

19 20 ALL'OMBRA DELLE GUGLIE 
HIMALAYANE 
19 45 TV-SPOT 
19,50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 
20,20 TELEGIORNALE 
20,35 TV-SPOT 

20,40 LA SCOMPARSA DI SLIM 
Telefilm 

21.30 PROFILI A CONFRONTO: 
PETAIN DE GAULLE 

21.55 330 SECONDI - Gioco tele¬ 
visivo , 

22.30 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio- ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 35 
Corso di francese; 7 Almanac¬ 
co, Musiche del mattino; 8 45 
Canzoni napoletane; 9 Motivi ca 
operette e commedie musica 1 !; 
9 20 Fogli d’album; 9.35 Di¬ 
vertimento per orchestra; 10 05 
Antologia operistica; 10.30 Ra¬ 
dio per le scuole, 1 1 Canzoni; 

11 30 Jazz; 11 45 Canzoni; 

12 05 Gli amici delle dodici; 
12 20 Arlecchino, 13 30 Nuove 
leve, 14 Trasmissioni regionali; 
15 10 Canzoni; 15 45 Orchastra 
Esposito; 16 Telex; 16 30 Mu¬ 
siche di Beethoven; 17.10 Gran 
varietà: 18 30 La musica nel 
cinema, 19 30 Motivi in gio¬ 
stra 20 20 II Convegno dei 
Cinque, 21 05 Concerto op:ri- 
stico. 22 30 Musica da callo. 


SECONDO 


Giornale radio - ore 7 30, U.30, 
9 30, 10 30, 11 30. 12 15, 13 

e 30, 14 30, 15 30, 16 30, 17 

e 30, 18 30, 19 30, 21 30, 22 

e 30, 6 35 Divertimento musi¬ 

cale, 7 35 Musiche del uatti- 
no, 8 45 Canta Claudio Cippi; 

9 10 Acker Bilk a! clarino, 9 e 
20 Due voci, due stili; 9 35 II 
mondo di lei; 9 40 Orchestra 
David Rose; 10 20 Los Brincos; 

10 38 lo e il mio amico Osval¬ 
do; 11 40 Per sola orchestra; 
12 Crescendo; 12 20 Trasm's- 
siom regionali; 13 L’appunta¬ 
mento delle tredici, 14.05 Vo¬ 
ci alla ribalta, 14 45 Tavolozza 
musicale; 15 Canzoni; 15 35 
Concerto; 16 Rapsodia; 16 "B 
Musica per archi; 16 50 Con¬ 
certo operistico; 17.45 * Il Cir¬ 
colo Pickwick »; 18.35 Classe 
Unica; 18 50 I vostri preferiti; 
20 II personaggio; 21 Dischi 
francesi; 21 40 Canzoni. 


TERZO 


Ore 18.30 Musiche di J. des 
Prèz; 18.45 Venti anni dopo; 

19.15 Concerto di ogni sera; 
20 40 Musiche di Lotti; 21 II 
Giornale del Terzo; 21.15 «La 
nascita di Cristo », di Lope de 
Vega. 



Le miserie del signor Tra¬ 
vet è una famosa farsa, dal¬ 
la quale, nel 1945, Mario 
Soldati trasse il film omo¬ 
nimo, che viene trasmesso 
questa sera alle 21,15 sul 
Secondo canale, per la se¬ 
rie dedicata all’attore Gino 
Cervi. L’ambiente e quello 
della Torino dell’Ottocento 
e Ignazio Travet è un mo¬ 
desto impiegato, vittima del 
capufficio e delia giovane e 


piacente moglie, che il ca¬ 
pufficio circuisce apertamen¬ 
te, al punto che il marito 
lo affronta, venendo licen¬ 
ziato (per accettare infine il 
posto di contabile in una 
panetteria). Per la serie Le 
meraviglie della natura, al¬ 
le 22,3o sul Primo canale, 
saranno di scena i bisonti 
delle praterie del West ame¬ 
ricano. 


V 



Gino Cervi nel 
povero Travet 



Nuovo appuntamento te Irvi» ivo con Gino Cervi, stasera «ilo or* 
21,15 sul Secondo Canale: verrò trasmesse il film e Le miserie 
del signor Travet », girate nel 1945. 
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Maino Neri [ 

m* 2 

j ha imparato ( 
f la lezione 
i dal «maestro» | 
I Herrera (1-0) I 


| La seconda rete subita costa al Cagliari la seconda sconfitta IVO) 


Al Napoli lo scontro 
tra le <stelle del Sud» 

Migliorati gli azzurri, opachi i sardi - Di Orlando l’unica rete 
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La Lazio blocca l'Inter 
e colpisce in contropiede 


Spettacoloso goal di D’Amato - Lunghissima 
serie di occasioni sciupate dai nerazzurri 


MARCATORE: D’Amato al 35’ 
della ripresa. 

LAZIO: Cel; Dotti. Adorni; 
Garosi, Ragni, Anzuini; D’A¬ 
mato. Burlando, Morrone, 
Bartù, Bagatti. 

INTEIl: Sarti; Landlnl, Fac- 
ctietti; Bedln, Guamerì, Ric¬ 
chi; Juir, Mazzola, Dumeti- 
girini, Sttarez, Corso. 
ARBITRO: Francescon, di 
Padova. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno ottimo, spettatori 45 mi¬ 
la circa di cui 29.000 paganti 
per un incasso di L. 43.000.000. 
Nessun incidente di rilievo. 
Ammoniti Morrone (proteste) 
e Bedin (scorrettezze). Ango¬ 
li: 6 a 4 (2-2) per l’ìnter. 

DALL'INVIATO 

ROMA, 18 dicembre 
Un’Inter incredibilmente 
sprecona è stata # giustizia¬ 
ta» a dieci minuti dalla fine 
da una Lazio che, conscia 
della propria modestia, aveva 
fin 11 badato esclusivamente 
a difendersi. Cosi, del resto, 
va il foot-ball, nè tocca al- 
l’Inter inscenare il festival 
del lamento, dato che proprio 
i nerazzurri hanno insegnato 
all’Italia calcistica come si 
può vincere difendendosi ad 
oltranza. Stavolta, la pillola 
amara è l’Inter a doverla in¬ 
goiare. Ha attaccato senza so¬ 
luzione di continuità, ha pre¬ 
muto la Lazio nella sua metà 
campo per 85' su 90’ e non è 
riuscita a passare. Merito dei 
difensori laziali? Certo, so¬ 
prattutto di Carosl, rivelatosi 
alla fine come li migliore in 
campo, il più saggio, il più 
continuo, il più avveduto dei 
ventidue. Ma, soprattutto, de¬ 
merito dell’Inter che ha falli¬ 
to grossolanamente occasioni 
facilissime, specie nel primo 
tempo. Sfortuna? Appellarsi 
alla sorte contraria nel calcio 
è una comoda scappatoia per 
mascherare le proprie debo¬ 
lezze. Perchè, se è vero che 
un clamoroso palo ha salva¬ 
to la Lazio dopo 8 minuti da 
una autentica « folgore » di 
Mazzola, tirare in ballo la 
sfortuna è Impossibile nei 
confronti del piramidali erro¬ 
ri In zona-goal dei nerazzur¬ 
ri e soprattutto di Bedln, che, 
due volte solo davanti a Gei, 
due volte lo ha graziato balor¬ 
damente. 

Nel primo tempo l’Inter ha 
condotto un assalto alla baio¬ 
netta, cadendo così nel tra¬ 
bocchetto tesole da Maino Ne¬ 
ri, un allievo che ha dimo¬ 
strato d’aver appreso gli in¬ 
segnamenti del « maestro » He- 
lenio Herrera. Neri ha ordi¬ 
nato a Burlando e Carosl di 
marcare a distanza Suarez e 
Corso, cosi da non scompa¬ 
ginare l’assetto difensivo e da 
attendere in zona gli avversa¬ 
ri. La mossa si è rivelata as¬ 
sai fruttifera per la retro- 
guardia laziale, che è stata 
sollevata da im lavoro altri¬ 
menti impossibile a sostener¬ 
si, talmente pressante e osses¬ 
sivo era II forcing dell’Inter. 
Al rifornimento delle « pun¬ 
te » (D’Amato, Morrone e Ba¬ 
gatti) avrebbe dovuto provve¬ 
dere Bartù, ma il turco — 
rientrato dopo lunga assenza 
— ha mostrato carenza di rit¬ 
mo e nerbo, come, d’altron¬ 
de, era prevedibile. Il cliché 
deila gara è divenuto ben pre- 
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sto un arrembaggio interista I petto e calcia incredibilmente 


D’Amato, attaccante furbo e V ' - ' ' - , ' . ' - ' E 

freddo, capace di sfruttare 
l’attimo fuggente e di dar cor¬ 
po anche ai miracoli. Al 35’ 
della ripresa, D’Amato ha avu¬ 
to un guizzo formidabile, una 
impennata da vero purosan¬ 
gue: ha ricevuto un pallone 
al limite dell’area, lo ha ma¬ 
gistralmente « lavorato » por¬ 
tandosi a spasso Guarnerf, si 
è creato un varco sulla sini¬ 
stra e ha segnato con un toc¬ 
co al velluto, « incendiando » 
l’Olimpico d'entusiasmo. Un 
goal da ricordare. 

E un goal che puniva Fln- 
ter forse al di là del giusto, 
giacché dell’Inter era stato 

10 sforzo continuo, ostinato 
di far bottino pieno, mentre la 
Lazio mai aveva dato l’im¬ 
pressione di cercare qualcosa 
piit dello 0-0. Parlare di fur¬ 
to, però, sarebbe una assur¬ 
dità. La Lazio non ha rubato 
nulla, per il semplice moti¬ 
vo che è stata l’Inter a rega¬ 
larle tutto: non solo per il 
Natale, ma addirittura per la 
Epifania! Un regalo principe¬ 
sco, che ben s'addice ad una 
squadra notoriamente ricca 
come l’Inter. 

La Lazio, questa Lazio cui 
finora erano andate tutte o 
quasi, storte, ha avuto final¬ 
mente la sua grande, radio¬ 
sa giornata. I suoi ragazzi si 
son battuti con un ardore am¬ 
mirevole, all’insegna dellV uno 
per tutti, tutti per uno », ec¬ 
cettuato Morrone che conosce 
solo il verbo dell’individuali¬ 
smo. In difesa, magnifico Cei, 

autore di interventi strasicu- — 

il'pùi^ravo — 1 s’è°glèdeRo"^ LAZIO-INTER — La reta di D'Amato cho ha «agnato la «confìtta dal campioni d'Italia. E 

è stato Carosl che. In forma S 

comò, non ha neppur biso- t | um | ||||Uii||i|i||||t |l 111 liti Itili llll I llllllllllllllllllllll lUllllIlllll II lllll UHI II II I II III II III I ilIKd 11 IH I 111 IH 

«no di ricorrere a quelle ru¬ 
dezze che un tempo erano una 
sua poco simpatica caratte- ’ " 

ristica. Dotti, il giovane « li¬ 
bero » Anzuini, Pagni e Ador- m m - _ _ • ■ f j à 

La Juventus accetta il dono (2-1 

Cei, perdendo solo raramente .. . .. 

qualche battuta, grazie anche 
al sostegno di Burlando, oscu¬ 
ro ma importante lavoratore. A A AH M V 

uomo^ll’aìSzzHelIaTua fJS %h||a MIHhIM ■■ if 

ma standard: Landlnl. Gli H H ■■■■■■■■ ■ ■ ^ Il HH B" 

tri hanno tutti risentito le |iVÌ| | W IIIIIINI ■■ W 

difficoltà di una partita vota- 
ta essenzialmente all’attacco. 

Cosi le «punte» e 1 centro- H ■ ■ H 

campisti anziché dilatare gli __ _B — ■ __ ■ —-—— B _ 

sisisr Dfirflfi io conno £ IO I 

misura, prima sia dopo B#W B WV BH BlBBBBBBBB W IH ■ 

11 goal di D’Amato. Costretta B I 

all’iniziativa costante, l’Inter 

dotto l un m^feTconf^ione; Protestando per la rete di Salvadore i venezi 

Non è il tipo di gara che ,, i * ? i * 

hh. preferisce e non è la espellere un uomo e subito uopo sumsconi 

prima volta che quest’amara f I 

verità viene a galla. 

La lunga premessa ci esime 

dal rilevare, mio ad uno, gli MARCATORI: Salvadore al 34’ li) frenava il commovente im- un colpo avverso per arresta- 
errori dell’Inter in zona goal. e De Paoli, su rigore, al peto dei lagunari e conclude- re il delicato meccanismo. 

Ci limitiamo al più salienti, 4T del primo tempo. va vittoriosamente, sfiorando Peccato, perchè la tattica di 

cominciando non da un errore VENEZIA* Bubacco* Taranti- P er 8 iunta il terzo goal. Segato (due punte fisse — 

ma da una prodezza. E' di n n, Mancia: Grossi, Cappel- Vi abbiamo descritto in sin- 1 - S °tt teil ri!o 

Mazzola all’»’. Da Corso a jj Spagni- Bertogna Beret- tesi i momenti più « caldi » dld } inventiva di Mazzola e dal 

Suarez che irrompe sulla de- £. *&,. ’*££,. II. della partita e mentre seri- 

stra oltre Adorni e tocca in- iiori viamo, centinaia e centinaia - e neretta) stava iunzionanao 

dietro a Sandrino: parte un „ ,, . di tifosi attendono l’uscita ! a meraviglia. Ne sanno qual- 

tiro al tritolo che quasi schian- JUVENTUS: Anzolin, Gon, ^el s ^ nor D’Agostini per rim- ; cosa 1 difensori bianconeri, 

ta il palo alla sinistra di Cei* leoncini; Sarti, ^ Castano, prò ve rare li di aver favorito • sovente tagliati fuori da scam- 

Ed ecco gli errori: Corso (1.T1 Salvadore; Zigoni. Sacco. succes f 0 juventùio. Tra l ai i bi , veIoci „ e Precisi. Ne sa 
entra in un « corridoio » e ti- Paoli. Cinesinho, Meni- negando un evidente cal- ! Qualcosa Sacco che si arra- 

ra in bocca a Cei (di destro cheli!. ciò jjj j-igore ai veneziani: un j buttava nel 'ano tentativo di 

per la verità...). Bedin (28*) ARBITRO: D’Agn.stini di Ro- errore che ha cercato di far- i intercettare e di costruire e 

riceve un crov* di Jair a 6-7 ma. si perdonare nel finale sorvo- i male che il suo collega 

metri da Cei. «stoppa» col Mm-r- nr , m ^ aa i n landò su un fallo di mani in i di ruolo < Cinesinho (lavorava 


MARCATORE: Orlando al 13* 
del primo tempo. 

NAPOLI: Bandoni; Narri in, Gl* 
rardo; Ronzini, Fanzauato, 
Bianchi; Orlando, Juliano, 
Al ialini, Sivorl, Beati. 
CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna. Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi, lamgo; Nené, Rizzo, 
Boninsegnu, Greattì, Riva. 
ARBITRO- Fioroni, rii Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 18 dicembre 

Il Cagliari ha incassato 
la seconda rete di questo 
torneo ed ha perso la se¬ 
conda partita. La prima 
volta era capitato a Torino 
contro la Juventus, ed il 
giustiziere fu De Paoli, che 
interruppe anche la lunga 
imbattibilità di Reginato; 
oggi è stato Orlando a far 
saltare la difesa sarda, con 
la complicità di Vescovi. 
L'azione del goal si è verifi¬ 
cata al 13': il Napoli perse¬ 
verava in una offensiva che 
aveva cominciata sin dal fi¬ 
schio d'inizio, spesso co¬ 
stringendo l’intero Cagliari 
a far mucchio in area. Sta¬ 
volta era stato Ronzon a 
sganciarsi in avanti ed a 
servire Altafini spostato 
sulla destra. Il brasiliano 
effettuava un bel cross sul 
quale interveniva Vescovi 
ribattendo debolmente; rac¬ 
coglieva al volo Orlando e 
tirava con decisione. Regl- 
nato era battuto, come si 
è detto, per la seconda vol¬ 
ta in questo campionato, e 
per il Cagliari, che difficil¬ 
mente realizza in trasferta, 
si profilava la seconda 
sconfitta. 

Per la verità, i sardi han¬ 
no tentato di tutto per evi¬ 
tarla, si sono anche allar¬ 
gati in qualche bella mano¬ 
vra ficcante, hanno effet¬ 
tuato qualche colpo a sor¬ 
presa con Boninsegna e con 
Riva, hanno addirittura ten¬ 
tato di costringere il Na¬ 
poli nella propria area, spe¬ 
cialmente verso la fine; ma 
non sono riusciti a passa¬ 
re. D’altronde non doveva 
essere il miglior Cagliari 
quello che abbiamo visto 
oggi, perchè la sua difesa 
non sempre è parsa accor¬ 
ta e bene organizzata, e non 
sempre lucida si presentava 
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NAPOLI-CAGUARI — Il gol del Napoli firmato d« Orlando; Sivorl agita le braccia per l‘«ntu*la»mo. 


La Juventus accetta il dono (2-0) 

Sette minuti: il Venezia 
perde la calma e la partita 

Protestando per la rete di Salvadore i veneziani si fanno 
espellere un uomo e subito dopo subiscono un rigore 


alla roccaforte capitolina II 
dominio è stato nei primi 45’ 
schiacciante e il non averlo 
saputo tradurre in moneta so¬ 
nante — leggi goal — è de¬ 
merito che, ripetiamo, va 
ascritto alla cecità dei neraz¬ 
zurri sottoporta. 

Nella ripresa. l’Inter e sta¬ 
ta posseduta dal nervosismo 
che cresceva di pan passo 
con una più visibile sicurez¬ 
za laziale. I nerazzurri han¬ 
no tentato di non infoltire più 
l’area biancazzurra. ma di 
« tagliarla » con lunghi pas¬ 
saggi di Corso e Suarez Se 
nonché il primo appariva qua¬ 
si avulso dalla lotta e il se¬ 
condo non era Suarez. ma la 
sua controfigura. Lo spagno 
Io ha sbagliato Tinimmagina 
bile e, come sempre gli acca¬ 
de quando la vena e la for¬ 
ma non lo sorreggono, si è 
reso protagonista di alcuni ge¬ 
sti isterici davvero bambine 
schl, come quelli di scagliare 
la palla lontana a gioco ter 
mo, di polemizzare vistosa 
mente con l'arbitro o di la¬ 
sciarsi andare a deplorevoli 
mamfestazioni di insofferenza 
verso i compagni, rei di non 
si sa bene qualt peccati nei 
suoi confronti La « giorna 
ta no» di Suarez ha aggrava¬ 
to gli attuali limiti di Jair 
(davvero preoccupanti), ha ta¬ 
gliato le gambe a Mazzola 
(sempre vivo e ardente, ma 
senza una valida spalla) e ha 
costretto Domenghini e Bedin 
a sfacchinare oltre ri lecito, 
col risultato che i due hanno 
raggiunto 11 porto del 90’ col 
fiato mozzo e le idee anneb- 
biattsslme. 

La Lazio, intorno al quarto 
d’ora della ripresa, ha rialza¬ 
to pericolosamente la cresta, 
la sua difesa si è fatta meno 
affannosa, i disimpegni a cen¬ 
tro campo si sono Infittiti e 
1 lanci alle « punte >- sono di- 
venuti più pressi e frendenti 

Era ciò che attendeva Vito ] 


fuori Ancora Bedin (34’) racco¬ 
glie, solo come un passero, 
una nunizione di Suarez e al¬ 
za di lesta a tu per tu con | .. .- - 

Cei Mazzola <38M irromue PfJ 1,1 35 * Ftoco. ammo- 

su tocco di Suarez e tenta'il j“*“*». * el . quad r,° d £ ! 

pallonetto anziché piazzare la lezione anti-doping che ha 
botta decisa Cei intuisce e «’uto inizio oggi sono stari 
sventa in angolo Un vero cani- I vosgetti a lamtrollo Anzolin 
pionano di sbagli, di fronte Castano e Salvadore per la 
ai quali stanno poche con- Juventus e Bubacco Cappel- 
troffenMvp laziali ila pili in- b , e . Spugni per_ il Venezta. 
ci-iva al 38', allorché Facchet- j 3 , c i r d an S oI < 9 **“* a * a yore 
ti fa ruzzolare D'Amato in : deI Venezia. Spettatori: -1.000 
area to 2 l:end 4 )gh però regolar- circa di cui 13.448 P®; 

mente il pallone) 11 8/1 ,m di 20 82a000 

Rioresa Se prima il pigilo * ,re 
dell’Inter era sicuro, ora si 

avvertono segni di nervosi- DALL'INVIATO 

smo l.’umco bagliore è al VENEZIA, 18 dicembre 

19' con bella manovra Cor- , „ 


MARCATORI: Salvadore al 34’ 
e De Paoli, su rigore, al 
4T del primo tempo. 
VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no. Mancin: Grossi, Cappel¬ 
li, Spagni; Bertogna, Beret- 
ta. Benitez, Mazzola II. 
Dori. 

JUVENTUS: Anzolin; Gori, 
Leoncini; Sarti, Castano. 
Salvadore; Zigoni, Sacco. 
De Paoli. Cinesinho. Meni- 
chelli. 

ARBITRO: II’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE: pomeriggio nebbioso 
dopo una mattinata di sole: 


li) frenava il commovente im¬ 
peto dei lagunari e conclude¬ 
va vittoriosamente, sfiorando 
per giunta il terzo goal. 

Vi abbiamo descritto in sin¬ 
tesi i momenti più « caldi » 
della partita e mentre scri- 


un colpo avverso per arresta¬ 
re il delicato meccanismo. 
Peccato, perchè la tattica di 
Segato (due minte fisse — 
Bertogna e Dori — sostenute 
dall’inventiva di Mazzola e dal 
robusto appoggio di Benitez 


di Venezia è piuttosto scoino¬ 


la manovra sul centro cam¬ 
po. Per cui si può anche af¬ 
fermare che se la spinta 
del Cagliari è stata notevo¬ 
le in alcuni momenti, è an¬ 
che vero che essa veniva 
alquanto favorita da un Na¬ 
poli che, dopo la rete, ave¬ 
va preferito attestarsi su 
posizioni più guardinghe, 
più disposte a difendere 
l'esiguo vantaggio che in¬ 
tenzionato a cercare il rad¬ 
doppio. 

La partita, dunque, ha 
finito col perdere gran par¬ 
to del suo mordente ed è 
scaduta parecchio anche 
sul piano del gioco, riaccen¬ 
dendosi solo a tratti per 
qualche iniziativa di Sivo- 
ri, alquanto migliorato nel¬ 
la ripresa, dopo un primo 
tempo in cui il suo rendi¬ 
mento era stato scialbo e 
senza idee. 

Il Napoli era sceso in 
campo deciso a vincerla 
questa partita. La sua clas¬ 
sifica lo esigeva. Si spiega 
così il ritmo vertiginoso 
con il quale gli azzurri han¬ 
no aggredito la squadra 
sarda sin dai primissimi 
minuti di gioco. Il Cagliari 
non riusciva a svincolarsi 
e la difesa ribatteva con un 
certo orgasmo. Al 10’ un ti¬ 
ro di Bianchi veniva devia¬ 
to dalla mano di Longo, 
ma l’arbitro non ravvisava 
gli estremi del rigore. Poi 
si impaperava la difesa, Re¬ 
ginato compreso, e per po- ( 
co non ne veniva fuori un 


imbeccata precisa di Sìvo- 
ri: Longo riesce a tagliare 
la strada all’attaccante, al 
momento del tiro, e la pal¬ 
la incontra la mano del di¬ 
fensore, ma anche stavol¬ 
ta l’arbitro considera in¬ 
volontario il fallo. Al 15’ è 
G reatti a sparare a fil di 
palo dopo un doppio scam¬ 
bio con Nenè. Al 25' l’ulti¬ 
ma fiammata del Napoli: 
punizione dal limite battu¬ 
ta da Altafini, traversa col¬ 
pita in pieno, riprende Gi- 
rardo di testa e colpisce 
ancora la traversa, ma l’ar¬ 
bitro aveva già fischiato il 
fuorigioco. 

Lottano con vigore estre¬ 


mo ora i cagliaritani, ma 
non riescono a passare. 
Panznnnto e Ronzon in par- 
ticolar modo con l'aiuto 
dì Bandoni, prezioso in 
qualche occasione, fanno 
buona guardia, ed il filtro 
creato dal Napoli appena 
fuori area di rigore con Si- 
vori. Bianchi, Juliano e 
Bean non consente mano¬ 
vre troppo elaborate. 

Una partita normalissi¬ 
ma, dunque, nel corso del¬ 
la quale il Napoli ha denun¬ 
ziato delle migliorie, ed 11 
Cagliari è apparso piutto- 
sto modesto. Buono l’arbi¬ 
traggio. 

Michele Muro 


da) non abbiamo potuto rile- i "“a t 

vare; Cappelli calciava lonta- i ^ ’ però, non 

no la palla in un gesto di | c è stato scampo per il Ca- 
stizza e D'Agostini lo espelle- | gliari. 


uctia pai ma o jiiouuc a'-ir i _ . . ' ‘ .- -, . _* 

viamo, centinaia e centinaia , e Bietta) stava funzionando 


di tifosi attendono Fusoria ! 
del signor D'Agostini per rim- ; 
proverargli di aver favorito . 
il successo juventino. Tra Fai- i 
tro negando un evidente cal- ! 
ciò di rigore ai veneziani: un j 
errore che ha cercato di far- i 
si perdonare nel finale sorvo- i 
landò su un fallo di mani in i 


dopo una mattinata di sole; I area commesso (involontaria- | P er ; 
terreno pesante. Nutrita la ! niente) da Beretta. Ma la col- < 
rappresentanza della tifose- i P? maggiore dell arbitro e da j 
rm juventtna Espulso Cap- «««2SLS» ™ 1 Sto 


| sossetn a controllo Anzolin 
I Castano e Salvadore per la 
Juventus e Bubacco, Cappel¬ 
li e Spagni per il Venezta. 
Calci d'angolo- 5-4 a favore 
del Venezia. Spettatori: 21.000 
' circa di cui 13.448 paganti pa* 


ricercarsi nella sua scarsa au- • 
torità. Avesse incominciato su- ì 
bito ad intervenire con deci j 
sionc. probabilmente le co¬ 
se sarebbero andate diversa- 
mente. 

La Juve, priva di Bercelli- 
no e Del Sol, ha lasciato mol¬ 
to a desiderare. Soprattutto 
nel settore sinistro della re 
troguardia si sono verificate 


I a meraviglia. Ne sanno qual- 
! cosa i difensori bianconeri. 

\ sovente tagliati fuori da scam- 
J bi veloci e precisi. Ne sa i 
ì qualcosa Sacco che si arra- j 
battava nel vano tentativo di , 
intercettare e di costniire e j 
. meno male che il suo collega . 
t di ruolo (Cinesinho) lavorava | 
■ per sé e per gii altri. Adesso . 
i il Venezia veramente è con- 
I ciato male con ì suoi cinque 
| punticini in classifica, una 
I vittoria a spese della Juve lo 
avrebbe rilanciato, una scon- 
! fitta lo relega in una posizione 
gravissima. 

L’incontro e cominciato con 
i locali lanciati verso ia por¬ 
ta di Anzolin. Ad un bel tiro 
di Mazzola fuori misura di 
una spanna, la Juve rispon | 


va. E il Venezia, teso come 
una corda di uno strumento 
musicale, perdeva un uomo e 
la calma per rimediare. Gros¬ 
si (40’» atterrava Menichelli 
con un calcio in piena area 
di rigore; l’arbitro indicava il 
dischetto bianco, parecchi 
giocatori si azzuffavano, Spa¬ 
gni s'avventava su Salvadore, 
Menichelh (dolorante alla 
gamba destra) non era in 
grado di riprendere e infine 
De Paoli tramutava la mas¬ 
sima punizione. 


Due punti 
regalati 

Due a zero per la Juve che. 


Sullo slancio il Napoli ha 
insistito ancora ed ha sfio¬ 
rato la rete con Altafini al j 
16' e con Juliano al 27’, ma ! 
i sardi cominciavano a ve- j 
nir fuori con qualche peri- | 
colosa iniziativa. Tira a la¬ 
to di poco Riva al 25’, saet¬ 
ta a fil di palo Boninsegna 
al 28’. Il Napoli alleggeri¬ 
sce la pressione di tanto in 
tanto, e al 33’. su esatto 
centro di Bianchi, Altafini 
si esibisce in un numero ad ; 
effetto, una rovesciata vo i 
lante che manda la palla ! 
a sfiorare la traversa. Ten- j 
ta la replica al 41’ Riva al- j 
Io stesso modo: mischia in i 
area, Nenè tocca di testa e ! 


n ad un incasso dì 20 825 000 j le lacune, i vuoti, le debolezze 


piu vistose. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 18 dicembre 
La Jmemus ha giocato ma- 


o J „ t».., _ _ _ , ■»/; -1_ _ * T «wt Vili U--> Ila iriuvaiu Ilio* 

Ifi 1 le. M- non addirittura malis- 
b<, f1 r ‘* d i 'imo • tenuto conto delle sue 

X o ^ p 2‘ possibilità*. eppure ha vinto. 

chiodare la palla a terra L'In- h ‘‘ tM . Ut ** * p ‘ n * 

‘.w 'tl 1 "." I la cht>Mf.ra E' >uccc^o tilt 


Un delicato 
meccanismo 


deva con un’intesa Gori-Zigo- l dopo il riposo, presentava un 
ni-De Paoli che impegnava [ Menichelli zoppicante, ma an- 
Grossi in un salvataggio nei | cura in grado di collaborare, 
pressi di Bubacco. Al 13'. il • AI 5' Gori bloccava Mazzola 
Venezia scendeva con uno con un fallo da rigore, ma 
scambio Beretta-Bertogna il l'arbitro faceva cenno di con¬ 
cross dell’ala veniva corretto tinuare. Figuratevi il pubblico! 
dalla testa di Benitez e. su Poi Leoncini sparava su Bu 
tocco di Sani, la palla fini ' bacco da pochi metri, Maz 
va a Dori che a un metro da j zola Impegnava Anzolin; Don 
Anzolin tentennala e tirava i rovesciava a lato. De Paoli 


ta pericolosissima se sfio¬ 
rata appena. 

La ripresa inizia con una 
fuga isolata di Orlando su 


to nel suro d: pochi minuti gii mconin dei bianconeri dal 

1 O t * .1 11* ..1 . > É . ’ 1 *1 n 1 T ' i h ria'. A/V n */. . i 


, . , J, .. ... « « . I lUiiiaiiiui Ali tutt i in t ! I m i 

ter ui v ii? ’mv i,i 1^710 **it* , * 1 * ». . . t *. . t 4 paaroni ai t d^a 

rir<miiMnv K al ?4* Frante a r f* .^ n °^ e ha no (on m:mmre mipo^tate cLi 

M-on «uni. a .Ulte» della ,. ,1: T*" mi ? Utl scontri dei b-.anconer: dal Ma/zo ; a , a nov.ro p.m-re : 

sua en.rmtah,:; direzione, j dal 34 -* 1 41 Dr,mo migliore dei vanno...-, 

ferm. 'torrone incedendo U P r *'' :M ’ n< * cìl e q Ì ie>ta ^ st - a,a , la ! mettevano lo vomo.elio 

eh un fallo favore’ Sulla d ' ** r -* /!a "'C' 1 ’ manca P^.o» d«i, uo . dlfcsa hiantltìle ra B.-rett. 

punizione Do»ii spara oltre ! u * UJl dl T ' ? ^ a, ktof ! 'cavalcava -acro c. me vo> 

1, -baria Altro sprazzo mie | *onviletamente la. testa v s a, d > fatto cnt■ rw..a pnma Bertoena superava eor 

rista al ’.r e d: Faoohetti dj. « ons, euen/a la pwtil» AI «rezz^ ra . -a.vadore. Saj^o | ,nrred:n::e Salva 


su Sarti a portiere ..rn.ai tuo 
n causa 

i padroni ai > a-.i ui-.stfva 
no r on manovre impostate ri,. 
Mazzola .a nostro parere 
mizlu.re dei vfn:ia...-> .n. 

mettevano lo -corno.stilo sa-lla 
difesa hianconera B.-reita 
-.-avalcava Sacro e. :ne vo’.e 
va. Berioena -up.*ra\a con 
una facilita ìncredtnrie .Salva 


d r!t ra *rm’ ri ' firimme a ciel j !*’ r un presunto fuorigioco | principianti, permettendo a: 

ri imha ■ di (R.n. l'arbitro puntava il | Mazzola e ai Bertogna di fare 

stiscr con Garosi e Bartù^a ' dl, «» verso Cappelli indicar.- j il bello e il brutto tempo So 

nrohlneMa « melma ». sinché ! dt al1 la de^h spogliatoi. Io per un caso m questo pe 
prolungata « melina ». sincne ,i ! norio .in™ non ha «ih.tn 


l rere alle n.aniere forti dieta 
! mo pure alle scorrettezze, per 


. .-ervito dallo scattante Zigo- 

• n: » tirava contro l’esterno del 
. palo e al 4«)’ Anzolin volava 
■ sulla de-tra per deviare un 

• ’iro ri, Dori 

i 

l Al 43' un tocco di Min: 

• l l'ti? l*ì :*i\«i -irrt ^t«i T o ; t . ,i:e i 

da ut. braie:.. di Ber.-iia, Far 
bitro lasciava percere. e ir. 
tanto le radioline annunciava 
no il gol della Lazio e ì b:an 
j coneri concludevano a'.Ff-.ttac 
co Sventolio di bandiere ju 


r - 






fermare Mazzola Al <2 . Maz [ venirne sugli «pa,u per il sue 
zolino si liberava di I.eor.ci ; „„„ 


la ualla racciunge D'Amato 
al limite dell’area Un guizzo, 
una serpentina oltre Guame- 
rt. un meraviglioso tocco di 


Rimasto m dieci, il Vene¬ 
zia subiva poco dopo la se 
ronda rete su calcio di rigo 
re concesso m «eeuito a un 


esterno sùlFu^ente Sarti ed brutto fallo di Cross, su Me 
è ITO per i blancazzurri. I.o nicheili Realizzava De Paoli 
Inter sbavando bile, si ribut- <* « punto. 1 incontro 

ta 'otto MLschie inenarrabili finito Invano Ferruccio 

davanti a Cei. che vìen sai ; Mazzola cercava di raddrizza 


nodo la Juve non ha subito | 
un pa.o di goals e non è che | 
:n seguito le cose siano mi 
ghorate d: molto Anzi, no: 
pensiamo che il Venezia a- 
vrebbe impattato il goal di 
Salvadore se alcuni dei suoi 
componenti non si fossero la- 


„ , , , cesso cnt por ava la squadra 

ni e Sacco e concludeva con !.. , . .. . 

un rasoterra che faceva la bar - d, ‘‘ ct,or < e ® f,anc ° del ‘ InT<>r 
ba alla base del palo. AI 34 ] 171:1 ischio di rhm-ura 1 



voto ri-» Garosi al *2* (tiro- ' ™ >» risultato nella npresa 
cross d. Domenghini) e... da j Ia J V» ve a '' e Y a ncevaito U suo 
Bedin il 43' <tim al volo su I regalo natalizio e forte, se 
corta re-nmta del portiere. ! n , on dl «"• maggiore 

ahhondantemente fuori) f,a5 ' e - dl " na ma »P ;ore «Pe 

B «. . , rtenza »• di mezzo uomo ir 

ROdOltO "lanini ' piu (lo zoppicante Memchel 


Mazzola cercava di raddrizza I sciati prendere da un nervo- 
re il risultato nella npresa j sismo eccessivo, 
la Juve aveva neevuto il suo j II Venezia, squadra che vi- 
regalo natalizio e forte, se | ve sull'agonismo puro e sul- 
nòn altro, di una maggiore la classe di un elemento an 
das-e. di una maggiore espe coni in formazione «Mazzola* 
rienza »• di mezzi, uomo ir, I e entrato in camp., con una i 
piu (lo zoppicante Memchel i carica eccessiva ed e bastato 1 


la doccia fredda, cioè il pr: 
mo gol juventino Cosi punì 
zione calciata da Cinesinho. 
palla a Zigoni. cn>-' raccolto 
da Gon e smi-tuto a De Pao¬ 
li, respinta di un difensore 
e intervento di Salvadore che 
insacca di sinistro. 


ragazzi di Heriberto Herrera 
udivano dallo -ladri, di San 
l’EIena con tono • dimes-o 
cori-ape'.oli della loro medio 
ere prestazione A conti fatti 
:1 povero Venezia aveva rega 
Iato due punti alla ricca Ju 


I veneziani si stringevano j ventu-, che d ora innanzi do 
attorno all'arbitro per recla \ra cambiare disco -e vorrà 
mare vivacemente il inori gio J n .an «.nere il primato 
co di Gori che dalla nostra ; a. ^ ■ 

posizione da tribuna stampa j vIHO aala 


.oor»is. - ^ *, , 

&:-i ; V-** H’- 


Reginato dopo I» rei» di D« Peo¬ 
li quelli di O. landò, i do* «oli 
goal «ubiti sono coitati due scon¬ 
fitte. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


J «Risanamento» e 
I Società per Azioni 

I Solo ì club che si saranno trasformati in società per 
I azioni potranno partecipare ai prossimi campionati di 

■ calcio di Serie A e di Serie B: così hanno deciso i presi- 
denti-commissari dei club professionistici ad eccezione del 

I rappresentante del Torino al quale dieci minuti di tempo 
I per prendere una decisione tanto impegnativa sono sem- 

■ brati troppo pochi (si può dargli torto 7 ) e del rappre- 
I sentante dell'Arezzo, che non ha partecipato alla riunione. 

I La decisione di responsabilizzare legalmente i futuri 
| dirìgenti delle società professionistiche s'imponeva da tem¬ 
po e fra le varie proposte suggerite per « risanare » il 

■ mondo calcistico quella della trasformazione dei club in 
I S.p A. è certamente la soluzione che offre maggiori garan- 
I zie stante l'attuale carenza legislativa in materia; così 

l'averla presa dev'essere considerato senz'altro un fatto 
I positivo. 

I Altrettanto positivo non appare invece il modo in cui 

■ si e giunti alla decisione, per non parlare dei mezzi di 
pressione usati per annullare ogni resistenza, mezzi che si 

I riassumono nel prestito di dieci miliardi acceso preso la 
| Banca Nazionale del Lavoro a spese dello sport dilettanti¬ 
stico che si vedrà sottrarre i miliardi necessari per pagare 

■ gli interessi passivi di una operazione destinata a sollevare 
I da impegni finanziari privati cittadini che quegli impegni 
| avevano liberamente assunto come contropartita alla popo¬ 
larità e ai legami (polìtici ed economici) che il calcio 

a airebbc loro permesso di farsi. 

I II nostro giudizio sull operazione-prestito (che ha avuto, 

| purtroppo, l'assenso di un ministro socialista, l'on Coro¬ 
na/ è ben noto noi siamo e restiamo dell’optmone che le 

■ cambiali dovei ano pagarle coloro che le arpiono firmate 
I e non il CONI con i soldi che assat piu utilmente avrebbe 
I /Mtuto impiegare per diminuire la percentuale dei giovani 

ancora esclusi dall’attività sportiva (e sono Vh2 p>er cento!). 

I . *^ a dicevamo del modo come si è giunti alla decisione. 

I Aon c'è dubbio che nella fretta di arrtrare <che si sia 

■ avuto paura che la legge sulle società sportive senza fine 
di lucro, legge che la Consulta Interparlamentare conta di 

I presentare in Parlamento a fine gennaio, impedisse la di¬ 
to visione dei miliardi che il CONI con la sua « benetoLen- 

■ za » verso la Fcdercalcio aveva messo a portata di mano?) 

_ sono stati calpestati parecchi diritti, primo fra tutti quel- 
1 lo dei * soci vitalizi • che hanno versato centinaia di mi¬ 
to lioni nelle casse sociali e non è assolutamente giusto met¬ 
terli da piarle come sfrecci vecchi, inutili, quando si ha in 

■ piedi un r patrimonio giocatori » pyer un latore di mercato 
3 certamente supcriore a quelle centinaia di milioni 

| Il diritto dei soci vitalizi non solo a rader salvaguar¬ 
date le benemerenze acquisite m ratto d: unti allo stadio. 

I ma anche a piartecipxire alla decisione di trasformare i 
I lari club m sonda per azioni era e rimane un diritto che 
I :t ( ONI dot e tlt considerare cosi come px,Irebbe conside¬ 
ra’- 1 /) tv scauitt> la magistratura, davanti alla quale — se 
I non andiamo errati — sono apyertt alcunt * casi » E' que 
1 sto comunque un grosso problema di democrazia r/rj prò 

■ b 7 crna che testimonia chiaramente a,me l'organizzazione 
sportila oggi ha bisogno di essere riformata nelle sue 

I jr modo che un Pasquale o un Onesti non 

| rr»-sarto piu fare il bello e cattilo tempx) e soprattutto 
democratizzata /, orientamento dei dirigenti del Foro Ita 

■ Ileo iniece ra m tutt'altra direzione intatti non solo essi 
9 sj oppongono alla revisione della legge istitutiva del ’42 
I ma addirittura puntano ad accentrare sempre di più il 

potere nelle mani delle Federazioni. 

I Im moia mene ancora una volta dalla Federcalcìo la 
I quale dopx> avere imposto le SpA. se riservata il diritto 
to ad acquistare essa in prima persona un certo numero di 
azioni m modo da protcr controllare e intervenire nella 
I conduzione delle singole società L'arma presentata da 
I Pasquale come un mezzo per impedire che follìe si ripe 
tana nel futuro e a doppio taglio in quanto il fatto che 
_ alcuni dirigenti d'ogni società provengono da un ceppo 
I comune ria Federcalcìo appunto) potrebbe generare un 
| senso di sfiducia che potrebbe anche avere ripercussioni 
sul montepremi del « Totocalcio e, e quindi, sull'intero 

■ sport italiano che sarebbe colpito nella sua unica fonte 
9 di finanziamento, specie se risultati * interessanti » carat- 
| tenzzeranno la pnma annata del cammonato delle S.p A 

L_L 9 j 
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l’Unità / lunedì 19 dicembre 1966 


Pirotecnico pareggio fra Torino e Fiorentina (2-2) 


Attacchi di ferro 
difese di argilla 


In gran luce le prime linee, in particolare il favoloso 
Hamrin, Chiarugi, Combin e Meroni - Magnifici i gol 



MARCATORI: Facchin <T) al 
! 3\ De SLsti (F) al 26* e Mo¬ 
nchino (T) al 37‘ del primo 
tempo; Hamrin (F) al 20' 
della ripresa. 

TORINO: Vieri; Cereser, Fos¬ 
sati; Pula, Maldini, Dolchi; 
Meroni, Ferrini, Combin, 
Monchino, Facchin. 
FIORENTINA: Albertosi; Pi¬ 
rovano, Vitali; Bertini, Fer¬ 
rante, Brizi; Hamrin, Merlo, 
Brugnera, De Sisti. Chia¬ 
rugi. 

ARBITRO: Angonese. di Me¬ 
stre. 

NOTE: Bella la giornata, 
buono il terreno. Lievi inci¬ 
denti di gioco a Cereser, che 
Ita zoppicato per tutto lo scor¬ 
cio finale del primo tempo, 
e ad Albertosi, colpito in pie¬ 
no viso da una violenta pal¬ 
lonata di Combin. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 18 dicembre 
Attacchi di ferro, dilese di 
argilla. E’ un po’ lo slogan 
di questo match dominato dal¬ 
le primo linee, compromesso 
dai reparti arretrati. Due quin¬ 
tetti, quello granata e quello 
viola, che oltre ad aver sfor¬ 
nato quattro reti, una più bel¬ 
la dell’altra, numerose altre 
ne hanno fallite per il classi¬ 
co soffio, a coronamento di 
una partita tutta slancio of¬ 
fensivo, piacevole, interessan¬ 
te, decisamente bella appun¬ 
to perchè mai contaminata 
da tattiche rinunciatarie, da 


complicati calcoli intesi ad ot¬ 
tenere (quando lo si ottiene!) 
il massimo profitto dal minor 
sforzo. 

Non ci fosse stato una spe¬ 
cie di reciproco rispetto per 
i mezzi e le possibilità avver¬ 
sarie, una specie di cautelati¬ 
va prudenza all'insegna del¬ 
l’uovo oggi e la gallina do¬ 
mani, questo Torino-Fiorenti- 
na avrebbe deliziato il pubbli¬ 
co del Comunale con un fuo¬ 
co d’artificio di gol fatti e 
subiti. 

Due attacchi davvero al me¬ 
glio della condizione, vivaciz¬ 
zati, ispirati, praticamente im¬ 
personati da ima coppia di 
autentici mattatori: Hamrin 
da una parte, Meroni dal¬ 
l’altra. Attorno a loro una 
schiera di ammirati protago¬ 
nisti di volta in volta alla ri¬ 
balta: Combin, per esempio, 
tra i granata. Chiarugi tra 1 
viola. 

Una lieta sorpresa quella 
del francese: l’abulica, anoni¬ 
ma comparsa che avevamo co¬ 
nosciuto spaesatissima nel fre¬ 
netico tourbillon di Heriberto. 
l’abbiamo ritrovata oggi nel¬ 
la veste del primattore. Un 
bagaglio tecnico di tutto ri¬ 
spetto, idee geniali, lanci ca¬ 
librati, regista e «punta» se¬ 
condo caso e convenienza. 

Chiarugi, Invece, non è ima 
novità. Anche oggi è stato lo 
scudiero più abile dello sve¬ 
dese. Cereser s'è fatto in otto, 
ma con quell’iradiddio era im¬ 
possibile far bella figura: per 


seguirlo ovunque, su tutti i 
centottanta gradi della prima 
linea, ci sarebbero voluti ì 
polmoni di Eolo, la certosina 
costanza di Teseo: veramente 
un mostro di dinamismo, di 
prontezza, di lucidità. Pecca¬ 
to che De Sisti sia stato, oggi 
come oggi, sovente invischia¬ 
to dal sagace lavoro di un 
Meschino in ottima giornata, 
che Brugnera abbia alternato 
spunti irresistibili a momenti 
di strana apatia, che Merlo, 
infine, non sia mai riuscito a 
liberare il suo terribile de¬ 
stro; con quell’Hamrin e quel 
Chiarugi. l’attacco viola sa¬ 
rebbe risultato incontenibile. 

Stessa solfo, in fondo, per 
quello granata Meroni e Com¬ 
bin abbiamo detto, e Moschi- 
no subito dietro a suggerire, 
e a rientrare quando ne era 
il caso. In quella compagnia 
ci sarebbe voluto il Ferrini 
di un palo di stagioni fa e 
un'ala insistente, incisiva, di 
personalità spiccata: un... Chia¬ 
rugi, per intenderci. Facchin 
invece, dopo un brillantissi¬ 
mo avvio, è andato man ma¬ 
no appesantendosi fino ad e- 
straniarsi addirittura dal vi¬ 
vo dell'azione: e Ferrini, sen¬ 
za smalto anche se con buo¬ 
ni risultati, si è limitato a 
controllare, a inaridire il gio¬ 
co di Bertini a centro cam¬ 
po. Il capitano era poi preoc¬ 
cupato dai limiti di mobilità 
e di tenuta di Bolchi e dai 
continui richiami di Maldini, 
impegnato a tenerlo anco¬ 
rato ai limiti della sua area. 

Con questi attacchi cosi ben 
predisposti, han ballato ovvia¬ 
mente la rumba le difese. 
I Grosse, mcomprensibili incer- 
i tezze. errori di piazzamento, 
I carenza di scatto, ingenuità 
I talvolta elementari E non uno 
1 che ile sia uscito indenne. 
Vieri e Albertosi in piu di 
un'occasione a farfalle, Fer 
rame irriconoscibile. Maldini 
che maldineggia. Brizi che 
rimedia magre con Combin. 
1 Fossati e Pirovano portati bel- 

• lamente a spasso. Le attenuan- 
{ ti, ovviamente, ci sono: con 
[ cpiei satanassi d’attaccanti far 
! beila figura non e facile, ma 

lo scompenso tra reparto e 
, reparto e troppo evidente, 
j cosi stridente da lasciar per¬ 
plessi. Ecco, m fondo, il per- 
. che primo i spinatamente per 
! la Fiorentina' deli altalenante 
' andazzo delle due compagini 
Ma vediamo adesso la par¬ 
tita Inizio ai bengala, un ti 

* ro di Chiarugi e uno di Far- 
I ehm nello spazio del primo 
! minuto bruir—imi questa voi 

, ta ì portieri Mari unire secoli 
ilo formazione con Maldini e 
| Ferrame « liberi >. Bolchi Mer 
. lo. Berlini Ferrini e Muschino 
I De Sisti a centro campir I! 
tempo di annotarle e siamo 
all’l 0 per il Torino 3' Bol¬ 
eti! a Combin spostatosi «ul 
la sinistra. lancio m diagona 
le per Fai « Inn incuneatosi al 
centro, perfetto controllo di 
petto pur pressato da Ferran¬ 
te. me*za giravolta, bel tiro, 
gran re’e I granata per po 
i o non raddoppiano al 5'. 
quando Meroni arriva con un 
attimo di ritardo su un altro 
ottimo lancio di Combin 
Al 22' Facchin divora, con 
un tirarcio alto, una stupen 
da palla-gol offertagli da Mi) 
schino e al 2rì' il favoloso 
Hamrin propizia il pareggio 
un pallone tenuto nurabù 
mente m campo >uha linea d: 
fondo, un dribbling m un taz 
zoletto i he '..quid.» FiI'mI; 
un cross corto e milione:ivo 
per De is.s'i che mette m re 
te tu les'.t a oo.oo '.curo 
Un mmu'o dopo d: r« .uno 
ne. il Torino spreca la palla 
de. 2-1 Meroni »!"» per Coni 
bin che saura proprio sul 
portiere in uscita, rimpallo 
per Meschino, ignobile ciabat¬ 
tata aita 

I-a ciambella esce pero col 
buco al 37’ centro di Com¬ 
bin. tiro di Meroni. rimpallo 
su un braccio di Ferrante, ri¬ 
cupera Moschmo. gran tiro 
in diagonale e .-Ubertosi e 
spaccieto 

Si riprende e la Fiorentina 
abbozza il pressing traversa 
di Vitali al fi’. un’inv olontano 
fallo di mano ri: Brizi m area 
al 13’ sul quale l'arbitro sor 
vola e. al 20'. d gol del def: 
mtno oareggio Pirovano B»r 
tini Harnnn, dribbling da fer 
trio, gran rete a vusie'l" di 
una grande partita 

Bruno Panzera 
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L’eroe della domenica 1 


H.H. 1 e 2i 

« E coti piange, poi che giunte anelo: gl 

piange dall’occhio nero come morte; 

piange dall’occhio azzurro come il cielo » 1 

Non cito Pascoli per darmi l’aria di aver studialo, in gio¬ 
ventù; è solo per via di quell'accostamento cromatico, quel ne- I 
razzurro «he Alessandro avava negli occhi — come I gatti — I 
ed Herrera ha sul taschino della tuta Gira e rigira, insomma, 
si tratta sempre di due tra i piu celebri condottieri della storia I 
Finite le elementari, anzi, in genere ci si dimentica di Alessandro I 
Magno, ma di Herrera no lo si potrà amare od odiare, venerare 
o sfottere, ma trascurare no E poi come si fa? Basta occuparsi I 
poco poco di calcio e si inciampa in un Herrera Anzi, in due. I 
E gli eroi di quest» domenica sono appunto i due condottieri. 
l'Heriberto e l’Helenio, quello che piange e quello che ride; anche I 
se è diffìcile stabilire se è Helenio che piange per il dolore di | 
essere stato raggiunto da Heriberto. o se e Heriberto che piange 
per la gioia di aver raggiunto Helenio Una grossa gioia- dopo- I 
tutto se Heriberto può avere gli occhi uno nero e uno azzurro I 
4 perchè da questo settembre rischia lo strabismo per tenere sotto 
osservazione anche l'Inter I 

Adesso è riuscito ad agguantarla, ed è degno dei due pei so- I 
naggi che il fatto sia accaduto nel modo più arzigogolato, barocco 
che ci si potesse aspettare Helenio le busca dal Bologna e l'Heri- I 
berlo batte il Bologna; poi tutti e due affrontano le due ultime | 
In classifica, ed Helenio ricasca mentre Heriberto rivince. Allora, 
penserete, questo Heriberto ha fatto lo squadrone implacabile E I 
invece no: ha fatto uno squadrone in cui le partite le vince non I 
l'attacco, ma la difesa le vince due volte, questa difesa- prima 
perchè non si fa fare dei gol; poi perchè li fa | 

Il bello è cha questa era la grande invenzione di Helenio. il I 

quale aveva scoperto che per vincere i camp'onati gli bastano i 

terzini: Facchetti Indietro. Faechetti avanti, e l'affare è fatto Heri- I 

berlo gli ha fregato il brevetto e adesso lo sfrutta molto meglio I 
del collega: ì gol li fa segnare a Satvadore. almeno quelli riso¬ 
lutivi. L'attacco lo manda in campo perche *1 regolamento non I 
consenta che si giochi in sei; se lo consentisse lui schiererebbe I 
solo i difensori, risparmiando un mucchio di soldi per scarpe, 
magliette e numeri sulle magliette I i numeri dell'attacco costano I 
di più perchè ce ne sono due di due cifre e considerata Fauste- I 
riti che per decisione del ministro dello Sport deve improntare 
l'attività delle squadre di calcio, si potrebbe cominciare a rispar- I 
miare su quelle cifre in piu) 9 

Però questa strana identità di iniziali, questa somiglianza di 
nomi, questa totale eguaglianza nella teorizzazione del gioco c’el I 
calciò, fa pensar* che. forse, Heriberto ed Helenio Herrera non I 
esistono Non esistono come entità distinte sono un unico c«r- 
vello che si sdoppia in due corpi i quali a loro volta simulano I 
una rivalità che non c’è: In fondo Helenio ed Heriberto fanno I 
tutti * due gli interessi di un'unica persona, un indefinito Her¬ 
rera che ottiene contratti vantaggiosi a Torino * a Milano solo I 
perchè può far balenar* a Torino la minaccia di Milano e a Mi- I 
lane quella di Torino; l'uno senza l’altro, insomma, resterebbero 
privi di termine di paragone * quindi scadrebbero di importanza. I 
non sarebbero più dei miti, ma due allenatori qualsiasi. Pensi*- 1 
moti bene: non può esser* un caso che non solo abbiano lo 
«tassò cognome, ma anche le stesse iniziali: è solo per non essere a 
scoperti un giorno che — cambiando identità — dimenticassero I 
di cambiar* anche la camicia con le cifre ricamate, come si 
addice ad un gentiluomo di razza spagnola 1 
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Foggio-Romo giusto 2-2: ma c’è un «esplosivo» reclamo giallorosso 


Un «festoso> petardo in campo 
forse scatenerà i fulmini sul pari 


Castagnola dVsultanza su gol di 
sassaiola contro il pullman degli 


Traspedini ferisce il portiere di riserva romanista - Poi a fine partita 
ospiti: furie di Pugliese - Grossi (e insoliti) gli svarioni di Pizzaballa 


MARCATORI: Traspedini (F) 
al 6’ del primo tempo; Cam¬ 
bino (F) al 2’, Barinoti (R) 
al 28*. Lotti (R) al 35* del- 
la ripresa. 

FOGGIA: Ballarmi; Valadè, 
Corradi; Tagliavini, Rinal¬ 
di, Fuleo; Oltremari, Mi¬ 
cheli, TraspedinI, Cambino, 
Maioli. 

ROMA: Pizzaballa; Sirena, 
Sensibile; Scala, Losi, Car¬ 
penetti; Colausig, Peirò, Pel- 
lizzare, Tamburini, Barison. 

ARBITRO: Carminati, di Mi- 
lano. 

NOTE: spettatori ventimila 
circa, per un incasso di dieci 
milioni. Tempo bello, ma il 
terreno è apparso scivoloso e 
cedevole. Ammoniti Barison. 
Oltraman, Carpenetti e Scala 
Dal fi' al 9’ il match è stato 
sospeso per un singolare in¬ 
cidente accaduto al portiere 
di riserva giallorosso Glnulfi, 
stordito da un petaido e tra¬ 
sportato negli spogliatoi da 
dove non e piu rientrato 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 1 8 dicembre 
Due a due tra Roma e Fog¬ 
gia al termme dei 90’ di gio¬ 
co regolamentari - ma forse 
non e finita cosi. Il risultato 
potrebbe venire modificato a 
tavolino (trasformandosi in 
un rotondo due a zero a fa¬ 
vore della Roma) per colpa 
di un petardo e di un sasso. 

Già, proprio cosr abbiamo 
detto un petardo e un sasso 
che, per quanto strano pos¬ 
sa apparire, nella storia di 
questa partita vengono ad as¬ 
sumere un po’ il ruolo di pro¬ 
tagonisti, insoliti ma sicura¬ 
mente di primo piano II pe¬ 
tardo. l'unico petardo lancia 
to dai tifosi foggiani dopo il 
gol-sorpresa al fi’ di gioco 
(propiziato da un’uscita a far¬ 
falle di Pizzaballa su cross di 
Gambino e messo a segno da 
Traspedim con un preciso 
colpo di testa) è scoppiato 
proprio sotto la panchina gial¬ 
lorossa, ove si erano seduti 
Pugliese (accolto all'inizio da 
grandi applausi), il medico 
giallorosso De Martino, il se¬ 
gretario cav Biancone, il di¬ 
rigente accompagnatore Pa¬ 
squali ed il portiere di ri¬ 
serva romanista Ginulfi. 

Quest’ultimo, subito dopo la 
assordante esplosione, balza¬ 
va in piedi reggendosi la schie¬ 
na con una smorfia di dolore - 
poi, passato 11 dolore alla 
schiena, si accasciava a terra 
premendosi le mimi sulle orec¬ 
chie. Il povero Ginulfì allora 
veniva trasportato negli spo¬ 
gliatoi ove era assistito dal 
medico giallorosso al quale si 
univano il medico del Foggia 
e due specialisti in otorinola¬ 
ringoiatria convocati urgente 


mente con l'altoparlante < ì 
dottori De Matteis e Bertaz- 
zoli). 

Diciumu subito che pare 
non ci sia niente di grave 
perchè alla fine Ginulfi accu¬ 
sava solo un senso di stordi¬ 
mento, mentre sembra scon¬ 
giurato il pericolo di lesioni 
al timpano prospettato in un 
primo tempo; ma il fatto è 
che Glnulfi non e rientrato 
più, ed essendo il portiere 
di riservn — parte integran¬ 
te della formazione inviata 
in campo — la Roma era nel 
suo pieno diritto di preannun¬ 
ciare all’arbitro il proprio re¬ 
clamo. cosa che ha fatto tra¬ 
mite il capitano Losi e l’ac¬ 
compagnatore Pasquali 

E’ un reclamo che a nor¬ 
ma di regolamento ha moltis¬ 
sime probabilità di essere ac¬ 
colto in quanto esiste già un 
precedente analogo quando nel 
1962 *63, David fu colpito da 
ima bottiglietta nel corso del¬ 
la partita Venezia-Milan (a 
tavolino fu data partita vinta 
per 2-0 al Milan). In efletti 
nell’intervallo 11 commissario 
della Romu, Evangelisti, ci 
confermava che era deciso a 
condurre avanti l’azione: de¬ 
cisione probabilmente ribadi¬ 
ta dal secondo gol del Fòg¬ 
gia segnato al 2’ della ripre¬ 
sa su punizione a spiovere 
di Maioli e deviazione di testa 
di Gambino che sorprendeva 
nuovamente l’Incerto Pizza- 
balla 

Ma poi la Romu riusciva a 
riequilibrare le sorti: prima 
128 ’) dimezzava le distanze 
Barison con un tiro da venti¬ 
cinque metri forte ed anche 
improvviso; poi (35’> pareg¬ 
giava Losi con una discesa 
personale ed un Uro non for¬ 
te ina insidioso effettuato da 
oltre trenta metri. E cosi 
Evangelisti alla fine del 90’ 
comunicava magnanimamen¬ 
te al giornalisti di essere in¬ 
tenzionato a lasciar cudere il 
reclamo già presentato, accon¬ 
tentandosi del punto conqui¬ 
stato (bene o male) sul cam¬ 
po 

Ma qui entra in scena il 
sasso, l'unico sasso per la ve¬ 
rità lanciato da uno scono¬ 
sciuto mentre il pullman del¬ 
la Roma scortato dalle ca¬ 
mionette delia polizia cerca¬ 
va di farsi largo tra una pic¬ 
cola folla di tifosi che insce¬ 
navano una manifestazione 
ostile ai giallorossi. Per sfor¬ 
tuna del Foggia quell’unico 
sasso raggiungeva e frantuma¬ 
va proprio il finestrino accan¬ 
to al posto ove era seduto 
Pugliese che già negli spo¬ 
gliatoi si era lasciato andare 
ad una scena quasi tragica, 
in ogni caso sproporzionata 
all'effettiva consistenza dell'in¬ 
cidente accaduto a Ginulfi; e 
cosi c’è da scommettere che 
don Oronzo farà di tutto per 


Il Mantova rimonta (2-21 

Su autogol e rigore 
bloccato il Vicenza 


MARCATORI: Volpato (\) al 
'52': Ila >ril\a IV» al 39’ del 
p.t.: autorete di Poli (V) al 
11*: torelli (M) (mi rieo- 
re) al 26' nel «*.t. 
I.WEHOSSI M(KV/.t: Lui 
'■oit: Volpato. Rossetti: t -ani 
pana. Laraiitinì. Polì: Mara¬ 
schi. Menti. Da Sili a. De¬ 
ntario. C lei olo. 

MANTOV A: /oli; Stesa. Pa 
linato: Volpi. Spanio. De 
Paoli; Tomrazzi. Catalano. 
Di (•iaiomo. Jonsson. ( (i 
relli. 

\RBI TRO: Torelli di Milano. 

NOTE leggera foschia che 
peraltro non disturba eccessi 
lamente la visuale, terreno :n 
buone condizioni Caldi ap 
piami a Vinicio al suo in 
eressu ,n tribuna Incidenti 
a Da Snia che sj e lussato 
•a spaila destra e m occas-.c 
ne de’ rigore a Di Giacomo 
che rimane fuori per alcun: 
minuti Cali ì d’angolo 7 2 per 
il Vicenza Spettatori 8 000 cu 
< a inclusi eli abbonati per 
un incasso d: tr- milion. r 
intornila lire 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA l-o <r : , «- 

Il p mto perciulo < nei dai 
I-ar.eross. Va enzu vtr-j molte, 
rimpianto quando ier'<> la 
‘ine nel campionato la 
{ira si troiera <e la prensili 
ne non 11 pare campata ir. 
aria» i'on laequa alla gola 
nella lotta per la salvezza 
Se una cosa infaMt è ap 
narsa chiara osci e che Fin 
»\eia oer lettamente ragione 
quando parlai» di « modulo 
a due od anche ad una pun¬ 
ta fissa d Lo schema tutta 
uà non e agevolmente appli¬ 
cabile nelle partite interne « 
Io s : «■ ns»o molto presto 
costretta per « dovere di ospi 
talita » . ri assumere l’iniziati 
va del gioco la squadra bian 
ccnis'i ha mostrato in tut 
’a la sua crudezza quali «o 
..o i suoi limiti attuali e cioè 
.n-.inacitn di un effi \u e coor 
dina-temo ?. f entro campo do 
\e -n-.-f znche oggi e ap 
parso m'Ufìtcìente a dare un 
piZ io sicuro al settore 


t lai strano e che pur con le 
j ( arenze che abbiamo detto, il 
i Iotiierossi aveva saputo met 
| tere al sicuro l'intera posta 
' tirila prima parie dellincon- 
j 'ro u almeno «osi sembra- 
I \ a ragionevole pensare Si- 
1 no alla prima rete che Vol- 
I oato marcala con bella pre- 
! « isione. le fasi erano state al- 

■ «erne e all’insegna di una cer- 
I ’a supremazia biancorossa in 

quanto il Mantova pur cer- 
i .nido ai mantenere il domi- 
j ruu dei centro campo con 
j Jonsson che faceva un gran 

■ • onere. ( on Catalano non az- 
| zeccava aicuna apprezzabile 
( uuntata iers ( , la porta di 
| I.uison 

j Di Giacomo veniva puntual 
i mente bloccato r.el suoi spo 
| r adici guizzi e Tomeazzi non 
1 sembrava in grado di impen 
j 'lenre Farletico Rossetti: i 
virgiliani in definitiva badava¬ 
no a non scoprirsi troppo e 
'tittu sommato ci riuscivano 
nonostante le brevi fantasie 
< .mentile dei redivivo Gigi 
| Menti 

; Al 39' Mara-sf hi < un una 
; .r!<>e:'sin..i azione di contro 
i o’.erìt superala Pannato e 
1 ualia Iir.ea di fondo crossava 
j verso il centro dove soprae 
, zmneeia D.i Silva ad ìnsac 
j < .ir- sfupt niam^r.fe 
j Su'. 2(> i! gne-o sembrava 
l :afo ed ini eie nel secondo 
j 'rnv.x» nartita mutava ra 
I .uca'.mente volto se a causa 
j ( 4 i nera sfortuna o di un cre¬ 
scente Mantova oppure an 
I core di un calo atletico dei 
i vicentini, non vale la pena di 
j discutere gli e che dopo la 
sciocca autorete di Poli, il La 
uerossj non aveva più la ca- 
j oacità di mantenere il con- 
| trollo Menti si spegneva del 
. tutto. Circolo sì manteneva 
l nello standard suo solito che 
! non è molto alto, e la ricerca 
! della testa di Da Silva da 
; parte del suoi compagni non 
dava i frutti sperati Nel con¬ 
tempo si vivacizzavano 1 man- 
•ovam per la generosità di 
Volpi e lo sganciamento di 
Cordi: che passava a fare 
l’ala pura 

Mirko Roveda 


indurre Evangelisti a ritorna¬ 
re sulla primitiva decisione. 

Il risultato dunque rimarrà 
in sospeso Hlmeno fino a 
quando la Roma non si saia 
pronunciata definitivamente 
io fino a che il reclamo non 
verrò esaminato dal giudice 
sportivo). 

A prescindere dal risultato 
positivo, infatti, la Roma ha 
piuttosto deluso sia per le pro¬ 
ve opache di qualche pedina 
(come Sirena, Pellizzaro, Sensi¬ 
bile, Pizzaballa e Tamborini) 
sia per l’infelice mossa tatti¬ 
ca di Pugliese che ha messo 
Colausig su Gambino: con 11 
risultato di trasformare in un 
cattivo terzino un giocatore 
che invece è prezioso solita¬ 


mente per assicurare i rifor¬ 
nimenti sfila prima linea e per 
mantenere i collegamenti tra 
i repenti. 

Ed essendoci liberi già Le¬ 
si e Tagliavini, è finita che le 
due squadre hanno avuto due 
giocatori ciascuna privi di 
compiti particolari: uno spet¬ 
tacolo Invero non troppo pia¬ 
cevole specie considerando 1 
goffi tentativi di iniziativa dei 
suddetti Sirena e Corradi. 

Si aggiunga che la Roma ha 
sentito ancora più del previ¬ 
sto il peso dell'assenza di En¬ 
zo e si capirà perchè per lar¬ 
ghi squarci di partita la squa¬ 
dra giallo-rossa non solo è ri¬ 
masta alla meroè dell’avver¬ 
saria ma nemmeno ha potu¬ 


to alleggerire la pressione in 
contropiede. Per fortuna Losi 
è riuscito spesso a mettere 
una pezza nelle molte falle 
apertesi nella difesa romana: 
e per fortuna Peirò, protago¬ 
nista di una splendida parti¬ 
ta, è riuscito a tenere in pie¬ 
di la squadra a centro cum- 
po, trascinandola poi lette¬ 
ralmente al pareggio quando 
il Foggia ha cominciato a per¬ 
dere colpi. 

Il difetto maggiore della 
squadra di casa infatti è sta¬ 
to proprio questo: di esser¬ 
si concessa troppe pause, for¬ 
se a causa delle precarie con¬ 
dizioni fisiche generali (non 
dimentichiamo che si tratta 
di una squadra ancora con¬ 


valescente) forse a causa delle 
non buone condizioni di for¬ 
nai di atleti come Maioli, Mi¬ 
cheli e Paleo che ricordavamo 
un tempo come i punti di for¬ 
za del Foggia. 

Comunque, sfruttando la 
gran mole di lavoro di Gam¬ 
bino ed Oltramari, la grande 
generosità di Traspedini, e le 
felici (ma rare) « Invenzio¬ 
ni » di Maioli che resta il gio¬ 
catore foggiano di maggior 
classe, la squadra ora affida¬ 
ta a Bonizzoni è riuscita a 
mettere più volte in difficoltà 
la Roma aggiudicandosi anche 
due goals grazie alla... colla¬ 
borazione involontaria ma de¬ 
cisiva di Pizzaballa. 

Roberto Frosi 


Solo nel secondo tempo il Bologna riesce a passare (2-0) 


Il Brescia tenta lo 0-0 


ma Turra sgela il blocco 


BOLOGNA-BRESCIA — Haller, «u rigore, segna la seconda rat* dei 
padroni di casa. 



Reti di Incerti e Bagnoli (1-11 


lecco in vantaggio 
si scuote la Spai 

.MARCATORI: Incerti (L.) al 26’ dei p.t., su rigore; Bagno¬ 
li (S.) al 10’ del secondo tempo, su punizione. 

LECCO: Meraviglia; Tettamanti. Brasi; Schiavo, Pasinato, Ma- 
latrasi: Incerti. Ferrari. Clerici, Angelillo, Bonfanti. 

SPAI.: Cantagallo; Tomasin, Pasetti; Reja, Bagnoli, Bertuc¬ 
cioni DeirOmodarme, Capello, Parola, Massei, Muzzio. 
ARBITRO: Acemese, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 18 dicembre 

Allo .stadere del primu tempo il Lecco ha dato la netta sen¬ 
sazione di avere già in pugno il risultato. Oltre la rete di 
vantaggio, andava al riposo avendo sfiorato almeno un paio 
di occasioni clamorose e con all’attivo un volume di gioco 
fatto superiore alle aspettative 

Nella ripresa la musica è però del tutto cambiata. Gli 
uomini di Massei. spinti dalla necessità di raggiungere l’av¬ 
versano. prendevano nelle mani l'iniziativa, dominando per 
quasi tutti i 45 minuti nun senza essere riusciti a mettere 
a segno la rete del pareggio Tutto sommato, perciò, un ri¬ 
sultato giusto 

I-a prima parte della gara avrebbe benissimo potuto chiu¬ 
dersi almeno sul 21 o anche sul 3-1, perchè, se è vero che 
al 3*t Angelillo. lanciato da Clerici, e soprattutto Clerici ni 
37'. su passaggio di Angelillo. e dopo aver superato anche il 
portiere Cantagallo, hanno inspiegabilmente sbagliato il ber¬ 
saglio, non si deve trascurare che anche la Spai ha sfiorato la 
segnatura al 3fi‘. con un insidioso raso-terra di Massei. che 
ha attraversato tutto lo specchio della porta lecchese. e che 
Meraviglia e riuscito solo fortunosamente a deviare • 

Il secondo tempo, come si e detto, e stato quasi del tutto i 
completamente dei bjanc»>ce!esti Da parte lecchese non m I 
può quindi chiamare in cau^a la sfortuna sul risultato fi , 
naie Anzi, piu sfortunati gli spalimi, che hanno doluto pri j 
larsi dal IO' ai 30’ della ripresa del loro capitano Massei. | 
i infortunato-)! :n una mischia nell'area di Meraviglia ‘ 

! Nel complesso la prestazione di Clerici non e --tata fra !< j 
p.u felici che ci sia rapitalo di ledere Bonfanti. eccetto quaì • 
che spunto bruciante come al 33* del primo tempo, quando • 
riusciva a superare due avversari e a tirare impegnando se 
riamente Cantagallo. e stato al disotto del suo rendimento 
standard 

Della Sp3l. nella seconda parte della gara, abbiamo ap¬ 
prezzato ì rapidi scambi di ruolo e ì veloci passaggi al '-en¬ 
tro e all'attacco, e un deciso disimpegno della difesa So¬ 
prattutto si sono messi m mostra Dell'Om oda ime e Muzzio. 
Ber luccioli e Tomasin 

La rete del Lecco e venuta dopo ventisei minuti di gioco, 
dei quali gli ultimi dieci erano stati tutti dei blucelesti; Ber- 
tuccioli si aiutava a fermare il pallone con una mano in 
area, su cui era Angelillo. e il signor Acemese non aveva 
esitazioni a indicare il dischetto del rigore. Realizza Incerti 
con un pallone raso terra che colpisce l’interno del palo 
sinistro di Cantagallo. 

Pressappoco uguale la stona della rete dei ferraresi; al 
10' della ripresa fallo di Malatrasi. appena due metri fuon 
dell'area: l’arbitro decreta la punizione; ì blucelesti fanno 
barriera ma inspiegabilmente non riescono a coprire nemmeno 
un metro dello specchio di Meraviglia; Capello tocca appena 
i a Bagnoli (pochi centimetri) e questi fa partire una fucilata 
raso terra la sfera si insacca di precisione alla destra del 
portiere lecchese, che non tenta nemmeno la parata. 

Italo Furgeri 


Tre rigori: uno segnato da Haller, uno sciupato 
da Pascutti e uno parato da Vavassorì - Espulsi 
( forse precipitosamenteì Bulgarelli e Ri zzo li ni 


.MARCATORI: secondo tempo 
al 10’ Turra, 12* Haller (ri¬ 
gore). 

BOLOGNA: Vavassori; Turra, 
Ardizzon; Muccinl, Janleli. 
Fogli; Perani, Bulgarelli, 
NieLsen, Haller, Pascutti. 
BRESCIA: Brotto; Mangili, 
Famagalli; Rizzoli ni, Vaslni, 
Casati; Salvi, D’AIessi, 
Troja, Mazzia, Cordova. 

ABITRO: Bigi di Padova. 

NOTE: spettatori 20 nula di 
cui 12.539 paganti per un incas¬ 
so di 13.570.300 lire. Espulsi al 
34’ del primo tempo Rizzolim 
per fallo su Turra e Bulga¬ 
relli, e Bulgarelli per reazio¬ 
ne sullo stesso Rizzolini. Da 
questo momento Mazzia pas¬ 
sa a fare il libero e Perani 
a fare l’interno. Ammoniti: 
Mazzia, Cordora, D’Alessi e 
Troja. Calci d’angolo: 10 a 5 
per il Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 18 dicembre 
I limiti del Bologna, le sue 
contraddizioni, quali sono 9 
Ormai lo sanno tutti: la di¬ 
scontinuità in quella corsa di 
34 tappe che è il nostro cam¬ 
pionato. Quest’anno i rossoblu 
sono stati protagonisti di 
crolli clamorosi, di impenna¬ 
te splendide, di timorose ri¬ 
nunce. Insamma s’e vtsto di 
tutto. 

Oggi, ad esempio, ha battu¬ 
to il Brescia col classico pun¬ 
teggio di 2 a 0 giocando una 
gagliarda partita, anche se e 
mancata talvolta l'inventiva 
che distingue i rossoblu. Ciò 
e dipeso dalla impossibilità 
di una manovra ariosa, in 
quanto il Brescia era venuto 
a Bologna con la determinata 
intenzione di pareggiare. In¬ 
fatti s e subito chiuso in di 
fesa e, nel primo tempo, s'c 
melato accorto, ed anche cat¬ 
tivello, nel parare gli attac¬ 
chi avversari 

In questa prima parte t'e 
stato un autentico monologo 
dei bolognesi che doj*j aier 
subito due attacchi brescia 
ni fi due tiri sono finiti può 
rii hanno preso d'assalto la 
porta dell'eccellente Brotto 
concludendo II tolte ’o tiri 
nello specchio, uno sulla tra 
tersa e cinque fuori, ma non 
riuscendo a passare 


Primo 

rigore 

Poi nella ripresa r e reputo 
l'acuto del miglior unno m ( 
campo, cioè Turra per sbloc 
care ;l risultato In questo • 
momento s'e usto eh: ira j 
mente che il Botoann si sa ] 
rcobe assicurai > il 'incesso j 
la sua man.i r . - , bitta pn , 
P'-’cisu, •- no'.os i >s- t m ! 
f ampo curi àtc't • n —, > - : r-..» ! 

del re-io il lire- :, / M i 

QUito a'.a * - ii Bu . j 

carelli e Hi.ztT.mi r:a con J 
’anich seriamente imurlunato ' 
ha rispettato ogni c<msegna . j 
geometrica [ 

E' quindi tenuto \n rigori « 
<il primo dei tre de la aior | 
nata) realizzato da Boiler Poi > 
ve n'e stato un secondo bat ! 
luto da Pascutti e Unito sul ! 
palo In questa occasione s e 
avuta la conferma di certi li¬ 
miti psicologici dei rossoblu 
D'accordo Pascutti doieva j 
migliorare la sua classifica di I 
cannoniere, ma prima di tut 
to occorreva pure determina¬ 
re un risultato chiaro, impos¬ 
sibile da sovvertire 

Dopo il t penalty > tallito 
da Pascutti, l'arbitro ne ha fi 
schiato uno m favore del Bre 
scia al 32' Per fortuna dei 
bolognesi. Vaiasson si è su 
perato deviando il tiro di D'A- 
lessi. Se il bresciano avesse 
portato il risultato svi 2 a 1. 
ancora una volta, sicuramen 


te. si sarebbe assistito all’an- 
stmare dei bolognesi i quali 
notoriamente stentano quando 
si devono difendere (12 gol su¬ 
biti in 11 partite lo stanno a 
testimoniare). In piu, avevano 
un uomo, Junieh, che con am¬ 
mirevole grinta si reggeva in 
piedi, ma al quale una seria 
distorsione alla caviglia de¬ 
stra impedii a ogni movimen¬ 
to 

Eppure il Bologna oggi ave¬ 
va ampiamente meritato un 
successo netto, sollecitato dal¬ 
la sua costante superiorità. 
Giudicando anche la ripresa 
sul piano statistico, si hanno 
da parte rossoblu 10 conclu¬ 
sioni con 2 gol, ti tiri in porta 
e due fuon, contro i sei tiri 
del Brescia fin porta). 

Nielsen 
senza gol 

Dei vincitori sono piaciuti 
Turra, formidabile propulsore. 
Fogli, Perani che ha giocato 
m crescendo nel ruolo di in¬ 
terno dopo l'espulsione di 
Bulgarelli e Boiler. Nielsen 
anche oggi ha cercato dispe¬ 
ratamente il gol, non trovan¬ 
dolo. Diremmo che c stato un 
errore non fargli tirare il se¬ 
condo calcio dagli undici me¬ 
tri, visto e considerato che 
il rigorista della squadra do¬ 
po Haller è lui. 

Il Brescia, come s’e detto, 
è venuto a Bologna per ten¬ 
tare di conquistare il jxiri. Nei 
primi 45 minuti la sua condot¬ 
ta poteva legittimare tale ri¬ 
sultato. considerate la barrie¬ 
ra ermetica creata nei pressi 
dell'area e la grande condi¬ 
zione di Bratto. Al secondo 
minuto della ripresa, su usci- 
f a difettosa di Vavassori (uni¬ 
co errare di una partita sicu¬ 
ra) D'Ale est ha avuto fortuno¬ 
samente una palla-ool sui pie¬ 
di. ma l'ha sbucciata 

Ambe dopa la rete di Tur¬ 
ra. i estrema Cordala ha avu¬ 
to la seconda palla-gol. ma 
1 ha mirrata a lato Questo per 
dire t he : lombardi non sono 
ry'ijst; a rjuanìarc. seppure 
siano stati dominati da un bel 
Bologna 

Ir.nne l'arbitro, il signor Bi¬ 
gi Indubbiamente gli è capi¬ 
tata una jyirtita più difficile 
del prei :sto Occorre dire su¬ 
bito che non s'e mostrato al- 
! altezza della situazione Ha 
preso ?/” colossale abbaglio 
a! 7,” o-tando ha espulso as¬ 
sieme t. Bulgarelli il « libero » 
Ri'zo’i -• r bresciano aveva 
commesso -,.7 arare *al!o su 
Turca r '.arbitro taccuino al 
la rm-o ri incera verso il 
ci i r ^:< re er um-i.unirlo, ma 
redento ’-’enenire Bulgarel- 
’* "o" \rg i intenta manata 
su Riz'o’mt ha camhia'n im- 
nrro • tsamenf- decisione ed ha 
espu -o tmti e lue Caso mai 

ni re- *>.. ro,< , e’-'re piu 

T r, -- v ( omini a. au- 
f ore di nn va' < -/• ’aH : r-/ :a . 
’er.t "rau ,u Turra 

riuest ' ’c "n-ssinnc delle 
reti e aej t gort mancati Se¬ 
condi, temi*, Ih Turra si 
n r n ••• ; c'1 attorco, pa r a al 
:> •'u Con - t a difensore 

e soar a apjaena dentro larea 
,n aria ir,, - nr‘le Brotto 
proteso in un ,ar,o tuffo 

Do!’ e-.’.o spumo di Hai- 
ler r. tir,ragliato jn area da 
Casati e pumnonl '1 rigore e 
centro de ilo stesso Haller 

Ve -1reesimo su colpo di 
testa di Pascutti r'P un mani 
di Mazzia quasi sulla linea di 
porta altro r.gore calciato va 
Pas-utn sul fiala 

Ir,fr,e a 7 32' t,.'tCt de 7 clau- 
at< ni'• Jar.tcli rhc ferma la 
palle con una mano m area 
Dagli undici metri halle D'A- 
lessi e Varasson uscito con 
notei o 7 c mf.T.-v-) i'.i'i c met 
te m angolo 

Franco Vannini 
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Per i rossoneri doveva essere la partila « scaeeiacrisi » • invece... 


Il Milan sempre più a fondo : 

0-0 con 
l'Atalanta 




t , * r , 

i . v ' "tx • 



Tutti I rossoneri (salvo Barluziìl hanno giocato male 
f«ex» Pelagalli annulla Bìvera e oscura Rosolo 


MILAN-ATALANTA — La più clamorosa occasiona perduta dal Milan 
Amarildo manca la rovesciata e la palla pendane a Fortunato che a 


con Cornetti ormai fuori causa, 
sua volta fallisce II bersaglio. 


MILAN: Barluzzi; Rosato, An- 
quiiletti; Maildè, Santin, 
Schnellinger; Innocenti, Lo- 
detti, Amarildo, Kivera, For¬ 
tunato. 

ATALANTA: Cornetti; Pesen- 
ti, Nodari; Pelagalli, (lardo¬ 
ni, Signorelli; Danova, Sai- 
vori, Savoldi, Dell’Angelo, 
Nova. 

ARBITRO: Vitullo, di Roma. 

NOTE: giornata fredda e 
nuvolosa, con visibilità co¬ 
munque ottima. Terreno in 
discrete condizioni. Spettato¬ 
ri paganti 10.722 per un in¬ 
casso di 11 milioni 663 mila 
300 lire. Calci d’angolo 4 a 3 
a favore del Milan. 

MILANO, 18 dicembre 
Il Milan questa volta ha toc¬ 
cato proprio il fondo. I due 
punti oggi erano d’obbligo per 
mille motivi. Addirittura si 
era parlato di vittoria « scac¬ 
cia-crisi » e invece dopo i 90 


CALCIO PANORAMA 



Risultati 

Bologna-Brescia 
Foggia-Roma . . 

L.R. Vlcanxa-Mantova 
Lailo-lnter . . . 

Lacco-Spal . . . 

Mllan-Atalanta . . 

Napoll-Cagliari . . 

Torlno-Fiorentlna 
Juvantus-* Vanaii» . 


Sabato prossimo 

2-0 Atalanta - Bologna 

2-2 Broscia - Lacco 

2-2 Inter - Cagliari 

1-0 Juventus - Milan 

1-1 L. R. Vicanza - Venezia 
0-0 Mantova - Lazio 

1- 0 Napoli - Foggia 

2- 2 Roma • Torino 

2-0 Spai - Fiorentina 


CLASSIFICA 


INTER 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

NAPOLI 

BOLOGNA 

ROMA 

FIORENTINA 

TORINO 

MANTOVA 

SPAL 

MILAN 

BRESCIA 

ATALANTA 

L.R. VICENZA 

LAZIO 

LECCO 

FOGGIA 

VENEZIA 


punti 

19 

19 

16 

16 

16 

15 

14 

11 

11 

10 

10 

IO 

10 

9 

9 

6 

6 

5 


G. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

11 

12 

12 

11 

11 

12 

12 

11 

12 

12 

12 

12 


in casa 
V. N. P. 


fuori casa 
V. N. P. 


4 

4 

5 

5 

6 
3 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
1 
2 

1 
1 

2 
0 


1 

1 

1 

O 

1 

1 

1 

4 

4 

2 

3 

4 
1 
2 
3 

3 
2 

4 


0 

O 

0 

1 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

4 

2 

2 

3 

2 

2 


5 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

0 


2 

1 

2 

2 

3 
1 
1 
2 
1 

4 
1 
4 
1 
2 

3 

4 
6 

5 


Fiorentina, Milan, Spai a L.R. 
in mano. 


Vicenza hanno giocato una 


rati 
F. S. 
23 6 

17 4 
14 2 

12 6 
20 12 
12 10 
21 IO 
12 11 
9 11 
9 10 
12 13 

7 IO 
12 23 

9 11 

8 15 
6 16 

10 27 
8 24 
partita 


CANNONIERI 

Con 9 rati: Mazzola a Hamrin; con 6: Riva; con 5: Domen- 
ghini. Rivara, Boninsegna a Paseutti; con 4: Traspadini, Nietsan, 
Mazzola II, Menichelli, Da Paoli a D'Alessi; con 3: Salvador», 
Laoncini, Fortunato, Pelagalli, Danova, Savoldi, Maroni, Facchin, 
Broglierà, Bagatti, Hatlar, Parani, Bulgarelli, Enzo, Banitez, Bian¬ 
chi, Orlando, Di Giacomo a Da Silva; con 2 rati: Hitchens, Jaìr, 
Facchetti, Mario, Da Sisti, Chiarugi, Micheli, Nocara, Gambino, 
Amarildo, Clerici, Catalano, Simoni, Gori, Muzio, Massai, Pairù, 
Barison, Troja, Sivori a Incarti; con 1: Rizzo, Greatti, Nani, 
Salvori, Turra, Vastola, Mazzia, Berlini, Battoni, Vinicio, Suaraz, 
Corso, D’Amato, Marchesi, Morrona, Mari, Sassaroli, Bonfanti, 
Angelillo, Bagnoli, Volpi, Coralli, Spelta, Torneassi, Cinasinho, 
Favalli, Lodati!, Rosato, Juliano, Altafini, Braca, Volpato, Fon¬ 
tana, Maraschi, Rossetti, Dell'Omodarme, Bozzoni Capello, Pa- 
satti, Tamborini, Scala, Losi, Colausig, Ferrini, Combin, Meschino 
a Meneacci. 



r - 
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SERIE B 

- 

" 


- * 

] 

Risultati 



Sabato prossimo 


Catanla-Aletiandrla 


1-0 

Modena • Varona 




Genoa-Vares* 

. . 


2-0 

Novara - Messina 




Meastna-Potenxa 

• 


4-1 

Padova - Genoa 




Sampdorla-*Palermo 


1-0 

Palermo • Reggiana 



Cataniaro-Regglna . 


1-1 

Pisa - Catania 





Livorno-Novara 

» 


0-0 

Potenza • Alessandria 



Modane-f ila 

• • 


2-2 

Reggina - Arezzo 




Reggiane-Salernltane 


3-1 

Sampdoria 

- Catanzaro 



Vtrona-Padova 

• • 


0-0 

Savona - Livorno 




Savona-Arezzo 

a a 


3-2 

Varese - Salernitana 





CLASSIFICA 






’ * 



■ In 

casa fuori casa 

rat! 

punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

SAMPDORIA 

20 

14 

4 

3 

0 

2 

5 

0 

17 

6 

VARESE 

19 

14 

5 

1 

i 

3 

2 

2 

16 

6 

MODENA 

18 

14 

4 

4 

0 

2 

2 

2 

17 

15 

CATANZARO 

17 

14 

4 

3 

0 

3 

0 

4 

19 

16 

POTENZA 

16 

14 

4 

2 

0 

2 

2 

4 

15 

13 

CATANIA 

15 

14 

5 

2 

1 

1 

1 

4 

14 

12 

PISA 

15 

14 

3 

3 

1 

0 

6 

1 

7 

6 

MESSINA 

14 

13 

3 

3 

0 

1 

3 

3 

14 

10 

REGGINA 

14 

14 

4 

2 

1 

0 

4 

3 

10 

10 

SALERNITANA 

14 

14 

5 

1 

1 

0 

3 

4 

13 

14 

PADOVA 

14 

14 

2 

4 

0 

1 

4 

3 

12 

13 

GENOA 

13 

14 

4 

3 

0 

0 

2 

5 

13 

12 

LIVORNO 

13 

14 

4 

1 

2 

0 

4 

3 

13 

14 

PALERMO 

13 

14 

3 

3 

2 

1 

2 

3 

8 

10 

REGGIANA 

12 

13 

1 

S 

0 

2 

1 

4 

10 

13 

NOVARA 

11 

14 

3 

1 

3 

0 

4 

3 

9 

13 

VERONA 

11 

14 

2 

5 

1 

0 

2 

4 

6 

14 

AREZZO 

10 

14 

3 

1 

3 

1 

1 

5 

18 

18 

SAVONA 

10 

14 

3 

2 

1 

0 

2 

6 

9 

17 

ALESSANDRIA 

9 

14 

2 

3 

2 

0 

2 

5 

14 

22 

Messina e Reggiana 

hanno giocato una partita 

in m«no. 





CANNONIERI 






Con 9 reti: Bui; con 6: 

Francescon 

Baisi, 

Ferrari 

con 

5: 

Ro- 

sito. Rigotto, Carminati; 

Leonardi, 

Salvi; con 

4: 

Ferrarlo, 

Pa- 

squina, Fogar; 

con 

3: Carrara, 

Bigon, Da 

Costa, 

Lodi, 

DÌ 

Sto* 

fano. Taccola, 

Damiano, 

Flaboraa, 

Merigh 

. 

Rossetti, 

Go nelle, 

Mero! ed altri. 














SERIE D 







GIRONE «A» 

RISULTATI: Cramonasa-Travigliasa 1-0; Legnano-Triestina 6-1: 
Marzotto-Mestrina 1-0; Monza-Piacanza 4-0; Rapallo-Biellese 1-0; 
Solbiatese-Pro Patria 1-0; Treviso-Entella 1-0; Udin e se Como 0-0; 
Verbania-CRDA 2-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 22; Como 18; Rapallo 17; Bieileeo, 
Udinese a Traviso 16; Entella, Verbania a Lagnano 15; Mar¬ 
zolle 13; Trevigliese, Piacenza a CROA 10; Pro Patria, Mostri¬ 
na, Triestina a Cremonese 8 ; Solbiatese 7. 

Udinese a Travigli»»» hanno giocato una partita in mano. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Pistoiese-'Carrarese 2-1; Casana-Ravanna 3-1; Em- 
poli-Tarnana 0-0; Jasina-Rimini 0-0; Parugia-Siana 1-0; Prato-An¬ 
conitana 0-0; Sambanadattase-Torras 4-2; Spazia-Macaratasa 1*1; 
Vis Pesaro-Massesa 0-0. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 20; Cesena 19; Perugia 18; An¬ 
conitana 17; Prato 16; Spazia 15; Carrarese, Vis Pesaro, Mas¬ 
seta, Ternana a Samba ned» tt o sa 12; Siena, Ravenna, Empoli a 
Pistoiese 11; Jetina 10; Rimini 8; Torres 7. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Frosinona 1-0; Avallìno-Nardò 04); Barl-Ta- 
ranto 1-0; Barlatta-Siracusa 1-0; Casertana-Del Duca Atcoli 2-1; 
L'Aquila-Trani 1-1; Lacca-Croton* 0-0; Pascara-Masslmlniana 1-0; 
Trapani-Cosanza 04). 

CLASSIFICA: Bari punti 20; Pescara 18; Avallino a Barletta 17; 
L'Aquila 16; Akragas a Casertana 14; Cosenza 13; Croton*, 
Nardo, Lecca a Taranto 12; Massiminiana a Trani 11; Siracusa 
e Trapani 10; Di). Ascoli 8 ; Fresinone 7. 


GIRONE «A» 

RISI LT ATI 

Alassio-Sarzanese 0 0, Asti Ma 
cobi Asti 1-1; Cuneo Albenga 0 0. 
Gruppo C.-Borgoroanero 2-1; Im 
pertaVoghera 0-0; Gallaratese- 
■Ivrea 4-1: Pavia Derthona 2 0; 
Sanremese ‘Pro Vercelli 2-1; Se¬ 
stri L.-Casale 1-1. 

CLASSIFICA 

Pavia punti 20; Asti. Gallante 
se. Sanremese 17; Gruppo C. 16; 
Macchi Asti. Sarzanese 14; Bor- 
gomanero. Casale 13; Cuneo. Der¬ 
thona. Pro Vercelli 11; Voghera 

10. Alberi ga. Sestri Levante 9. 
Alassio. Imperia 8; Ivrea 7. 

* Casale, Asti. Macobi. Ivrea. 
Voghera, Cuneo una partita in 
meno. 

GIRONE «B» 

RISU.TAT1 

.Mense Pordenone 0-0; Audace S 
M -Schio 1-0. Beretta Fanfulla 
0-0; Conegliano-Ulion Sma 0-0; 
Passmo-Jesolo 3-1; Pro Sesto- 
Bolzano 1-1; San Donà Leoncelli 
1-1; Saronno-Vittorio Veneto 2 0; 
Trento Rovereto 2-0 

CLASSIFICA 

Beretta. Bolzano punti IR. Fan 
fulla. San Donà 17; Pordeone 
16. Trento 15; Passino. Pro Se 
sto 14; Jesolo, Leoncelli. Saron 
no 13; Lilion 12. Rovereto 11. 
Audace SAI. 9. .Mense. Schio 8. 
Coneglianese 7; Vittorio Vene¬ 
to 5 

* Leoncelli 2 partite in meno. 

* Bolzano. Fanfulla. Audace S 
M . Passino una partita in meno. 

GIRONE az C t» 

RISLLTATI 

FotU-Foligno 1-0; Baracca *Imo 
la 2 0; Mirandotese-San Secondo 
1 0; Mogli»-Guastalla 2-0; Nane 
se Faenza 2-0; Parma Cervt* 14). 
Fortttudo-•Riccione 3-2; Sangio 
vanne** Città Castello 24); Car 
pi-*Tolentlno 3-1. 

CLASSIFICA 

Carpi, Mogli» punti 18. Narne 
se 17; Baracca. Città Castello 16. 
Cervia, Parma 14; Forti. Fortitu 
do. Riccione. Sangiovannese 13. 
Foligno 11; Faenza. Tolentino 9. 
Imola, San Secondo 8; Guastai 
la. Mirandole» 7. 

* Guastalla 2 partite -n meno 

* Carpi. Foligno, Na -e. San 
giovannese, Parma. Muglia. For 

11. San Secondo una partita tn 
meno. 


GIRONE «0» 

RISLLTATI 

Anzio-Viareggio 10. Piombino- 
•Colleferro 2-0; Groveto-Quarra 
ta 4-2; Lucchese-Latina 24); Ol¬ 
bia Calangianus 0 0; Pontedera- 
Carbonia 3 0; SanfElena Quarto 
Cuoio Pelli 1-0; Sorso Alain 2-0; 
Tempio-Tevere Roma 4-1. 
CLASSIFICA 

Grosseto. Lucchese punti 18. Via¬ 
reggio 16; Pontedera 15; Cuoio 
Pelli. Piombino. SanfElena Quar¬ 
ti!. Tevere Roma 13; Carbonia. 
Latina, Qua irata. Sorso. Tem¬ 
pio 12; Calangianus 11; Alatri. 
BTJ>. Colleferro. Olbia 10; An¬ 
zio 8 . 

* Cuoio Pelli. Pontedera. Lucche¬ 
se. Tevere Roma una partita in 
meno. 

GIRONE et E» 

RISLLTATI 

Brindisi* Remai da 24). Bisceglie- 
Chteti 14); Forza Coràggio- Melfi 
1-1; Giultanova Matera 14); Glo¬ 
ria Chi eri Campobasso 1-1; Li ber 
ty-’Martina Franca 1-0; Portore- 
eanati Cezri Ncrvoli 1-1; San Cri- 
spmo-Fermana 04); Toma Maglie- 
Civitanovese l-l 

CLASSIFICA 

Bnndtsi, Chieti punti 20. Civi- 
tanovese 19. Ceni Xovoli 18; Fer¬ 
marla 17; Liberty. Portorecanati 
16; Brseeglie 15. Giultanova 14; 
Martina Franca 12; Gloria dite¬ 
ti 10. Forza Coraggio. Melh. San- 
Crispino. Toma Maghe 9; Cam 
pobasso. Matera 8; Bemalda 3 

* Matera. Toma Maghe una par 
tita in meno 

GIRONE « F » 

RISLLTATI 

Paterno- ’Acquapozzillo 14), Mar- 
sala-*Fo!gore 1-0; Juve Sidemo- 
Lschia 2 1; Juve Stabia-Enna 1-1; 
Nicastro-Sessana 3-1; Intemapo- 
h-*Paolana 1-0; Ragusa-Puteola- 
na 10; Savoia-Juve Palermo 24); 
Scafirese .Vocerina 04). 

CLASSIFICA 

Internai»!! punti 19; Paterno, 
Ragusa. Savoia 17: Marsala 16; 
Erma. Scafatele 15; Juve Paler¬ 
mo. Puteolana 14; Nkastro, Ses 
sana 13; Acquapozzillo 12; Juve 
Stabta 11; Ischia IO; Folgore. 
Nooerina 9; Juve Sidemo 7; Pao 
lana 2 


minuti giocati contro l'Atalan- 
ta la crisi è più evidente che 
mai. Cosa potrà succedere 
ora? E’ difficile dirlo anche 
perchè chi uvrebbe potuto il¬ 
luminarci in proposito (vale a 
dire l'allenatore Silvestri e i 
dirigenti del sodalizio rosso¬ 
nero) si è rifugiato in un im¬ 
penetrabile mutismo. E’ un 
fatto comunque che è difficile 
che il Milan scenda ancora 
più in basso perchè, lo ripe¬ 
tiamo, oggi ha toccato davve¬ 
ro il fondo. 

Secondo il nostro modesto 
parere la squadra è tutta da 
rifare sotto ogni profilo, da 
quello tecnico a quello psico¬ 
logico. La malattia è grave e 
se non arriveranno presto le 
medicine più appropriate la 
lotta per la retrocessione po¬ 
trebbe avere un concorrente 
di più e di rango. 

Il demerito dello squallido 
0 a 0 odierno è tutto dei pa¬ 
droni di casa, logicamente, 
chè l’Atalanta ha fatto la sua 
parte. Era reduce da due scop¬ 
pole fuori del comune e a S. 
Siro si è quindi presentata ab¬ 
bottonata, rivelando senza 
vergogna che il suo obbiettivo 
era il pareggio. 

La partita si è sviluppata 
quindi su questi binari: Milan 
all’attacco quasi ininterrotta¬ 
mente, Atalanta in difesa ma 
non arroccata, svelta ad im¬ 
postare il contropiede tradito¬ 
re con il brillante Danova, un 
ex che ha fatto logicamente 
la classica figurona. Ma c’è 
stato un altro ex che si è fat¬ 
to particolarmente rimpiange¬ 
re oggi, anche perchè il suo 
ricordo è fresco: si tratta del* 
l’Ambrogio Pelagalli. E’ tocca¬ 
to proprio a lui dare una se¬ 
vera lezione al Gianni Rivera, 
bene o male uomo guida di 
questo squinternato Milan. Il 
giocatore in maglia nerazzurra 
ha giocato ima grossa partita, 
ha superato il suo celebre an¬ 
tagonista nettamente. E’ stata 
la sua grande giornata: anche 
perchè nei confronti di Rosa¬ 
to, il giocatore al quale ha do¬ 
vuto lasciare il posto nel Mi¬ 
lan. è apparso un gigante. 

Una infinità di passaggi e 
passaggetti, molti dei quali 
peraltro imprecisi, rari tiri a 
rete e quei pochi spesso cla¬ 
morosamente sballati, gran 
confusione e evidente incer¬ 
tezza nelle retrovie dove lo 
stesso Schnellinger non ha sa¬ 
puto districarsi dall’opprimen¬ 
te grigiore generale (il solo 
Barluzzi (tutto sommato, si 
è salvato): questa in sintesi 
la partita del Milan. Per con¬ 
tro, l’Atalanta ha marcato be¬ 
ne a uomo, in difesa ha sa¬ 
puto mantenere la calma ne¬ 
cessaria (i due terzini sono 
stati bravi neli’annullare le in¬ 
certe estreme milaniste) e 
Dell’Angelo a centro campo ha 
saputo imbeccare puntual¬ 
mente le punte che hanno 
portato il subbuglio davanti 
a Barluzzi. 

Il primo brivido della par¬ 
tita lo corre Cornetti al 13’ 
allorché Amarildo batte con 
maestria una punizione dal li¬ 
mite. Il pallone supera la bar¬ 
riera con una traiettoria ag¬ 
girante e sfiora l’incrocio dei 
pali dando la sensazione del 
gol. Sei minuti dopo è Dano¬ 
va a gettare nello scompiglio 
mezza difesa rossonera ma 
quando ormai pare avviarsi 
in zona gol rinviene provvi¬ 
denzialmente Schnellinger che 
libera. Al 21’ azione Rosato-In- 
nocenti-Rivera che di testa 
schiaccia il pallone verso A- 
marildo il quale però è atter¬ 
rato. Rigore? Il sig. Vitullo fa 
cenno di continuare. 

Due minuti dopo la mezza 
ora Danova inscena una delle 
sue solite scorribande, scarta 
Anquilletti dopo averlo por¬ 
tato a spasso per mezzo cam¬ 
po e offre a Nova la palla-gol. 
L’estrema mancina tira con 
scarsa convinzione e Barluz¬ 
zi ce la fa a parare. 

Al 35’ bello scambio Rivera- 
Santin-Rivera che ritorna al 
compagno smarcato la palla 
ma questi pasticcia in manie¬ 
ra incredibile e l'azione sfu¬ 
ma. Infine al 44’ è Rosato a 
sciupare una imbeccata di A- 
marildo con un tiro fiacco e 
fuori bersaglio. Ripresa; stes¬ 
sa musica. AllH’ l’arbitro am¬ 
monisce Savoldi oer un fallo 
su Santin. Un minuto dopo è 
il turno dì Ledetti a sbaglia¬ 
re un gol già fatto: a conclu¬ 
sione di un’azione Rosato-A- 
marilo scarica ima bordata al¬ 
tissima oltre la traversa. 

Al 16’ è dì scena Cornetti: 
Fortunato atterrato in area 
provoca una punizione a due 
calci. La batte Rivera, un di¬ 
fensore devia e il pallone fi¬ 
nisce sui Piedi dì Rosato che 
questa volta centra eitLsto il 
bersaglio ma Cornetti vola 
prodigiosamente e respinge in 
calcio d'angolo. Al 19’ c’è un 
fallo evidentissimo ai danni 
di Amarildo in area, non vi¬ 
sto però dall’arbitro 

Anche Ledetti viene ammo¬ 
nito poco dopo ner proteste. 
Ma ormai non c’è più niente 
da segnalare all’mhiori di uno 
spettacoloso Duellato a due 
proprio sotto la tribuna stam¬ 
pa tra due tifosi milanisti 
ci dicono, che non avevano 
idee uguali suH’oncrato dì 
Silvestri. Enooi al 39' il boato 
che ha accompagnato la noti¬ 
zia del gol subito ri«*irTnter 
a Roma. Ai milanisti è rima, 
sto ben poco, soltanto d« ro¬ 
dere dett« disavventure ne¬ 
razzurre Una ben magra con¬ 
solazione. 

Romano Bonlfacci 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Per aver battuto il maestro » //errerò 


I cagliaritani dopo la sconfitta 


Neri: lo confesso 
sono esultante 


Ci rifaremo ... 
contro I'Inter 


GII Interisti battuti con 
la loro stessa tecnica 

ROMA, 18 dicembre 

Ovvio: la Lazio è esaltata 
dalla vittoria inattesa, l’Inter 
è turbata da una sconfitta che 
non era nel conto. Negli spo¬ 
gliatoi, i laziali parlano e ri¬ 
dono, gli interisti, come al so¬ 
lito, stanno zitti, e questa vol¬ 
ta, per di più, subiscono la 
gioia degli altri. Moratti era 
al seguito della squadra, ma 
negli spogliatoi nessuno lo ha 
visto. Solo di rimbalzo arri¬ 
va un suo amaro commento: 
« Se questo fosse il vero gio¬ 
co dell'Inter, il campionato 
non saremmo noi a vincerlo ». 

Il commento vero della par¬ 
tita lo fa Maino Neri, ex in¬ 
terista, ora allenatore della 
Lazio. 

« Onestamente, pensava a 
una vittoria’> » 

« Onestamente, non ci pen¬ 
savo speravo solo in una 
partita orgogliosa Non ho 
mai affermato, come qualcu¬ 
no ha voluto farmi dire per 
forza sui giornali, che avrem¬ 
mo battuto l’Inter. E aggiun¬ 
go, che se il risultato è stato 
a nostro favore, il demerito 
dell'Inter non c'entra. Anche 
loro, gli interisti, hanno avu¬ 
to occasioni da goal ». 

« E pensava, comunque, a 
una partita di difesa ». 

« Pensavo, ovviamente, a 
una partita di rimessa, come 
quelle che gioca l’inter quan¬ 
do è costretta a difendersi ». 

« Un po’ di emozione per 
aver battuto il maestro? ». 

« Sì. devo essere sincero, e 
dire che di solito non mi e- 
salto. Non mi piace. Non mi 
emoziono, di solito, nel bene 
e nel male. 

ti Non le sembra che vi sia 
stata una differenza di ren¬ 
dimento delle squadre nei due 
tempi della partita?». 

« Certo: nel primo tempo la 
Lazio era timorosa, e si com¬ 
prende. Nel secondo si è rin¬ 
francata, come dice il goal, 
anche se il goal è una inven¬ 
zione di D'Amato. D’Amato se 

10 è creato, bisogna dirlo, 
perchè quando ha ricevuto il 
passaggio, non era in condi¬ 
zioni di tirare. E' stato bra¬ 
vissimo ». 

Da chi ha avuto. D'Amato, 
la palla del goal? 

L’unica disputa del dopo¬ 
partita è questa, e sarà la TV 
a chiarirla. Comunque, D’A¬ 
mato dice di averla avuta da 
Burlando. Bagatti dice: « Bur¬ 
lando? No, sono stato io ». 
A Pagai, lietissimo della vit¬ 
toria, il particolare non im¬ 
porta. Dice: « Con l’Inter pri¬ 
ma si trema e si rischiano i 
goal. Poi, se passa la buriana. 

11 gioco si chiarisce e si può 
anche vincere ». 

Il bollettino sanitario del- 
l’Inter lo riferisce, natural¬ 
mente, il dottor Quarenghi. 
Parla di leggere contusioni a 
Bedin. Domenghini e Corso. 
Ma niente di preoccupante. 

Dino Reventi 


Lo fischiano anche se segno 


Moschino vuole 
lasciare il Torino 

Per Chiappella è stato un miracolo 
non perdere « con una difesa così » 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 dicembre 

In quanti sono fuori dello stadio, trattenuti dai carabinieri, 
pronti a inveire contro Rocco e gli « antipatici » del Torino? 
Quanti sono gli « antipatici »? Parliamo con uno di loro, con 
Moschino, che oggi, anche dopo il goal, ha dovuto digerire 
bordate di fischi e non ha certo giocato peggio di tanti altri. 
Alcune sue cose anzi, sono state tra le più pregevoli. Mo¬ 
schino è avvilito, stracciato moralmente. 

« Non ce la faccio più a giocare nel Torino. Chiedete a 
Rommo se ve lo lascia scrivere e dite che non voglio piti 
giocare nel Torino. Non ce l’ho né con la società e tanto 
meno con i compagni di squadra. Il pubblico crede che la 
colpa di tutto dipende da me? Ebbene io chiedo di non gio¬ 
care più con la maglia granata. Mi raccomando non travisate 
il mio pensiero. Vi ho detto la verità, non ce la faccio più ». 

L’avremmo scritto anche senza 11 permesso di Rocco (è 
così raro scrivere, alla domenica, dì cose così vere) ma il 
« paron » è arrivato in tempo per aggiungere: « E scrivete 
anche che io debbo giostrare con ragazzi che hanno come 
Moschino il morale sotto le scarpe ». 

Sentinmo i sibili e gli improperi che ricompensano que¬ 
sto povero punto strappato alla Fiorentina. Si insacca nel 
suo cappotto Vieri, il quale festeggia la sua 200* partita di : 
campionato sotto una pioggia torrenziale di fischi. Oltre al I 
pubblico c’è qualcos'altro che non gira nel Torino. I gioca¬ 
tori si portano dietro strascichi di polemiche e non sempre 
hanno ragione. Combin, per esempio, non accetta critica al¬ 
cuna: « Cosa devo fare di più — dice — faccio le finte, i 
tunnels; il rigore, poi, di Ferrante era netto e intenzionale. 
Certo che la nostra difesa ha preso due gol da raccontare. 
Mi spiace che se la prendano con Fossati, ma quello aveva 
Hamrin contro ». 

Fossati: « Hamrin nel suo secondo gol è stato facilitato da 
un rimpallo favorevole. E’ lui, comunque, che dirige la danza 
e tutti lo stanno a sentire ». 

Rocco: « Certi arbitri, rigori tipo quello di oggi li conce¬ 
dono. Comunque se per l’arbitro il "mani" era involontario 
non c’è niente da fare ». 

Maldini: « Ma è tutta qui la Fiorentina?». 

Nanni Traversa, vice commissario, per la prima volta lon¬ 
tano dalla panchina e in tribuna d’onore per fare gli onori 
di casa al posto di Pianelli, da diversi giorni in URSS per 
lavoro: « Si vede meglio, ma si soffre di più. Quando si è 
seduti laggiù si ha l'impressione di giocare per novanta mi¬ 
nuti ». ’ • • 

Nessuno si lamenta nella tana della Fiorentina. Chiap¬ 
pella pare contento di come oggi sono andate a finire le 
cose: « Non perdere oggi, con quella difesa, è stato un mi¬ 
racolo. Solo in Mitropa abbiamo giocato peggio. Una cosa 
paurosa. Chiarugi è un ragazzo interessante e il Torino è 
stato proprio come mi aspettavo. Del Torino mi sono pia¬ 
ciuti Facchin, sempre pericoloso come uomo-gol e Combin 
che non avevo mai visto giocare come oggi, con quella grinta ». 

Hamrin ha appena finito di abbracciare Vittorio Pozzo, il 
quale è venuto anche lui negli spogliatoi in mezzo a tutti i 
suoi allievi (allenatori e giornalisti): a Quel Fossati — dice 
Hamrin — è stato correttissimo. Non mi ha dato un calcio ». 

De Sisti: « A me piaceva più il Torino di una volta ». 

Albertosi, mentre spiega il primo gol subito, agita le brac¬ 
cia e pare un mulino a vento. Tutti si augurano già «Buon 
Natale», perchè nel mondo delle pedate le settimane durano 
un giorno solo: la domenica. 

Nello Paci 


Pesaola : una vittoria- 
relax per il pubblico 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 18 dicembre 

Atmosfera tranquilla negli 
spogliatoi dello stadio San 
Paolo: il Napoli ha superato 
il Cagliari e nessuno o quasi 
trova da ridire. 

Sentiamo Scopigno: « Il Na¬ 
poli può fare qualcosa di più, 
ma oggi quello che contava 
per gli azzurri era vincere, e 
la vittoria se la sono vera¬ 
mente conquistata. Il Cagliari 
è una squadra di giovani, e i 
giocatori erano scesi in campo 
molto emozionati: non si gio¬ 
ca ogni domenica dinanzi a 
uno stadio gremito da 75.000 
spettatori. Nenè e qualche al¬ 
tro hanno reso al di sotto del 
loro standard normale. L’Inter 
ha perso? Bah! Affari loro. 
Domenica andremo a Milano 
con lo spìrito di sempre: scen¬ 
dere tn campo per vincere». 

Dopo Scopigno ascoltiamo 
Riva: « Il Napoli non mi è 
piaciuto, in quanto non ha ef¬ 
fettuato neanche un tiro pe¬ 
ricoloso in porta ». (Sarebbe 
opportuno mettersi d'accordo, 
caro Riva, su che cosa signifi¬ 
ca « tiri pericolosi »! Il Napo¬ 
li. infatti, nella ripresa ha col¬ 
pito due traverse). 

Ognuno naturalmente dice la 
sua ed Orlando quando vie¬ 
ne informato del giudizio di 
Riva per poco non sbotta a 
ridere. « Segnare è quello che 
conta; noi abbiamo perso tre 
partite per 1-0. Oggi, certo, me¬ 
ritavamo qualche cosa di più. 
Ilo segnato di sinistro. Mi 
capita una volta ogni dieci 
anni! La difesa del Cagliari 
non mi e sembrata molto for¬ 
te, per la verità ». 

Più o meno d’accordo con 
Orlando è il negrctto cagliari¬ 
tano Nenè a 11 Napoli ha avu¬ 
to l’occasione di segnare ed è 
riuscito a coglierla. Anche noi 
abbiamo fatto azioni da rete, 
purtroppo non siamo riusciti 
a far centro. Contiamo di ri¬ 
farci domenica prossima con¬ 
tro Vlnter... ». 

Per Reginato, battuto per la 
seconda volta iti questo cam¬ 
pionato, a ì napoletani sem¬ 
bravano dei tedeschi... Entra¬ 
vano fallosamente su tutte le 
palle. E domenica ci capiterà 
lo stesso contro l’Inter. Ma 
guarda che scalogna — escla¬ 
ma il portiere del Cagliari — 
ci tocca incontrare le squa¬ 
dre più pericolose sempre la 
domenica dopo che sono state 
sconfitte ». 

Pesaola dice che è stata una 
partita importante psicologi¬ 
camente in quanto da qualche 
domenica si avvertiva che il 
pubblico era insoddisfatto. La 
vittoria ha riportato un clima 
di distensione. Il Cagliari i 
certamente la migliore squa¬ 
dra incontrata a Napoli. 

L’incasso è stato di 13 mi¬ 
lioni 396.000 lire. Gli spetta¬ 
tori paganti 6.642, che vanno 
aggiunti agli oltre 69.000 abbo¬ 
nati. 

g. m. 


Ma i 2 punti vanno alla Juve 


Per il pubblico, non per il pareggio 


/ veneziani: ti ha 
battuti l'arbitro 

Herrera: «Regolare il gol, giusto il rigore 

I II Venezia però merita miglior classifica» 

t 


; DAL CORRISPONDENTE 

I VENEZIA, 18 dicembre 

I Quasi giallo al Sant'Elena’ 
' Era da prevedersi, perche 
j era nell’aria che il pubblico 
, veneziano non avrebbe accet- 
i tato passivamente l'avvento 
i di un ennesimo infelice arbi- 
: traggio. Alla catena dei soli¬ 
ti coloratissimi insulti , a fi¬ 
ne partita, l’arbitro ha ricc- 
! ruto sullo zigomo sinistro un 
I oggetto lanciato dagli spalti 
: da un tifoso rimasto anom 
; mo. Ferita non grave, ma che 
< tuttavia è stata sufficiente per 
! mettere sul chi va là il nu- 
i tato schieramento delle for- 
| ze di polizia. 

I Quando, dopo molta fati 
i ca. abbiamo raggiunto gli spo- 
j gliatoi. il primo incontrato e 
’ staro il commissario del Ve 
i nezia. Gatto, il quale, con con- 

• tenuta indignazione, ci ha 
; detto « Ecco, avete visto che 

• razza di arbitraggio' Non si 
: possono tare due pesi e dii" 
j misure’., perche se cera :l 
, rigore per il fallo su Meni- 
; ehelli c'era pure, e nettissimo. 
1 quando Mazzola è stato at- 
! terrato in piena area Anche 
! la prima rete è stata segna- 
{ ta m fuorigioco sbandierato 
I dal segnalinee, che però l'ar- 
I bitro ha ignorato tanto da non 

• compiere nemmeno U diplo- 
| matico gesto di andare ad in- 
! terpellarlo.. e poi si lagnano 
| se il pubblico urla paro- 
; Iacee! • 

j L’allenatore Segato, con le 
! mascelle tirate dalla stizza 
1 non vuol scendere in parti 
I colavi. « Non fatemi parlare 
1 — dice — perchè con i nern 
1 che ho addosso potrei dire 
rose grosse, anche se vere 
Ciò che :nrece posso affer 
. mare e che la squadra ha 
| dimostrato una volta di più 
di saper giocare e di esse 
> re riuscita a imporre per lun 


ghi tratti il suo gioco anche 
a una Juve che. tutto som¬ 
mato, non è quasi mai riu¬ 
scita a tirare in porta ». 

Anche Mazzola ci raccon¬ 
ta. avvilito k Abbiamo gioca¬ 
to bene, abbiamo dato Vani- 
ma. non ci siamo smarriti 
neppure quando restammo in 
dieci... e alla fine ci siamo 
trovati battuti. E' proprio il 
caltiro destino che ci perse¬ 
guita’ L'arbitro 7 Beh. lascia¬ 
mo perdere! ». 

A turno abbiamo interroga¬ 
to Tarantino. Manciù, Grossi. 
Spagm e tutti sono concordi 
nel riconoscere il netto fuori¬ 
gioco di Goti, in occasione 
del gol di Salvadore. 

Sull'altro fronte abbiamo 
voluto sentire Herrera 

ir Sì, abbiamo avuto dei mo¬ 
menti di incertezza nel pri¬ 
mo tempo causa i tacchetti 
delle scarpe troppo bassi per 
un terreno cosi scivoloso c 
se il Venezia ha sbagliato due 
meravtghose occasioni per se¬ 
gnare non è stata colpa no 
stra Nella ripresa siamo an¬ 
dati meglio anche se non 
siamo riusciti a far valere la 
nostra superiorità numerica, 
che poi era relativa in quan¬ 
to Menichelli faticava molto 
a muoversi. Una cosa che non 
mi spiego è come il Venezia 
giocando così bene si trovi 
tanto in basso nella classifi¬ 
ca generale. Penso in assolu¬ 
to che verrà anche per la 
squadra nero-verde il momen¬ 
to di ottenere buoni risultati 
Mi ha stupito Mazzola ». 

* Come giudica l'operato del 
direttore di gara ’ » 

« Non è mia abitudine con¬ 
siderare ciò che tanno gli al¬ 
tri. . Solo posso dire che il 
gol di Salvadore è stato re¬ 
golare e che il rigore realiz 
zato da De Paoli era giusto» 

Marino Marin 


Pugliese piange: 
«È una vergogna» 

Boni zzimi: abbinino perso un 
punto ma il Foggia marcia bene 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 18 dicembre 

Numerose sono state le emo¬ 
zioni che si sono avute prima 
e dopo il « derby » del Sud tra 
il Foggia e la Roma. Perciò 
atmosfera pesante negli spo¬ 
gliatoi. 

Dopo un po’ di attesa, final¬ 
mente appare l’on. Evangelisti 
il quale ci dichiara senza mez 
zi termini: « L'incidente del 
petardo ha rosi nato la partita. 
Devo dire subito che la Roma 
non sporgerà reclamo alla Le¬ 
ga per quanto è accaduto, in 
quanto, io personalmente, so¬ 
no soddisfatto del risultato 
conseguito in campo e quindi 
accetto il verdetto sportivo. 
E difatti essere riusciti a pa¬ 
reggiare quando il Foggia vin¬ 
ceva per due a zero non è 
roba di tutti i giorni. Ove si 
penM che la squadra di casa 
ha giocato bene e che non me¬ 
rita l’attuale posizione in clas¬ 
sifica. Poi ha un pubblico me- 
ravigìio^o. eccezion fatta per 
il lanciatore del ” petardo ”, 
che e senz’altro uno sportivo 
indegno di appartenere alle 
schiere rossonere». Il commis¬ 
sario giallorosso poi prosegue: 
« La Roma anche in questa 
occasione ha dimostrato di 
avere carattere e di essere 
una compagine forte e robu¬ 
sta ». Evangelisti rientra nella 
stanza dei suoi giocatori e do¬ 
po un po’ richiama i giornali¬ 
sti per una precisazione: « De¬ 
sidero informarvi — ci dice — 
che nell’intervallo tra il pri¬ 
mo e il secondo tempo il dot¬ 
tor Pasquali e il capitano Losi 
avevano presentato all’arbitro 
Carminati ampie riserve sul¬ 
l’azione della Roma a proposi¬ 
to dell’incidente a Ginulfi, co¬ 
munque io ribadisco che ac¬ 
cetto il verdetto sportivo ». 

Subito dopo esce Pugliese il 
quale in un primo momento 
pronuncia balbettando alcune 


frasi, poi all’improvviso scop 
pia a piangere pronunciando a 
voce alta parole del genere: 
« Mi vergogno di aver dato 
ranima per quattro anni al 
Foggia. Sono stato trattato 
malissimo dal pubblico il qua¬ 
le dovrebbe portarmi della ri- 
conoscenza per quanto ho fat¬ 
to per la squadra... E’ una ver¬ 
gogna!... Non ci credo a quan¬ 
to è accaduto ». Evidentemen¬ 
te la sua opinione sul pubbli¬ 
co foggiano non collima con 
quella di Evangelisti. 

Ginulfi che è stato, si può 
dire, il protagonista di questo 
incontro, ancora barcollante, 
ha detto: « Il petardo mi è 
scoppiato proprio sotto i pie¬ 
di. Ho sentito subito un do^ 
lore alla schiena che mi ha 
fatto scattare come una molla. 
Poi ho avvertito un fischio al¬ 
l’orecchio come se scendessi 
da un aereo che ha volato ad 
altissima quota ed insieme un 
senso di stordimento. Ora do¬ 
po le cure mi sento meglio». 

Negli spogliatoi foggiani c’è 
maggior calma. Bonizzoni alle 
nostre domande così rispon¬ 
de: ■ Abbiamo dominato dal 
primo al novantesimo minuto 
e possiamo dirci soddisfatti 
del comportamento della squa¬ 
dra. Abbiamo però perso un 
punto motto prezioso. Mi con¬ 
forta che la squadra sta dimo¬ 
strando segni di netta ripresa. 
Se i ragazzi continueranno a 
giocare così sono sicuro che il 
Foggia potrà salvarsi ». 

Lasciamo Bonizzoni e ci por¬ 
tiamo sul piazzale antistante 
Io stadio: il pullman della Ro¬ 
ma è guardato a vista dalla 
« Celere ». Nonostante la scor¬ 
ta un giovinastro colpisce con 
un sasso un finestrino del pull¬ 
man infrangendo i vetri. L’e- 
piFodio isolato è stato energi¬ 
camente condannato da tutti 
gli sportivi foggiani. 

Roberto Consiglio 
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La Sanrodoria scavalca il Varese 


Squillante e meritato 2-0 alla capolista 


Seconda vittoria in trasferta della squadra di Bernardini 


Ha vinto l'orgoglio Vano inse guimento del Palermo 

del «vecchio» Genoa dono il noi Due reti per parte dopo una piacevole gara 

m w Tri 'Tfc* 1 t* a 


La prova dei rossoblu è apparsa convincente anche sai piano 
tecnico - Negli ultimi venti minuti le due stoccate di Taccola 
e Gallina - Il Varese è apparso alquanto già di corda 



blucerchiato 

I liguri hanno disputato un ottimo primo tempo - Nel¬ 
la ripresa i padroni di casa hanno attaccato a lungo 
ma senza esito • Numerose occasioni da gol sciupate 
da Tinazzi • Francasconi autore delle rete decliva 


Il Pisa e la sfortuna 
bloccano il Modena 


Due pali colti dagli emiliani • Un'autorete dei toscani 
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GENOA-VARESE — Pettini, a tu per tu con Da Pozio, non riesca a concludere. CI riusciranno, piò 
tardi, i suoi compagni Taccola e Gallina assicurando ai rossoblu una prestigiosa e preziosa vittoria. 


MARCATORI-': Francescani (S) 
al 29’ ilei primo tempo. 
PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De Rellis; Don, (iiuher- 
toni. I.amtri: Tiim'/i, Nardo- 
ili, Hereellino II. I.nndnni, 
Grippa. 

SAMPDORIA: Battara; Dorilo- 
ni. Deliino; Tentano, Mari¬ 
ni, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Cristin, Frnstalupi, France¬ 
scani. 

ARBITRO: Slmrtlellu di Roma. 

NOTE: tempo nuvoloso, ter¬ 
reno in buone condizioni, spet¬ 
tatori 22.000; angoli 7-2 per il 
Palermo. 

PALERMO, 18 dicembre 
Seconda vittoria esterna 
della Sampdoria che non 
passava più su campi av¬ 
versari dalla prima giorna- 


IMARCATORI: Taccola (G.) al 

- 25’, Gallina (G) ni 35’ della 
ripresa. 

GENOA: Rositi; Caoccl, Cam- 

- pura; Bassi, Rlvara, Dcrlin; 
Taccola, Brambilla, I’etrlni, 
Locateli!, Gallina. 

VARESE: I)a l’uzzo; Stigliano, 
Maroso; Dellagiovanna, Cre¬ 
sci, Villa; Leonardi, Cucchi, 
Anastasi, Gioia, Stevun. 
ARBITRO: l.o Bello, di Sira- 
elisa. 

NOTE: giornata grigia e 
buia. Terreno in perfette con¬ 
dizioni. Spettatori 25.000. Am¬ 
moniti Taccola e Da Pozzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 18 dicembre 
Con una partita fremente 
ed emozionante, ma anche di¬ 
sputata con un avveduto di- 
scernimento tecnico e tattico, 
il Genoa ha superato con tutti 
gli onori il Varese primo del¬ 
la classe, col tondo, meri’n- 
tissimo risultato di 2-0. 

Può darsi che u tutto me¬ 
sto abbia anche concorso la 
fase calante elei biancorossi 
di Arcari, giù emersa nelle 
pii» recenti partite e soprat¬ 
tutto nell’incontro casalingo 
di domenica scorsa, vinto per 
il rotto della cuffia al co¬ 
spetto di un Livorno ridotto 
a soli nove uomini validi; ma 
ci place oggi dimenticare tut¬ 
to ciò, altrimenti toglieremmo 
gran parte a quanto di bello 
ed esaltante c’è in questa te¬ 
nace prova del « vecchio » Ge¬ 
noa. 

Per il Genoa (e per Ghezzi) 
la partita di oggi era Insidio¬ 
sissima hi squadra appariva 
notoriamente in condizioni di 
non sapersi esprimere in pro¬ 
porzione ai notevoli mezzi di 
cui è dotata u lo spettro del¬ 
la retrocessione fucevu capo¬ 
lino dietro un'ulteriore scon¬ 
fitta, mentre alle porte si ip- 
prossimava il Varese che. per 
sofferente che sia di crisi di 
stanchezza per logorio di jri- 
inato, era pur sempre la squa¬ 
dra che fin qui aveva domi¬ 
nato il torneo, una squadra 
di grande rispetto dunque, 
forte in difesa (4 sole reti 
incassate in 13 partite) e in¬ 
sidiosa in prima linea. 

C’era di che perdere In '•al¬ 
ma. Invece, una volta tanto, 
ì giocatori sono apparsi -e 
reni, sicuri e consapevoli di 
ciò che tutti si attendevano da 
loro: una partita franca, e- 
nace. convincente. Sono anda¬ 
ti oltre le più rosee speranze 
ed alla fine sono corsi ad 
abbracciare Ghezzi, apparso 
commosso e finalmente feli¬ 
ce anche per la prova di af¬ 
fetto. di stima e di fiducia 
offerta dai suoi ragazzi. 

I rossoblù hanno lasciato 
negli spogliatoi il solito com¬ 
plesso della paura ed hanno 
giocato col Varese da pan 
a pan. assumendo anzi poco 
per volta le redini della oar- 
tita. Come intendessero di¬ 
mostrare di essere i piu for¬ 
ti e volessero amicare a se 
stessi e a tutti di non _o 
dere della giusta posizu ne ni 
classifica che loro compe’e 

II Genoa ha disputato non 
soltanto una partita ricca di 
orgoglio, ma soprattutto va¬ 
lida dal punto di vista tecni¬ 
co e tattico La squadra è fi¬ 
nalmente apparsa qualcosa di 
omogeneo, composta di gente 
che si trovava, dove la dife¬ 
sa non era piti costretta a 
rimandi alla « •-porandio », a 
lanci lunghi e avventurosi 

S iuasl sempre destinati ai di- 
ensori avversari anziché al 
propri scarsi attaccanti, ma 
In cui, finalmente, ogni palla 
veniva appoggiata regolarmen¬ 
te agli uomini di centrocam¬ 
po apparsi sufficientemente at¬ 
tivi e precisi. 

Si è notata ancora ima mag¬ 
giore propensione al legame 
con I reparti arretrati più che 
con la prima linea, ancora 
troppo abbandonata all'estro 
del singoli più che alla ma¬ 
novra collettiva; ma non si 
può pretendere di raggiunge¬ 
re la luna in un giorno. Per¬ 
ciò la partita odierna del Ge¬ 
noa è da considerarsi larga¬ 
mente positiva. 

Il Varese ha palesemente 
giocato per il risultato in 


bianco. Conscio di affrontare 
una partita difficile, Arcari ha 
cercato di raffreddare a cen¬ 
tro-campo i bollenti spiriti 
del padroni di casa, costruen¬ 
do una cerniera che ha re¬ 
sistito validamente per l’in¬ 
tero primo tempo, ina ohe 
ha ceduto alla distanza, scom¬ 
parendo addirittura dalla sce¬ 
na a metà ripresa, sia per 
stanchezza e sia per mancan¬ 
za di idee chiare al momen¬ 
to di dover rimontare la ori- 
ma rete rossoblù. 

Insomma questo Varese 
« primo della classe » non ha 
proprio convinto nessuno, a 
parte certe sue individualità 
davvero rimarchevoli. A ma¬ 
no che la sua « crisi » odier¬ 
na non sia stata determinata 
dalla eccezionale prova del 
Genoa. In tal caso il Varese 
avrebbe tempo di rifursi, do¬ 
po avere imprecato per es¬ 
sere stato il primo a far le 
spese della riscossa rossoblù, 
mentre il Genoa otterrebbe 
un esaltato rilancio che po¬ 
trebbe rapidamente riportarlo 
tra le squadre pili forti del 
torneo, com’era nei pronostici 
della vigilia. 

Cronaca delle ocoasionissi- 
me e delle reti. All’8’ Loca¬ 
teli! si presenta solo davanti 
a Da Pozzo, ma gli sparac¬ 
chia addosso, quasi tramutan¬ 
do il tiro in passaggio. Al 
42’ Derlin indovina un lungo 
tiro-pallonetto che inganna 
Da Pozzo, lo supera, ma la 
sfera va a rimbalzare sopra 
la traversa. 

Al 15’ Petrini si svincola 
da un pugno di avversari, si 
affaccia in arca biancorossa 
e conclude altissimo, sciupan¬ 
do una favorevole occasione. 
Al 25’ la prima rete rossoblù: 
« cross » di Caocci sul quale 
si precipitano Taccola. Petri¬ 
ni. Maroso e Socliano. davanti 
a Da Pozzo. Del quartetto 
prevale Taccola, che infila la 
porta del Varese. Al 35’ il 
J raddopuio: fuga e tiro di Pe¬ 
trini: Da Pozzo non trattiene 
e l’irrompente Gallina insac¬ 
ca da due passi. 

Stefano Porcù 


1-1 tra Catanzaro e Reggina 


Mediocre pareggio 
nel derby calabro 


MARCATORI: Farina (C) al 
3’. Ferrarlo (R) al 29’ del 
primo tempo. 

CATANZARO: Cimplel; Mari- 
ni, Bertoletti; Farina. To- 
nani, Lorenzinl; Rossetti, 
Orlandi, Bui. Gasparlni, Tri- 
buzlo. 

REGGINA: Persico; Sbano, 
Clerici; Camozzi, Bello, Ne¬ 
ri; Alaimo. Baldini. Ferra¬ 
no, Fiorio. Bigotto. 
ARBITRO: Piantoni, di Temi. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 18 dicembre 
Uno a imo al termine del «der¬ 
by» calabrese tra Catanzaro e 
Reggina. Il risultato di pari¬ 
tà rispecchia fedelmente Lan¬ 
ciamento dell’incontro dispu¬ 
tatosi all’insegna della medio¬ 
crità da ambedue le parti. Da 
una parte il Catanzaro cerca¬ 
va di riscattare la sconfitta 
subita a Salerno; dall’altra 
la Reggina cercava di ricon¬ 
fermare Io stato di grazia e- 
rnerso dall'incontro vittorioso 
col Padova. Ambedue le com¬ 
pagini si son date subito bat¬ 
taglia e alla fine hanno do¬ 
vuto accontentarsi di un ri¬ 
sultato di parità che è meri¬ 
tato per l’agonismo profuso 
in campo Sia il Catanzaro che 
la Reggina hanno avuto la pos¬ 
sibilità di raddoppiare le re¬ 
ti segnate, ma gli attaccanti 
in casacca giallorossa e quel¬ 
li in casacca amaranto, han¬ 
no peccato di ingenuità, fa 
cendosi soffiare la palla nell’at¬ 


timo cruciale. 

Le due reti sono giunte tut¬ 
te nel primo tempo. Quella 
del Catanznro è stata realiz¬ 
zata al 3’ con Farina che 
sorprendeva il portiere Per¬ 
sico direttamente su punizio¬ 
ne, calciata da metà campo 
e con la palla deviata in re¬ 
te dal vento; quella della Reg¬ 
gina è venuta al 29’ coi. Fer¬ 
rarlo che insaccava di testa 
su una difettosa respinta di 
Cimpiel. 

Due reti fortunose, ma che 
hanno legittimato il gioco 
messo in mostra dai ventidue 
atleti. 

Il Catanzaro ha denotato 
gravi pecche in difesa, mol¬ 
te volte superata in bellez¬ 
za da Rigotto e compagni. Il 
centrocampo ha funzionato a 
sprazzi, mentre l’attacco è 
vissuto sugli spunti persona¬ 
li di Bui e di Tribuzio. 

La Reggina ha fatto intrav¬ 
vedere una buona imposta¬ 
zione. un ottimo raccordo a 
centrocampo ed una linea at¬ 
taccante spigliata e veloce, che 
coi vari Rigotto, Fiorio e Bal¬ 
dini, costituisce una realta 
evidente. 

L’arbitraggio del signor 
Piantoni ha lasciato a desi¬ 
derare, per la troppa facili¬ 
tà con cui veniva spezzetta¬ 
to il gioco, e per alcune er¬ 
rate valutazioni nel gioco fal¬ 
loso, sia nell’uno che nell’al¬ 
tro campo 

Giulio Bitonti 


Bruciante inizio e splendido finale dei siciliani 

Travolgente il Messina rifila 
quattro reti al solido Potenza 


MARCATORI: Fumagalli (M) 
al 4*. Piccioni (M) aH*8\ 
Rosilo (P) al 38’ de! pri¬ 
mo tempo: Fracassa (M) al 
42’. La Rosa (M) al 13’ del¬ 
la ripresa. 

ABISSINA: Baroncini: Garbu¬ 
glia, Brnatti: Gavazza. Man- 
ni. Pesce: Fracassa. Gonfila, 
l-i Rosa. Pircinnl. Fuma¬ 
galli. 

POTENZA: Di A inccnzo; Ciar¬ 
di, Marcolini: Venturelll. Ne- 
sti. Meriani; Agroppi, Car- 
rera. Piaceri. Carioli. Ro¬ 
silo. 

ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 18 dicembre 
Il Messina è tornato dopo 
parecchio tempo alla vittoria, 
con un risultato clamoroso 
per le sue proporzioni e, so¬ 
prattutto. perchè ottenuto con¬ 
tro una delle compagini me¬ 
glio registrate della serie ca¬ 
detta. Contro un Potenza 
schierato a centro campo su 
più linee con parecchi uomi¬ 
ni, fra cui le due finte ali 
Agroppi e Rosito, non ha ado¬ 
perato il fioretto ma la scia¬ 
bola: un gioco essenziale che, 
poggiando sulle due estreme 
Fracassa e Fumagalli in gran 
vena, ha non di rado taglia¬ 
to fuori il centro del dispo¬ 
sitivo difensivo avversario. 


Due stoccate. Luna dietro 
l’altra in apertura di gioco, 
due stoccate l’una dietro l’al¬ 
tra negli ultimi minuti della 
partita. Il Potenza ha accu¬ 
lato nettamente : due gol in: 
zinli riuscendo a riemergere 
solo \erMi ia fine de! pruno 
tempio, allorché accorciava le 
distanze con Rosito II sogno 
pero iii neqmìibrare il risili 
tato, doveva riuscire vano il 
Messina, infatti, rella ripre¬ 
sa riprendeva a tutta anda 
tura, senza dare tregua al 
l’avversario II Potenza, alla 
fine, provato e sconfortato, do 
veva capitolare ancora ben 
due volte 

Colomban per la prima vol¬ 
ta nell’attuale torneo, schie¬ 
rava una formazione identica 
a quella della domenica pre 
cedente. Ebbene, tale forma¬ 
zione, che a Reggio Emilia 
aveva fatto cose buone, oggi 
ha fatto cose ottime. TÀit- 
to dunque lascia ritenere che 
Colomban e 1 suoi abbiano 
finalmente imbroccato la stra¬ 
da giusta, di uno schleramen- 
toba.se stabile, di un gioco 
in cui i valori dei singoli 
possono compiutamente espri¬ 
mersi, un gioco insomma ar¬ 
ticolato e funzionale. 

Dei singoli, oggi la prova 
più seguita era quella di La 
Rosa, schierato come a Reg¬ 
gio Emilia a centravanti. Fal¬ 
lito l’esperimento del centra¬ 


vanti dì sfondamento con Ca¬ 
posciut ti e Villa, Colomban 
ha tentato da qualche tem¬ 
pio quello del centravanti di 
movimento, prima con Trevi 
ri san e ora, dopo Fmfortu- 
mo di questi, con La Rosa 
E il giovanissimo atleta, prò 
dotto del vivaio locale, non 
ha deluso le aspettative ha 
messo spesso in imbarazzo 
la difesa avversaria col qio 
continuo movimento, ha m 
glato una rete ne ha falli 
to due solo per un soffio 
trovandosi comunque sempre 
puntuale all’appuntamento co! 
pallone sotto la rete avversa 
ria nei momenti propizi Una 
prova dunque decisamente po 
sitiva Un atleta che promet 
te di percorrere una strada 
luminosa. In gran forma, co¬ 
me già rilevato, sono apparsi 
anche Fracassa e Fumagalli 
Pronti e ben orientati gli al¬ 
tri. eccezione fatta per Man¬ 
ta e Benatti che oggi hanno 
accusato qualche bàttuta a 
vuoto. 

Il Potenza, pur sconfitto, 
non ha demeritato. Ha gio 
cato, questo il suo difetto, 
in massa a centro-camp» per 
cui le sue azioni hanno pec¬ 
cato di profondità e di inci¬ 
sività. Rimarchevoli fra i po 
tentini le prestazioni di Mar¬ 
colini. Agroppi e Piaceri 

Edoardo Biondi 


la di campioni’.’'» a Veroni' 

La squama ili Bernardini, 
e andata in vantaggio in 
viriti di un primo tempo 
eccellente nei coi so del 
q.'ie avi ebbe potuto anche 
segnare- piu goais, ina nella 
ripresa è stata sottoposta 
ad un intenso martellameli 
to da parte del Palermo 
che ha mancato il pareggio, i 
pur avendo a disposizione 
diverse occasioni da reto. 

li punto di forza dei vin 
citori è stata la prima li¬ 
nea dei ventenni che subito 
ha messo in difficolta l’or¬ 
ganizzata difesa palei mi- 
tana. 

Già al primo minuto Fran 
cesconi, scattato in tempo 
su un lancio di Vieri, era 
stato sul punto di segnare 
ma Ferretti aveva intuito il 
suo tiro neutralizzandolo 
da distanza ravvicinata. 
Poi, andata in vantaggio la 
Sampdoria alla mezz’ora, il 
Palermo ha reagito energi¬ 
camente rivedendo legger¬ 
mente la propria disposi¬ 
zione tattica. 

L’offensiva palermitana si 
è accentuata nella ripresa , 
quando la Sampdoria ha 
mostrato qualche scompen¬ 
so tra i reparti e non riu¬ 
sciva più ad imbastire azio¬ 
ni di contropiede. Il Pa¬ 
lermo ha avuto a disposi¬ 
zione diverse occasioni fa¬ 
vorevoli. Le ha mancate 
quasi tutte Tinazzi mentre 
la parata più pericolosa di 
Battara, il portiere che non 
incassa reti ormai da sette 
domeniche, è venuta su tiro 
insidioso di Landoni. 

La cronaca è alterna fino 
al goal, con tiri di France- 
sconi, Frustalupi e Tentorio 
da parte sampdoriana, di 
Tinazzi e Nardoni un paio 
di volte da parte rosanera 
ma tutti fuori bersaglio o 
parati dai portieri. 

La rete viene al 29’ con 
una discesa del mobilissi¬ 
mo Cristin che centra pro¬ 
vocando un rimpallo, sul 
pallone interviene Salvi che 
passa a Francesconi il cui 
tiro è imparabile. 

Il Palermo impegna Bat¬ 
tara prima dell’intervallo 
con Nardoni, uno dei più 
attivi in campo. 

Nella ripresa al 9’ Lando¬ 
ni tenta la soluzione da 
fuori area, ma Battara rie¬ 
sce a deviare; al 14’ Nardo¬ 
ni impegna ancora il por¬ 
tiere che blocca con sicu¬ 
rezza e al 24’ comincia la 
serie di occasioni per Ti¬ 
nazzi che le sciupa ripetu¬ 
tamente. La prima provoca 
un calcio d’angolo e su que¬ 
sto Nardoni tenta il goal, 
ma la difesa ospite respin¬ 
ge. Al 26’ altro tiro alto di 
Tinazzi che due minuti do¬ 
po si ripete. Al 30’ l’occa¬ 
sione più clamorosa; Tinaz¬ 
zi, dopo aver scambiato con 
Landoni, tira di destro fuo¬ 
ri di poco. 

La Sampdoria, nel frat¬ 
tempo, aveva tentato pochi 
contropiede con Vieri al 2’ 
e al 20’ e con Frustalupi 
al 28*. 

Le due ultime emozioni 
vengono ancora dal Paler¬ 
mo al 42’ per un tiro deci¬ 
so da Nardoni che va a la¬ 
to ed al 44’ con una staffi¬ 
lata alta al volo di Tinazzi. 
su centro di Bon. Poi il 
fischio finale di Sbardella 
I migliori sono stati Nar¬ 
doni e Bon nel Palermo: 
Battara e Francesco™ nella 
Sampdoria 

0 NI OTO 41»:n Monconi r 

fMr.lt WirciMl M «ora» divi*, «li 
onori detta riunione .r,i, t n3/:on*ò 
dj \Ur-.|i,u :n •• a-c.t dj 25 meri; 

jco ia dolile Mc»oor.i i. ìkah.-..- 
-.:r.t. r, ,o*j'tìrt f-aTat-e tl.r ; 
-■'.jp.To -’..-ri *d Acapu.t-o ror. una 
«•tipend» Dre*t»rior.e «u: 401' itile 
ubero record mordisle ir. alle*» 
d' orno.orazione. *: imposto ne; 

2tìu sUie i:bero con il tempo d 
1 y ! davanti al tedesco onentalc 
cronometrato m 2<X>"3 Wiegand 
che detiene il pnma’o mondiale 
ufficiale dei 400 **i!e Ubero che 
-tab:U a-, campioni* i europei di 
Ctrecr.r. si e rifatto nei 200 qua: 
tro stili nuotando la diVanza ir. 
2’1S" mentre Mosconi ha otte 
r.uto il tempo di 2"20"2 

; • IPPICA — Uno del piu noti 
allevatori irlandesi. Vincent O’ 
Brien. ha intenzione di inviare Ir. 

I Italia In dei suoi cavalli affinché 
werr.mo tti allevamenti italiani 
Partiranno il 29 e il 30 dicembre, 
sottraendosi cosi ai rigori dellln 
verno irlandese. Saranno ospitati 
vicino a Pisa. Tra i cavalli in par 
lenza figurano i vincitori di im 
portanti corse Pieces of EiRht, 
Ecjipse. St. Chris Topher. VI e 
la possibilità che qualcuno del ca 
valli venga iscritto a corse in 
Europa. 
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MODENA-PISA — L’autorete di Gasparronl. 


MARCATORI: Gusparronl (I*) 
autorete al 4’, Colombo (1*) 
ai 34’, Merighi (IM) al 39’ 
del primo tempo; Mauser- 
vizi (I*) al 4* della ripresa. 
MODENA: A (I a il 1; Villani, 
Cattaui; Aguzzali, Borsari, 
Z a li I; Rognoni, Merighi, 
Console, Toro, 1)1 .Stefano. 
l’ISA: Brcvlglieri; Ripari, Vai- 
ni; Barontini, Gasparronl, 
Gonliantlni; Colombo, (Iti* 
glifimolli, Galli, Riiniignanì, 
iManservizi. 

ARBITRO: Neneloni, di Ro- 
ma. 

SERVIZIO 

MODENA, 18 dicembre 

Vana rincorsa del Modena 
per acciuffare quella vittoria 
necessaria per mantenere 1 
contatti con Sampdoria e Va¬ 
rese. I modenesi oggi ce l’han¬ 
no messa tutta per raggiun¬ 
gere l’obiettivo giocando, spe¬ 
cialmente nel primo tempo, al 
massimo delle loro possibilità. 
Il risultato di parità non de¬ 
ve trarre in inganno poiché se 


Niente reti e poche emozioni all’Ardenza 


Un pareggio che accontenta 
più i! Livorno che il Novara 


LIVORNO: Bellinelll; Iusio, 
Lessi; Calcili, Balleri, Cai¬ 
roti; Di Cristofaro, Giampa- 
glia, Garzelli, Lombardo, Na- 
atasio. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Pogliana; Colombo, Udo vi¬ 
etali. Cationi V; Gavinelli; 
Broggi, (.'alleni G., Giannini, 
Milanesi. 

ARBITRO: Fiduccia, di Mes¬ 
sina. 

SERVIZIO 

LIVORNO, 18 dicembre 

Un Livorno d’emergenza per 
le assenze di Cella, Mascalai- 
to e Vergazzola è riuscito a 
chiudere alla pari (0-0) con un 
Novara apparso in questi ul¬ 
timi tempi sulla buona stra¬ 
da per risalire le molte posi¬ 
zioni perdute all’inizio. Un Li¬ 
vorno di ripiego, che ha get¬ 
tato nella lotta tutto quanto 
era possibile, tanto è vero che 
questa volta il pubblico, nono¬ 
stante il mezzo insuccesso, 
non se l’è presa coi giocatori, 
che anzi all’uscita hanno gua¬ 
dagnato più applausi che non 
fischi. 

La partita, vista sul piano 
strettamente tecnico, è stata 
di livello più che basso, me¬ 
diocre. ma. d’altra parte, è 
stata compensata dal vigore 
atletico dei ventidue giocatori 
che l’hanno resa più che ac¬ 
cettabile sul piano agonistico, 
anche se di vere occasioni 


da rete e di suspense non è 
il caso di parlare, tranne che 
in due occasioni, una per par¬ 
te: al 10’, quando DI Cristo- 
faro, da buona posizione, spe¬ 
diva alto, e qualche minuto 
dopo, quando il centravanti 
ospite veniva atterrato in area 
(e ci poteva scappare anche 
un calcio di rigore). 

Al Livorno si deve ricono¬ 
scere il merito di aver attac¬ 
cato di più, anche se questi 
attacchi mai hanno dato l’im¬ 
pressione di poter fare brec¬ 
cia nell’attenta retrovia pie¬ 
montese. 

Come abbiamo detto, però, 
per gli amaranto le attenuan¬ 
ti non mancano, sia per la 
mancanza di troppi elementi, 
sia per le non buone condi¬ 
zioni fisiche di Garzelli e di 
Giampaglia. 

Ecco ora qualche cenno di 
cronaca: al 10’ la prima buo¬ 
na occasione per i locali, 
ma Di Cristofaro da buona 
posizione spedisce alto di un 
soffio. Qualche minuto dopo 
avanza Giannini, questi por¬ 
ge a Cationi che viene atter¬ 
rato senza troppi complimen¬ 
ti ma Fiduccia sorvola. La 
partita è vivace, quasi piace¬ 
vole, anche se non tocca vet¬ 
te eccelse. 

Al 29’ una punizione per 1 
locali: fuori area, dal centro 
del rettangolo, Giampaglia toc¬ 
ca a Cairoli ma il tiro fini¬ 


sce, se pur di poco, a lato. 

Si conclude II primo tempo 
sullo zero a zero, anche se il 
Livorno aveva avuto più oc¬ 
casioni che non gli azzurri e 
anche se Fiduccia aveva igno¬ 
rato quel fallo piuttosto gra¬ 
ve ai danni di Galloni. 

Nella ripresa gli amaranto 
partono, lancia in resta, all’as¬ 
salto della rete di Lena. Al 
4’ ima punizione dal limite 
calciata da Giampaglia, e re¬ 
spinta stentatamente dal por¬ 
tiere piemontese senza però 
che nessun livornese riesca 
ad approfittarne; poi è Lom¬ 
bardo, senz’nitro li migliore 
amaranto, che impegna Lena 
in una difficile parata a terra 
Sul rovesciamento di fronte 
è Gavinelli che crea lavoro 
per Bellinelll, costringendolo 
ad un ardito tuffo a terra 
sui piedi del centravanti. E’ 
un continuo rovesciamento di 
fronte. I due portieri hanno 
però da sbrigare un lavoro 
non molto difficile. 

Al 41’ un pericoloso tiro- 
cross di Gavinelli costringe 
Bellinelli ad un brillante in¬ 
tervento in uscita per salva¬ 
re la propria rete. Poi è Gar- 
zelli a tentare ma il tiro è 
a Iato. 

Ormai è la fine e il doppio 
zero. In fin dei conti, accon¬ 
tenta tutti quanti 

Loriano Domenici 


il Pisa ha raggiunto 11 suo In¬ 
tento di uscire imbattuto dal 
Bragliu, ciò lo deve ad una 
buona dose di fortuna. 

Il Modena. Infatti, ha sem¬ 
pre avuto in mimo le redini 
della partita e meritava sen¬ 
z’nitro la vittoria per la gran¬ 
de mole di gioco svolta. 

Ma il successo gli è stato 
negato ben due volte dal pali, 
al 30’ e ni 36’ della ripresa, su 
tiri di Di Stefano e Toro, e al 
19’, allorché l’arbitro non ha 
visto il netto fallo di mano 
commesso in area da un di¬ 
fensore pisano che con un pu¬ 
gno ha deviato un k cross » di 
Di Stefano. 

Il secondo gol subito dal 
Modena è stato un vero in¬ 
fortunio della difesa che ha 
offerto a Manservlzì la palla 
buonn per battere Adnni; ma 
l’errore commesso da Cattata 
e Toro ha pareggiato 11 conto 
con quello di Gasparronl, li 
quale dopo 4 minuti di gioco 
batteva il proprio portiere re¬ 
galando così il vantaggio al 
Modena. 

Il pubblico, comunque, an¬ 
che se uscito dallo stadio de¬ 
luso per la mancata vittoria 
dei suoi beniamini, ha avuto 
mudo di divertirsi poiché la 
partita c stata avvincente ed 
emozionante 

Il Pisa ha positivamente im¬ 
pressionato. 

I modenesi partono come al 
solito a spron battuto e al 4’ 
sono già in vantaggio grazie a 
Gasparroni il quale nel tenta¬ 
tivo di rompere una bella a- 
zione combinata tra Vellani, 
Zani e Console, aggancia la 
palla per porgerla al proprio 
portiere. Ma questi in uscita 
si vede beffardamente battuto. 

II Modena, galvanizzato, 
prende d’assalto l’area ospite. 
Al 6’ delizioso servizio di Me¬ 
righi a Console e tiro al volo 
che Brevlglieri ferma in due 
tempi. 

Il gioco del Modena si fa 
tambureggiante ma 11 Pisa non 
disarma, si difende con suffi¬ 
ciente ordine. I suoi attaccan¬ 
ti si rendono anche insidiosi 
ma Adnni finora non è mai 
stato chiamato in causa. II 
primo tiro verso la sua porta 
avviene in occasione del gol. 

E’ il 34’: Rumignani porge a 
Colombo che scarta con un 
secco « dribbling » Vellani ed 
al limite dell’area modenese 
lascia partire una fiondata che 
va ad insaccarsi nell’angolino 
opposto della porta modenese. 
Niente da fare per Adani: 1-1. 

Cinque minuti dopo il Mo¬ 
dena torna in vantaggio- Fa¬ 
zione parte dalla sinistra dove 
Zani rimette al centro dell’a¬ 
rea nerazzurra un pallone per 
Di Stefano, questi, ostacolato 
da Ripari, tocca a Merighi che 
con disarmante calma batte 
sul tempo Brevlglieri. 

Nella ripresa poi dopo il già 
descritto rimpallo fra Cattata 
e Toro che permette al Pisa di 
pareggiare, sarà un pressoché 
continuo attaccare da parte 
dei padroni di casa i quali 
riescono solamente ad ottene¬ 
re un gran numero di calci 
d’angolo (11-1) e 1 due pali 
già menzionati. 

Luca Dalora 


LO contro f Alessandria menomata 

Il Catania vince tra i 
fischi dei suoi tifosi 


Superata la Salernitana 


Reggiana: tanti gol 
sbagliati e 3 segnati 


MARCATORE: Baisi (C.) al fi- 
dei primo tempo. 

CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra. Rambaldelli: Imperi. 
Montanari. Vaiata: Albrigi. 
Pen-ni. Baisi. Far». Calva- 
ne.se. 

ALESSANDRIA: Bertoni; Rns- 
ri. (inri: Colatati. Dalle Ve¬ 
dute. Ferreltl; MapMrrlli. 
Pasquin». I.ojacnno. Ragnne- 
si. Oldani. 

ARBITRO: Gusioni. di nu¬ 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, !S c cerr.bre 
Il Catania ha ratto un altro 
pas'O rn aranti, ma mai come 
tn questa occasione ha mo 
strato di non meritare la cit 
tona E dire che l avversario 
di oggi era tra i più moie 
sti St aggiunga inoltre che 
per un'ora gli uomini di Cap- 
pelli hanno dovuto giocare m 
dieci, per un tn/ortunio ca 
pitato al yy del primo lem 
po a Lojacono Gli etnei han 
no praticato un calcio vera 
mente scadente mettendo cru 
demente a nudo i chiari li 
miti di natura tecnica 
Al 6' le cose si mettevano 
bene per il Catania che segna 
va con Baisi Fara batteva una 
punizione sulla sinistra in a- 
rea. Baisi ri lanciava , in veri¬ 
tà senza molta convinzione, e 
colpiva di festa imprimendo 
al pallone uno strano efletto 


che ingannava il portiere Ber¬ 
toni uscito leggermente fuori 
tempo II Catania insisteva e 
creava altre azioni da rete. 

La difesa alessandrina dal 
canto suo accusata continui 
sbandamenti 

Alla mezz ora Lojacono si 
procurava uno strappo alla co 
scio destra ed usciva dal cam 
po per rientrare all'ala 

Sella ripresa il tono della 
gara mutava completamente 
Il Catania si addormentava 
l’Alessandna attaccava nono 
stante fosse rimasta m 10 uo¬ 
mini per l'infortunio a Loja 
cono Cappelli sganciava Fer¬ 
retti dalle retrovie per portar¬ 
lo m avanti ad organizzare il 
gioco di rilancio Le migliori 
azioni dei grigi venivano pro¬ 
prio da Ferretti, che riscatta¬ 
ta così il brutto primo tempo 
con uno prestazione positiva. 
Per tutto il secondo tempo era 
un continuo, generoso attac¬ 
care della squadra p'emonle- 
se. che il più delle volte però 
si sguarniva pericolosamente 
in difesa II Catania non ne 
approfittava in contropiede. 

Gli errori clamorosi n il to¬ 
no rinunciatario dei giocatori 
etnei avevano l’effetto di irri¬ 
tare il pubblico che fischiava 
la propria squadra sino alla 
fine della partita. 

r. p. 


MARCATORI: Bolzoni (S) al 
18’, Mazzata! (R) al 23’. Fo¬ 
nar (R) al 32’ del primo 
tempo; Foear (R) al 42’ del¬ 
ia ripresa. 

REGGIANA: Berlini II; Don¬ 
zelli. Bertini I; (.orni. Grip¬ 
pa II. Giorgi: Angiisani. Ci¬ 
pollato. F o c a r. Piazzanti. 
Crinpa I. 

SALERNITANA: Piccoli: Ro¬ 
sati. Matteucci: Alberti. Co- 
dngnato. Pazzafuocn. Bol¬ 
zoni. Gommato. Casicchia. 
Pacco. Panza. 

ARBITRO: Ginlla. di Pisa. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 18 dicembre 
La sfortuna è stata questa 
volta dalla parte della Saler¬ 
nitana e la Reggiana ne ha 
tratto il debito vantaggio. Al¬ 
la fine del primo tempo gli 
ospiti erano già ridotti a no¬ 
ve uomini per uno strappo 
di Matteucci, finito a far lo 
zoppo all’ala sinistra, e per 
l’espulsione di Rosati, al 44’, 
per un ennesimo fallo su Clip- 
pa. Andata in vantaggio al 18’ 
con una rete di Bolzoni, la 
Salernitana ha avuto il torto 
di sbagliare al 22’ la doppiet¬ 
ta con Dominato. 

Un minuto dopo la Reggia¬ 
na pareggia eoo Mezzanti. 

Al 32* la Reggiana va in 
vantaggio, ripetendo l’azione 


precedente e ancora con la 
complicità di Piccoli: Mozzan¬ 
ti ad Angrisani. cross, uscita 
del portiere, palla che sfugge 
alla presa e Fogar è 1) ad In¬ 
saccare. 

Nella ripresa la Reggiana 
dovrebbe poter condurre il 
gioco a suo piacimento. Inve¬ 
ce. dopo un salvataggio di 
Panza sulla linea di porta su 
uro di Mazzanti. la Reggiana 
si addormenta 

Poi, dal 26’ in avanti, la Sa¬ 
lernitana cede, stremata dal 
disperato forcing, e gli attac¬ 
canti reggiani si rifanno vivi: 
da allora in poi saranno arte¬ 
fici di un incredibile florile¬ 
gio di reti sbagliate. 

Inizia Fogar, su cross di 
Crippa, poi Crippa, che anzi¬ 
ché tirare vorrebbe dribblare 
anche il portiere e si impan¬ 
tana, poi Angrisani, poi Cipol¬ 
lato, che solo davanti a Pic¬ 
coli, alza una palla che pa¬ 
reva impossibile non finisse 
in porta, poi al 38’ ancora Ci¬ 
pollato che colpisce la traver¬ 
sa, e quindi Mazzanti, die sul 
rimbalzo spara fuori bersa¬ 
glio. Quando il pubblico ha 
raggiunto il culmine delle de¬ 
lusioni. ecco, a] 42’. che final¬ 
mente giunge il terzo gol, rea¬ 
lizzato da quel falco opportu¬ 
nista che è Fogar. 

I. m. 
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ALTRE DI «B 


Verona-Padova 


Tante ottasionì 
ma nessun gol 

Molti pali e autentiche prodezze di Pontel 



ira IMI 

iSaUM 


VERONA: Bertola; De Vetrini, 
Fetrelli; Tanello, Ranghino, 
Savoia; Sega, Golin, Da Co¬ 
sta, Canuti, Bonatti. 
PADOVA: Pontel; Panisi, Gat¬ 
ti; Chiodi, Uarholini, Frez¬ 
za; Carminati, Bigon, Vigni, 
Novelli, Quintavalìe. 
ARBITRO: Orlando, da Ber¬ 
gamo. 

SERVIZIO 

VERONA, 18 dicembre 
Pali, ' traverse, occasioni 
mancate per un niente e pro¬ 
dezze del portiere avversario 
contano nulla, o semmai ama¬ 
reggiano. Servono soltanto i 
gol ed il Verona — sincera¬ 
mente meritevole del successo 
per costanza offensiva, veloci¬ 
tà e vivacità nella manovra e 
per episodi favorevoli a di¬ 
sposizione — il gusto del gol 
quest'oggi non l'ha assapora¬ 
to. Ha attaccato per tre quar¬ 
ti del match-derby mettendo 
alle strette la robusta e ben 
organizzata difesa biancoscu¬ 
data e costringendo Pontel a 
cavare dal proprio bagaglio 
alcuni pezzi di autentica bra¬ 
vura, ma alla fine s’è ritrova¬ 
to con un pugno di nebbia in 
mano e con l'amaro in bocca. 
Una sua vittoria era giusta, 
sacrosanta, ma altrettanto giu¬ 
sto è dire che non ha fatto 
abbastanza per ottenerla. 

Può sembrare un controsen¬ 
so e ci spieghiamo: il Verona 
ha premuto per lunghissimi 
periodi, ha sfiorato il bersa¬ 
glio in diverse circostanze, ma 
il suo lavoro — a tratti an¬ 
che piacevole — è parso frut¬ 
to dell'improvvisazione più 
che del ragionamento. Azioni 
che nascevano e si snodavano 
grazie alla velocità di taluni 
uomini come Golin, Bonatti e 
Sega, ma non secondo sche¬ 
mi meditati e nemmeno con 
una partecipazione corale ve¬ 
ramente organica. Tutto ciò 
ha permesso alle retrovie pa¬ 
tavine, meno rapide ma più 
giudiziose, di muoversi senza 
eccessivi impacci, tamponan¬ 
do le falle prima che lo scafo 
biancoscudato imbarcasse pe 
ricolosamente acqua. E quan¬ 
do il rude Panisi o l’esperto 
Barbolini, lo stopper Frezza o 
i laboriosi Chiodi e Novelli 
venivano «saltati» dagli scam¬ 
bi repentini delle punte vero¬ 
nesi, era prontissimo un ec¬ 
cellente Pontel, autore di al¬ 
meno mezza dozzina di ga¬ 
gliardi interventi, come dirà 
meglio la cronaca di questo 
scontro, complessivamente ap¬ 
prezzabile malgrado il doppio 
zero conclusivo. 

Ecco qua. Sulle prime il 
Padova viaggia disinvolto alla 
offensiva e Carminati impe¬ 
gna l’anziano Bertola in una 
difficile parata a terra, ma in 
capo ad una decina di minuti 
la squadra di Humberto Ro¬ 
sa confessa le proprie inten¬ 


zioni: sono quelle di insegui¬ 
re il pareggio, ed allora i 
biancoscudati incominciano a 
serrare le file, a restarsene 
rintanati, legati ai doppi fili 
della prudenza. 

Il Verona si rovescia nella 
metà campo rivale, cresce di 
tono e di autorità ed iniziano 
le emozioni. Da prima Da Co¬ 
sta e Canuti non giungono in 
tempo su un allettante tra¬ 
versone di Petrelli, poi Golin 
viene « chiuso » in area da due 
avversari senza che il medio¬ 
cre signor Orlando ravvisi gli 
estremi dell' ostruzionismo; 
quindi lo stesso Golin serve 
Bonatti, che piomba sul pal¬ 
lone per mandarlo a sfiorare i 
legni custoditi da Pontel. Il 
quale Pontel — dopo una fu¬ 
gace reazione di Vigni che 
lambisce il montante — in 
dosso i panni del protagoni¬ 
sta. Sega batte una punizione 
per fallo di Panisi su Golin. 
di testa interviene l’abile Ca¬ 
nuti, di piede devia Da Costa, 
la sfera finisce sulla faccia in¬ 
terna del palo e Pontel è svel¬ 
tissimo a « schiacciarla » sul¬ 
la linea bianca. 

Di nuovo sugli scudi il por¬ 
tiere patavino. Al 40’ esce di 
pugno per anticipare Bonatti 
lanointo da Golin, e un istan¬ 
te dopo vola per deviare in 
corner (dieci a tre per il Ve¬ 
rona) una randellata di Da 
Costa. 

Gli scaligeri restano all’as¬ 
salto. sgobbano volenterosa- 
mente, ma la sostanza è ina¬ 
deguata in rapporto al volu¬ 
me di gioco, anche perchè Da 
Costa denuncia una marcia 
in meno rispetto a Golin, Bo¬ 
natti e Sega, e fatica ad in¬ 
serirsi sottorete per sfruttare 
l’ultimo passaggio. 

Nella ripresa l’oriundo ri¬ 
mane un po’ più arretrato per 
aprire qualche varco, ma in¬ 
tanto la fatica pretende il pe¬ 
daggio e lo slancio dei gial- 
loblù tende ad affievolirsi. Su¬ 
premazia territoriale ed occa¬ 
sioni favorevoli, comunque, 
sono sempre del Verona e se¬ 
gnatamente dell'insidioso ma 
impreciso Golin che — in al¬ 
talena fra il settore sinistro 
e il centro della prima linea 
— spreca in fretta due uti¬ 
lissimi palloni e poi ne man¬ 
da un terzo (13’) a stampar¬ 
si sulla traversa. Pontel (men¬ 
tre i suoi compagni Vigni e 
Novelli tentano vanamente di 
beffare i gialloblù in contro¬ 
piede e De Petrini e Panisi 
si infortunano senza appa¬ 
renti conseguenze) riappare al 
25’ per deviare in angolo una 
fucilata di Da Costa e racco¬ 
gliere applausi; alla mezz’ora 
per neutralizzare un pericolo¬ 
so tiro-cross di Bonatti ed al 
39’ per rubare coraggiosamen¬ 
te con l’ultima prodezza ima 
palla gol fra i piedi di Sega. 

Giordano Marzola 


a avuto il suo big-matc 

* f ^ M 4 ^ 


Simmenthal taglia la strada (92-86) 
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Forse la maggior partita degli annali del¬ 
la pallacanestro italiana - Grandi exploit 
di Chubin e McKenzie • Masini ha vin¬ 
to il duello ai rimbalzi con Bovone 


Le Fiamme Oro 
passano per 14-9 


SIMMENTHAL-IGNIS 
sfondo Bufalini. 


— Vianallo in azione ostacolato da Vittori. Sullo 


SIMMENTHAL: lellini 3; Via- 
nello 10; Pieri 12; Musini 
23; Ritninucci 4; Dogare 2; 
Chuhin 38. 

IGNIS: Bufalini 8; Cescutti; 
Flahorea 14; Vittori 8: Bovo¬ 
ne 12; Viiletti 10; McKenzie 
29. 

ARBITRI: Luglini e Ptoclier 
di Monfalcone. 

Usciti per 5 falli: Vittori al- 
l’8’ della ripresa; Pieri al 14’ 
della ripresa; 

MILANO, 18 dicembre 

L’Ignis da favola spaziale 
con la sua selva di giganti — 
tra l'altro inguainoti in tute 
giallo-nere plastificate e « aset¬ 
tiche », con colli montanti — 
si è vista ancora tagliata lu 
strada di misura <92-8(1 > dal 
Simmenthal: forse nella mag¬ 
gior partita che gli annali 
della pallacanestro abbiano 
mai registrato in Italia. Col¬ 
lettivamente e indivldualmen 


Lo sci promette di arricchire parecchie persone 

13 milioni per fornire 
bastoncini alla FISI? 

F solo una delle 17 voci previste da una strana bona di convenzione redat¬ 
ta sotto l'etichetta della «tutela della qualità del prodotto nazionale» 


Contro l'Arezzo, il Savona conferma: 

«Allenatore nuovo 
porta buono» (3-2) 

Ma gli ultimi minati hanno fatto tremare 


MARCATORI: nel primo tem- J 
po: Prati (S) al 5’; secondo 
tempo: GUardoni (S) al 27’. 
Gilardoni (S) al 39’, Novelli 
(A) al 41\ Ferrari (A) al 
43’. 

SAVONA: Pascali; Verdi, Per¬ 
semi»; Bruno, Pozzi. Natta; 
Benigni. Fascetti, F a z z i. 
Prati, GUardoni. 

AREZZO: Maschi: Miazza, Bo- 
nini; Mazzei, Ghelfi, Bazza¬ 
rmi; Flahorea. Maìani. No¬ 
velli, Gerii, Ferrari. 
ARBITRO: Valagnssa, di Lec¬ 
co. 

NOTE: Spettatori tremila 
circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 18 dicembre 
Confermando il vecchio det 
to: allenatore nuovo porta be¬ 
ne, il Savona si c aggiudica¬ 
to i due importantissimi pun 
ti in palio nel confronto con 
l’Arezzo. La vittoria dei bian 
coblù, che appare di stretta 
misura nel punteggio, è sr-a 
turila da una strana gara, 
che ha visto una successione 
di reti davvero in contrasto 
con l’andamento del gioco. 
L’Arezzo infatti ha fatto ve¬ 
dere il meglio delle sue pos¬ 
sibilità nei primi minuti del¬ 
le due frazioni di gioco sen¬ 
za riuscire peraltro a passa¬ 
re. Poi. quando il destino 
della contesa appariva salda 
mente in mano ai padroni di 
casa, gli amaranto hanno tro¬ 
vato la via della rete impe¬ 
gnando allo spasimo la squa- 
" dra di Occhetta, l’allenatore 
che aU’inizio della settimana 
aveva sostituito il dimissio¬ 
nario Rabitti. 

La squadra toscana ha pa¬ 
lesato pecche notevolissime 
nei settori arretrati, i cui 
componenti si sono difesi fa¬ 
cendo ricorso a falli davvero 
plateali, ma lasciando spesso 
via libera al contropiede di 
Prati e GUardoni. A centro 
campo e all’attacco la squa¬ 
dra di Meucci ha invece di¬ 
mostrato di valere la sua par¬ 
te, grazie alla regia dell’an¬ 
ziano Novelli, alle ficcanti 
puntate delle due all Flahorea 
- e Ferrari e all’incessante la¬ 
voro di spola di Bazzarini. 


Il Savona dal canto suo ha 
giocato bene la carta decisiva 
per ii suo futuro. Occhetta, 
infatti, aveva deciso di rida 
re fiducia a tutta la retro- 
guardia dello scorso torneo e 
dì lanciare tra i pali il giova¬ 
ne Pascali, esordiente in pri¬ 
ma squadra. 

II portierino ex sampdona- 
no non ha deluso l’aspettati¬ 
va e. pur con qualche incer¬ 
tezza derivante dall’emozio¬ 
ne. ha .superato il severo esa¬ 
me 

A centro campo il toman 
te Gilarduni ha svolto un pre 
zioso lavoro. 

Ed ecco alcune note di cro¬ 
naca Parte bene il Savona e, 
al 5*. e già in gol- tiro fortis¬ 
simo di Prati da venticinque 
metri, che si infila nell’ango- 
lino alla sinistra di Maschi. I 
biancoblii rallentano e l’Arez 
zo esce dal guscio con azio 
ni ben impostate- al 15’ e al 
17' Maìani e Gerii impegnano 
Pascali Le pecche difensive 
degli amaranto saltano però 
fuori quando Prati e Fazzi. al 
23'. fanno fuori l'intera retro 
guardia sfiorando la seconda 
marcatura. 

La ripresa inizia con l’Arez 
zo che cerca, con azioni ma 
novrate. di superare il muro 
savonese Ma sono ì bianco^ 
blù a rendersi più pericolo¬ 
si: al 16' Prati, con un gran 
tiro coglie la traversa. Il gol 
giunge al 27’ Gilardoni rac 
coglie da par suo una punì 
zinne battuta da Fascetti e 
infila senza remissione gli al 
toniti difensori toscani. L'A 
rezzo si mantiene all'attacco 
e, al 40’. arriva il bis di Gì 
lardoni che. sfuggito in con¬ 
tropiede. va tranquillamente 
in gol. 

A questo punto la partita 
sembra non avere più nulla 
da dire, e Invece l’Arezzo 
sfrutta al 41’ con Novelli un 
errore di Pozzi e, al 43’, con 
Ferrari una corta respinta di 
Pascali, portando così il ri¬ 
sultato sul 3 a 2. Il Savona 
serra allora le file e contiene 
il disperato pressing dei to¬ 
scani, portando in salvo il 
risultato. 

Luciano Angelini 


MILANO, 18 dicembre 

Lo sci promette di arric¬ 
chire a milioni parecchie per¬ 
sone: a parte le industrie che 
di diritto rientrano nel gio¬ 
co, c’è chi sta alla finestra in 
attesa che si concluda una 
certa operazione di carattere 
finanziario imbastita sotto la 
etichetta della «r tutela della 
qualità del prodotto naziona¬ 
le ». 

Vediamo di essere più chia¬ 
ri. Come è noto, gli sciatori 
della squadra azzurra sono 
considerati dilettanti e, come 
tali, godono solo di una mo¬ 
destissima diaria corrisposta 
loro dalla FISI; una cifra ir¬ 
risoria, che non compensa cer¬ 
tamente il loro duro lavoro; 
una cifra simbolica, se si con¬ 
sidera che l'atleta, finita la 
breve carriera, sarà costretto 
a svolgere un’altra attività E 
non tutti gli atleti si chiama¬ 
no Carletto Senoner che ora, 
dopo la medaglia di Portillo, 
si trova in una privilegiata si¬ 
tuazione del tutto diversa da 
quella dei suoi colleghi. 

Data questa premessa, non 
si può fare colpa a nessuno 
se è stata infranta la legge 
del professionismo puro con 
un accordo tra industrie c 
sciatori azzurri, m base al 
quale, in cambio della pub¬ 
blicità. le case versano agli 
atleti un determinato contri¬ 
buto finanziano. Si tratta di 
cifre per lo più modeste, che 
salgono solo quando lo scia¬ 
tore abbia ottenuto successi 
prestigiosi su scala mondiale, 
o delle vittorie m gare di 
FISI. 

La Federazione sapeva e ta¬ 
ceva Almeno, ha taciuto fino 
n qualche mese fa, poi ci ha 
ripensato. E te sue attuali di¬ 
re/tire sono improntate alla 
piu assoluta ortodossia dilet¬ 
tantistica ■ « Basta con gli ac¬ 
cordi privati tra atleti e in¬ 
dustrie. Questo scandalo deve 
cessare! » 

Stupisce tanto fervore mora 
hzzatore nella FISI che, in 
un passato anche molto re¬ 
cente. ha taciuto di fronte a 
tutte le accuse mossele da più 
parti Stupisce soprattutto i 
molti che sono al corrente di 
alcune meschine operazioni 
attuate in passato. Bastereb¬ 
be citare quella ormai nota 
\olto il nome di « operazio¬ 
ne 92 » quello intatti era il 
numero delle paia di scarpo¬ 
ni che ben quattro calzatun- 
nci arrebbero dorato inviare 
alio FISI per potersi (regia- 
re dell'ambito titolo di * for¬ 
nitore ufficiale » della Fede¬ 
razione Poi l’operazione fini 
in burla quando i quattro 
produttori si accordarono e 
le 92 paia furono assegnate in 
fretta e runa a un ccrneor 
renle. 

Ma. quella, era ancora una 
operazione da dilettanti 

Ora. i raporti tra atleti e 
case dorrebbero cessare e 
venire sostituiti da una nuo¬ 
ra convenzione tra la FISI e 
le case stesse Gli atleti ver¬ 
rebbero poi risarciti diretta¬ 
mente dalla Federazione. 

Gli interessati, atleti e in¬ 
dustriali. naturalmente non ne 
cogliono sapere: i primi temo¬ 
no una decurtazione dei loro 
già magri compensi; i secondi 
paventano un maggior esbor¬ 
so di quattrini senza un’a¬ 
deguata contropartita Ed è di 
pochi giorni fa la notìzia di 


un azzurro costretto a farsi 
fotografare con i bastoncini 
di una casa a convenzionata », 
mentre era ancora valido il 
suo accordo con una casa con¬ 
corrente. E già che stiamo 
parlando di cose strane, citia¬ 
mo il ciclostilato semianoni¬ 
mo che contempla una bozza 
di convenzione tra gli a ami¬ 
ci sci azzurro » e « l'industria 
dell’articolo sportivo ». Se le 
proposte contenute in detta 
bozza di convenzione, invece 
che su una semplice carta ci¬ 
clostilata fossero scritte su 
carta intestata, il nostro com¬ 
mento sarebbe assai diverso. 
Per ora, ci limitiamo a chie¬ 
dere alla FISI e, naturalmen¬ 
te. agli « amici sci azzurro ». 
di uscire dall’equivoco e di 
assumersi o di respingere la 
paternità del ciclostilato di 
cui sopra. Le voci della « boz¬ 
za» sono 17 (dagli sci ai pan¬ 
taloni); alla voce « bastonci¬ 
ni », per i 12 atleti della squa¬ 
dra A e i 20 della B, ne usci¬ 
rebbe un contributo totale di 
13.200.000 lire. E questo solo 
per una delle 17 voci , e non 
certamente la più importante. 

Adriano Pizzocaro 


Sci: 
exploit 
francese a 
Val d'Isere 

VAL D’ISERE, 18 dicembre 

Gli sciatori francesi hanno con¬ 
quistato le prime sette piazze nel¬ 
la difficile competizione intemazio 
naie disputata a Val d'Isére, la cop¬ 
pa Henri OreiIIer per la discesa li¬ 
bera. Tra i primi dieci l’unico 
non francese è stata l’australiano 
Milne finito aU’oUavo posto a pa¬ 
ri mento con Mauduit. 

Ecco la classifica finale ufficiali- 
delia gara sul percorso di 3.560 mi¬ 
tri. dislirello 804 metti: I. Lei 
Lacroix (Fr.) 2‘16”41; 2. Bernard 
Orcel (Fr.l 2'17”41; 3. Jean Claude 
Killy (Fr.) 2'17”43; 4. Pierre Sta 
mos (Fr.) 2'17”50; 5. Guy Penllat 
(Fr.) 2'18”74; 6. Louis Jauffret 
<Fr.) 2’20”52; 7. Alain Penz (Fr.l 
2'20”92; 8. e 9. Georges Mauduit 
(Fr.) e Malcolm Milne (Australia) 
2-21”02; 10. Jean-Luc Pinci (Fr.) 
2-21”44. 


Coppo dei Campioni di pallanuoto 

Lo Pro Recco cede 
5-3 al Partizan 


ZAGABRIA, 18 dicembre 
La Pro Recco ha perso rin¬ 
contro di andata della finalis¬ 
sima della Coppa dei campio¬ 
ni di pallanuoto, battuta per 
5-3 da un grintoso Partizan 
nella piscina di Zagabria 1 
biancocelesti hanno sfiorato il 
risultato positivo, che avrebbe 
permesso loro di guardare con 
ottimismo all’incontro di ri¬ 
torno ad Albaro giovedì pros¬ 
simo. che dovrebbe darci il 
nome della vincitrice della 
Coppa dei campioni. Non è 
tutto perduto comunque, vi¬ 
sto che la somma delle reti 
non conta per la finale della 
Coppa e cosi Pizzo e compa¬ 
gni possono sperare m una 
vittoria a Genova che h ri¬ 
metterebbe in corso per il 
trofeo. Lo spareggio verrebbe 
giocato a Ginevra 
I biancocelesti hanno co¬ 
stretto subito in difesa il Par- 
tìzan. dominando chiaramente 
per tutto il primo quarto, 
condotto alla garibaldina. Do¬ 
po un gol annullato di San- 
dic. la superiorità degli ospi¬ 
ti si concretizza con un gran 
bel tiro di Pizzo su velocissi¬ 
mo contropiede, che porta in 
vantaggio la Pro Recco. 

Per calmare i bollentissimi 
spiriti, l’arbitro espelle 
Lavoratori e Berisic. nel pri¬ 
mo tempo, e Pizzo e San die 
nel secondo quarto. La situa¬ 
zione favorevole non resta ta¬ 
le a lungo perchè, animati da 
una foga incredibile, gli ju¬ 
goslavi si accingono ad asse¬ 


diare in area la Pro Recco. 
Cevasco e Gibellini fanno un 
gran lavoro, mentre Merello 
e chiamato in causa in un 
paio di interventi difficili. Il 
coriaceo Jankovic riesce a 
pareggiare le sorti, dopo l’e¬ 
spulsione di Gibellini. in una 
nuvola d’acqua al termine di 
una lotta furiosa con Cevasco. 
Poi e Tedeski che, approfit¬ 
tando di un'incertezza nella 
stretta marcatura impostagli, 
si libera e sorprende Merello 

Ma la situazione è destina¬ 
ta a cambiare ancora. Nel ter¬ 
zo tempo, infatti, r biancoce- 
lesti si riportano sotto ani¬ 
mosamente. approfittando del¬ 
l’espulsione di Tedeski e pa¬ 
reggiano Poi improvvisamen¬ 
te m acqua succede il para¬ 
piglia e l’arbitro espelle de¬ 
finitivamente Guernm e Jan¬ 
kovic. Poco puma dello sca¬ 
dere del tempo Tedeski si li¬ 
bera ancora una volta e ful¬ 
mina a rete da tre o quattro 
metn 

L’arbitro Durenweber, quan¬ 
do all’inizio dell'ultimo quar¬ 
to i difensori jugoslavi esa¬ 
gerano e martirizzano Pizzo, 
non esita a concedere un ri¬ 
gore, che stesso Pizzo tra 
sforma. 

La furiosa reazione dei cam 
pioni jugoslavi ha un effetto 
psicologicamente paralizzante 
per la Pro Recco e nel giro 
di pochi minuti l’alfiere San 
die per due volte batte Merel 
lo, assicurando definitivamen 
te la vittoria alla sua squadra. 


te lo spettacolo ha infatti toc¬ 
cato punte di bravura, tecni¬ 
ca e stilistica, senza preceden¬ 
ti. 

Il Masini del primo tempo, 
ad esempio, non è solo sta¬ 
to un cardine difensivo in¬ 
sormontabile — sia per il 
suo diretto avversario Bo¬ 
vone, al confronto palesatosi 
assai più acerbo, che per 
chiunque altro tentasse l’ar¬ 
rampicata al canestro dei mi¬ 
lanesi — ma altresì un 
atleta di classica, grande com¬ 
postezza stilisticu, uno spetta¬ 
colo nello spettacolo. E lo 
si dica senza far torto a Chu¬ 
bin, pirotecnico, strapotente 
e incontenibile, che in una par¬ 
tita di questo livello ha mes¬ 
so a segno la bellezza di 38 
punti. McKenzie, d’altronde, 
in campo varesino, non gli e 
stato gran che da meno coi 
suoi 29 punti, il ritmo e gli 
spunti brucianti. 

Il Simmenthal nel primo 
tempo ha toccato quota 51) 
(contro i 41 punti dell’avversa- 
rio). Per 20’ la sua partita è 
stata quasi perfetta, spiegato 
il ritmo, concertata la mano¬ 
vra, la difesa intoccabile. Rom¬ 
pendo l’accerchiamento, Chu¬ 
bin, Pieri, Masim si avventa¬ 
vano e andavano a segno 
quasi regolarmente, in mo¬ 
do inesorabile. Nella dif¬ 
ficoltà di accostare il ca¬ 
nestro dei milanesi —- col 
quale il solo a prendersi qual¬ 
che confidenza da sotto era 
McKenzie — altra risorsa non 
rimaneva agli ospiti se non 
i tiri da fuori, in cui si di¬ 
stingueva Villetti (tre centri 
su quattro tiri) il menzionato 
McKenzie e, in un paio di al¬ 
tre occasioni, Vittori e Bufa- 
Uni. 

In difesa, d’altronde, gli 
ospiti non riuscivano a trova¬ 
re un custode capace di con¬ 
tenere Chubin. Nel primo tem¬ 
po Tracuzzi, allenatore dei va¬ 
resini. ci si è provato prima 
con Viiletti, quindi con McKen¬ 
zie. Sempre con risultati mol¬ 
to magri. Perchè Chubin, sta¬ 
sera, avrebbe fatto passare il 
pallone anche attraverso l'aso¬ 
la di una giacchetta 1 . 

Inutile del resto anche il 
tentativo di tagliare i riforni¬ 
menti alle punte del Simmen¬ 
thal tentando di bloccare la 
fonte del gioco a centro cam¬ 
po, cioè il regista Pieri. Oggi 
Pieri sembra infatti tornato il 
grande regista degli anni del- 
l’Olimpiade di Roma, un por¬ 
tento di visione, scaltrezza, 
mestiere. Quando scattava, del 
resto, il contropiede del Sim¬ 
menthal era cosi fulmineo che 
ì rimedi Finivano sempre per 
risultare assai precari. 

Al 10’ (Simmenthal in cam¬ 
po con lellini. Vianello. Pie¬ 
ri, Masini e Chubin e Ignis 
con Bufalini. Cescutti, sosti¬ 
tuito dopo 4’ da Vittori, Bo¬ 
vone, Villetti e McKenzie) 
28-24 per i padroni di casa 
e al 15’ 38-29. Sconfitto nella 
battaglia dei rimbalzi, al 15’ 
esce Bovone ed entra Flabo 
rea. Non si può comunque 
sbagliar palla, tale è il livel¬ 
lo. 

Una palla persa, e un’en¬ 
trata mancata di Piminucci. 
che sul finire del tempo ha 
sostituito lellini. importano 
simultaneamente il ritorno 
dellTgnis. in cui si distingue 
Flahorea. Ma Chubin rintuzza 

Quintetti immutati nella ri 
presa, con l’Ignis che si av¬ 
venta con McKenzie in co 
stante crescendo <2 fulminei 
cesti) e con Vittori, mentre 
Villetti centra da lontano in 
apertura Due volte replica 
però Chubin. 

LTgnis diventa più minac¬ 
ciosa. Flaborea nel confronto 
con Masini risulta più effica¬ 
ce che non Bovone, e anche 
il marcamento a zona dà i 
suoi frutti II solo McKenzie 
marca a uomo Chubin. che 
quando si libera del suo cu¬ 
stode si trova chiuso dal pi 
vot e dagli altri. Chubin appog¬ 
gia dunque su Vianello, il qua¬ 
le mostra per altro di aver 
registrato la mira 

L’Ignis registra comunque 
una lieve suDeriorità con Ce 
scutti. infallibile da fuori. 
Flaborea seniore attivissimo 
e positivo. McKenzie che gua¬ 
dagna rapidamente terreno 
nel confronto ron Chubin II 
tallonamento si fa spietato 
nel finale, quando Bufalini 
centra un tiro stupendo da 
fuori e accorcia a «oh 4 punti 
le distanze 

Nel clima infuocato le bra 
vure dei singoli «Masini. Ce 
scutti) diventano numeri da 
antologia Ma il risultato, mal 
"rado la leggera flessione del 
Simmenthal nei minuti finali 
non cambia 

Alberto Vignola 


I RISULTATI 

>ìmrr>mth»MrnN 97-M; Orarne 
da-Spluem Brafi 65-54: 4 rami* 

\nt)n 70-55; Prtrarcm-\H‘On*-*tà 
61-57; Rotane».*-Far*a* 70-65 (ite¬ 
riti a porte chiose); fandr-Caw- 
r» 73-66 (fiorata rimedi). 

GASSIFICA 

Simmenthal ponti 16. Igni* II. 
UFOnestà e Candì 10, Noalex e 
Oramoda 8. Petrarca. Butanga* r 
trami* 6. Splflgen Braa. Firpu c 
Casserà 1. 


MARCATORI: Paladini (M) su 
calcio piazzato al 12’, Sgua- 
rio (FO) meta al 18’, Prota. 
no (FO) meta al 25’, Mo¬ 
sconi (ài) meta al 33’; Mar¬ 
itai (FO) droping al 15’ dei 
secondo tempo, V a s t a n o 
(FO) meta al 32’ trasfor¬ 
mata da Martini, Giugovaz 
(M) meta al 41’. 

MILANO: Giugovaz; Mosconi 
I, Soro, SoroG.. Mosconi II; 
Sinipson, Paladini; Pellegri¬ 
ni, ài user, àlosconi III: Sac¬ 
cani, Giampaolo, Righi. Sta¬ 
gno, Dodi. 

FIAàlàlE ORO: àlaccagnan; 
Santini, àlacaiuso, Girardi, 
Salmaso; àlartini, Profano; 
àlenegoli, Sguario, Vastano; 
Bertoli, Battistini; àlilioui. 
Cinedi, Augilli. 

ARBITRO: Cambi, di Roma. 

MILANO, 18 dicembre 
Nuova battuta d’arresto del 
Milano, che neppure sostenti 
to dal suo pubblico è riuscito 
a produrre un gioco veramen¬ 
te efficace. Malgrado l’impe¬ 
gno profuso da molti dei suoi 
giocatori, le manovre sono 
mancate completamente e so¬ 
no mancate le idee. 

Contro questa squadra han¬ 
no avuto buon gioco le Fiam¬ 
me Oro, compagine non ecce¬ 
zionale, ma compatta e ben 
registrata in tutti i reparti. 
Gli ospiti hanno fatto valere 
la loro netta superiorità atle¬ 
tica e soprattutto un Marti¬ 
ni abilissimo nei rilanci, si¬ 
curissimo in ogni occasione, 
un robustissimo pacchetto di 
mischia, dei tre quarti a vol¬ 
te molto pericolosi. La sim¬ 


patica squadra delle Fiamme 
Oro ha quindi meritato il suc¬ 
cesso, grazie alla sua condot 
ta di gara coraggiosa. 

Parte subito il Milano, de 
eìso a riscattare le precedenti 
sconfitte con una chiara affer¬ 
mazione. Nei primi minuti si 
gioca costantemente con mi¬ 
schie aperte e touches, che 
segnano una leggera preva¬ 
lenza dei milanesi. E il Mila¬ 
no va pure in vantaggio gra¬ 
zie ad un calcio piazzato mes¬ 
so a segno al 12’ da Paladini. 
Ma il vantaggio dura poco: 
Glarmi Soro interviene su un 
calcio a seguire di Girardi e, 
pressato, nel tentativo di li¬ 
berare serve involontariamen¬ 
te Sguario, il quale va in me¬ 
ta senza difficoltà. 

I biancorossi milanesi ten¬ 
tano di imbastire azioni alla 
mano, ma senza alcun succes¬ 
so Al 21’ ottimo «a solo» di 
Pellegrini, che evita tre av¬ 
versari e lancia Mosconi I. 
Il tre quarti milanese calcia 


I RISULTATI 

(SBC MÌUno-'CUK Roma 6-3; Ho- 
vigo-MYtrjrca 8-3; Fartrnope-i.aziu 
K-6-, t.U orno-Bologna 3-0-, Fiamme 
Ori-*.Milano 14-9; Parma-!/àquila 
rinviata. 

CLASSIFICA 

Partenopc punti 14. Rovigo 12. 
L'Aquila, Fiamme Oro e CMS Ro¬ 
ma 11. Livorno 10, Milano r Pe¬ 
trarca 9. C1BC 8. Parma 7, lavalo 
r Bologna I. . L’Aquila r GBC 
hanno giocato line partite in meni); 
Parma, Rovigo, Milano, Fiamme 
Oro. Livorno c lavzio hanno gio¬ 
cato una partita in meno. 


a seguire, ma libera ottima¬ 
mente Macaiuso. Al 25’ vanno 
ancora in vantaggio le Fiam¬ 
me Oro con una meta di Pro- 
tano, dopo una mischia vici¬ 
no alla linea di meta del Mi¬ 
lano. Replica il Milano con al 
cune spettacolari azioni. Al 
termine di una di queste, su 
passaggio di Simpson, Mosco¬ 
ni II va in meta. 11 primo 
tempo si chiude con le due 
squadre in parità. 

Ma la fisionomia dell’incon¬ 
tro non cambia nel secondo 
tempo, con un Milano sem¬ 
pre proteso in avanti, ma ot¬ 
timamente contenuto dalle 
Fiamme Oro. Dopo aver fal¬ 
lito un piazzato, Martini si 
consola, ul 15', con un bel 
droping. Ritorna all’offensiva 
il Milano prima con Giugo¬ 
vaz, poi con Paladini. Ma gli 
ospiti risultano nettamente su¬ 
periori nelle touches e nelle 
mischie, mettendo spesso in 
difficoltà i milanesi. Qualche 
spunto di Gianni Soro e di 
Mosconi II, senza alcun esito: 
la manovra dei tre quarti è 
troppo poco appoggiata dai 
compagni di squadra e sono 
ancora le Fiamme Oro ad an¬ 
dare in vantaggio: favorito da 
un rimpallo a centro campo, 
Vastano si impossessa dell’o¬ 
vale, discende palla al piede 
e va in meta malgrado l'estre¬ 
mo tentativo di Soro. Tra¬ 
sforma Martini. 

Serrate finale del Milano, 
sempre molto confuso e in¬ 
concludente. Solo nei minuti 
di recupero Giogovaz riesce 
ad accorciare le distanze. 


Altro che pensare allo scudetto! 


CUS Roma rinunciatario 
piegato dal GBC per 6*3 


Calcio dilettantistico 


Per la terza volta la 
Francia batte l'Italia 


BREST, i8 dicembre 

La Francia ha battuto l’Ita¬ 
lia per 3-1 (2-1) in un incon¬ 
tro fra nazionali dilettanti va¬ 
lido per la Coppa delle Na¬ 
zioni. E’ la terza vittoria con¬ 
secutiva della Francia sugli 
azzurri. 

Alla partita hanno assistito 
circa 5.000 spettatori. 

Le due formazioni sono sce¬ 
se in campo con qualche cam 
biamento rispetto alle previ¬ 
sioni; cosi da parte francese 
Zanchi ha sostituito Zann e 
da parte italiana Gortan ha 
sostituito Granito come por 
tiere, mentre Michele sostituì 
va Pellegrini. Ha ben diretto 
l’incontro il tedesco Hander- 
ker 

Il primo gol al 12' e stato 
originato da un’azione fallosa 
degli italiani, che non è sfug¬ 
gita all’arbitro, i] quale ha 
accordato un calcio di puni¬ 
zione ai francesi. E’ stato co¬ 
sì che Zanchi. con una vera 
cannonata sparata da una 
quindicina di metri, ha sor¬ 


preso Granito. Sei minuti do¬ 
po, per poco, la Francia non 
raddoppiava il vantaggio con 
un altro calcio di punizione. 

Al 25’ l'arbitro accordava al¬ 
ia Francia un calcio di rigore 
per fallo di mano su corner 
davanti alla porta italiana. Il 
calcio di rigore veniva tramu¬ 
tato in gol da Zaix. 

Passavano ancora alcuni mi¬ 
nuti e si è avuta la prima re 
(e italiana, che è scaturita 
da un’azione di Lucchesino, 
che con un lungo traversone 
ha servito Michele, il quale 
e riuscito a infilare la sfera 
in rete Mancavano appena 
due minuti alla fine del tem¬ 
po quando Cori sciupava un 
I calcio di rigore, che il portie¬ 
re francese ha potuto facil¬ 
mente parare 

Nel secondo tempo i fran 
cesi hanno dominato quasi 
sempre ed il terzo gol è sca¬ 
turito a seguito di un'ottima 
azione intessuta fra Kayan e 
Gueniche, che ha messo la 
palla in rete di testa. 


Trotto: il Premio Dicembre a S. Siro 

Custleton B. piego 
il favorito Flesse 


MILANO. 18 O'cerr.n-e 

Subrettina spumeggiante, la 
svelta Castleton Belle ha im¬ 
posto il suo ritmo nel Premio 
di Dicembre a S Siro contro 
maschi di valore quali Fiesse. 
Turbine e Meriggio Sono que 
sti i cavalli scesi ieri in pista 
a disputarsi i due milioni e 
mezzo messi in palio; una bei¬ 
la corsa, vivacizzata dalla sim 
patìca americana della scude 
ria Assia. 

I favori delle quote erano 
per Fiesse, offerto a TO’o dai 
bookmakers, mentre Castleton 
Belle era a quattro quinti. 
Turbine a 6 e Meriggio a 20 
contro uno. 

Al distacco dell’autostart 
Castleton Belle scappa come 
un elastico e conquista fulmi¬ 
nea lo steccato. La segue Fies¬ 
se poi Turbine e Meriggio. 
Sulla retta di fronte Fiesse 
appariglia l’americana ma non 


spinge a fondo Si ha, anzi, la 
impressione che Brighenti im 
pieghi il suo allievo con una 
certa cautela, e Fiesse in effet¬ 
ti non appare incisivo e scio! 
to come ai tempi migliori. 

| La corsa scorre via cosi sen 
) za scosse fino al Pulitalo mez- 
, zo giro dove Flesse tenta l’at¬ 
tacco decisivo. Castleton Bel¬ 
le però si svincola con un 
guizzo e fila diritta al traguar¬ 
do con autorità. Fiesse, di cat¬ 
tiva voglia, si lascia superare 
per il secondo posto da Me¬ 
riggio. 

La vincitrice ha coperto i 
2060 metri del percorso in 
2’43”, trottando in 1T9”2 a] 
chilometro. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Safe Song (2. To- 
psy); Richard (2. Mastino); 
Schiuma (2. Bulgaro); Fioren¬ 
zo (2. Ives Montand); Atè (2. 
Gladio); Bigarella (2. Obi); 
Filippica (2. Incitato). 


MARCATORI: Taveggia (GB 
C) c.p. al 10’; {Mantovani 
(GBC): meta al 26’; Roma¬ 
gnoli (R): meta al 43’ del 
primo tempo. 

CUS ROàlA: Perrini; Cane, 
Gatto, Pasquini, Sedola; 
Longari, àlazzocchi; Petruc- 
ci. Occhioni, Romagnoli; 
Caligarvi, Nassar; Garginlo, 
Vaghi, Gini. 

GBC àlILANO: Bianchini; 
Vezzani, Gregori, Mussati. 
Mantovani; Caccia Domi¬ 
nion!, Bertolini; Conti, àlon- 
tefiori, Fomaroli; Serali, 
Forlanì; Guerra, Squilla¬ 
rio, Taveggia I. 

ARBITRO: Spagnoletti. 

ROMA, 18 dicembre 
Altro che parlare di scudet¬ 
to! Se il CUS Roma continua 
a giocare come sette giorni 
fa a Napoli e come ha fatto 
oggi contro il GBC, presto 
si ritroverà confuso nella 
mediocrità del centro classi¬ 
fica. Cosa sta accadendo a! 
« quindici » universitario della 
capitale? Oggi contro i bian¬ 
chi milanesi i cussini hanno 
rinunciato sta dall’inizio a 
battersi per la vittoria. 

Gli ospiti si sono in fondo 
portati via una vittoria meri¬ 
tata, frutto della loro insi¬ 
stenza e delia loro maggiore 
abilita. Oggi i forti avanti 
romani sono stati piegati da 
Taveggia e soci, quasi sempre 
hanno dovuto cedere la pal¬ 
la in mischia. 

Vanno presto in vantaggio 
ì milanesi: al 10’ Mazzocchi 
tenta di tirare fuori una pai 
la persa dalla sua mischia e 
va in fuori gioco (quante vol¬ 
te ripeterà questo errore e 
Spagnoletti lascerà correre!). 
Taveggia centra con un caicio 
preciso e potente tra i Tali. 
I cussini sbalestrati non rea¬ 
giranno nemmeno, girando a 
vuoto AI 26’. vinta una mi¬ 
schia aperta nell'area dei 
« 22 ». Taveggia lancia Caccia 
Dominion!, questi con un cal¬ 
cetto fa partire Mantovani il 
quale va a meta 

Il CUS tenta a questo pun 
to di organizzare il suo gto 
co ma senza molto successo - 
placcatoli decisi e precisi, i 
milanesi bloccano ogni azione 
degli avversari. Al 43’ <nei mi 
miti di recupero) Mazzocchi 
finta un’apertura ma dà a Ro¬ 
magnoli, che sfonda ed entra 
in meta. 

I restanti 40’ minuti di gio¬ 
co vedono i romani protesi al 
l’attacco, però sempre ben con¬ 
trollati. Qualche loro beila 
azione alla mano sfuma per 
la lentezza degli avanti e per 
l’incredibile ingenuità di Fa- 
squini e soci, molto impreci¬ 
si. Ma anche il GBC non sta 
a guardare e un palo di volte 
sfiora la marcatura. L’ulLma 
occasione per raggiungere al¬ 
meno il pari i romani ce l’han¬ 
no airS5’ (recupero) quando 
l’arbitro concede un calcio 
piazzato centrale da una tren¬ 
tina di metri, che il battito¬ 
re manca. 

Fioro Sacconti 
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SERIE C: SI FA AVANTI IL PERUGIA 


Una partila caratterizzata da 4 espulsioni (0-0) 1-1 contro lo Spezia 


Pareggio (con finale giallo) La Maceratese è 


La Ternana strappa lo 0-0 


Anche stavolta 


IL PUNTO 


Maceratese e Bari 
sempre al comando 


tra Prato e degna capolista V Empoli non vince 

Anconitana 


I toscani sbagliano un rigore 


Il Cesena ha surclassato 
il Ravenna, il Perugia ha 
superato il Siena, l'Anco¬ 
nitana ha pareggiato a 
Prato, ma... la Maceratese 
non ha perduto! La capo¬ 
lista infatti è uscitu inden¬ 
ne dal campo dello Spe¬ 
zia (e non è impresa da 
poco), sicché la bella squa¬ 
dra marchigiana rimane 
ancora solu al comando. 
Cesena e Perugia, ad ogni 
buon conto, incalzano men¬ 
tre l’Anconitana mantiene 
le distanze e lo stesso Pra¬ 
to — nonostante ieri ab¬ 
bia perduto un punto in 
casa — resta più che mai 
in corsa, puntando, come 
può puntare, su una dovi¬ 
zia di giocatori, che gli 
verrunno preziosi quando, 
alla distanza, il campiona¬ 
to farà sentire il peso del¬ 
la lunga fatica. Impressio¬ 
na comunque il Cesena, 
che sta diventando un’au¬ 
tentica macchina da goal, 
mentre va sottolineata la 
regolarità del Perugia, una 
squadra che, forse, potreb¬ 
be anche riuscire alla fine 
a mettere d’accordo tutti. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare, la sorpren¬ 
dente vittoria della Pi¬ 
stoiese a Carrara (ma do¬ 
ve va la squadra Apua¬ 
na?). l’utile pareggio del¬ 
la Ternana a Empoli e. 
finalmente, un franco suc¬ 
cesso della Sambenedettc- 
sc, una ex grande che da 


tempo avevamo perduto di 
vista. 

Il Rari ha superato an¬ 
che l'ostacolo Taranto sen¬ 
za brillare eccessivamen¬ 
te, facendo anzi soffrire i 
propri sostenitori. I « gal¬ 
letti » hanno incamerato 
così due altri preziosi pun¬ 
ti rendendo vano, anche se 
non inutile, il successo del 
Pescara e avvantaggiando¬ 
si ulteriormente suU’Avcl- 
lino, costretto ad un ino¬ 
pinato pareggio casalingo 
dal Nardo. Il Rari mantie¬ 
ne cosi solidamente il pri- 
nudo. I.a squadra pugliese 
ammaestrata da tanta de¬ 
lusione gioca ora all’inse¬ 
gna del... reddito massi¬ 
mo, applicando una tatti¬ 
ca che mira all'essenziale. 

La fatica, è vero, è an¬ 
cora lunga e ci sono an¬ 
tagonisti decisi e forti, ma 
i « galletti » vanno avanti 
tranquilli e di questo pas¬ 
so imporranno una sele¬ 
zione inesorabile. 

Da sottolineare il nuovo 
successo del Barletta, che 
consente alla compagine 
pugliese di raggiungere lo 
Avellino e di portarsi a ri¬ 
dosso del Pescara, e la 
vittoria della Casertana su 
un Ascoli già rientrato nel¬ 
l’ombra dopo l'impennata 
di otto giorni fa. 

Carlo Giuliani 


PRATO: Do Rossi; Ferri, Bullini; 
Rizza, Bollini, Franzon; Scapoc¬ 
chi, Foriucci, Ghelli, Costagnor, 
Oraziani. 

ANCONITANA: Giannlsi; Panebian¬ 
co, Unere; Spocchi, Rocchi, Go¬ 
la; Franceschetti, Giampaoli, Za- 
non, Viappiani, Moschi. 
ARBITRO: Capelluti (li Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 18 dicembre 

Finale drammatico, con 
qualche spunto di involonta¬ 
ria comicità in un incontro 
che alla viglila si promette¬ 
va interessante e che ha re¬ 
gistrato quattro espulsioni, 
una decina di minuti di gio¬ 
co perduti senza che l’arbi¬ 
tro ne recuperasse neppure 
mezzo e una gran confusio¬ 
ne sul campo e sugli spalti. 

L’interesse che per le due 
contendenti e per lo stesso 
campionato aveva l’odierno 
confronto, stava in alcuni 
quesiti da risolvere. I dori¬ 
ci, decisi a svolgere quest’an¬ 
no un ruolo primario, dove¬ 
vano chiarire se il successo 
di domenica scorsa sulla ca¬ 
polista maceratese fu vera 
gloria; dal canto loro, i bian¬ 
coazzurri erano chiamati al¬ 
la veriflcu di una trama di 
gioco che, dall’inizio del cam¬ 
pionato, ha subito modifica¬ 
zioni radicali pur senza tro¬ 
vare autorevole convalida. 

Il campo ha dato più ra¬ 
gione agli ospiti che ai pa¬ 
droni di casa. E’ stata l’An¬ 
conitana, infatti, a prendere 


Battuto il volonteroso Siena 1-0 


Con una autorete di Cencetti 
il Perugia ottiene la vittoria 


4-2 al Torres 


Per la Samb 
meno facile 
di quel che 
si crede 


MARCATORI: Cencetti (autorete) 
al 32' del primo tempo. 
PERUGIA: Cacciatori; Bellel. Ma¬ 
rinelli; Nencl, Rosclni, Troiani; 
Lolli. Cadetto. Montenovo. Ra- 
mucciotti. Muinardi. 

SIENA: Fiorini; Turchi. Mariotto; 
Castano II, Monguzzi. Cencetti; 
Marchetti, Weiss. Compagno. Bul¬ 
li, Basilico. 

ARBITRO Trilli di Mntcra. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 18 dicembre 
Doveva essere per ii Peru¬ 
gia una partita abbastanza 
tranquilla dal momento che 
gli antagonisti del Siena non 
avevano alcun interesse di 
classifica. Invece i biancone- 


MARCATOR1: Ilonfada (S ) alPR’, I avevano alcun interesse di 

Binnchlnt (S i al I3\ Passoni I classifica. Invece i biancone- 

Bianchini <s.t al 3o' del p.t.; I « si sono gettati nella lotta 

Ghlglior.e (T.) al io' delia ri- : con un ardore davvero inattc- 

., i so e solo su autorete di Cen- 
SÀMBRNFDETTKSK* Tancredi; j ... . ... „ 

PrWH ni rr.nr«,„- P™n,nl CCttl 1 grifoni SOIIO HUSCltl a 


presa. 

SAMBKNEDETTESE' Tancredi; 

Frlgeri, Di Francesco; Romani. 

Beni. Bianchini; Passoni. Bontà- passare. 

T^nnSl ivl n l 1, Marchini. Bernardi. jr- stata una partita scaden- 

^htStonefS&Jff {Suor? G»! le ^ P ian ° tecni ™* C ° St ? lla : 

ti; Gcrardi. Paollnellt. Basimeli), t* 1 d a luia miriade di falli 
Manini. Morosi. principalmente ad opera dei 

ARBITRO: Fusari di Padova. difensori senesi, che non fa¬ 

cevano davvero complimenti. 
DAL CORRISPONDENTE Cosi, con l'arbitro che si è 

tatto prendere la mano, fi- 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, schian 5 0 

spesso e volentieri 
18 dicembre a sproposito e i perugini che 
Venutasi a trovare con 3 re- innervositi hanno cominciato 
ti di vantaggio dopo appena a rispondere colpo su colpo. 
1S minuti di gara, la Sambe- rincontro è diventato vera- 
nedettese ha creduto di avere j mente duro e questo ha no¬ 
ni mano le redini dell'incontro 1 cium ulteriormente allo spet- 
senza pensare minimamente al j tavolo. 


tipo di avversario che aveva 
di fronte. 

L'euforia del netto successo 
che andava profilandosi pote¬ 
va giustificare almeno in par¬ 
te l'eccesso di fiducia dei ros¬ 
soblu. Ma gli ospiti però. per 
nulla scossi dal crudo respon¬ 
so del camjK). reagivano con 
inaspettato dinamismo, tanto 
che al 20‘ accorciavano le di¬ 
stanze. Poi. galvanizzati dalla 
facilità con la quale erano per¬ 
venuti alla rete, si lanciavano 
verso l impossibile rimonta. 

Bianchini al 30'. marcando 
la quarta rete per i padroni 
di casa, frenava i bollori degli 
isolani ma non li spegneva e. 
man mano che la Samber.e- 


Dal tutto quanto detto non 
bisogna pero ricavare che non 
vi sia stato impegno in cam¬ 
po: quasi tutti i contenden¬ 
ti si sono battuti infatti sen¬ 
za risparmio di energie ma 
il Siena ha mostrato di esse¬ 
re in annata no mentre il 
Perugia ha denunciato l'assen¬ 
za di un regista come Azzali 
»e. aggiungiamo noi, anche di 
Cariasegna >. 

Gli timbri sono partiti de¬ 
cisamente all'attacco: dopo un 
inizio scintillante il loro im- 
j>eto si è un po’ smorzato e 
ne ha approfittato il Siena, 
sceso in campo con uno schie¬ 
ramento difensivo, ma non 
troppo, per farsi sotto in con- 


sario diretto, ha avuto buon 
gioco a centro campo e po¬ 
teva sopperire anche alla gior¬ 
nata negativa di Ramacciotti. 

La cronaca: grandissima oc¬ 
casione del Perugia al I’, quan¬ 
do due tiri consecutivi di Ra¬ 
macciotti sono respinti prima 
da Fiorini e poi dal palo; ri¬ 
prende Montenovo che colpi¬ 
sce ancora il palo. Al 3’, spet¬ 
tacolare azione Nenci-Monte- 
novo-Lolli-Montenovo che però 
non ha esito. Al 30’, Roscini 
libera su Compagno ben lan¬ 
ciato da Basilico; al 32’ l'epi¬ 
sodio decisivo: palla da Mai- 
nardi a Montenovo, cross al 
centro e Cencetti che nel ten¬ 
tativo di liberare, infila la stia 
porta. Al 42' Marchetti lavora 
bene un pallone sulla sinistra, 
rimette al centro. Trapani re¬ 
spinge, mentre Basilico ripren¬ 
de e tira. Cacciatori devia sul 
palo. E’ stata la migliore oc¬ 
casione per gli ospiti. 

Ripresa: al 14’, Gabetto de¬ 
via di testa sul fondo una pu¬ 
nizione di Ramacciotti: al 17’ 
si registra un tiro a lato di 
Lolli su passagio di Monte¬ 
novo. Al 25’ Mainardi è mes¬ 
so a terra in piena area da 
Turchi, ma l’intervento, in 
quanto effettuato di spalla, è 
regolare e ben fa il signor 
Trilli a far segno di conti¬ 
nuare. Al 31', Basilico tira 
fuori da ottima posizione. Al 
34’, su un’azione d’attacco de¬ 
gli umbri. Mariotto devia un 
pallone sulla sinistra. Poi 
niente altro da segnalare. 

Roberto Volpi 


subito le redini del gioco co¬ 
stringendo il Prato costante¬ 
mente nella propria area, su¬ 
perandolo in velocità e ago¬ 
nismo. Assolutamente padro¬ 
ni del centrocampo, i dori¬ 
ci hanno attaccato in conti¬ 
nuità con rapide triangolazio 
ni che hanno messo a dura 
prova la difesa biancoazzur¬ 
ra che in qualche caso ha 
dovuto rimettersi alla bravu¬ 
ra del proprio portiere che 
dall’inizio del torneo ha già 
tolto parecchie castagne dal 
fuoco alla sua squadra. Tu> 
tavia. l’occasione di andare 
in vantaggio, era toccata pri¬ 
ma al Prato per un calcio di 
rigore assegnatogli por atter 
ratnento di Scapecchi in area. 
Prima Riza e poi Ghelli ri¬ 
fiutavano l’incarico; infine 
Franzon tirava e colpiva il 
palo. Riprendeva subito in¬ 
saccando, ma giustamente lo 
arbitro annullava per fuori 
gioco. 

Ma il Prato di oggi pareva 
scioccato e per l’intero pri¬ 
mo tempo restava in balbi 
degli avversari difendendosi 
come poteva. La sua risposta 
al quesito iniziale è statu dun¬ 
que negativa e noi non pos¬ 
siamo che ripetere il giudi 
zio che già demmo in sede 
di resoconto del primo incon¬ 
tro di campionato: è la stes¬ 
sa squadra dell’anno scorso 
con un Vierl e un Lenzi in 
meno. E non è poco. 

Cosicché, quando nel se¬ 
condo tempo 11 Prato è par¬ 
tito d’impeto all’attacco, in¬ 
sidiando un po’ confusamen¬ 
te ma in qualche caso con 
efficacia la porta di Giannisi. 
e comunque con azioni abba¬ 
stanza continue, gli interven¬ 
ti fallosi dei dorici si sono 
accentuati finché al 27’ l’ar¬ 
bitro decideva di espellere 
Giampaoli. Ne nasceva un 
confuso groviglio di uomini 
con vari atleti dorici che ca¬ 
devano a terra finché l’arbi¬ 
tro espelleva anche Rizza. Il 
capitano biancazzurro non ac¬ 
cettava pacificamente la deci¬ 
sione e l’allenatore Vicianl, 
aiutato da alcuni atleti e da 
un agente di polizia, doveva 
portarlo di peso fuori del 
campo. Non era finita: l’ar¬ 
bitro espelleva anche Viappia¬ 
ni. Il gioco riprendeva final¬ 
mente ma per pochi minuti. 
Zanon, già distintosi per un 
intervento falloso, atterravi! 
uno dopo l’altro Castagner e 
Oraziani, ed anche lui ve¬ 
niva inviato negli spogliatoi. 
Rimanevano oramai pochi mi¬ 
nuti di gioco, salvo un re¬ 
cupero di una decina di mi¬ 
nuti che però l’arbitro deci¬ 
deva di non far disputare. 

Poche note di cronaca: nel 
primo tempo, tutto dei dori 
ci. tre azioni di rilievo. Ai 1’ 
un bel tunnel trova Gola e 
Maschi in posizione di tiro 
ma il pallone sfiora il palo. 
Al 17’ rqpida discesa di Za¬ 
non sulla sinistra, conversio¬ 
ne al centro e tiro da 4 me¬ 
tri: De Rossi mette in corner. 
Al 20' Maselli riprende dal 
fondo un pallone impossibile. 
Nasce una mischia che si 
conclude con De Rossi a ter¬ 
ra. col pallone che sfiora la 
traversa. 

Nel secondo tempo le azio¬ 
ni di rilievo sono tutte bian¬ 
coazzurre. Bullini, Ferri e 
Franzon forniscono palloni a 
Grazian, Ghelli e Scapecchi 
Al 5’, Franzon tira dal limite 
e sulla respinta del portiere 
replica Budini che si vede 
bloccato il tiro. Al 10’ avan¬ 
za Budini e in piena area 
mette Scapecchi solo davant 5 
al portiere, ma il suo tiro 
viene respinto dal palo. Al 
27’, per atterramento di Sca¬ 
pecchi. viene espulso Giam¬ 
paoli e la partita vera e pro¬ 
pria finisce con l’ecatombe 
che abbiamo già descritto. 

Oreste Marcelli 


dettesc accennava ad un com- tropiede; però al 32' è venuta 


prensibile calo, gli ospiti ap¬ 
parivano sempre più pronti a 
riproporre nuovi temi 

Nella ripresa la Torres s t 
presentava in cam;x) col por¬ 
tiere di riserva Santus. al po¬ 
sto di Biagi. reo :n parte del 
pesante passivo subito, c per¬ 
veniva al 10’ ella seconda re¬ 
te. 

Ijc reti: all’S’ la Samb è pas¬ 
sata in vantaggio con una re¬ 
te di Bonfada che realizzava 
riprendendo la sfera dopo una 
corta respinta di un di tensore. 
Al 13’ raddoppiava Bianchini 
su calcio di punizione dal li¬ 
mite. Al 1S’ Passoni portata 
a tre le reti della Samb con 
un tiro a fi! di palo, mentre 
il portiere risultara coperto. 

Al 20’ Gerardi segnava per 
il Torres con un bel tiro do¬ 
po aver ricevuto la palla dal¬ 
la sinistra 

Al 30’ realizzava ancora 
Bianchini A/ IO’ della ripresa 
segnava il terzino Ghiglione 
dèi Torres 

Ettore Sciarra 


l'autorete, decisiva, a premia¬ 
re forse un po’ generosamen¬ 
te i ripetuti attacchi dei pa¬ 
droni di casa. 

Nel secondo tempo, come 
oramai è purtroppo costume 
di tutte le squadre che si tro¬ 
vano in vantaggio, i perugini 
si sono chiusi in difesa e han¬ 
no risentito per di più del 
grande dispendio di energie 
del primo tempo. Adora il 
Siena, portando in avanti Ca¬ 
stano, Compagno e Marchet¬ 
ti, che nei primi quarantacin¬ 
que minuti avevano tenuto 
una posizione arretrata, ha 
tentato il tutto per tutto. Ma 
qui è venuta fuori la difesa 
umbra, che ha avuto i suoi 
uomini migliori in Roscini e 
Bellei e i bianconeri hanno 
premuto invano alla ricerca 
di uno spiraglio buono. 

Oltretutto, nel Siena si no¬ 
tava un Bulli totalmente as¬ 
sente dal gioco (basti dire 
che, in tutto il primo tem¬ 
po, ha toccato un solo pallo¬ 
ne), così Nenci, suo avver- 


Per poco non passa la Massese 

Continua la serie nera 
del Vis Pesaro (0-0) 


VIS PESARO: Venture», Mene- 
gozzo. Galeotti; Recchia. Comiz- 
zi. Castellani; Cecco’.ini, Lux!:m. 
Scarpa. Bemardis. Mattei 
MASSESE Frano; Martinelli, Gv 
Ussin. Tarantola. Merlniza. Po¬ 
melli: Rolla. Proietti. Chinagli:». 
Cìnici. Monte pagani. 

ARBITRO: D'Aurìa iti Salemo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 13 dicembre 
Lo zero a zero odierno, ot¬ 
tavo della serie, premia oltre 
misura la squadra pesarese 
che oggi ha toccato il fondo 
dello squallore. E' da qual¬ 
che domenica ormai che ri¬ 
petiamo che la Vis, e per la 
sballata campagna acquisti, e 
per gli infortuni, e per lo 
scadimento di forma di qual¬ 
che elemento, non riesce a 
disputare una partita di foot¬ 
ball degna di questo nome: 
per questo se i dirigenti non 


correranno presto ai ripari, 
rischieranno nelle prossime 
giornate di vedere il * Toni¬ 
no Benelli » sicuramente se- 
miwoto. Dopo questa pre¬ 
messa che ci sembra neces¬ 
saria. reniamo a parlare del¬ 
la gara che ha tisto la netta 
supremazia della squadra to¬ 
scana. La Massese è una squa¬ 
dra veloce e ben preparata 
atleticamente: essa imponen¬ 
do alla gara un ritmo soste¬ 
nuto, solo per un soffio non 
è riuscita a fare sua l’intera 
posta. Bastava che avesse sa¬ 
puto sfruttare meglio le oc¬ 
casioni da gol capitategli e 
sbagliate per un soffio da Mon- 
tepagani al 34' del primo tem¬ 
po, e al 25’ della ripresa; e 
da Proietti e Rolla al 3’ e 
al 15' del secondo tempo. 

Romolo Pagnini 


MARCATORI: Berti (M) al 31’ e 
Vallongo (S) al 39’ del primo 
tempo. 

SPEZIA: Fusa»; Bonvtctni, Pede- 
riva; Sonetti, Fontana, Brnncaleo- 
ni; Memo. Campi. Vallongo, Re¬ 
becchi, Custellazzi. 

MACERATESE: Ferretti; Morbido- 
ni, Feresin; Attili, Rega, Dal Ne¬ 
gro; Berti, Marchi, Turchetto, Vi¬ 
cino, Duginl. 

ARBITRO: Fioretti di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 18 dicembre 

La Maceratese, capolista-sor¬ 
presa di questo inizio di cam¬ 
pionato. scendeva oggi a Spe¬ 
zia in uno stalo psicologico 
difficile: domenica scorsa ad 
Ancona aveva subito la pri¬ 
ma sconfitta stagionale ed ave¬ 
va perduto il suo porlitere ti¬ 
tolare. Una nuova sconfitta a 
Spezia poteva rappresentare 
il dissolvimento di un margi¬ 
ne di vantaggio che appena 
otto giorni prima pareva de¬ 
cisivo: ebbene a Spezia la Ma¬ 
ceratese non solo è riuscita 
a uscire imbattuta al termine 
di una contesa interessante, 
ma sul piano del gioco ha mo¬ 
strato di essere assolutamen¬ 
te degna del primato. 

Partita molto bella in una 
cornice di pubblico imponen¬ 
te. Un primo tempo condotto 
dalla Maceratese col piglio 
della squadra sicura di sé che 
affronta l’avversario senza 
astruserie tattiche ma a viso 
aperto. Facendo perno su un 
Dal Negro falloso ma estre¬ 
mamente redditizio e utiliz¬ 
zando a perfezione le doli pe¬ 
netrative di Turchetto e l’abi¬ 
lità delle due ali. la Macera¬ 
tese prendeva il sopravvento 
e metteva in orgasmo la squa¬ 
dra spezzina la cui difesa si 
faceva spesso affannosa. E 
quando al 31’ è venuto il gol, 
fortunoso ma meritatissimo. è 
parso che l'incontro avesse 
preso una piega decisamente 
favorevole alla squadra mar¬ 
chigiana. 

Ma prima che finisse il tem¬ 
po Vallongo compiva una pro¬ 
dezza eccezionale e da oltre 
30 metri con un tiro stupen¬ 
do riportava il risultalo in pa¬ 
rità. Tutto da rifare. 

Nella ripresa la Maceratese 
s’è fatta più prudente alme¬ 
no nella prima mezz’ora an¬ 
che perchè aveva le sue preoc¬ 
cupazioni in difesa dove Fer¬ 
retti creava spesso guai con 
le sue uscite avventate, e do¬ 
ve Attili chiaramente confer¬ 
mava di essere un <r libero » 
di ripiego. 

Vallongo ha esaltalo ancora 
la platea con azioni pericolo¬ 
se e Ferretti ha passato i suoi 
guai soprattutto sui calci d'an¬ 
golo (6 nella ripresa) ma i 
colpi di lesta di Rebecchi fi¬ 
nivano di poco sopra la tra¬ 
versa, mentre a 3’ dal termine 
Turchetti (ancora lui!) si ve¬ 
niva a trovare in posizione fa¬ 
vorevole ed era Fusani di pu¬ 
gno ad operare un pregevole 
intervento volante. 

Questo breve panorama del¬ 
l'andamento della partita atte¬ 
sta la vivacità, l'interesse, su¬ 
scitato dall'incontro e, ripe¬ 
tiamo, la sostanziale giustezza 
del risultato. 

Lo Spezia non deve lamen¬ 
tarsi del pareggio, subito in 
casa: con simile Maceratese 
questo è piuttosto un titolo di 
merito. La squadra di Scara- 
bello ha presentato un Vallon¬ 
go al massimo della condizio¬ 
ne galvanizzato fra l'altro dal 
gol-spettacolo realizzato. 

Brevemente la cronaca. Al 
quinto minuto Memo recupe¬ 
rava. dopo gran tempestare, 
un pallone e serre Castellaz- 
zi. liberissimo davanti a Fer¬ 
retti: imperdonabile l’indugio 
dell'attaccante spezzino. Tur¬ 
chetto inizia la serie delle sue 
incursioni: al 17' Berti non sa 
concludere un suo bel servi¬ 
zio. Al 31', dopo una lunga 
galoppata, è ancora Turchetto 
a subire un ennesimo fallo da 
parte di Sonetti: tira la puni¬ 
zione Dugini. la palla colpisce 
qualcuno nella barriera e s'al¬ 
za a candela finendo sulla si¬ 
nistra dorè è appostato e li¬ 
bero Berti. Tiro al colo e 
gol. 

Al 39’ il pareggio: Branca- 
leone sen e Vallongo sulla si¬ 
nistra a tre quarti di campo. 
Il centravanti spezzino indugia 


L'Aquila 1 

Traili 1 

TRAMI: Genero; Crireilente. Pigna- 
taro; Galvani». Rivellino. Tacchi¬ 
ni; Calzolari. Brigo, Palm*. Zur¬ 
li». Ciarr.air.ro 

L’AQUILA Toni; Bettmi, Grigolet- 
ti: Fontana. Taverna. Tomasso- 
ni. Pellegrini. Agnoletto. Mene- 
gon. Voragine. Tonini. 

ARBITRO Leardi di Messina. 
RETI: Nel primo tempo al 27’ Pal¬ 
ma: nella ripresa ali'8’ Taverna 
su ngere. 

Cielo sereno, terreno pesante, 
spettatori 5 000. angoli 5-2 per 
L'Aquila. 

Note, al 38' del secondo tempo 
è stato espulso Ciannameo. Am¬ 
moniti Pigra taro. Fontana. Rivelli¬ 
no ha lasciato il terreno a] 7' del¬ 
la ripresa per Infortunio. 


Lecce 0 

Crotone 0 

LECCE: Bottoni; Tardivo. Garagna; 
Pucci. Melideu, Lucci; Mellina, 
M anisano. Mammi. Trrvtsan. 
Berselli». 

CROTONE: Posai; Paoli». Golfa¬ 
ri»; Eufeml. Finto, Peryadi»; 
Blrttg. Fonte. Rasi. Ciabattati. 
Galuppi. 

ARBITRO: Cali di Roma. 

Giornata fredda, spettatori 3.000, 
angoli 9 1 per il Lecce. 


un attimo e poi improvvisa¬ 
mente opera un tiro fortissi¬ 
mo itnprendibile che si spe- 
gne proprio sul <i sette » alla 
slntstra del sorpreso Ferretti. 

Ripresa. L'occasione è per 
Campi al 12’ ma il tiro è fiac¬ 
co e Ferretti può parare: due. 
rovesciate volanti di Vallongo 
passano poco sopra la traver¬ 
sa mentre Ferretti si impappi¬ 
na a ripetizione. Contropiede 
al 20': ne nasce una punizione 
che Feresin palleggia, quindi 
entra di testa Dugini, Fusani 
è battuto, ma la palla colpisce 
la parte del palo e termina sul 
fondo. Al 43’ Turchetto è li¬ 
bero ma Fusani respinge di 
pugno il suo tiro ravvicinato. 

Filippo Borrirli 


Avellino 

Nardo 


AVELLINO: Hecchia; Gliirimlello, 
Bagagli; Riti. Pez. Veicolato; Ab- 
batini. Franco», Ive. Sclmo. Gu- 
sparini. 

NARDO': Paticchio; Remini. Coluc¬ 
ci; Corsi. Ulivo. Comoln; Talmo, 
Alpini, Orlando, Povia, Nodi. 
ARBITRO: Cantelli dt Firenze. 
Angoli: 102 per l’Avelllno. 

, Note: al 35’ del primo tempo 
espulso Taimo per scorretezze. 


EMPOLI: Cinedi; Pallotta, Cheru¬ 
bini; Poientes, Carletti. Sa»; 
Ronchi, Magni, Zimolo, Lombar¬ 
di. De Martini. 

TERNANA: Germano: Grechi, Bo- 
rms.Mti; Barone, Favoriti, Nlcoli- 
ni; Boctani, Cigna», Belisarl, 
Marinai, Meregalli. 

ARBITRO: Vacca (il Bari. 

NOTE; Giornata fredda e grigia. 
Terreno pesante. Pubblico mille 
persone circa. All’U* del secondo 
tempo vengono espulsi Zimolo e 
Favoriti per reciproche scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 18 dicembre 
Ennesimo pareggio casalin¬ 
go degli azzurri empolesi che 
tlopo aver premuto alia ricer¬ 
ca di un goal per assicurarsi 
il successo che avevano piti 
volte sfiorato, inumo corso il 
rischio di farsi beliate al 44’ 
della ripresa da Boetani che, 
sfuggito in contropiede e pre¬ 
sentatosi tutto solo davanti a 
Cinedi, ha mandato a lato 
sprecando cosi banalmente 
una occasione d’oro. Purtrop¬ 
po per l’Empoli vale il di¬ 
scorso delle precedenti parti¬ 
te: ottimamente Impostato in 
difesa, dove eccellono Pallot¬ 
ta, Poientes e Sani, è sfasa¬ 
to in prima linea dove i soli 
Magni, Zimolo e Lombardi 
riescono a fare gioco. Ronchi 
e De Martini sono invece fuo¬ 
ri fase. La Ternana venuta 
ad Empoli con compiti solo 
difensivi si è presentata mol¬ 
to bene, forte net reparti ar¬ 
retrati, dove Nicolinl è emer¬ 


so su compagni ed avversari 
imi debole in prima linea (il 
solo Meregulli ha cercato di 
rendersi pericoloso). Ha di¬ 
sputato una onesta partita e 
il pareggio la premia giusta¬ 
mente. 

Ed ecco in poche righe la 
cronaca della gara: vince il 
campo la Ternana e l’Empoli 
batte il calcio d’inizio. A11’8’ 
primo angolo per l’Empoli; 
al 20' Sani scende con una ot¬ 
tima azione personale ma tira 
forte alto sulla traversa. Al 
21’ gran tiro di Zimolo che è 
respinto fortunosamente dal 
portiere; al 25’ parata in tuf¬ 
fo di Germano su di un tiro 
cii Magni; al 26’ Meregalli se¬ 
gna ma l’arbitro annulla per 
un precedente fallo di mano 
dello stesso; al 37’ è Belisari 
che tira da pochi metri man¬ 
dando alto sulla traversa. 

Si riprende e all’11’ vengo¬ 
no espulsi Zimolo e Favoriti 
e la partita si riscalda anche 
per i numerosi errori dell’ar¬ 
bitro. Al 26* e al 27’ due calci 
d'angolo a favore dell’Empoli; 
al 36’ traversone di l’allotta, 
riprende Ronchi e a pochi pas¬ 
si dal portiere sbaglia in ma¬ 
niera clamorosa. Al 38’ Mcre- 
galli impegna Cinelll con un 
forte tiro; al 44’ Boetani sba¬ 
glia tutto solo davanti a Ti¬ 
nelli mandando a lato. An¬ 
cora poche battute poi la fine. 

g. r. 


Col Rìminl 


Sconfitto il Taranto malgrado il serrate finale 

Un derby piatto e deludente 
vinto dal Bari su rigore (1-0) 


MARCATORE: Mujesan at 3’ della 
ripresa su rigore. 

BARI: Lonurdi: Marino. Annelli»; 
Cantarelli, Loseto. Camino; De 
Nardi, Bruschetti», Toschi, Mu¬ 
jesan. Cicogna. 

TARANTO: Bastianl; Aldinucci, Zl- 
gnoli; Nnpoleo». Jannarilli. Bia- 
ginl; I-ongo, Benetti, BercttI, Tar¬ 
tari. Oreste. 

ARBITRO: Boscolo. di Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 18 dicembre 
Pubblico delle grandi occa¬ 
sioni oggi allo Stadio della 
Vittoria per assistere al der¬ 
by pugliese che per la verità 
non è stato, almeno dal pun¬ 
to di vista dello spettacolo, 
pari alle aspettative. 

Vi era già prima della gara 
un interrogativo: come avreb- 


Casertana 2 
Del Duca Ascoli 1 

MARCATORI: Ludovisi <C) al 2(1’ 
del primo tempo su rigore: Rug¬ 
giero (C) al IO' e Meneghettl 
fDD» u) 41' delia ripresa. 
CASERTANA Massitti; Lombardi. 
De Luca: Savi». Anghillerl, De 
Grassi; Ludovisi. Ruggiero. To- 
miet. Bongiovunni. Cavazzoni. 
DEL DUCA; Bardin: Carnaio». 
Guzzo; Mozzone, Bigoni, Capel¬ 
li; Pozzo. Beccacciolt. Meneghet- 
ti. De Mecenas, Rigantè. 
AR BITR O: I,eitB, di Catania. 

NOTE: al 25’ del primo tempo b 
stato espulso Bigoni per scorret¬ 
tezze. Angoli: 10-4 per la Caser¬ 
tana. 


HOCKEY 
SUL GHIACCIO 
CORTINA-EISLAUF 4-2 

INNSBRUCK, 18 dicembre 
II Cortina ha battuto lo « Ei- 
slauf » di Innsbruci per 4 2 <10. 
1-2. 2-0» in un incontro delia Cop 
pa delle Alpi di hockey su ghiac¬ 
cio disputalo ad Innsbmck alla 
presenza di 4.000 'pettatori. Per il 
Cortina hanno segnato Alberto Da- 
rin (due volte), Gianfranco Darm 
e Alverm. 


he reagito il Bari all'impre¬ 
visto quanto doloroso infortu¬ 
nio di Galletti operato di me¬ 
nisco proprio ieri? 

Il Bari di quest'anno ha 
sempre giocato col doppio 
centravanti, potendo contare 
su due punte (Mujesan e Gal¬ 
letti) come diilìcilmenle è da¬ 
to vedere sui campi di C. 

Ma ora? Avrebbe rinuncia¬ 
to a questa tattica Toneatto 
inserendo Bruschettini a in¬ 
terno, o avrebbe manenuto 
l’originario schema tattico so¬ 
stituendo Galletti con Toschi? 

Il tecnico biancorosso ha op¬ 
tato per questa seconda solu¬ 
zione rischiando troppo e ciò 
per due ragioni: innanzitutto 
perchè Toschi è più scarso di 
Galletti, anche se la sua pro¬ 
va non è dispiaciuta, e poi 
perchè il ragazzo, militare, 
non aveva potuto provare in 
allenamento con i compagni. 

In conseguenza si è visto 
un attacco barese dalle idee ! 
un po' confuse e molto meno 
incisivo del solito. A ciò si 
aggiunga la tattica del Ta¬ 
ranto strettamente difensiva 
con Napoleoni libero, due 
stoppar (Zignoli e Iannarilli. 
rispettivamente su Toschi e 
Mujesan) e tutti gli altri a 
far muro nella propria metà 
campo lasciando all’attacco il 
solo Beretti al quale di tan¬ 
to in tanto si affiancava Ore¬ 
ste. 

D a ciò è scaturita una gara 
confusa con una squadra — 
il Taranto — votata all’ostru¬ 
zionismo e l'aUra — il Bari 
— che ha attaccato arremban¬ 
do e a testa bassa forse con¬ 
vinta che prima o poi il goal 
sarebbe venuto. 

Comunque già al 5’. Muje¬ 
san lanciato da Cicogna sfio¬ 
ra il surcesso colpendo l’ester¬ 
no della rete di Bastiani con 
un tiro improvviso. Doveva¬ 
no passare 20 minuti ancora 
prima che i baresi avessero 
la possibilità di andare in van¬ 
taggio: punizione da fuori area 
tarantina calciata da Marino: 
sul rimpallo Toschi si trova 
la palla al piede oltre la bar¬ 
riera ma si fa anticipare da 
una uscita disperata di Ba¬ 
stiani. 


Al 32’ su capovolgimento di 
fronte è il Taranto a poter 
segnare, ma Aldinucci da po¬ 
chi passi spara a lato. Al 40* 
Aldinucci distintosi nel perde 
re tempo, si faceva ammonire 
per aver sputato sul viso di 
un raccattapalle reo di essere 
troppo sollecito nel recupe¬ 
rare le palle al lato. 

Nella ripresa il Bari va su¬ 
bito in vantaggio con Muje¬ 
san su calcio di rigore conces¬ 
so per atterramento di To¬ 
schi lancinto dnllo stesso Mu¬ 
jesan e stretto fra Zignoli e 
Napoleoni. Si vede in questo 
momento il miglior Bari ma 
i suoi attacchi sono stronca¬ 
ti da falli di Napoleoni e Al- 
dinucct contro i quali il si¬ 
gnor Boscolo non ha mostra¬ 
to molta energia. 

I! risultato è stato chp Ma¬ 
rino e De Nardi zoppicanti 
sono rimasti relegati nll'ala 
per onore dì firma, mentre 
Toschi arretrava a terzino a 
guardia di Oreste. 

Di rio ne approfittavano i 
tarantini per spingersi ali'at- 
tacco facendo avanzare anche 
Napoleoni ormai libero da 
compiti df stretta marcatura. 

Il serrate finale degli ospi¬ 
ti è troppo confuso e serve 
solo a tener vivo l’interesse 
del pubblico eccezionale. So¬ 
lo al fH)’ Beretti riesce a sfio¬ 
rare il pareggio con una sdcI- 
tacolare rovesciata che sfiora 
l’incrocio dei pali. 

Subito dopo la fine. 

Nicola Morgese 


DON SCHOLLANDER: 
DUE VITTORIE 

NEW HAVEN (Connecticut), 

13 dicembre 

Don Schoiiandrr Lui brillante¬ 
mente inaugurato ir ri la stagione 
invernale di nu >:o ricali Stati Uni¬ 
ti vm«r.do le ìoo y.irrie sole litxn» 
«vasca di 25 varriei m 4:<>"4 e le 
KXW yarde m bVlU"!*. 

Queste due vittori.* hanno per¬ 
messo alia squadra riell'tinivcr- tà 
(li Yale rii battere quella (!< ila Ca¬ 
rolina del Nord ;>er 71 punti a 33. 


Con un discutibile a penalty tal 3? della ripresa 

Il Pescara con Pagani e l'arbitro 
supera la Mlassiminiana (1-0) 


MARCATORE: Pagani, su rigore. 

al 33' del secondo tempo. 
PESCARA: L*m:a Caputo; De Mar¬ 
chi. Cressone. Pagani, Misani, 
Macchia; Maschietto. Cavaliito, 
Guizzo. Frascoli, Cerosa 
MASSIMINIANA Parisi. Manasse 
ri. Foni. Poiizzo. Strame!!, Ram- 
p*n: Tomi. Curvalo. Menotti, 
Pr emia . Busetta. 

ARBITRO: Cattivello di Udine. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 18 d cerr.bre 
Due sono stati i veri prota¬ 
gonisti dell’incontro odierno: 
l'arbitro e il mezzodestro lo¬ 
cale Cavaliito. 

Il signor Cattivello di Udi¬ 
ne ha rovinato una partita 
che forse poteva risultare più 
bella, e soprattutto più cor¬ 
retta. nonostante la foga prò 
fusa da tutti i r enlidue uo¬ 
mini in campo. Nel primo tem¬ 
po non ha fatto altro che 
spezzettare il gioco mentre 
nel secondo, prima espelle¬ 
va al 35’ il capitano Ciroalo, 


reo di un fallo involontario 
su Cerosa: e dopo, al 37' 
inviava negli spogliatoi anche 
il centro-mediano Strameh. 
Possiamo aggiungere che l'ope¬ 
rato dell'arbitro non ha con¬ 
vinto neanche nell'azione del 
rigore che ha dato la vittoria 
al Pescara Ve la descrivia¬ 
mo subito al 31’ del secondo 
tempo Cavaliito. con la palla 
al piede, fugge sulla destra 
e in area viene atterrato; il 
fallo non ci sembra che esi¬ 
ga gli estremi del rigore, ma 
l'arbitro è di avviso diverso 
e concede la massima puni¬ 
zione. Le librate proteste dei 
giocatori ospiti non approda¬ 
no a nulla e così, dopo due 
minuti. Pagani può battere 
dagli undici metri, imparabil¬ 
mente, sulla destra, il portie¬ 
re Parisi. 

L'altro protagonista è stato 
Cavaliito, oggi artefice di una 
partita veramente magistrale; 
ha dominato il campo dall’al¬ 


to della sua classe e soprat¬ 
tutto a lui si deve la littoria 
del Pescara Un Pescara. In 
ripetiamo, ancora alla ricerca 
di uno schema i alido di gio¬ 
co. l/i Massim:n:ana. allenata 
da Prenr.a che ha ricoperto 
il ruolo di interno sinistro, 
si e dimostrata una squadra 
abbastanza pericolosa. 

Ecco la cronaca al 3\ gran 
tiro da circa 30 metri di Fra- 
scoli che il portiere devia so¬ 
pra la traversa. 

Nel secondo tempo, al 19’ 
bella azione di Cavaliito che 
supera tre avversari e dalla 
destra serve stupendamente in 
area Gerosa, che tira debol¬ 
mente sul portiere. 

Al 41’, viene espulso anche 
Maschietto: al 44’, prima Ca¬ 
vando e poi Guizzo sbaglia¬ 
no il raddoppio, e si giunge 
cosi alla fine. 

Vladimiro Verrocchio 


Stentato 
pareggio 
(0-0) della 
Jesina 


JESINA: Gobbi; Gami». Marcos; 
Paolo», Bernasconi. Paolinelli; 
Rocchi. Raccoglili, Comi. Barile, 
Bertarelli. 

LUMINI: Conti; Fiori», Oraziani; 
Stintami!, Scuritovi, Perversi; Be¬ 
lletti. Fusa ri, Malcaute»!, Belli- 
11,177i. Grilli. 

ARBITRO: Mirino, rii Trento. 

DAL CORRISPONDENTE 

JESI, 13 dicembre 
Al fischio di chiusura i più 
soddisfatti erano i padroni 
di casa; e non jxiteva esserti 
diversamente, in (pianto per 
tutto l’arco dei novanta mi¬ 
nuti. i « leoncelli » (oggi sen¬ 
za ruggiti) hanno dovuto su¬ 
bire la costante superiorità 
dei bianchi riminesi. 

L’occasione migliore per gli 
ospiti è venuta al 17’ del pri¬ 
mo tempo su calcio piazzato 
da Bellinazzi, che con una for¬ 
te stangata ha fatto tremare 
i legni della porta difesa da 
Gobbi. Gli jesini oggi hanno 
toccato il fondo: sono appar¬ 
si privi di nerbo e di una 
benché minima impostazione 
tattica e tecnica. Tutto è sta¬ 
to lasciato al caso e nll’im- 
prowisazione. Un sistema di 
gioco che non ha permesso al 
rossi loculi di fare un solo 
tiro verso la rete difesa da 
Conti. 

a. p. 


Contro il Siracusa 

Il Barletta 
la spunta 
per un 
soffio (1-0) 

MARCATORE: Bua <B.) » 45’ del 
secondo tempo. 

BAKLKTl'A: Mezzutizanicu; Farao¬ 
ne. Tresoliii; Grugnerotto, Scaii- 
d»a. Dolci; Bua, Scarpa, Loba- 
scio. Corazza. Tiiill/Zl. 

SIRACUSA: Ducali; Calegliin, Mas¬ 
sari; Dentoni. Degli Innocenti, 
Peretta; Guardavaccaro, Rodaro, 
Baie-Alien. Casini, 'lesta. 

ABBI IRÒ. Trniciiiera di Finale 
Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARLETTA, 18 dicembre 
Il Barletta ha acciuffato il 
successo proprio per i capelli, 
quando, cioè, ormai sembrava 
impossibile evitare ii risultato 
bianco e gli ospiti siracusani 
si apprestavano ad esultare 
per l'obiettivo raggiunto. 

Sono stati, in verità, molti 
a non poter vedere la prodez¬ 
za di Bua, poiché, sfiduciati 
per il grigiore complessivo pa¬ 
lesato dai propri beniamini, 
hanno abbandonato gli spalti 
con qualche minuto di antici- 
po. 

L’episodio che ha deciso le 
sorti dell'incontro »■ stato, 
praticamente, l'unica nota 
davvero esaltante in tutti j 5HJ 
minuti di un.» gara che, da 
uurte dei locali, è.siala giocata 
alla insegna della abulia gene¬ 
rale, fatta (curione per Fa¬ 
raone, Gnignerotto e Scando- 
Ia. mentre fra tutti gli altri, c 
difficile distinguere chi abbia 
giolito meglio o peggio. 

Senza alcun dubbio è stata 
la prima incolore prestazione 
casalinga dei pugliesi fino ad 
oggi. Come è altrettanto vero 
che il Siracusa e stato sotto- 
valutato dai ragazzi di Dugini. 

Il reparto arretrato dei si¬ 
ciliani è risultato praticamen¬ 
te un muro imperforabile, tan¬ 
to più che gli assalti degli at¬ 
taccanti barlettani sono stati 
sempre evanescenti e tutt'al- 
tro che convincenti. Si aggiun¬ 
ga ancora che i) Barletta si è 
concesso anche il lusso di fal¬ 
lire un penalty al 22’ del secon¬ 
do tempo ad opera di Dolci e 
l'ottimo Ducati si e prodigato 
in almeno tre interventi volan¬ 
ti: si avrà cosi un quadro 
sommario della modesta pro¬ 
va che oggi hanno fornito i 
biar.corossi prima di centrare 
il bersaglio. 

Tuttavia, a prescindere del 
gol in extremis. FafTermazione 
dei pugliesi è da considerarsi 
legittima, non fosse altro per 
la maggiore pressione eserci¬ 
tata, sta pure con fas.i alterne, 
per buona parte della compe¬ 
tizione. 

Descriviamo l'azione della 
rete, che è l'unica di rilievo: 
tutto il Barletta è proiettato 
in avanti; siamo agli sgoccioli. 
Bua avanza e, da una trenti¬ 
na di metri, saetta: la palla si 
infila sotto la traversa, all'in¬ 
crocio dei pali. 

Il volo disperato del portie¬ 
re ospite risulta vano, e per 
il Barletta, malgrado tutto, la 
marcia continua. 

Franco Tatuili 
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Parlano esperti e protàigpnisti idei mondo dei cavalli 
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Un'ipoteca di 
due miliardi 

L'erba è cresciuta, il cavallo camperà. L’erba è cre¬ 
sciuta con tu decisione da parte dell’UNIRE di stan¬ 
ziare due miliardi di lire in aggiunta al monte premi 
delle corse. Come dire, un incremento del 27.27 per 
cento rispetto al piu recente jnissato. Il lHti7 dovrebbe 
rappresentare cosi Vanno del grande rilancio dell’ip¬ 
pica. Il fatto e sicuramente positivo: piu denaro a 
disposizione di chi fu correre significa maggior fiducia 
ed impegno e, quindi, a livello di base, anche mag¬ 
giori possibilità di lavoro. 

Quello che può stupire e, invece, il fatto che si sia 
riusciti a trovare una cifra cosi grossa, diremmo d'ac¬ 
chito, dopo l’insediamento della nuova presidenza del¬ 
l'ente. Due miliardi non si possono certo trovare na¬ 
scosti tra le pieghe dei bilanci, per cui è legittimo 
pensare che o adesso si sperpera o prima si ammi¬ 
nistrava male. Ma noi vogliamo credere che il nuovo 
presidente dell'UNIRE. il dottor Carlo Alotsi, un uomo 
— ci dicono — cosciente e concreto, stia tentando la 
carta di una politica piu dinamica che, spezzando i 
vecchi schemi conservatori e vincendone le remore con¬ 
seguenti, dia un impulso tale all'attività ippica da 
compensare il grosso sforzo che ora viene richiesto. 

Si tratta, certo, di un'ipoteca che, nel fluido mo¬ 
mento economico, non costituisce reato. L’importante 
è che il mondo dei cavalli risponda appieno e con co¬ 
scienza all’appello: a fiotto, soprattutto, che si rie¬ 
scano a superare quelle divergenze di carattere per¬ 
sonale o di categoria che ancora sussistono. 

A questo punto diciamo che è giunto per l'ippica 
il momento della verità. Si parla ormai apertamente 
di sport-spettacolo, si auspicano le masse nei recinti 
degli ipfxidromi e gli incassi primato lugli sportelli 
del gioco). E appaiono sbiadite o solo colorite di 
ottocentesca retorica le espressioni che si rifanno al¬ 
fa incoraggiamento dette razze equine ». In questo sen¬ 
so. purtroppo, et sembra possa essere intesa la de¬ 
cisione di un riesame dell’articolo S2 del regolamento 
delle corse, per la jiarte che riguarda l’aliquota del 
monte-premi a disposizione dei cavalli importati. Un 
allargamento dell’area d’azione degli importati non 
può che spingere i nostri proprietari ad acquisti più 
massicci e non sempre di elevato livello qualitativo 
dei prodotti stranieri. A tutto svantaggio dell’alleva¬ 
mento nazionale. 

All'estero, infatti, per un complesso di ragioni che 
vanno dalle strutture più antiche e più sperinìentate 
alta produzione più diffusa, è possibile acquistare a 
prezzi più bassi il materiate di media qualità. Si cor¬ 
rerà. così, sicuramente il pericolo di veder invaso il 
nostro fxirco-cavalli da poco valide « caprette » desti¬ 
nate a far numero e a lucrare monete nelle corse 
minori, quelle che servono solitamente da campo con¬ 
solatorio ai nostri allevatori meno fortunati. 

E’ comprensibile la preoccupazione — ai fini di po- 
. tenziare lo spettacolo — di riuscire ad offrire al pub¬ 
blico, invogliandolo al gioco, sempre più affollali cam¬ 
pi di concorrenti, ma in questo senso era meglio pun¬ 
tare sull'apporto dei piccoli allevamenti che. oltre tut¬ 
to, si vedranno ora anche privati delle consuete sov¬ 
venzioni. L'UNIRE, è vero, assicura un compenso di¬ 
retto a chi alleva, con l'estensione della percentuale 
sul premio del terzo e del quarto arrivato in ogni corsa. 

Auguriamoci, comunque, che l'auspicata ripresa por¬ 
ti, più avanti, anche piu concreti aiuti ai piccoli e 
medi allevatori, che al momento vengono in jxirte sa¬ 
crificati. Ed auguriamoci, soprattutto, che strutturan¬ 
dosi ormai come un'industria moderna, l'ippica dia 
finalmente un assetto socialmente accettabile alle nu¬ 
merose categorie che operano nella sua sfera, troppe 
delle quali ancora completamente abbandonate. 

Basti portare l’esempio degli allenatori-guidatori del 
trotto che non hanno alcuna retribuzione per i lavori 
che svolgono, ma solo percentuali sui premi. Può così 
capitare che un proprietario affidi loro un gruppo di 
puledri: l'uomo h doma, li prepara. Dopo un anno di 
lavoro, jiarte dei puledri non arrivano a correre, per 
varie circostanze, mentre gli altri, quelli che riescono, 
il proprietario magari li rende: cosi l’allenatore ha 
lavorato un intero anno a tutto vantaggio del padrone 
c non prenderà una lira. E non è questo un caso-limite. 
Succede abbastanza di frequente nelle medie e piccole 
scuderie: quelle che contribuiscono in modo notevole 
a salvaguardare con il loro numero il completamento 
dei programmi e. in definitiva, ad assicurare lo spet¬ 
tacolo di contorno. 

Bisogna che l’erba cresca anche per loro. 

Valerio Setti 



Giovanni Saponaro handicapper del galoppo a San Siro 


Il guidatore Probo Campioli 


Offrire al pubblico Siamo considerati 
spettacoli più degni meno di un brocco 


La somma che V UNIRE ha 
stanziato deve stimolare gli alle¬ 
vatori ad un maggiore impegno 


Giovanni Saponaro, hantlicap- 
per del galoppo a San Siro, è 
l’uomo che con sottile alchi¬ 
mia e diabolica abilità distri¬ 
buisce i pesi nelle corse a pe¬ 
rizia, E' l'artefice, in defini¬ 
tiva, dei migliori spettacoli of¬ 
ferti dalla pis'a milanese. Riu¬ 
scendo ad equilibrare al mas¬ 
simo le possibilità dei concor¬ 
renti, Saponaro ottiene in pista 
battaglie accanite e finali in¬ 
candescenti. Conie dire, suc¬ 
cesso alle corse eri emozioni a 
ripetizione per gli spettatori. 
Saponaro è anche appassiona¬ 
to studioso dei problemi del¬ 
l’ippica e, con molta corte¬ 
sia, ha voluto concederci que¬ 
ste dichiarazioni sul momento 
delicato che -o sport dei caval¬ 
li sta attraversando. 


Ricordo che anni fa, cinque 
o sei mi pare, in un consulto 
radiofonico di clinici illustri 
attorno all’ammalato « ippica » 
l’avvocato Vittorio Di Capua, 
segretario generale della SIRE, 
propose una iniezione di qual¬ 
che zero ai premi di traguar¬ 
do: l’ammalato si sarebbe im¬ 



mediatamente alzato dal letto 
e avrebbe raggiunto quel tra¬ 
guardo. Oggi, finalmente, quel¬ 
la proposta è divenuta ma¬ 
gnifica realtà. Tutti abbiamo 
accolto con vera soddisfazio¬ 
ne e rinnovato entusiasmo la 
notizia ufficiale dell’aumento 
di 2 miliardi di premi per 


Camici punta al record 


L'allenatore Galbiati 


Voglio superare 
Gordon Richords 


Finalmente si fa 
qualcosa di serio 




€ 



Enrico Camici non ha bisogno di presenta 
zioni. E" il fantino pai anziano e pai popola 
re d’Italia E’ l’tiomo dei grand: campioni, 
l’uomo di Rioot. tanto per intenderci A al 
armi. Camici ha totalizzati», m 27 anni di cur 
nera, oltre 280U vittorie e nel 19"< continue¬ 
rà a montare — ci ha dichiarato - per jaiter 
raggiungere il record segnalo da Gordon Ri- 
chards. il fantino creato baronetto dalla re 
gina d’Inghilterra, con 4870 vittorie. 

Parlandio del grande rilancio dell’ippica. 
Camici si è detto entusiasta delle decisioni 
dell'UNIRE. A suo parere, e anche giusto in¬ 
crementare soprattutto ì grandi allevamenti 
(l’aumento dei premi andra infatti a loro 
esclusivo vantaggio*, ohe sono i veri centri 
di vita per i lavoratori del mondo delle corse. 
«Prima il denaro vi disperdeva in troppi ri 
voli; nelle sovvenzioni dedicate 3l picoclo al¬ 
levatore, che non sempre rispondeva con ì. 
risultati alle attese generali. Era miu semina 
«tenie o quasi. Ora l’ippica potenzia chi pai 
le può dare, ma non trascura anche le forze 
minori, le quali, da una ripresa collettiva, 
trarranno, del resto, a loro volta, cospicui 
vantaggi ». 


Giuseppe Guìhmt; è n”. ,.lle»'u*itre i ini.e : tire 
t finire c un telline Un oratore /’. Urei e e s.; 
tifo nella icrchui de: riig'ntri proprio j*c r 
queste s uè dot: di serietà e iì: r.jra i (Ripe¬ 
tenza. Ino ad attir.cere ai traauurdi ir.’crna¬ 
zionali Il suo i apoìaroro ,v (tuona Prime 
Rovai, un zaini di Ritmi (he e riusi ilo <; s fon¬ 
dare a Loncchanips nel Pni de I .In de Trioni 
phe nel 1 Attualmente C.dhiati allena cu 
valli di noi e scuderie la scuderia Alpe, quel¬ 
la di Mano Ugge, la scuderia Marziago. la 
studeria Val male nco. la scuderia dei Don: 
la scuderia San Giuseppi' la scuderia San 
.Unreo la sniderai Cortina e i ramili àel- 
I ai km ato Ermanno Jorion Anche (Ini¬ 
bititi appratii nettamente l'operato della 
UNIRE Eoli irede seriamente m questa 
« operazione fiducia » che. oltretutto, doi rrb- 
be instaurare nel mondo ippico una 'nuora 
atmosfera All'insegna della collaborazione e 
del massimo sforzo, gh uomini del « turi » e 
dell’allevamento riusciranno sicuramente a 
far fede alla cambiale che PUNIRE sta per 
dare all'ippica un avvenire sicuro. «Si *ti 
facendo, finalmente, qualcosa di nuoro t di 
sene... * ha commentato. 


l’annata ippica 1967. Obietti¬ 
vo da raggiungere: un mag¬ 
giore incremento, un più am¬ 
pio sviluppo, insomma un ri¬ 
lancio in senso quantitativo e 
qualitativo dell’attività del ca¬ 
vallo da corsa. 

Non vi è dubbio che l’inie¬ 
zione è sostanziosa e certa¬ 
mente per giungere a tanto si 
è dovuto necessariamente pro¬ 
cedere u sacrifici e rinunce. 
Da qui sorge maggiormente 
per tutti l’impegno al rag¬ 
giungimento di effetti positivi. 
Anche da parte degli alleva¬ 
tori che si sentono forse di¬ 
menticati e sacrificati e inve¬ 
ce tali non sono, perchè gli 
aumentati premi al traguardo 
significano anche aumentati 
premi per l'allevatore al tra¬ 
guardo, ed il mercato dei loro 
prodotti sarà ovviamente piu 
remunerativo. I veri, i sani, gli 
intelligenti allevatori riceve- 
ranno sempre dal nuovo im¬ 
pulso soddisfazioni morali e 
concrete secondo i loro giusti 
e riconosciuti meriti. Gli al¬ 
tri, gli allevatori per modo di 
dire, che sorgono per riceve¬ 
re aiuti, provvidenze, sovven¬ 
zioni, non hanno ragione di 
esistere, non interessano nes¬ 
suno. L'economia dell’ippica 
italiana non può e non deve 
caricarsi di questo inutile far¬ 
dello.-Saggia ed avveduta per¬ 
tanto anche l’abolizione del¬ 
l’articolo 82 che limitava la 
partecipazione alle corse di ca¬ 
valli importati. Non ci si di¬ 
fende innalzando barriere o 
inet tendi» le catene ai piedi 
degli altri ma soltanto con la 
bontà della propria opera. 

L'UNIRE dunque ha teso 
una mano colma di milioni; 
non dimentichiamo che que¬ 
sto denaro proviene dallo 
spettacolo e dal gioco. Tutti, 
enti, associazioni, società di 
corse, categorie, hanno rispo¬ 
sto grazie. Non basta. Occor¬ 
re dimostrare una sincera ri¬ 
conoscenza con serietà di in¬ 
tenti e con maggiori impegni. 
Occorre soprattutto offrire al 
pubblico dei nostri ippodromi, 
che con l'apporto della sua 
passione e del suo denaro se 
n'e conquistato il giusto dirit¬ 
to. uno spettacolo migliore con 
programmi di corse più inte¬ 
ressanti ed avvincenti. A que¬ 
sto scopo, parlo sempre del 
settore galoppo. apposite com¬ 
missioni sono già allo studio 
per la Tensione del program¬ 
ma 1967. K' necessario che 
tutto sia studiato, riveduto e 
corretto in funzione del bino¬ 
mio spettacolo-gioco So che i 
proprietari di cavalli fanno e 
faranno ancora dei sacrifìci fi¬ 
nanziari per alimentare qne J 
s*o magnifico s}*»ri. v,» che 1 | 
.i<r<> bilanci -diranno torer art J 
< ora defi. nari, ma e ne< e>sa , 
r:<> «he *uito ancora >: inno 1 
\a ::i q'i-hH una a direzione. ì 

Io jieri'o perciò che >•.» del 
la mit's-.ma imoortanz.i de^r.- 
n ire i numi stanziamenti -e- < 
rondo un preci-a» criterio prò- j 
d iTT'.io. eliminando il pm jh*- J 
-.tele ri’.sper-ione d: denaro , 
,n coree negante 'ia sotto j 
1 .ispri’o eeonnm.co sia sotto 1 
l'aspetto sportilo * 

-s.ir.t intere—-.irne c«*r.<*--< e : 
re ora m quali percentuali 1 
-.erranno Middnisi questi mio | 
-lanziamenti *««*» milioni 
:>er n settore galoppo. 1 J.*i j 
imbonì per :ì settore trotto* I 
tra : diveret ippodromi. I-i { 
concezione economica «-he rep; j 
ra razione della nuota UNIRE ; 
tarebbe ritenere che prevarrà * 
il principi!* della produttività * 
per cui i nuovi stanziamenti | 
verrebbero distribuiti soltanto | 
tra gli ippodromi attivi in prò- 1 
porzione al loro rendimento. 
Meglio non si potrebbe conci¬ 
liare un sano concetto econo¬ 
mico con un giusto riconosci¬ 
mento sportivo. 


Danilo Fossati allevatore e guidatore 

Se lavoreremo sodo 
il rilancio riuscirà 


Risarcite con 1.300.000 lire le 
vite dei «driver» caduti in corsa 
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Probo Campioli. noto « dri¬ 
ver » intelligente sindacalista (è 
consigliere nazionale dell'Asso¬ 
ciazione guidatori» ha gentil¬ 
mente aderito alla nostra ri¬ 
chiesta di tracciare un quadro 
dei problemi sociali della sua 
categoria. Categoria primaria 
lil guidatore-allenatore e pra¬ 
ticamente l’artefice rii ogni suc¬ 
cesso al trotto* ma ancora as- 
solutomento sbbandonata nelle 
forme delle prevenzioni e del¬ 
l’assistenza. 


I/Associazlone nazionale gui¬ 
datori è nata nel 1946 con 
l’intento di risolvere i pro¬ 
blemi sociali della categoria: 
problemi gravi, urgenti, ma 
che restano tuttora sul tap¬ 
peto, perchè oggi, come ven¬ 
ti anni fa, 1 guidatori som* 
completamente abbandonati 
a se stessi e non beneficiano 
di alcuna previdenza. Abbia¬ 
mo sì istituito un fondo cas¬ 
sa, versando una percentuale 
sul nostro indennizzo nelle 
corse Totip e una quota men¬ 
sile, ma è ovvio che un si¬ 
mile palliativo non può far 
fronte ai bisogni neppure in 
minima parte. Come gli ope¬ 
rai del secolo passato con le 
lori* società di mutuo soccor¬ 
so « ci aiutiamo fra noi nel¬ 
la misura del possìbile »; ri¬ 
piego che per il suo carat¬ 
tere unilaterale contraddice a 
ogni forma organica, solida e 
giusta di previdenza. 

II guidatore dunque non ha 
mutua, non ha pensione. Ne 
lui ne i familiari sono tutela¬ 
ti contro la vecchiaia, le ma¬ 
lattie e gli infortuni. Soltan¬ 
to in caso d'incidente o di 
morte in corsa è prevista una 
assicurazione. Ma. per dimo¬ 
strare lo stato d'arretratezza 
in cui ci troviamo, basta di¬ 
re che fino a poco fa la fa¬ 
miglia del guidatore deceduto 
veniva risarcita con un rm- 



Danilo Fossati, ippicamen¬ 
te parlando, rappresenta una 
delle forze più giovani e più 
valide del trotto italiano. Al¬ 
leva, fa correre e guida caval¬ 
li da anni con tanta passione 
da meritarsi largamente i no¬ 
stri successi che ha già con¬ 
seguito. Come allevatore è lo¬ 
gico che approvi la nuova po¬ 
litica dell'UNIRE. A suo av¬ 
viso non c’erano altre possi¬ 
bilità di sblocco della situa¬ 
zione. « Sta ora a noi, a tutti 
noi, dal più potente Fino al 
più umile e prezioso lavorato¬ 
re — ci ha detto — fare si 
che la " operazione " riesca, 
affinchè l'ippica finalmente 
ritrovi la via della tranquil¬ 
lità e dell’affermazione ». Nel¬ 
la foto: Danilo Fossati in se¬ 
diolo a Doctor Orin I, uno 
dei suoi assi americani. . 


Fu il primo cavallo italiano a battere americani e francesi 

Tornese ci sollevò do 
un'atavico soggezione 


Anche l'ippica ha i suoi mor¬ 
ti. E' scomparso il grande Tor¬ 
nese. minato da oltre un anno 
da un male incurabile, quasi 
contemporaneamente e dece¬ 
duto Junohwi. ottimo tornito¬ 
re e poi fireziosn .stallone per 
eh mi riu con il sangue tran- 
cese Due mesi io/mi. Ialini io¬ 
ne ha spazzato na 41 trottato 
ri dalle si aderte (ielTipf/odro 
aio di Firenze Perdite ara, i 
per ì ippua aiai Ksima quella 
del •< i ubiate „ da! qua- 
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Il dottor Bergonzi è stato uno dai 
assistito Tornese durante la sua 


veterinari che maggiormente ha 
lunga malattia. 


le ri si attendeva molto an¬ 
che in ruzza. 

Tornese e stato un cavallo 
straordinario nel suo nome 
si riassumono le glorie ed il 
proaresso del trotto italiano. 
Basta del resto dare un'occhia¬ 
ta alle aire per rendersi conto 
< he ( i si troi a davanti ad un 
culmino fenomeno In otto 
anni di carriera, il biondo cam¬ 
parne ha corso 221 volte, rin- 
, endo 1M> proi c e piazzando¬ 
si 41 mite al secondo jrosto. 
Inutile enumerare i piazzamen¬ 
ti minori Passando da uri ippo¬ 
dromo all altri» della penisola, 
(ori puntate frequenti anche 
in franila Germania. Siezia 
e tarsino in Ameni a. Tornese 
vnw ris’ene qualcosa come 
ui'roni di !;re un reiord 
assiduto jrer i.n trottatore Ed 
» -un ae, he il primato delia 
l -• <»< :ta segnato ;n l'l.Y'7 al 
i bili,metri, un ws->o da inni 
piar issi rio anieru ano Questo. 
-lei resto fu d suo merito piu 
filande mer distrutto d mito 
dell imbattibilità (leali Uss; na¬ 
ti neo i USA Tornese li m 
tonto» m Italia p'ii di una ud 
ta e !>iu di una io Ita riuscì 
a far mordere loro la poh ere 
E tosi pure jrer le * locamo 
tu e n fabbricate negli •» haras » 
tram est Come dire che, con 
lui. d trotto italiano usili a da 
u’i'atai ira soggezione e impo¬ 
neva finalmente un suo ritmo. 

Tornese (da Tahac Blond e 
Balltoa > allevato al Portichet- 
to. i inno a Como, tu dappri¬ 
ma afidato a Mano Santi che. 
attraierso notevoli difficolta — 
da puledro il sauro ebbe mo¬ 
menti poco fdui — riuscì a 
flirtarlo alla clamorosa affer¬ 
mazione de! Gran Premio del¬ 
le Nazioni del lbf>6 II corallo 
imi sso poi in allenamento a 
Sergio Bnghentì. e a Gioar- 
chtno Ossani e di nuoto a 
Sergio Bnghentì. Quest’ultimo 
tu senza dubbio il rero « in¬ 
terprete » del campionissimo. 


A dieci anni compiuti, a ter¬ 
mine di regolamento. Tornese 
e stato costretto a ritirarsi 
dallo sport attivo e passato 
alla riproduzione. Dopo due 
annate di attivila stallonieru. 
tenne colpito da due gratissi¬ 
me coliche Fu allora traspor¬ 
tato da Reggio Emilia, dote 
era stato sistemato. nll’Olgiata. 
Uui. una recrudescenza del 
male, lo ha stroncato. 


Elaborato il progetto 

Un nuovo 
trotter 
a San Siro 


Oliera lo alle spalle dal ma- 
I «tro di cemento dello stadio, 
esiguo nelle sue antiche di 
mensiom. l’ippodromo del troi 
tii di San Siro denuncia, nel- 
Uoccastone di ogni gran pre¬ 
mio, la stia instilficienza Da 
tempo la SIRE, la società di 
coree milanese. -la Mud.ando 
una soluzione degna del sui» 
prestigio e detratte-;» di furti 
gh sportili I progetti sono 
già pronti e nei giorni scorsi 
è stato fatti* il primo pi sso 
importante A Palazzo Marino 
si -ono infatti incontrate te 
autorità comunali con gli in¬ 
teressati alla costruzione del 
nuovo trotter che dovrebbe 
sorgere alla Maura. Nel corso 
della riunione, l’avvocato Di 
Papua ha esposto ed illustra¬ 
to le richieste della società 
Trenno m mento all'attuazio¬ 
ne del piano. 1-e automa com¬ 
petenti hanno preso nota ed 
hanno invitato la « Trenno » a 
perfezionare sin nei dettagli 
il progetto di costnizione. Do¬ 
po di che della cosa dovrà 
occuparsi il Consiglio comu¬ 
nale per dare la sua appro¬ 
vazione. Il pnmo passo con¬ 
creto è comunque stato fatto. 


lione e trecentomila lire, s 
che così sono state valutnte 
le vite di due giovani. Bene¬ 
detti e Peli, morti ultimamen¬ 
te a soli vent’anni. Di certo 
non esìste un’altra categoria 
in cui gli uomini siano tanto 
a buon mercato! 

Subito dopo la fondazione 
dell’ANC si cominciò a chie¬ 
dere all’UNIRE un contribu¬ 
to uer integrare il fondo. Nel 
1957 ci fu finalmente conces¬ 
so. ma da allora le quote so¬ 
no state accantonate ed esisto¬ 
no di fatto soltanto sulla car¬ 
ta, perche lo statuto della sud¬ 
detta UNIRE, risalente al '22 
le dunque ad un periodo di 
assai scarsa sensibilità per i 
problemi sociali), non con¬ 
templa neppure la possibili¬ 
tà d’istituti di previdenza o 
non permette lo svincolamen¬ 
to delle somme già stanziate 
a questo scopo. Si forma co¬ 
si un circolo vizioso che im¬ 
pedisce ogni passo avanti. Un 
turbine di parole, molte pro¬ 
messe, ma nessun fatti* con¬ 
creto. E la cosa è tanto piu 
asstirda, in quanto la situa¬ 
zione economica dell'UNIRE e 
assai mutata dal 1922, grazie 
ai nuovi cespiti apportati dal 
Totip e dalla Tris, di modo 
che sarebbe benissimo in gra¬ 
di» di ottemperare allp no¬ 
stre richieste, se non vi si 
opponesse l’arretratezza del 
suo regolamento. 

Sarebbe lungo enumerare 
♦utli i rasi pietosi provocati 
da questo stato di cose. Ba¬ 
sti dire che ci siamo tas¬ 
sati per mantenere negli ospi¬ 
zi i guidatori secchi ed ina¬ 
bili ad ogni attività La vec¬ 
chiaia non rovina soltanto » 
piccoli o i medi guidatori, 
ma anche i grandissimi, co¬ 
inè ad esempio Alessandro 
Finn (nome ben noto n tutti 
gli appassionati d'ippira> cui 
la nostra associazione dovette 
pagare ì funerali, perchè un 
uomo che si era meritato gh 
applausi delle folle di tutti 
gli ippodromi non aveva di 
che essere sepolto con digni¬ 
tà. E questa è la parabola nor¬ 
male della carriera d’un gui¬ 
datore in Italia. Parte da ze¬ 
ro. tocca un vertire più o 
meno alto, e finisce a zero 
II guidatore anziano perde in¬ 
fatti la fiducia dei grandi pro¬ 
prietari Non potendo ritirar¬ 
si. perchè ha bisogno di la¬ 
vorare. s] affanna a tirare 
avanti con «•avalli propri, a 
meta «> a condizione, arrabat¬ 
tandoci come meglio può e 
nell incerta speranza di tro- 
rare il «avallo buono, il cam- 
pion^mo. « he «la solo manten¬ 
ga in attuo la scuderia Co 
si. esclusa qualche eccezione 
rappresentala dm pc>chissimi 
fortunati «he hanno alle spal¬ 
le un allevamcnu» a caratte¬ 
re industriale, non c'e gui¬ 
datore vecchio o malato che 
FANO non debba soccorrere, 
naturalmente m misura in¬ 
sufficiente. 

I.» medesima situazione si 
verifica tra i fantini e gli 
allenatori del galoppo. Come 
noi. anrh’essi non beneficiano 
di quelle conquiste sociali per 
cui un Paese si definisce pro¬ 
gredito e moderno. Un’ade¬ 
guata base previdenziale che 
salvaguardi i diritti e gli in¬ 
teressi della categoria è ur¬ 
gente e indispensabile. Non si 
può più procrastinare. In un 
ambiente in cui i miliardi cir¬ 
colano con tanta abbondanza, 
e una contraddizione davvero 
inconcepibile che chi. alla fin 
fine, fa vivere questo sport, 
sia privo d'ogni tutela e di 
ogni sicurezza. 



















